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RIENTRO SULL’AEREO PRESIDENZIALE DEI CAMPIONI DEL MONDO 
i de ennio cr ava INZIALE DEI CAMPIONI DEL MONDO 


Il trionfo dei «Cesari» ha accolto 


E QUIRINALE 


il ritorno degli azzurri in Italia 


Scene di euforia a Ciampino - Quarantamila li hanno accompagnati fino al Quirinale 
Il pranzo d’onore con il Presidente Pertini - «La Coppa l’hanno vinta loro, non io» 
Brindisi anche a Palazzo Chigi - Il Papa telefona un messaggio di felicitazioni 


ROMA — «Il mondo si tinge 
di azzurro» sono le parole che 
ì tifosi hanno scelto ieri matti- 
na per accogliere i loro cam: 
pioni all’aeroporto di Ciampi- 
no. Gente stanca per la notte 
passata a festeggiare, sudata 
peril gran caldo, roca per aver 
troppo urlato, tenuta a freno 
da un rigido cordone di poli- 
zia, ma ha travolto tutte le 
barriere quando si è aperto lo 
sportello dell'aereo con a bor- 
do i calciatori. 

Alle 10.15 all'aeroporto mili- 
tare di Ciampino i tifosi sono 
già schierati a centinaia. 
Ancora. clacson, ‘canti, ban- 
diere, gonne tricolori, ma- 
gliette, berretti, tutti sono ar- 
rampicati su per i cancelli, 
accaleati dietro agli agenti 
che si stringono in un cordone 
di contenimento. Con il pas- 
sare delle ore la folla si molti- 
plica, quando appare nel cielo 
l’aereo presidenziale che por- 
tai calciatori, i tifosi sono più 
di cinquemila. La vista del 
Dc9 fa scoppiare una gioia 


incontenibile, I canti e le gri- 
da accompagnano il giro che 
l'aereo compie prima di atter- 
rare. Poi quando il carrello 
tocca il suolo uno strattone 
spezza la barriera degli agenti 
e la folla corre senza più freni 
a salutare i suoi eroi. 

Mancano pochi minuti al- 
l'una e tutta la manovra di 
atterraggio: è accompagnata 
da un boato: «Forza. Italia, 
forza azzurri». I primi applau- 
‘sì sono per il Presidente Perti- 
ni che apparendo fa scatenare 
gli entusiasmi tenuti in serbo 
ber gli azzurri. Dopo di lui 
Bearzot con in mano la coppa 
del Mundial. Il trofeo poi pas- 
sa tra le mani di Zoff, e poi 
Causio, Galli, Antognoni, Col- 
lovati. Gli ultimi due sono 
Bruno Conti e Rossi. 

Partito in fretta il Presiden- 
te Pertini, i giocatori sono 
portati in trionfo. Trascinati, 
spinti, incalzati dalla folla, 
hanno solo il tempo di balbet- 
tare qualche parola stentata: 
«E bellissimo — mormora 


C'è anche l’Italia dell’efficienza 


Lo stordimento per la felici 
ta della vittoria el ‘euforia per 
il successo che ha coinvolto 
tutto il Paese, cedono il posto 
ad una analisi meno emotiva 
del perché di questa incredi 
bile vittoria. che ha portato il 
calcio italiano dalla vergo- 
gua delle manette al trionfo di 
Madrid. 

Diciamo che ciò è dovuto 
soprattutto al fatto che l'am- 
biente è sano: certo più di 
tanti altri settori di questa 
nostra cara Italîia. La Feder- 
calcio, avvilita dallo scanda- 
lo delle scommesse, ha reagi- 
to nel modo più corretto, tigo- 
Toso, severo. Ha punito con 
giustizia, inflessibilmente, 
chiunque era stato ritenuto 
colpevole, continuando a pre- 
tendere il rispetto della san- 
etone anche quando la giusti 
2a comune aveva mandato 
i gli stessi giocatori. 

€ssun pietismo, da parte 
Sfgla Federcalcio, anche a co- 
ST Pa, dell’autolesioni- 
affroni. squalificato Rossî, ha 

vi Omtato gli «Europei» in ca- 


a È tentativi fatti 
per inquinario. Che FSE 
gliato ha pagato 
Espiata la pen ì è 
tornato alla riballa: nessi. x 
gato quanto si PIEVEdEDA NIE, 
tornare în forma, per ritorna. 
Teil grande giocatore che è E 
AR più di lui — 4; 
“Ssendosi sempre proci 
mnocente Si contento 
99g9i di avere pagato il suo 
debito alla giustizia. Assurda 
& questo punto la domanda 
sentita fare da un giornalista 
napoletano ad Andreotti: «Ci 
sura un'amnistia per Giorda: 
Di ». Ma che c'entra Andreot- 
È i Perché Giordano 
so ebbe essere un privilegia- 
"Pet merito di Rossi? 
pi AO Stare questo ar- 
10M o 9a troppo dilunga- 
osti ‘a opportuno chiarire 
a tela» morale del mondi 
cistico, i O 


î ha sba: 


è perven 

uta 

adrid a quella affermazione 
0 Qveva 5 inseguito, 


Buenos Aires. o pnaco, 


fallite nazionali 
soriundi» di gran 
come Sivori, Altafini 5 
di azzurri del livel ginpure 
SARE Mazzola, Bul, DO 
relli, Facchetti, i, Gio) 
fi Pascutti, Gigi 

La risposta, forse Semplici: 
stica, ste nella compattezza 
dell'ambiente che questa na: 
zionale ha saputo sfoderare e 
Che mai în passato era stata 
globalmente presente nel clan 
Qezurro. La nazionale veniva 
gestita da gruppetti influenti, 
GIO da colleghi vicinissimi 
35 iti di turno, ma non c’era 
De SIR) dentro la squadra, 
SL Cera il motto «Tutti per 
Sent uno per tutti» a contras- 
egnare lo spirito di squadra, 
; Di Spagna, per i noti con. 
Tasti con ì giornalisti al se- 
guito della nazionale, questa 
Situazione si è esasperata. I 
giocatori hanno fatto muro, si 


sono irrigiditi in y Î 
solidarietà, © cv" patto di 


Roma — Pranzo d’onore al Quirinale per i magnifici azzurri. Pertini che qui ride divertito ad 


una battuta di Bearzot, ha voluto al suo fianco il commissario tecnico e il capitano Dino Zoff. 
In primo piano la Coppa del Mondo vinta dalla nostra Squadra 


Squadra bloccata sull’ami- 
cizia, sulla stima, sul rispetto 
reciproco. La vittoria unisce, 
la sconfitta divide, si capisce. 
Ma conì giocatori stavolta, a 
guidarlì a correggerli, talvol- 
ta ad esasperarli nella loro 
reazione rabbiosa, c’era Enzo 
Bearzot, che assomma in sè la 
tenacia della gente friulana e 
la conoscenza profonda di 
tutti ì segreti del calcio mo- 
derno. 

Cocciuto, ostinato, solo con- 
tro tutti, ha imposto Rossi, 
den convinto che solo assieme 
a lui la squadra sarebbe affo- 
gata o sarebbe arrivata alla 
grande conquista. Non pote- 
va farne a meno, soprattutto 
non voleva farne a meno, con- 
vinto che al primo gol Rossì 
sarebbe esploso, sarebbe ri- 
tornato ‘il *Pablito» argenti 
no, avrebbe potuto fare la for- 
tuna dell’Italia. 

«Perché rinunciare a un 
giocatore che tutti temono, 
aveva chiesto con sconcer- 
tante semplicità Bearzot, 
quando nelle ‘conferenze 
stampa sì chiedeva l’esclusio- 
ne di Rossi. Adesso Paolo Ros- 
si è il re dei campionati del 
mondo, coni suoi seî golin'tre 
partite, con le sue segnature 
entusiasmanti, determinanti, 
irresistibili. 

Una vittoria di prestigio, at- 
tesa 44 anni, appunto. Adesso 
ù calcio in Italia sarà riguar- 
dato in modo diverso, sarà 

Forse seguito da più persone, 
Vedrà ancora aumentare i 
Suoi già numerosi appassio- 


Risparmiati 
con Italia-Germania 


mille megawatt 


i ROMA — Durante la parti- 
fa Italia-Germania sono stati 
Tmiati 1000 megawatt di 


Infatti, la contemporanea 
chiusura degli esercizi, bar, 
negozi ecc., la fermata di mol- 
ti cicli continui lavorativi e la 
concentrazione di telespetta- 
tori in nuelei numerosi, hanno 
determinato, secondo le valu- 
tazioi dell'Enel, una diminu- 
zione di carico complessiva- 
mente superiore all'aumento 
GDO dai.tanti televisori ac- 

esi. 


nati. Una vittoria che vedrà 
capitalizzarsi în tifo. accre- 
sciuto il risultato di Madrid. 
Un beneficio che non si era 
trasmesso ai vincitori del 738; 
perché il conflitto mondiale, 
ormai alle porte, ne aveva 
sminuito la portata ‘prima che 
la guerra: coinvolgesse gioca- 
tori e spettatori nell’immane 
tragedia. 

Sul piano tecnico, perché la 
vittoria? 'Non occorrono mol- 
te parole. L'Italia ha giocato 
come sa giocare, come deve 


giocare. Sfruttando cioè la 
suafortissima difesa (già, non 
dimentichiamo «nonno» Zoff), 


. la duttilità del suo centrocam- 


po, la sua tradizione contro- 
piedistica. 
Una formula semplice, ep- 


pure è quella che ci ha fatto 


vincere a Madrid, che ci ha 
fatto vivere una notte indi- 
menticabile. Sotto un cielo 
che volevamo vedere azzurro, 
appunto, e che azzurro ideal- 
mente è stato. î 


“Dante di Ragogna 


Bruno Conti — un'esperienza 
Unica, incredibile. Ancora non 
riesco a crederci». BESA 

Scirea: «Quella di ieri ri 
marrà una giornata indimen- 
ticabile per noi e per tutti gli 
italiani» e Cabrini, bloccato 
sotto il pullman: «Mi dispiace 
per l’errore. Comunque sono 
felicissimo», Poi tuttii tifosi si 
accalcano ai finestrini per ve- 
derli ancora un attimo. 

Sulla strada per Roma è un 
continuo trionfo, il Trionfo dei 
Cesari. Tutti quelli che non 
sono riusciti ad arrivate a 
Ciampino per il gran traffico, 
sono fermi lungo le strade per 
salutare la squadra azzurra. 
Le auto in fila arrivano fino 
alla via Appia. Sono più di 40 
mila persone che lasciano 
l’auto dove capita, nel muc- 
chio, sotto il sole rovente. 

C'è chi rischia pesante per 
avvicinarsi ai vetri del pull- 
man, I calciatori al loro arrivo 
raccontano che a forza di ma- 
nate sui finestrini e colpi di 
bandiere e, bastoni, l'interno 
del bus si era trasformato in 
una cassa di tamburo. 

Tutta la via Appia è intasa- 
ta di macchine, sono cinque 
chilometri pieni di automobi- 
listi che non sono riusciti ad 
arrivare a Ciampino. La stes- 
sa sorte era toccata anche ad 
alcuni mezzi blindati della po- 
lizia mandati per rinforzo. 
Verso mezzogiorno, gli agenti 
sono stati costretti a farsi un 
Dpaio di chilometri a piedi per 
raggiungere l'aeroporto. 

Quaranta minuti dopo i cal- 
ciatori sono al Quirinale. Pri- 
ma di loro sono già arrivati 
Bearzot e Zoff, che Pertini ha 
voluto con sè nell'auto presi- 
denziale. Sono tutti stanchi, 
dopo aver passato una notte 
in bianco, ma posano per cen- 
tinaia di foto\che li ritrae in 
compagnia del loro trofeo da 
sette chili ‘d’oro. 

Qualche fegrafo chiede 
‘anche. a Pertini che sta nel 
gruppo di prendere in mano la 
Coppa, ma lui replica stizzito 
di non voler rubare agli azzur- 
rì un merito che è solo loro. 

Nel Salone degli Specchi la 
grande tavola a ferro di caval- 
lo è pronta per ospitare tutta 
la comitiva al completo: una 
settantina di persone, tra diri- 
genti sportivi, calciatori, col- 
laboratori del Presidente e il 
Iministro dello sport e spetta- 
colo Signorello. 

Accanto a Pertini:di nuovo 
Bearzot e Zoff. Poi tutti gli 
altri secondo l'ordine alfabe- 
tico. 

Il menu è semplice perché il 
pranzo al Quirinale è stato 
deciso da Pertini all’improv- 
viso, e domenica i negozi di 
alimentari erano chiusi. 

Dopo il Quirinale c’è l’ap- 
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La notte 
bianca. 


puntamento a Palazzo Chigi. 
Non finisce mai questo trionfo 
ìn suolo italiano. Il presidente 
del Consiglio Spadolini e i 
giocatori arrivano contempo- 
Taneamente. Di nuovo brindi- 
si, complimenti, sincere lodi. 
Spadolini assorbe un po’ su di 
sé e sul suo governo la luce 
azzurra, ma il tono è familiare 
e disteso. 

Non è il solo. Teleerammi di 
soddisfazione sono giunti agli 
azzurri anche dai personaggi 
politici ingrigiti dalle polemi- 
che di competenza. E soprat- 
tutto anche il Papa si è com- 
plimentato con gli azzurri. 
Giovanni Paolo II, tramite il 
Presidente Pertini a cui ha 
telefonato personalmente, ha 
fatto pervenire alla squadra 
italiana le sue felicitazioni. 

M. Regina Perissinotto 


AL PROCESSO CONTRO I BRIGATISTI 


Depone Eleonora Moro: 
mio marito è caduto 


a 


causa di una conciura 


Le Br sarebbero state esecutrici inconsapevoli 
Preannunciano rivelazioni in aula i terroristi 


ROMA— Fin dal 1975, dopo 
il sequestro del figlio dell’on. 
De Martino e l'uccisione del 
giornalista Casalegno, Aldo 
Moro temeva per la sua vita. 
Era consapevole di essere nel 
mirino dei terroristi. Già allo- 
ra qualcuno gli disse che 
«avrebbe potuto pagare cara 
la sua cocciutaggine» di cer- 
care a tutti i costi un accordo 
tra i partiti, una solidarietà 
nazionale per uscire dalla 
crisi. 

Eleonora Moro, vedova del. 
lo statista democristiano, non 
si è limitata, ieri, nell’aula del 
Foro Italico, a dire queste co- 
se. In tono pacato, sommesso, 
ma anche con un'attenzione 
estrema a curare l’uso di alcu- 
ne parole, ha rivelato ai giudi- 
ci della Corte d'Assise che 
l’invito a guardarsi le spalle 
giunse all'on. Moro da parte 


«di certe persone, di certi 
gruppi, di certe correnti che 
non apprezzavano il suo ten- 
tativo di amalgamare le forze 
politiche per far fronte comu- 
ne nelmomento di congiuntu- 
ra del Paese». 

Ha riproposto quindi il so- 
spetto di una congiura ai dan: 
ni del marito, un diabolico 
tranello del quale le, Brigate 
rosse sarebbero state soltanto 
ignare esecutrici. 

Una tesì, questa, rilanciata 
‘anche dai terroristi chiusi nel- 
le «gabbie» del Foro Italico, 
tant'è che, all’inizio dell’u- 
dienza, prima che fosse ac- 
compagnata in aula la signo- 
ra Eleonora Chiavarelli vedo- 
va Moro, Gianantonio Zanet- 
ti, portavoce del gruppo di 
imputati più interessato al 
processo, ha chiesto la parola 
per «fare i nomi e i cognomi» 


Una donna e la sua verità: 


con dolore e forza d’animo 


Roma — Eleonora Moro e sullo sfondo i figli Giovanni e 


Agnese, durante la deposizione al processo contro le Br 


NUOVO «CESSATE IL FUOCO» A BEIRUT DOPO GLI ULTIMI DURISSIMI BOMBARDAMENTI 


Libano: frenetica la diplomazia Usa 
mentre a Gerusalemme c’è pessimismo 


BEIRUT — Nonostante le 
‘complicazioni che hanno eol- 
pito gli sforzi negoziali del 
mediatore americano Philip 
Habib e i violenti connoneg- 
giamenti ripresi per diverse 
ore prima dell’ennesima «tre- 
gua», a Washington permane 
un'atmosfera di speranza di 
riuscire a risolvere il nodo dei 
palestinesi a Beirut. Quanto- 
meno si continua a lavorare 
febbrilmente per questo 
Obiettivo, anche perché gli 
Usa nor possono ammetterne 
il fallimento e lasciare quindi. 
via libera al temuto assalto 
finale delle forze israeliane as- 
sedianti contro il cuore mu- 
sulmano della capitale liba- 
nese. 

Ma il rifiuto della Siria di 
accogliere i guerriglieri pale- 
Stinesi dopo il loro ritiro da 
Beirut, nonché contrastanti 
dichiarazioni dei vari espo- 
nenti palestinesi sulla stessa 
accettazione dell’idea del riti- 
To, appaiono aver riportato in 
alto mare l’accorCo che alla 
fine della settimana scorsa 
Habib sembrava in procinto 
di definire nel giro di ore. 

Il segretario alla difesa Usa, 
Caspar Weinberger, ha ora 
avanzato la «realistica valuta- 
zione» secondo cui possono 
volerci almeno «altre tre setti- 
mane» per conseguire il ritiro 
dei palestinesi da Beirut. 


Il direttore generale del mi- 
nistero degli esteri israeliano, 
David Kimche, si è intanto 
recato ieri a Beirut per incon- 
trarsi col mediatore statuni- 
tense Philip Habib, mentre a 
Gerusalemme sembra cresce- 
re il pessimismo circa la possi- 
bilità di concludere con suc- 
cesso il negoziato sullo sgom- 
bero dei guerriglieri palestine- 
si dai quartieri occidentali di 
Beirut, 

Kimche, apparentemente, 
ha avuto l’incarico di riferire a 
Habib degli umori esistenti in 
seno al governo israeliano e di 
accertarsi se le trattative del- 
le ultime 24 ore a Beirut siano 
valse a conseguire risultati 
concreti. 

Circoli politici a Gerusa- 


“lemme hanno negato che il 


messaggio inviato dal Presi- 
dente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan al premier Begin 
giovedì scorso sia stato 
minaccioso nel tono. Secondo 
il settimanale «Time», il Pre- 
sidente Reagan si sarebbe ri- 
volto al premier Begin in ter- 
mini piuttosto duri chieden- 
dogli di porre fine alle difficol- 
tà poste da Israele all'opera di 
mediazione dell’ambasciatore 
Habib a Beirut, minacciando 
altrimenti il ricorso a;contatti 
diretti con i guerriglieri pale- 
stinesi, Gli Stati Uniti si sono 
finora astenuti dall’avere rap- 


porti ufficiali con l’organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (01). 

Un piano in 11 punti sotto- 
posto dall'Olp a Francia e 
‘Arabia Saudita è attualmente 
all'esame dell’inviato ameri- 
cano Philip Habib, che sta 
cercando di arrivare a una 
soluzione negoziata del dram- 
ma di Beirut dopo gli ultimi 
terribili bombardamenti, che 
hanno provocato decine di 
morti e feriti nei due settori 
della città. 

Fonti autorizzate palestine 
si hanno comunicato che i 
fedain propo..gono di evacua- 
re la capitale libanese per riti- 
rarsi nel Nord del paese e 


nella Valle della Bekaa, con- 


trollata dalle truppe siriane, 
Prima di andarsene, vogliono 
però che ì soldati israeliani si 
ritirino a cinque chilometri da 
Beirut e che una forza multi 
nazionale si assuma l’incarico 
di garantire la sicurezza dei 
duecentomila profughi pale- 
stinesi a Sud della città. Il 


| piano, hanno detto le parti, è 


Stato approvato da tutti i 
gruppi palestinesi che aderi- 
scono all’Olp. 

Ieri, intanto, il cessate il 
fuoco a Beirut è stato rispet- 
tato da tutti, e nel settore 
occidentale della città, asse- 
diato dagli israeliani, sono ri- 
comparse le bancarelle di 


venditori ambulanti di frutta 
e verdura, I soldati israeliani 
che bloccano.le strade fra le 
due Beirut consentono il pas- 
saggio verso Ovest soltanto ai 
diplomatici. 

Secondo la radio libanese, 
centinaia di edifici sono stati 
devastati dagli ultimi bom- 
‘bardamenti. La polizia affer- 
ma che si sono stati 82 morti 
fra libanesi e palestinesi e 11 
fra i soldati israeliani, anche 
se Israele ammette di aver 
perduto soltanto tre uomini. 
Fonti palestinesi hanno preci. 
sato che il numero delle vitti- 
me nei campi profughi sareb- 
be inferiore a quello indicato 
ufficialmente, poiché le zone 
bombardate erano state già 
evacuate. f 

I cannoni di Israele hanno 
colpito diversi ospedali a Bei- 
rut Ovest. Sei pazienti sono 
stati uccisi e altri 10 feriti nel 
solo ospedale di Barbir, men- 
tre nell'ospedale di Mukassin 
i morti sarebbero cinque e 
hnell’ospedale di Hagra tre; 

L'artiglieria palestinese si è 
accanita particolarmente sui 
dintorni del palazzo presiden: 
ziale di Baabda, dove si trova 
‘un accampamento israeliano. 

Anche se ieri il cannone ha 
taciuto, la maggior parte de- 
gli osservatori è pessimista. 
Un inviato di Israele ha comu- 
nicato ad Habib che le deci- 


sioni del governo di Gerusa- 
lemme, che continua a insi- 
stere perché tutti i guerriglieri 
palestinesi se ne vadano dal 
Libano. 


A BUCKINGHAM 


Un barbone 
sul letto 
della Regina 


LONDRA — Si sono ap- 
presi ieri ulteriori, inere- 
dibili particolari sull’«in- 
cursione», avvenuta ve- 
nerdì, di uno sconosciuto 
a Buckingham Palace per 
dieci lunghissimi minuti, 
un barbone di 30 anni, al 
secolo Michael Fagan, i 
piedi nudi, una sdrucida 
‘camicia ed un paio di blu 
jeans addosso, è rimasto 
seduto sul letto della Re- 
gina Elisabetta al cospet- 
to della sovrana in quel 
momento sola nella sua 
Stanza al secondo piano di 
Buckingham Palace. ? 

L’intruso è rimasto a: 
parlare con Elisabetta per 
una decima di minuti pri- 
ma di essere bloccato da 
un valletto ed essere affi- 
dato agli uomini di Sco- 
tland Yard. 


«La signora Moro». Così 
Eleonora Chiavarelli vedova 
Moro è stata annunciata dal 
Presidente Severino Santapi- 
chi al suo ingresso nell’aula 
dove siede la Corte che giudi- 
ca i brigatisti rossi che le 
hanno rapito e poi ucciso il 
marito. «La signora Moro». 
Formula di grande semplicità 
e di dignità perfettamente 
adeguata alla figura di que- 
sta donna che, davvero ecce- 
zionalmente, ha avuto sempre 
per regola nella vita quella di 
essere una signora, e mai la 
«prima. signora», come pure 
avrebbe ben potuto essere. 

Di lei, vivo il marito, le cro- 
nache giornalistiche non par- 

larono mai. E di quella lunga. 
epoca di lei sì conosce una 
sola fotografia finita sui gior- 
nali, ed anche quella «ruba- 
ta»: su una spiaggia del lito- 
rale laziale, accanto almarito 
in lunghi mutandoni. Una îm- 
magine, vagamente ottocen- 
tesca, di stretto sapore «pic- 
cola borghesia meridionale». 
Ma, lo si è visto nei giornî del 
dramma e dopo, si trattava, 
sì, dî una scelta d'ombra (e 
quindi di buon gusto), non di 
annullamento di sé stessa. La 
signora Moro non ha rinun- 
ciato mai ad essere una per- 
sona. 

Davanti al giudice Santapi- 
chi ed alla Corte di Roma, 
davanti alle gabbie degli as- 
sassini di Aldo Moro, siede 
oggi questa persona. Che è 
quella stessa che rifiutò la 
salma del marito al compian- 
to, giudicato ipocrita, del 
mondo ufficiale. E, in chi lì 
vide, non si cancellerà mai la 
memoria allucinante dei fune- 
rali di stato di Aldo Moro 
celebrati con indicibile pom- 
pa in assenza del corpo dello 
statista. Fu la prima, laceran- 
te, esplosiva proclamazione 
della «verità» di Eleonora 
Chiavarelli vedova Moro. «Mi 
faccia le domande ed io rì- 
sponderò» ha esordito la 
siynora Moro rivolgendosi a 
Santapichi. E si è giustificata: 
«Sono stanca, dovrei ricomin- 
ciare tutto da capo» riferen- 
dosi alle lunghe deposizioni 
già rese în sede diistruttoria e 
davanti alla Commissione in- 
quirente. Ma probabilmente îl 
vero messaggio è stato, un 
altro: non voglio dare l’im- 
‘pressione di essere venuta quì 
a.scodellare una mia tesì pre- 
costìtuita, una mia fissazione. 

Avrà avuto ben presente, si 
può immaginare, il ricordo, 
per lei straziante, di come le 
lettere dalla prigionia dì suo 
marito furono liquidate come 
«obiettivamente non attribui- 
bili a lui». Insomma come il 
parto di un uomo stravolto 
dal terrore di perdere la vita e 
disposto ad ogni abiezione 
pur di salvarla. Di essere in- 
somma, în qualche modo, de- 
Tubata della sua verità. Così 
come, grazie ad una intercet- 
tazione telefonica le fu sot- 
tratta la dolorosa possibilità 
di compiere l’estremo atto di 
pietà di essere lei, con i suoî 

familiari, a ritrovare per pri- 
ma la salma del marito truci- 
dato. 

Eleonora Chiavarelli vedo- 
va Moro, questa signora dai 
capelli candidi, vestita di un 
abito chiaro'a quadretti neri, 
le mani intrecciate in grembo, 
la borsetta nera appesa allo 
schienale della sedia, non sie- 
de soltanto davanti ad una 
Corte di giustizia. Siede in 
questi giorni ad un crocevia 
importante, anzi essenziale, 
della storia della nostra Re- 
pubblica. Tuiti sì augurano 
che sia trattata con îl dovuto 
rispetto. 

P. B. 


degli «uomini che hanno volu- 
to la morte di Moro». 

Il brigatista rosso ha detto 
che, durante i giorni del se- 
questro, tutti i partiti politici, 
nessuno escluso, fecero giun- 
gere alle Br offerte segrete di 
trattativa. 

«Lo stesso Moro — ha prose- 
guito Zanetti — riconobbe nei 
suoi scritti dalla prigione la 
necessità e la convenienza 
politica dello Stato a misurar- 
si con le nuove situazioni pro- 
letarie. Alla sua lucidità — ha 
soggiunto il brigatista — si 
opposero gli stupidi calcoli 
politici del cosiddetto partito 
della trattativa rappresentato 
da Craxi e quella pratica della 
fermezza di Andreotti. Gli uo- 
mini che hanno voluto la mor- 
te di Moro hanno un nome ed 
un cognome preciso: Andréot- 
ti, presidente del Consiglio ed 
espressione degli. interessi 
americani e tedeschi, con il 
suo fido partner Berlinguer, 
l'indolente segretario Zacca- 
gnini e le figure di contorno 
come Piccoli, Bartolomei, 
Gui», 

‘Alla fine, Zanetti ha lancia- 
to una sfida-ricatto alla Corte: 
«Non accettiamo — ha detto 
— chela storia delle trattative 
segrete resti sotterrata nei 
corridoi del palazzo della 
commissione inquirente. Sta 
‘a voi dimostrare che non ave- 
te paura di dire come stanno 
le cose. Fate tornare in aula, 
domani, i compagni Azzolini, 
Micaletto, Nicoletti, Petrella, 
Piancone e Nanni (tutti defi- 
nitivamente espulsi nid.r.)». . 

La moglie dell’ex presiden- 
te della De ha detto che suo 
marito riteneva che «chiun- 
que .si occupasse di politica 
doveva fare i conti con il “par- 
tito armato”» e che «era indi- 
spensabile cercare di stabilire 
‘un dialogo con i terroristi per 
convincerli a tornare all’inter- 
No del sistema democratico» 

E ancora Eleonora Moro ha 
detto che «qualsiasi persona 
di intelligenza media avrebbe 
capito subito. se voleva, quel- 
le precise indicazioni conte- 
nute nelle lettere di Moro su 
come comportarsi...+, addirit- 
tura, su dove si trovasse la 
«prigione». 

«Quando scriveva “qui” — 
ha detto la vedova — sono 
certa che intendesse Roma». 
A voler confrontare le due 
versioni, quella brigatista. e 
quella della signora Moro, 
emergono strane coincidenze 
e singolari affinità, ma forse 
tutto si spiega-con il tentativo 
dei terroristi di inserirsi in 
una polemica vecchia e mai 
spenta sulla possibilità di sal- 
vare la vita dello statista. 

Nel corso del suo interroga- 
torio, la vedova di Aldo Moro 
ha confermato, pressoché 
integralmente, tutte le dichia- 
razioni fatte in istruttoria e 
davanti alla Commissione in- 
quirente. Ha parlato di «un 
testamento morale ed uma- 
no» che il marito le ha lascia- 
to. Sono consigli che le dava 
negli ultimi tempi, durante la 
serata in famiglia, mentre in 
pantofole leggeva i giornali. 

Ha ribadito che qualcuno . 
fece sapere al marito che «non 
c'erano fondi» per mettergli a 
disposizione quell’auto blin- 
data che, solo dopo tante insi- 
stenze dei familiari, si era de- 
ciso a richiedere. 

Eleonora Moro ha detto di 
non saper nulla della circo- 
stanza secondo la quale l’on. 
Andreotti avrebbe offerto la 
propria auto blindata a Moro 
e questi l’avrebbe rifiutata. 

Poi è statà dura con chi non 
consentiva che gli uomini del- 
la scorta del marito si adde- 
strassero all’uso di quei mitra 
che tenevano nel bagagliaio 
dell’auto e ha ribadito la pro- 
pria amarezza per l’esito che 
hanno avuto le numerose de- 
nunce che ella stessa ed il 
maresciallo Oreste Leonardi 


| fecero su certi episodi sospet- 


ti, come la frequente presenza 
di un'auto con due persone 
ferma vicino la casa di via 
Trionfale e dell'altra auto che 
fu vista spesso seguire le vet- 
ture della scorta. 

La signora Moro ed ì figli 
Giovanni ed Agnese, rimasti 
in attesa del loro turno nella 
stanza dei testimoni, torne- 
ranno al Foro Italico tra una 
settimana. Il presidente San- 
tiapichi vuole che esaminino 
accuratamente le fotocopie di 
alcune lettere che Moro seris- 
se dalla «prigione» e che a_ 
loro non furono mai conse- 
gnate. 

Sono lettere indirizzate a 
Piccoli, a Zaccagnini, a Cossì- 
ga, al segretario Nicola Rana, 
trovate nel «covo» milanese 
di via Montenevoso. Oggi si 
riprende. Si discuterà subito 
se, in deroga al codice di pro- 
cedura, sia opportuno riam- 
mettere in aula gli espulsi per 
ascoltare le loro «rivelazioni». 

Sergio Geraldini 
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LETTERA ALL'IRI PER EVITARE UN'ALTRA DISDETTA 


Scala mobile: il governo 


rocede sulla sua strada 


in settimana Spadolini incontra i sindacati, ancora divisi sulla questione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre i sindaca- 
ti sembrano in difficoltà nel 
definire una strategia comune 
sul tema della scala mobile, 
Spadolini prende in mano l’i- 
niziativa. Ieri il presidente del 
Consiglio, dopo aver parlato 
con i ministri De Michelis e 
Marcora, ha inviato una lette- 
ra al presidente dell’Iri, Sette, 
per invitarlo ad adeguare i 
comportamenti dell’ente pub- 
blico alle direttive del gover- 
no, sia per quanto riguarda il 
rispetto del tetto del 16 per 
cento nei prossimi rinnovi 
contrattuali, sia sulla disdet- 
ta della scala mobile. 

La sostanza della lettera è 
dunque un invito esplicito al- 
TIri a non dar corso alla di- 
sdetta della scala mobile deci- 
sa dall’Intersind. La mossa di 
Spadolini ha anche un altro 
significato. Il presidente del 
Consiglio agisce sull’Iri con lo 
scopo di influenzare diretta- 
mente l’Intersind, che riunirà 
l'assemblea nei prossimi 
giorni. 

Se l'Iri si adeguerà alle 
direttive governative (l’Efim 
lo ha già fatto), sarà possibile 
che il 20 luglio, nel corso del- 
l'assemblea dell’Intersind, 
l'associazione delle imprese 
pubbliche faccia marcia in- 
dietro. 

Ma Spadolini vuole prose- 
guire nella propria iniziativa 
anche con i sindacati e in 
settimana riceverà a Palazzo 
Chigi i rappresentanti sinda- 
cali per sollecitarli a raggiun- 
gere in breve tempo un accor- 
do sul tema della scala mobile 


che possa favorire l’avvio di, 


una discussione globale sul 
contenimento del costo del 
lavoro. 

Oltre a questo, il presidente 
del Consiglio, vorrà discutere 
con i sindacati anche delle 
prossime misure necessarie 
per far fronte all’accresciuto 
deficit pubblico. I sindacati 
hanno accolto positivamente 
il discorso di Spadolini al Se- 
nato, ma hanno chiesto di 
essere consultati prima che si 
prendano delle decisioni che, 
in ogni caso, sono destinate a 
pesare sui bilanci familiari. 


Questa rinnovata simpatia 
tra Spadolini e i sindacati, 
non piace però alla Confindu- 
stria. Ieri il vicedirettore della 
Confindustria, Annibaldi, ha 
contestato la condanna, 
espressa dal presidente del 


Consiglio alla disdetta della 
scala mobile. Tuttavia gli in- 
dustriali considerano positiva 
la rinnovata fiducia al go- 
verno. 

Adesso Spadolini, superato 
lo scoglio del Senato, è alle 
prese con i problemi dell’eco- 
nomia. Entro il 31 luglio dovrà 
essere presentata alle Camere 
la legge finanziaria e ancor 
prima dovranno essere varate 
le misure per il contenimento 
del disavanzo pubblico. A 
questo proposito oggi a Palaz- 
zo Chigi saranno affrontati i 
problemi legati alla spesa pre- 
videnziale: l’obiettivo è quello 
di varare delle misure che 
consentano all'Inps di dimi- 
nuire il proprio deficit. E do- 
mani il Consiglio dei ministri 
inizierà l'esame della legge 
finanziaria. 


Se il governo sembra aver 
superato il momento critico, 
nel sindacato il problema del- 
la scala mobile è sempre al 
centro delle discussioni. Ieri 
sera c’è stata una riunione 
ristretta dei massimi dirigenti 
della federazione unitaria. La 
riunione è servita a stabilire 
un calendario di incontri e la 
formazione di gruppi di lavoro 
che avranno lo scopo di valu- 
tare le diverse ipotesi avanza- 
te dalle confederazioni sul te- 
ma della scala mobile. Im ogni 
caso un'azione tempestiva del 
sindacato non sembra più 
possibile. 

La difficoltà da superare 
riguarda le divergenze tra le 
confederazioni sull'opportu- 
nità o meno di ‘avviare, ancor 
prima della conclusione delle 
trattative contratuali, una di- 


scussione con gli imprenditori 
sulla riforma della scala mo- 
bile. 

La Cgil si oppone ferma- 
,mente, mentre Cisl e Uil ma- 
nifestano la disponibilità ad 
avviare trattative contestuali 
‘sia sui contratti che sulla sca- 
la mobile. Il problema ora 
sembra sia stato accantonato, 
e la scelta dei gruppi di lavo- 
ro, se consentirà di fare dei 
passi avanti nella definizione 
di un'unica proposta delle 
confederazioni, allontana nel 
tempo la possibilità di avvia- 
re una trattativa. 

Sul fronte contrattuale con- 
tinua il rifiuto della Confindu- 
stria a incontrare i sindacati, 
mentre le aziende pubbliche 
sembrano intenzionate a di 
scutere. 


Giuseppe Sanzotta 


IL PICCOLO 


PUR TRA DIVERGENZE POLITICHE 


Martedì, 13 luglio 1982 


VISITA UFFICIALE DI SPADOLINI A MILANO 


Riprende l’iter| «Occorre gioco di squadra» 


Accuse al governo di «tattica dilatoria» 


ROMA — Il progetto di legge per la riforma del sistema 
pensionistico verrà nuovamente esaminato questa settimana 
dall’assemblea legislativa di Montecitorio. 

Venerdì 9 luglio l'assemblea legislativa dei Montecitorio ha 
iniziato l'esame dell’articolo 1 del provvedimento che prevede 
la iscrizione di tutti i lavoratori dipendenti, privati e pubblici, 
all’assicurazione generale obbligatoria. La Camera, venerdì 
scorso, aveva ripreso l'esame del provvedimento dopo una 
interruzione di due settimane decisa nella seduta del 24 giugno 
scorso su richiesta del governo. L'articolo 1 ha fatto registrare 
già sostanziali divergenze politiche. Tuttavia lo stesso ministro 
del lavoro Di Giesi ha esplicitamente dichiarato che il governo 


non ha chiesto alcun rinvio. 


Di Giesi ha anzi annunciato che il governo presenterà gli 
emendamenti al momento opportuno, cioé alla fine della 
discussione generale \e prima dell’inizio delle votazioni sui 
singoli articoli. L'articolo 85 del nuovo regolamento prevede, 
per l'esattezza, un'unica discussione su ciascuna norma, 

La stessa norma consente di presentare emendamenti fino 
a che sia iniziata la votazione dell’articolo cui si riferiscono. 
Pertanto c'è sufficiente margine di tempo per iniziative di 
emendamenti da parte del governo. Tuttavia le opposizioni (in 
particolare Pci e Pdup) individuano, almeno nelle intenzioni, 


una «tattica dilatoria». 


COLLOQUI SULLA LOTTA AL TERRORISMO E ALLA DROGA 


Trieste: vertice tra Rognoni 
e il collega austriaco Lanc 


Ribadito lo spirito di collaborazione tra i due paesi 


TRIESTE — Oltre due ore 
di colloquio ieri mattina, nella 
prefettura triestina, fra Virgi- 
nio Rognoni e il ministro del- 
l’interno austriaco Erwin 
Lance. 

Gli argomenti dell’incontro 
sono stati vari dall’organizza- 
zione amministrativa di lavo- 
ro dell’interno nei paesi euro- 
pei alla collaborazione per la 
lotta alterrorismo. I due mini- 
strì hanno fatto il punto sulla 
situazione europea e mediter- 
ranea fermandosi lungamen- 
te sul traffico di droga. Ri- 
guardo a questo argomento è 
stato detto che una stretta 
collaborazione potrà certa- 
mente creare vantaggi în que- 
sta difficile disputa. 

Virginio Rognoni ha poi an- 
nunciato un incontro, che sì 
terrà in autunno a Vienna, fra 
i ministri degli interni e della 
sanità italiani, austriaci, sviz- 
zeri, francesi e della Germa- 
nia federale. 

Erwin Lanc ha esposto l’in- 
tenzione di rafforzare i con- 


Il Papa 
alla Nato: 
no alla 


debolezza 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa ha nuovamente ri 
chiamato l’attenzione sulla 
tragica situazione nel Libano, 
dove imperversano «bombar- 
damenti, privazioni, minacce 
di carestie ed epidemie con. 
l’incubo di altre vittime e di 
sofferenze ancor maggiori», 
incoraggiando ad operare per 
la pace i 150 partecipanti al 
sessantesimo corso di istru- 
zione del collegio di difesa 
della Nato. 


Il Papa, ricordando che la 
Chiesa cattolica in tutti i suoi 
pronunciamenti sulla pace 
non ha mancato di parlare del 
tema della difesa, ha citato un 
brano di Paolo VI scritto in 
occasione della giornata mon- 
diale della pace del 1974, in 
cuì alcuni osservatori hanno 
ravvisato un larvato riferi- 
mento all'attuale situazione 
polacca. 

Nel brano Paolo VI afferma- 
va che la pace non va confusa 
«con la debolezza, non solo 
fisica, ma morale, con la ri- 
muncia al vero diritto e all’e- 
qua giustizia, con la fuga dal 
rischio e dal sacrificio, con la 
rassegnazione pavida e succu- 
be all’altrui prepotenza. 


Non è questa — proseguiva 
Paolo VI — la pace autentica. 
La depressione non è la pace. 
L’ignavia non è la pace. L’as- 
setto puramente esteriore e 
imposto dalla paura non èla 
pace». 
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Operazione 
antimafia: 
sedici 


in arresto 


ROMA — Una vasta opera- 
zione nell'ambiente mafioso, 
scattata a Palermo e svilup- 
patasi poi su tutto il territorio 
nazionale, è iniziata all'alba 
di ieri ad opera di carabinieri 
e polizia. 162 persone sono 
implicate nelle indagini, sotto 
Yaccusa di associazione per 
delinquere finalizzata a ingen- 
ti traffici di stupefacenti. 16 
persone sono già state arre- 
state mentre 66 risultano irre- 
peribili. 

Fra gli accusati, 26 sono 
latitanti, 16 sono già detenuti 
e 36 denunciati a piede libero. 
Fra gli imputati figurano al- 
cuni autori o mandanti di 27 
omicidi, 14 di «lupare bian: 
che» e tre di tentati omicidi. 
1981. Polizia e ‘carabinieri 
hanno agito con largo impie- 
go di uomini e mezzi, utili: 
zando elicotteri ed unità cino- 
fili. 

L'operazione scattata ieri 
mattina ha alle spalle un lun- 
go e minuzioso lavoro investi- 
gativo svolto a recidere i mol- 
ti e spesso insospettabili ca- 
nali del traffico della droga ea 
fare luce sulla terrificante 
guerra scoppiata tra le «co- 
sche» più potenti per il predo- 
minio appunto sui traffici ille- 
citi. 

I risultati delle indagini so- 
no compendiati in un rappor- 
to presentato recentemente 
alla magistratura. In esso so- 
no raccolte alcune delle pagi- 
ne più cruenti della lotta 
ingaggiata tra le «cosche» ri- 
vali. 

Il punto di partenza dell’of- 
fensiva tra le cosche mafiose 
sarebbe costituito dalla ucci- 
sione di Stefano Bontade, ere- 
de dello scettro, di una delle 
più potenti famiglie, quella 
che per diversi decenni venne 
guidata da «don» Paolino 
Bontade, spentosi nel suo let- 
to per malattia nel 1974. 


Stefano Bontade venne uc- 
ciso il 24 aprile dello scorso 
anno. Un mese dopo cadeva 
sotto le raffiche del «Kalashi- 
nikov» Totò Inzerillo, un altro 
dei «boss» di primo piano. La 
catena di delitti si andava 
allungando con una tragica 
cadenza. 

La guerra di mafia si è anda- 
ta allargando oltre i confini 
della Sicilia. Così, Pietro Inze- 
rillo, fratello di Totò, cadeva 
assassinato nel gennaio scor- 
so nel New Jersey. 


Le indagini che polizia e 
carabinieri conducono su tut- 
ti questi omicidi si saldano 
strettamente a quelle sul traf- 
fico della droga e da esse 
emergono le molte e articola- 
te ramificazioni della mafia. 


tatti col nostro Paese per una 
migliore politica di sicurezza 
dichiarando che, come già è 
successo în passato, l’Austria 
sta intensamente lavorando 
per non permettere il crearsi 
di un «terreno» che alimenti îl 
terrorismo italiano. «Siamo 
buoni vicini, oltre che vicini» 
ha voluto sottolineare. 

I due ministri sono stati 
molto ermetici nel raccontare 
lo svolgimento del loro incon- 
tro, che era già previsto da 
giugno, giustificandosi con la 
riservatezza «indispensabile 
a ogni ministro dell'interno» 
ha spiegato Rognoni. 

«Durante questo colloquio, 
comunque, — ha continuato — 
vi è stato un interessante 
scambio di informazioni sui 
diversi argomenti. Anche per 
quanto riguarda il lavoro di 
Criminalpol e Interpol le no- 
stre opinioni sono state con- 
cordî. I risultati delle varie 
operazioni ne danno una di- 
mostrazione. La lotta contro 
la, criminalità organizzata, 


Supertruffa 

da due miliardi 
con gli assegni 
rubati 


SIRACUSA — Da dieci an- 
ni, assegni rapinati nell’agen- 
zia della Cassa di‘Risparmio 
di Palagonia (Catania) stanno 
mettendo nei guai commer- 
cianti di tutta Italia: da Cata- 
nia a Siracusa, da Napoli a 
Milano. Infatti, di voltain vol 
ta, clienti dall'aria assai di 
stinta acquistano merce co- 
stosa pagandola con assegni 
di valore superiore e quindi 
‘intascando il resto. 

In base alle denunce finora 
presentate in tutti questi anni 
le truffe compiute ammonta- 
no a circa due miliardi e mez- 
zo. L'ultimo episodio è avve- 
nuto a Siracusa. Un signore 
dall’aria irreprensibile si è 
presentato in un negozio di 
elettradomestici chiedendo di 
acquistare una radio, 

Al momento di pagare, ha 
tirato fuori dal portafoglio un 
assegno di importo notevol- 
mente superiore. Il commer- 
ciante ha avuto qualche per- 
plessità e quindi gli ha chiesto 
solo di poter trascrivere die- 
tro l'assegno gli estremi di un 
documento. Il cliente ha esibi- 
to la patente intestata a Feli- 
ce Gentile ed ha portato via 
non solo la radio ma anche il 
forte resto, 


che insieme al traffico della 
droga, è un impegno assai 
gravoso per la nostra polizia 
ha subito continue migliorie». 


A Virginio Rognoni è stato 
anche chiesto se nell'ambito 
dell’incontro sì sia discusso 
sulla vicenda Calvi, che coin- 
volge l’Austria per il breve 
soggiorno del banchiere du- 
rante la sua fuga a Londra. 
Calvi, infatti, incontrò a Kla- 
genfurt il contrabbandiere 
triestino Silvano Vittor col 
quale, in seguito, raggiunse 
‘Londra a bordo di un aereo 
privato. 

Il nostro ministro degli in- 
terni ha quindi detto di avere 
discusso con Erwin Lane an- 
che di questo «caso» italiano 
ma non ha voluto spiegare în 
che termini. 


Di questo incontro, dunque, 
i due ministri sì sono dichia- 
tati soddisfatti riservandosi 
di prendere posizioni più pre- 
cise in seguito al meeting 
viennese. 


Il Csm discute 
sui poliziotti 
in arresto ‘’ 


per «torture) 


ROMA— Il Consiglio supe- 
riore della magistratura si è 
riunito ieri sera sotto la presi- 
denza del vicepresidente 
Giancarlo De Carolis per di- 
seutere degli «aspetti istitu- 
zionali — così dice l'ordine del 
giorno della seduta plenaria 
— conseguenti alle iniziative 
giudiziarie nei confronti di ap- 
partenenti alla polizia». 

Il caso è quello dei cinque 
agenti dei «Nocs» arrestati 
per ordine della magistratura 
padovana sotto l'accusa di 
aver duramente picchiato al- 
cuni britagisti. L'organo di 
autogoverno dei giudici italia- 
ni intende assumere una posi- 
zione sul delicato problema 
dei rapporti tra due istituzio- 
ni, magistratura e polizia, che 
legati da un compito comune, 
la lotta al terrorismo ed alla 
criminalità organizzata, si 
sono trovati nel.caso specifico 
su due sponde opposte. 

«L'intento — è stato detto a 
palazzo dei Marescialli; sede 
del Consiglio — è di evitare 
lacerazioni tra istituzioni ed 
organismi che lottano in co- 
mune. Occorre mantenere ed 
alimentare questo circuito di 
fiducia e di collaborazione ba- 
sandolo sul rispetto di ciascu- 
no dei limiti dei propri compi- 
ti». 


È a 


MA PANNELLA RIPRENDE LO:SCIOPERO 


Legge sulla fame: 
verso un accordo 


ROMA — Si riunisce oggi la commissione esteri della 
Camera per esaminare la proposta di legge sottoscritta dai 
sindaci italiani contro lo sterminio per fame nel mondo. Marco 
Pannella (chie ha sospeso dalle 22 di domenica e per 24 ore lo 
sciopero della sete, a causa di un ulteriore aggravarsi delle sue 
condizioni), continua intanto la serie di incontri con i segretari 


dei partiti. 


L'obiettivo è ottenere una dichiarazione di volontà politica 
per giungere in pochi giorni all'approvazione di un testo in 
grado di garantire la salvezza di almeno tre milioni di persone. 

Dopo la disponibilità dimostrata dal segretario socialde- 
mocratico Pietro Longo, ieri anche il segretario comunista 
Enrico Berlinguer ha garantito il sostegno del suo gruppo 
abbiamo constatato — ha dichiarato il segretario radicale 1 la 
chiara e decisa volontà politica del partito comunista di 
giungere alla positiva conclusione, nei tempi più stretti, dell’in- 
tinerario parlamentare della proposta di legge». 

E Berlinguer stesso al termine del colloquio ha confermato 
accordo del Pci con le linee fondamentali del progetto di legge 
e il suo impegno per una sua rapida approvazione da parte del 


Parlamento. 


Oggi sarà la volta del segretario della De De Mita, che 
incontrerà Pannella in mattinata. R 

Infine Aurelia Gruber Benco, della Lista per Trieste, ha con 
una lettera-appello stigmatizzato il silenzio che gran parte dei 
segretari dei partiti ancora osservano nella lotta contro la fame. 

I segnali finora sembrano quindi tutti positivi e fanno 
sperare in un responso favorevole da parte della Camera, Lo 


. stesso Pannella ha ammesso ieri di essere forse arrivati ad una 


svolta: «Sarà ancora tremendamente difficile — ha dichiarato 


— ma ce la faremo, dobbiamo farcela». 


Il grande secco su 


M.Ne 


I Po 


Ferrara — Eccezionale secca del fiume Po a causa della prolungata assenza di pioggia. In questi 


all’asciutto per il ritirarsi del fiume in località Stellata 


giorni si è avuto un calo delle acque sotto il minimo. Nella foto: due chiattoni rimasti 


(Telefoto Ansa) 


Milano — Spadolini all’inaugurazione del. «passante ferroviario» affida simbolicamente 


l’inizio dei lavori a due rappresentanti degli operai 


CONTRASTI NELLE IPOTESI SULLA MORTE DI CALVI 


Nuovi quesiti di Sica 


Le indagini a Milano sugli illeciti valutari dell’Ambrosiano 


ROMA — Il pubblico mini- 
stero Domenico Sica, che in- 
daga a Roma sulla morte di 
Roberto Calvi, non ha abban- 
donato l’idea di recarsi a Lon- 
dra per raccogliere personal- 
mente elementi necessari per 
la prosecuzione dell’inchiesta. 
Il colloquio ciue ha avuto negli 
ultimi giorni della scorsa set- 
timana con i tre funzionari 
della «City police» e i docu- 
menti che gli hanno portato 
non sono serviti a dare un 
nuovo impulso agli accerta- 
menti. Anzi, la tesi contenuta 
nei rapporti consegnati al ma- 
gistrato è in totale antitesi 
con quella su cui sta indagan- 
do il sostituto procuratore 
Domenico Sica. Gli inglesi, 
infatti, ritengono che dall’in- 
dagine espletata finora non 
sarebbe emerso nessun ele- 
mento che porterebbe a rite- 
nere la morte di Calvi un omi- 
cidio. 

‘Alle, autorità inglesi che 
indagano sulla morte del pre- 
sidente del Banco Ambrosia- 


UN’INTERROGAZIONE DEI RADICALI 


no, il magistrato ha fatto una 
serie di richieste. In particola- 
re ha sollecitato da parte del- 
l'ufficio fluviale una relazione 
sull'andamento delle maree, 
allo scopo di stabilire se il 
corpo di Calvi sia rimasto im- 
merso per qualche tempo nel- 
l’acqua del Tamigi. 

Sica ha chiesto anche una 
perizia merceologica sugli 
‘abiti indossati dal presidente 
del Banco Ambrosiano. Da 
‘una fotografia che è stata por- 
tata a Roma dagli investiga- 
tori inglesi i pantaloni di Cal. 
vi presentano nella parte bas- 
sa una colorazione più scura 
del resto, particolare che do- 
vrebbe dimostrare fino a qua- 
le punto le gambe della vitti- 
ma sono state raggiunte dal- 
l'acqua. 

Attraverso l'indagine Sica 
intende accertare se anche il 
resto dei pantaloni sia stato 
in un primo tempo bagnato e 
se successivamente sì sia 
asciugato. I periti dovranno 
tener ‘conto anche del fatto 


Distribuzione sospesa 
per il siero Bonifacio 


ROMA — La distribuzione 
gratuita e controllata del «sie- 
ro» Bonifacio con pretese ca- 
pacità antitumorali sarà 
ripresa a Roma in data da 
precisare. La distribuzione è 
stata interrotta «con preavvi- 
so a causa del momentaneo 
esaurimento delle scorte». Lo 
afferma in un comunicato il 
presidente dell’«Associazione 
pro siero di Bonifacio», Um- 
berto Jandolo. 


Nei giorni scorsi Liborio Bo- 


nifacio inventore del siero, > 


aveva chiesto l'intervento dei 
carabinieri per «valutare i pe- 
ricoli cui potrebbe andare in- 
contro l’ammalato a seguito 
della somministrazione di un 
farmaco» (il siero distribuito 
dall’associazione) «le cui me- 
todiche di estrazione e prepa- 
razione non sono state da lui 
indicate». Il comunicato con- 
clude che l’associazione sta 
organizzando una manifesta- 
zione che si svolgerà al centro 
di Roma. 


‘Ma è vero che il dott. Libo- | 


rio Bonifacio, attraverso il fi- 
glio Leonardo, ha provveduto 
a brevettare in Svizzera il suo 
«siero»? E risulta che lo stesso 
dott. Bonifacio o chi per lui 
abbia ceduto, venduto, 0 altri- 
menti dato in concessione per 
lo sfruttamento ad una casa 
farmaceutica il brevetto in 
questione o abbia concluso 
comunque. convenzioni per 
l'utilizzazione del siero? 


Lo domandano con un’in- 
terrogazione al ministro della 
sanità, al ministro dell'inter 
no e al ministro del commer- 
cio con l'estero quattro depu- 
tati radicali (primo firmatario 
l’on. Mellini) ricordando come 
Bonifacio ha invitato i carabi- 
nieri «ad intervenire contro 
l'associazione dei malati e dei 
parenti dei malati che, dopo 
la sospensione della produzio- 
ne del siero da lui decisa e 
dopo le numerose dichiarazio- 
ni da lui fatte che tale produ- 
zione può essere effettuata da 
chiunque con la formula da 
lui pubblicata, si è assunta 
Yonere della produzione e del- 


P2: alla ribalta 


i nastri di Gelli 


ROMA — Oggi la commis- 
sione P2 si riunisce per stabi- 
lire come procedere nelle in- 
dagini sulle più recenti attivi- 
tà di Gelli venute alla luce 
dopo la decifrazione del na- 
stro per macchina da scrivere 
del suo ufficio. 


la distribuzione gratuita del 
prodotto». 

Gli interroganti si chiedono 
«a ‘quale titolo, dopo questa 
sconcertante denunzia attri- 
‘buita al dott. Bonifacio, i ca- 
rabinieri siano intervenuti 
con modalità obiettivamente 
intimidatorie nei confronti 
dell’associazione dei malati», 
e se il ministero della sanità 
«non ritenga di prendere con- 
tatti con l’associazione allo 
scopo di garantire la prosecu- 
zione della sperimentazione 
del siero». 


che, nella notte in cui il corpo 
penzolava, a Londra pioveva. 

A Londra il magistrato do- 
vrebbe essere accompagnato 
da un medico legale. Sembra 
sia stato scelto il professor 
Faustino Durante. Ma, prima 
di partire, il perito dovrà ave- 
re l’autorizzazione delle auto- 
rità inglesi, - 

Un altro, accertamento. ri- 
chiesto da Sica riguarda il 
punto del traliccio in ferro in 
‘cui venne legata la corda che 
sorreggeva il corpo del ban- 
chiere. La struttura metallica 
è formata da tre tubi, ma non 
si sa aquale la corda era stata 
legata, poiché al momento del 
sopralluogo la polizia londine- 
se non ha fotografato il corpo 
di Calvi mentre era ancora 
appeso. Per chiarire questo 
punto, Sica ha chiesto agli 
inglesi di interrogare la perso- 
na che, scoperto il cadavere, 
fece la segnalazione alla po- 
lizia. 

‘A Milano intanto non è tra- 
pelata. alcuna indiscrezione 
circa i destinatari delle comu- 


‘’nicazioni giudiziarie emesse 


dalla procura della Repubbli- 
ca nell’ambito delle indagini 
sull’attività del Banco 
Ambrosiano. Nelle comunica- 
zioni giudiziarie si ipotizzano i 
reati di falso in comunicazioni 
sociali, acquisto di azioni pro- 
prie e illeciti valutari. 

Gli inquirenti inoltre si ri- 
servano di accertare con chi si 
sia incontrato Calvi in Inghil- 
terra e a questo scopo hanno 
disposto il trasferimento da 
Roma a Milano di Vittor e di 
Pellicani per poterli interro- 
gare. 

I sostituti procuratori della 
Repubblica Pierluigi Dell’Os- 
so, Alfonso Marra e Luigi Fe- 
nizia inoltre. coordinati dal 
procuratore aggiunto Bruno 
Siclari, cercheranno di stabili- 
Te se sia fondata l’ipotesi se- 
condo cui alla attività di Calvi 
era collegato un traffico di 
armi. Al momento non vi sono 
conferme in tal senso. 


Situazione: sulle regioni la pres- 
sione si mantiene di poco inferiore 
al valore normale con circolazione 
di aria umida ed instabile. 

Tempo previsto: al Nord parzial- 
‘mente nuvoloso con temporali iso- 
lati sul versante Nord-orientale. 
Sulle altre regioni peninsulari ad 
inziali condizioni di cielo sereno 0 
poco nuvoloso farà seguito un 
aumento della nuvolosità cumuli- 
forme con possibilità di temporali 
in Pianura Padana e sulle zone 
interne del centro. Sulle due isole 
‘maggiori sereno 0 poco nuvoloso. 

‘Temperatura: stazionaria intor- 
no ai valori medi stagionali. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste 23, 28; Bolzano 
19, 38; Verona 20, 32, Venezia 20, 29; Milano 20, 33; Torino 22, 34; 
Cuneo 21, 30; Genova 24, 28; Bologna 29, 35; Firenze 20, 34; Pisa 21, 
30; Ancona Falconara 17, 32; Perugia 17,30; Pescara 17,32; L'Aquila 
16, 31, Roma Urbe 16, 30; Roma Fiumicino 17, 29; Campobasso 18, 
26; Bari 19, 29; Napoli 18, 29; Potenza 14, 24; 8. Maria di Leuca 20,25; 
Reggio Calabria 20, 31; Messina 23, 32; Palermo 25, 29; Catania 22, 
33; Alghero 20, 34; Cagliari 22, 30. 


TEMPO NEL MONDO 


= pioggia, s.= sereno) 


(n. = nuvoloso, 


Amsterdam s. 18, 27; Atene s. 19, 30; Bangkok s. 27, 31; Beirut s. 20, 25: 
Belgrado n. 16, 20; Berlino s. 16, 28; Bruxelles s. 16. 28; Buenos Aires n.7, 
13; Copenaghen s. 14,25; Ginevra s. 20, 31; Helsinki s. 15,25; Hongkong s. 
27,32; Honolul s. 23, 31; Londra n. 15, 22; Los Angeles s. 18,30; Madrid s. 
19, 32: Mosca s. 18, 29; Nassau n. 24, 32; Nuova Delhi n. 31, 423: New York 
n.21, 27; Oslo n. 14, 28; Parigi n. 18, 32; Pechino n. 23, 33; Perth S. 12,20; 
Rio de Janeiro s. 17, 29; San Francisco s. 11, 15; Stoccolma s. il, 27; 
Sydney p. 9, 14; Tokio s. 23, 31; Vienna n. 15, 22. 


Il tempo che 


farà 


E 


(Telefoto Ansa) 
MILANO — «Un gioco di 


squadra, senza solisti: di que- © 


sto ha bisogno il governo per 
affrontare la seconda fase di 
questa travagliata legislatu- 
ra, ed è questo l'impegno che 
io rinnovo». Giovanni Spado- 
lini, presidente del Consiglio, 
ha ripetuto questo concetto 
due volte nella mattinata, 
prendendo parte a Milano al- 
l’imaugurazione dei lavori per 
la costruzione del passante 
ferroviario Garibaldi-Vittoria 
e porgendo un saluto ai parte- 
cipanti alla riunione annuale 
dell'assemblea degli aderenti 
all'Unione commercianti. 
Facendo esplicito riferi- 
imento alla vittoria della squa- 
dra di calcio italiana ai Mon- 


‘ diali di Madrid, Spadolini ha 


sostenuto che proprio dalla 
collegialità del gioco oltre che 
dall’inventiva, dalla fantasia 
e dal coraggio, è venuta que- 
‘sta vittoria e che la collegiali- 
ta, e la solidarietà vera sono 
gli elementi di cui il governo 
ha bisogno per superare le 
«sfide che si trova a dover 
affrontare». 

Il presidente del Consiglio 
ha detto tra l’altro: «Siamo 
impegnati in questo rafforza- 
mento della solidarietà demo- 
cratica per superare l’emer- 
genza economica. La crescita 
tumultuosa della società ita- 
liana in questi anni è andata 
oltre le stesse capacità di gui- 
da; ecco perché intendiamo 
portare avanti in questa se- 
conda parte della legislatura, 
un programma basato su po- 
chi ed essenziali obiettivi. 

«Entro il 31 luglio il governo 
delineerà un quadro di riferi- 
mento per. la. politica ecorio- 
mica che sarà determinato 
dalla legge finanziaria. Dovrà 
poi esserci la risposta tempe- 
stiva del Parlamento e la col- 
laborazione delle forze sociali. 
Non si governa senza il con- 
senso sociale; rigore e consen- 
so sono due fattori tra di loro 
indissolubili». 


Spadolini, che ha ribadito 
la linea della emergenza, an- 
che se essa non è popolare, 
poichè evoca sacrifici e rinun- 
ce, ha detto che «dalla crisi 
attuale non si esce se non c'è 
una volontà reale di uscirne», 
e si è richiamato alla «felice» 
linea adottata dal ministro 
Marcora, concordata con il 
presidente del Consiglio, per 
il controllo dei prezzi. 

Un accenno è stato fatto 
anche al recupero dell’imma- 
gine dell’Italia nel mondo, per 
Ja quale Spadolini ha ricorda- 


| to la importanza della libera- 


zione del: generale Dozier. «E 
stato il momento più alto del 
mio governo. Lasciatemi rin- 
novare il mio ringraziamento 
alle forze dell’ordine per 
quanto hanno fatto». 

Nella prima mattinata, il 
presidente del Consiglio ave- 
va presenziato alla firma della 
convenzione tra Regione 
Lombardia, comune di Mila- 
no e ferrovie dello Stato per la 
costruzione del passante fer- 
roviario Garibaldi-Vittoria, 
presenti le autorità locali. 


Nel corso della cerimonia, 
che si è svolta in due fasi, la 
prima nella sede della regione 
per la firma, e la seconda per 
la simbolica consegna delle 
chiavi degli automezzi agli 
addetti al 1° cantiere dei lavo- 
ri, Spadolini aveva preso lo 
spunto dalla realizzazione del 
progetto di questo passante 
(17,2 chilometri di linea a dop- 
pio binario, di cui 8 in galleria, 
che consentiranno agli 
870.000 pendolari quotidiani 
di Milano di non cambiare 
mezzo per raggiungere la de- 
stinazione) per riallacciarsi ai 
problemi generali del paese. 

«Dal nuovo servizio ferro- 
viario metropolitano — ha 
detto il presidente del Consi- 
glio — può giungere il segnale 
che attendevamo di un'inver- 
sione di tendenza destinata 
ad estendersi anche ad altri 
campi, Nal momento in cui il 
governo chiede agli enti loca- 
li, come io ho chiesto in Parla- 
mento anche giovedì scorso, 
di privilegiare il momento dei 
‘consumi sociali rispetto 2 
quello dei consumi privati, il 
potenziamento dei servizi col- 
lettivi rispetto a quelli indivi” 
duali, in vista di far fronte alle 
ristrettezze di bilancio che ei 
attanagliano, non abiamo 25 
solutamente inteso enunciat@ 
una formula vuota quanto g@ 
nerica, bensì affermare coll 
forza un criterio di condott& 
che può e deve essere concré 
tamente applicato ovunqu? 
ce ne siano le condizioni». 


il 


Martedì, 13 luglio 


Cielo, quella donna. Non so- 
lo era capace di distillare dal 
suo pennino appuntito pode- 
rosi e trasparenti romanzi, 
che. con una spallata si son 
conquistati un trono fra la 
grande letteratura, creando 
un, netto spartiacque fra il 
prima e .il.dopo; non solo con- 
sumava tutto l'inchiostro di 
Londra e dintorni per rove- 
sciare nel suo diario osserva- 
zioni e riflessioni che hanno 
Oggi. dignità letteraria; non 
solo irrorava, gli amici e i co- 
noscenti con un’oceanica of 
ferta di lettere.:. Era un’osser> 
vatrice acuta, un’egocentrica 
deliziosa, un’ape che succhia- 
va: aromi da ogni parte e li 
trasformava nel numero esat- 
to di:parole, sviluppando una 
sintesi raffinata e originale tra 
descrizione, riflessione e fan- | 
tasia d'immagini. 

Quella donna è Virginia 
Woolf, ancora e di nuovo pro- 
tagonista di un revival che 
ormai ha perso i connotati | 
dell'occasione perché è una 
rilettura costante, una pre- 
senza culturale e non una mo- 
da. Mentre sta per uscire da 
Einaudi il terzo volume delle 
lettere (sui sei previsti), Mon- 
dadori pubblica una serie di 
saggi inediti in Italia, «Scene 
di Londra» (page. 81, novemi- 
la lire, a cura e con postfazio- 
ne di Grazia Livi), che riapro- 
no un battente sulla Woolf 
giornalista/narratrice. 

Datati Anni Trenta (e scritti 
quindi nel pieno del fervore 
letverario e in cima a ‘una 
consolidata fama), sono cin- 
que articoli pubblicati sul 
mensile «Housekeeping», cin- 
que flash su una Londra os: 
servata camminando la sera, 
per ‘la consueta passeggiata 
del dopolavoro. 

Che cosa colpiva di conti- 
nuo la sensibilità e l’eccentri- 
ca fantasia di questa tormen- 
tata donna, che viveva certa- 
mente con maggiore intensità 
di vita cerebrale, che si logo- 
Tava i nervi in un’ansia creati- 


1982 


va ed esistenziale ben più acu- | 
ta di quanto fosse umana: 
mente sopportabile? La Woolf 
Vibrava, e in un attimo pren- 
deva il volo attraverso il tem- 


= ti CHI 


Sfogliando 


le riviste 


PAGINE ISTRIANE 

. L'ultimo numero di «Pagine 
istriane» (dic. 1981) porta i 
seguenti articoli: «Montale e 
gli scrittori triestini». di B. 
Maier, «Chiese rustiche dell’I- 
stria» di M.G. de Favento de 
Mottoni, «Bernardo Parenti- 
no» di A. Cella (saggio vincen- 
te el concorso «Chi fur li 
maggior. tui®»), «I Premuda, 
una famiglia di navigatori» di 
F. Gatti Gentile e «Etimi di 
toponimi istriani» di M. Do- 
ria. La rivista dell’Associazio- 


QUATTROPAROLE 

1 trimestrale edito aTri 

Gal Lloyd Adriatico è ne 
fine marzo in veste nuova. Lo 
dirige Claudio Saccari, coa- 
diuvato da Gianfranco Viato- 
Ti, Sergio Cecovini, Clemente 
Cameli e Tullio Pison. Propo- 
ne in particolare un'intervista 
di Luca Liguori al senatore 
Marcora sul nuovo Istituto 
berla vigilanza sulle assicura- 
zioni private e due articoli di 
Rei Cattinelli e Fabio Sat- 


NUOVA ANTOLOGIA 

Se 0 117.0, vol. 548.0, fasc. 

Sui nà rata uno numero 
rale diret; io- 

vanni Spadolini Tetto da Gio: 


li altri tito- 
li: «Alle origini della alto 


blica» di Leo Valiani; 
Aso i; 
do di Wittgenstein, di Nicola 
Abbagnano e uno scritto di 
deuiolo mai pubblicato: 
Tala della laicità in | 
L'ILLUSTRAZIO 
DEI PICCOLI DE 
. Educare divertendo è il pro- 
de sL'illustrazione Il 
; edita da Guanda, | 
0 zero è uscito nel 


fotografi. La Nuova ri SS 
sorella minore de 
zione italiana». 


CIVITAS , 

I temi del funzioname 
delle istituzioni e le CE 
Dpossibilità di riforma impe. 
gnano da anni la riflessione 
degli studiosi e degli uomini 
politici italiani. La rivista di 
Studi politici diretta da Paolo 
Emilio Taviani cerca di fare il 
Punto nel numero di marzo/ 
aprile, È | 


BELFAGOR 
n ta Carlo Salinari è dedicato 
Ber: Titratto curato da Nino 
% Sellini che la rivista «Bel- 
MerO gpubblica nel terzo nu- 
2000 al trentasettesimo 
stralci ascicolo della bime- 
nità ‘Tassegna di varia uma- 
fà» COmprende anche un 


saggio di Gianfr; ini 
su Mario Pigi ‘anco Corsini 


R.S. 


Zit 


CINQUE «FLASH» DI VIRGINIA WOOLF 


con l'amica Fantasia 


po, scoppiettante d'immagini, 


| sensibile al lato meno eviden- 


te — ma spesso più caricatu- 
rale, più goffo, più insano di 
particolari minimi ma signifi. 


| cativi: i Docks di Londra, Ox- 
| ford street, la Camera dei Co- 
| muni, ‘le case dei grandi, le 


abbazie e le cattedrali. 

In ogni luogo la sua mente 
inquieta creava improvvisi 
collegamenti, navigava per 


| slanci, «inventava» deduzioni 
| sfiorando la vita degli uomini 
{ del popolo, da lei così distan- 
| ti, ma anche alei così utili («E 


la sigaretta che decidiamo di 
accendere che ha fatto calare 
Sulla banchina tutti questi 
barili di tabacco della Virgi- 
nia. E’ la nostra richiesta di 
cappotti di lana per l'inverno 
che ha costretto alle cesoie 
tante greggi di pecore austra- 
liane. In quanto al manico 
dell’ombrello che stiamo don- 
dolando pigramente, avanti e 
indietro, è stato un mammut, 
che barriva nelle paludi cin- 
quantamila anni fa, a fornirci 
la sua zanna»). 

Da Oxford street, la via po- 
polare, quella delle vendite in 
saldo, della gente che avanza 
sgomitando e urlettando, al 
sacro silenzio delle cattedrali, 
dove la sua energia intellet- 
tuale non si rassegna a con- 
statare l’esistenza di sontuosi 
sepoleri, culla di celebri mor- 
ti, ma vede all’improvviso i 
trapassati — gonfi ancora di 
potere e di ansia d’impero — 
mettere ‘ai voti i comanda- 
menti che il prelato sta enun- 
ciando sull’altare. Al contra- 
rio, la visita alle case dei gran- 
di scrittori e intellettuali del 
passato la sbalza di prepoten- 
za nella piccineria della vita 
quotidiana, dove con un mini- 
‘mo sforzo è possibile sentire 


ancora il loro stesso freddo 


sulla pelle, o annusare gli 
stessi angusti odori di quelle 
‘anguste cucine. 

Alto e basso, nobile e prole- 
tario, aristocratico e demo- 
cratico: questi opposti oscilla- 
no di continuo nelle passeg- 
giate/rivelazione della Woolf, 
aristocratica per nascita e per 
cultura, ma vistosamente at- 
tratta dagli aspetti più car- 


nalmente comuni del vivere. 
Per un dispetto snobistico — 
è chiaro, la Woolf era «mode- 
ratamente» snob — anche i 
signori della Camera dei Co- 
muni si dividono ai suoi occhi 
in almeno due classi, buffe 
entrambe per i loro comporta- 
menti caricaturati dall'occhio 
dell’osservatrice: «Guardate 
con quale irriverenza trattano 
il Primo Ministro in persona. 
Egli deve sottostare all’inter- 
Togatorio e contro/interroga- 
torio di un giovanotto che 
sembra appena ruzzolato da 
una barca nel fiume; o ancora 
deve farsi catechizzare seve- 
ramente da un ometto tar- 
chiato che, a giudicar dall’ac- 
cento, prima di raggiungere 
Westminster, deve aver pas- 
sato il suo tempo dietro un 
banco, a versar zucchero den- 
tro piccoli sacchetti di carta 
turchina». 


Ecco l’elegante indignazio- 
ne di chi distingue alla prima 
occhiata il grano dal loglio, e 
non perdona a quest’ultimo di 
non essere nobile, perfetto, al- 
tolocato, distinto e «fine», Da 
questo punto in poi, perciò, la 
corsa verso una conclusione 
— che par sempre in punta di 
penna, ma che prima di sbot- 
tare desidera godere delle infi- 
nite minuzie della vita di una 
città («Londra, città di sepol- 
cri») — prosegue affannosa e 
Veloce. 


Fatti i debiti conti — e la 
stessa disposizione degli arti- 
coli nel libretto ha in questo 
senso una logica — «Strade di 
Londra» non poteva che finire 
con una lapidaria frase: «...la- 
sciateci sperare che la demo- 
crazia si avveri, sì, ma sola- 
mente di qui a cent’anni, 
quando giaceremo in mezzo 
all’erba; oppure che entrambe 
le dimensioni, per un qualche 
straordinario colpo di genio, 
possano convivere: il vasto 
edificio e il piccolo, particola- 
re, unico individuo». Il primo 
‘per i pensieri grandi; il secon- 
do per un poco di calore e di 
colore, come un panno morbi- 
do posato a rinfrancare ‘due 
tempie estenuate... 


Grazia A. Bellini 


IL PICCOLO 


È 


LA CITTÀ IN LETTERATURA: UN'IMMAGINE ATTRAVERSO | SECOLI 


A spasso per Londra | Cerco l’uomo, 


Ottocento: gli ‘intellettuali sbigottiti descrivono la «civiltà della merce» 
dove l'individuo scompare, la produzione è dittatrice, l'artista un isolato 


La città si offre come labì- 
tinto da attraversare e decì- 
frare nel corso di tutto il XIX 
secolo, perpetua interrogazio- 
ne proposta ai suoi abitanti e 
aî suoi artisti. Quartieri, case, 
strade. Luoghi da descruvere. 
Percorsi da delimitare. Map- 
pe da tracciare. La città è 
diventata un «fatto», una 
realtà concreta e inquietante: 
«Coketomn — scrive Dickens 
in «Tempi difficili» descriven- 
do la città dove è stata bandi- 
ta la fantasia in nome di un 
sano pragmatismo —:era jl 
trionfo dei fatti. Era una città 
di mattoni rossi, o dì mattoni 
che sarebbero stati rossi se il 
fumo e la fuliggine l'avessero 
permesso; così come stavano 
le cose era una città dì un 
rosso e un nero innaturali, 
come la faccia dipinta di un 
selvaggio. Una città di mac- 
chine e alti edifici sulla quale 
sî torcevano serpenti di fumo 
in eterno, senza mai sno- 
darsi». 

«In essa c’era un canale 
nero, e un fiume che sì arros- 
sava di una tintura graveo- 
lente, e file di edifici costellati 
di finestre, dove tutto il giorno 
si udiva un clangore e un 
tremore, dove un pistone mo- 
notamente s’alzava e ricade- 
va l’intera giornata, come la 
testa di un elefante colto da 
malinconica follia. C'erano 
molte strade tutte simili, e 
molte viuzze ancor più simili, 
abitate da gente ancor più 
simile l’una all’altra, che tut- 
ta entrava e usciva nelle stes- 
se ore, con lo stesso suono 
sugli stessi pavimenti, per fa- 
te lo stesso lavoro, e per la 
quale oggi era come ieri e 
domani, e ogni anno il corri- 
spettivo dell’anno prima e 
dell'anno seguente». 

Le differenze spaziali e tem- 
porali sono state cancellate, 
la vita è incisa all’interno di 
un percorso circolare che non 
permette di scorgere differen- 
e. Non si può fare esperienza 
perché l’esperienza cresce 
solo grazie all'esame di mo- 
menti diversì, mentre la di- 
mensione cittadina è regolata 
dalla legge della perenne 
identità. 

Anche l'individuo sembra 


destinato a scomparire. Na- 
scono gli uominilmassa im- 
mersi nello scenario della cit- 
tà industriale, sciolti da ogni 
residuo legame con l'io e 
pronti a unirsi in spersonaliz- 
zanti riti collettivi. Fra le ver- 
sioni più antiche del motivo 
della folla c'è un racconto di 
Poe, significativamente tra- 
dotto da Baudelaire e impo- 
sto all’attenzione europea. Si 
intitola «L'uomo della folla» è 


tavano le vesti e si affrettava- 
no oltre. Quando erano urtati, 
salutavano profondamente 


quelli da cui avevano ricevu- | 


to il colpo, e parevano estre- 
mamente confusi». 

Non ci sono differenze ap- 
prezzabili tra gli abitanti di 
Coketown (proletazi) e quelli 
di Londra (piccoli borghesi). 
Entrambi sono incatenati a 
un ritmo che costringe a muo- 
versi rispettando le esigenze 


È 


ospita le osservazioni di un 
americano che, riparatosi 
dietro le finestre di un grande 
locale londinese, osserva la 
folla che passa: «Avevano tut- 
ti la testa leggermente calva; 
e l’orecchio destro, abituato a 
portare la penna, un po’ spor- 
gente dal capo. Tutti si tocca- 
vano regolarmente il cappello 
e portavano brevi catenelle 
d’oro. La maggior parte di 
quelli che passavano aveva- 
no l'aspetto di gente soddi 
sfatta dì sé e solidamente 
installata nella vita. Pareva 
solo che pensassero ad aprir- 
sì un varco tra la folla. Agr 
grottavano le sopracciglia e 
gettavano occhiate da tutte le 
parti. Se ricevevano un colpo 
dai passanti più vinici non st 
scomponevano, ma si riasset- 


della produzione, mérionette 
mosse da fili invisibili. Solo 
all’artista è consentito osser- 
vare e tentare dî sciogliere i 
nodi, senza però poter inter- 
venire nel meccanismo. La 
parola, scolorata l’illusione il- 
luminista, non può muovere il 
reale, ma solo tentare di deci- 
frarlo. 

Anche Fiodor Dostoevskij.si 
ritrae sbigottito dinanzi a 
Londra e alla sua massu for- 
micolante, avvertendo l’indif- 
ferenza profonda:che regna 
fra persona e persona, mentre 
î movimenti generali e parti- 
colari vengono governati da 
forze esterne. L'articolo è del 
1863 e apparve sulla rivista 
«Vremia»: «Città formicolan- 
te giorno e notte, immensa 
come îl mare, con grida e urli 


I «FALSI» DI ELISSA RHAÎS, UN CASO LETTERARIO IN FRANCIA 
TT TALI FIN PIRATA 


to e scrivi. Vendetta di sultana 


Paul Tabet, figlio dell’ 


uomo che si prestò a compilare i romanzi di un’ex concubina 


rivela in un libro gli sconcertanti risvolti di una vicenda fino ad oggi sconosciuta 


ROMA — Chi ha visto di- 
strattamente la fotografia di 
Paul Tabet sui giornali, con 
quel suo. viso da bambino vec- 
chio, tranquillo e quasi gonfio 
— sapendolo mite e placido 
dietro la sua scrivania di piaz- 


i za Campitelli, dove dirige i 


servizi culturali dell’amba- 
sciata francese in Italia, o 
sperso alla guida della sua 
Citroen del corpo diplomatico 
fra il traffico infernale della 
città — deve aver temuto che 


| gli fosse accaduto qualcosa di 


male. 
Accorgendosi poi che sì par- 


| lava di lui nei servizi culturali, 


gli amici, pur nella stupefazio- 
ne, devono aver tirato un so- 
spiro di sollievo. Per quanto 
possa sembrare singolare a 
chi lo conosce, Tabet aveva 
infatti un libro da scrivere: 
quest'uomo che si potrebbe 
paragonare a un portiere, fer- 
mo su quell’uscio che regola il 
flusso di idee e di notizie fra la 
Francia e il nostro Paese, abi- 
tuato a invitare, a presentare, 
a illustrare, a propagandare 
alcuni dei massimi nomi della 
cultura mondiale, silenziosa- 
mente celava, in realtà, una 
storia propria e il desiderio di 
raccontarla. 

Resterebbe, questa, una 
considerazione da. fare fra 
amici se non fosse che l’opera 


| di Tabet («Elissa Rhaîs», 240 


pagine, 59 franchi, Grasset 
editore) sta diventando il caso 
letterario dell’anno, attestan- 
dosi nei primi posti delle clas- 
sifiche di vendita e suscitando 
un dibattito appassionato: 

A creare il caso, come spes- 
so accade da un po’ di tempo 
a questa parte, ha iniziato il 
critico letterario più popolare 
oltralpe: Bernard Pivot. Invi- 
tando Tabet alla trasmissione 
da lui curata perla televisione 
francese («Apostrophes», tra- 
smessa ogni. venerdì dal 
secondo canale nell'ora di 
Massimo ascolto, presenta 
settimanalmente le maggiori 
novità editoriali), Pivot ha 
Tiportato alla ribalta una sto- 
Tia oscura e affascinante, qua- 


| Stda tutti dimenticata: quella 


Gee Scrittrice esotica e orien- 
aleggiante Elissa Rhais, 
autrice di diffusissimi roman: 


zà fra la fine del secolo scorso e 


o del nostro. 
Tima di dare la parola a 
poli Tabet (che oggi sostiene 
1 essere il solo a conoscere la 
Verità su questa donna) e poi 
al suoi detrattori e ‘ai suoi 
sostenitori, sarà bene ricorda- 
Te quello che della Rhais sì è 
sempre saputo. Nata a Blida 
esattamente cento anni fa, 
Rosina Bou Mendil detta Lei. 
la (sceglierà più tardi lo pseu- 
donimo di Elissa Rhaîs) era 


r 


Dodici romanzi, diverse 
raccolte di novelle e raccon- 
ti, altre novelle spatse in 
riviste culturali, pièces tea- 
trali firmati «Elissa Rhaîs», 
fra il 1919 e il 1938 (il catalo- 

\ go della biblioteca naziona- 
le di Parigi non le segnala 
tutte): questa è l’opera che 
Paul Tabet attribuisce a suo 
padre. 

Una curiosa letteratura, 
da considerarsi a parte, non 
perché si tratti di scrittura 
al femminile, quanto piutto- 
sto per îl suo contenuto: sto- 
rie romanzesche negli am- 
bienti arabi, racconti di fa- 
volosa antichità architettati 
con vera arte di narratore. 
Un’atmosfera che non si po- 
trebbe dire esotica, ma che 
resta comunque etnografica 

[E per la volontà di descrivere 


È 


le abitudini e î comporta- 
menti, di illustrare le storie 
con dei proverbì arabi e di 
beninquadrarei ‘personaggi 
nel loro mondo. 


La gran parte di questi 
romanzi e di questi racconti 
parla di ambienti arabi e 
musulmani, anche se l’auto- 
re era ebreo. La vita ebraica 
è descritta essenzialmente 
în «Gli ebrei o la figlia di 
Eléazar» del 1912, il clima 
spagnolo è rievocato nel- 
l’«Andalusa» del 1925. Le 
storie di queste opere sono 
nettamente caratterizzate 
da motivi sentimentali: av- 
venture amorose di mogli 
che abbandonano il marito, 
cocenti desiderì dì vnirsi 
con innamorati o innamora- 
te proibiti dalla religione, 


dalla classe sociale 0 dai 
costumi. » 

Gli intrighi che ruotano 
attorno alle unioni miste, 
volgono presto in omicidi, 
follie, vendette per gelosia. 
Personaggi apparentemen- 
te rispettabili conducono 
una doppia vita, uomini di 
religione frequentano il café 
chantant, famiglie perbene 
si vendicano; desideri, pas- 
sioni, frustrazioni attirano 
costantemente ì personaggi 
verso dissimulate soddisfa- 
zioni carnali. 


Fra tutte le opere «Gli 
ebrei o la figlia dì Eléazar> 
conserva, malgrado gli an- 
ni, il suo valore di testimo- 
nianza su una società, quel- 
la degli ebrei sefarditi, so- 
‘vente denigrata, soprattutto 
in Algeria dove l’antisemiti- 
smo fu virulento. L'autore 
conosceva bene il suo am- 
biente, diverse generazioni 
di ebrei, ritualiste 0 «evolu- 
te», sempre dominate dalla 
passione e dal peccato che 
sî ripercuote sui figli sono 
descritte con esattezza, 

La passione, dissimulata 
sotto maschere diverse, 
muove i personaggi di Elis- 
sa Rhaîs e lì rende più uma- 
ni, mentre quest'avventura 
del doppio gioco, dell'autore 
e dei suoi attori, diviene, di 
momento in momento, più 
tragica. 

G Vi. 


figlia di un padre musulmano 
e di una madre ebrea di lingua 
francese. A diciassette anni è 
costretta a sposare un ricco 
‘mercante di mezza età, che si 
era innamorato di lei senza 
ottenere però in cambio che 
sguardi d’odio e un mutismo 
ostinato. 

Per vendicarsi della sua fie- 
rezza sprezzante, il mercante 
rinchiude Leila in un harem 
con le sue altre mogli; ella 
trascorrerà così quindici anni 
di letargica prigionia, in uno 
stato avvilente, quasi anima- 
le, costretta — come le com- 
pagne — ad estenuanti cure 
del corpo in attesa del marito/ 
padrone che ne dispone per 
notti senza fascino, e guarda- 
ta per il resto del tempo come 
una criminale o una malata 
mentale. 

Alla morte del marito Leila 
esce dall’harem invecchiata, 
ingrassata (pesa più di cento 
chili), animata dal desiderio 
feroce di vendicarsi dell’uma- 
nità intera. Sciupata e ama- 
reggiata, la donna nasconde 
fra i suoi bagagli di veli una. 
ricchezza segreta: le leggende 
e le favole straordinarie, i 


Viaggi rocambolescni e ì per- 
sonaggi, le storie di cui l’amo- 
re e la morte sono le chiavi 
necessarie, che le sono state 
raccontate da una vecchia 
dell’harem, Aicha. 

Qualche settimana dopo 
‘aver riconquistato la sua li- 
bertà, Leila cerca disperata- 
mente di tornare alla vita e 
alla sua gioventù seducendo 
un suo giovanissimo nipote, 
Raoul, ragazzo coltivato ma 
povero, che crede di trovare 
nella zia una fedele mecenate 
e un’amante occasionale. 
Quando i due amanti sbarca- 
no a Parigi perla prima volta, 
Leila Bou Mendil ha sotto- 
braccio due manoscritti, 
<Saada la marocchina» e «Il 
Café chantant», che vengono 
presto presentati sulla pfesti- 
giosa «Revue des deux mon- 
des» e acquistati dalle edizio- 

lon. 


In pochi giorni tuttala Pari- 
gi letteraria degli anni Venti 
sì appassiona alla prosa esoti- 
ca che il «Journal des dé- 
bats», seguito da tuttala criti- 
ca, chiama «magica e mossa 
da uno straordinario talento 
naturale». La scrittrice, che 


ha scelto nel frattempo il no: 
‘me di Elissa Rhais, favorita 
anche dalla sete del pubblico 
per opere di ambientazione 
orientale scritte da autori con 
una diretta conoscenza di 
quelle atmosfere, ha ormai il 
vento in poppa. 

Nel lussuoso appartamento 
di boulevard Saint-Jacques, 
Colette, Sarah Bernhardt, 
Paul Morand, Jean Amrouche 
vengono, seguendo quasi un 
rito, a salutare la scrittrice 
algerina, rivo.geNdo sorrisetti 
imbarazzati o indifferenti al 
timido Raoul. 

Lo stesso Raoul, molti anni 
dopo la morte della sua matri- 
gna ammaliatrice (avvenuta il 
18 agosto 1940), e al termine di 
una vita trascorsa in doloroso 
silenzio, si decide a rivelare la 
verità per troppo tempo cela- 
ta. Rinchiuso in una casa di 
Parigi, nel gennaio del 1968, 
chiama suo figlio, Paul Tabet, 
a testimone di una confessio- 
ne sconcertante: Elissa Rhais, 
la grande autrice da lui amata 
e di cui per anni aveva vissuto 
nell’ombra, era in realtà anal- 
fabeta e sì serviva di lui, sotto- 
‘posto a un inspiegabile incan- 


tesimo, per realizzare le sue 
opere. 

«Per un mese ho ascoltato 
con dolore e con orrore i rac- 
conti di mio padre, di cui 
tutto ignoravo — racconta og- 
gi Tabet — chiusi insieme in 
una casa isolata, quasi per 
celebrare un rito di-liberazio- 
ne e di esorcismo». Se Raoul 
fu infatti un «nègre» (così in 
Francia vengono chiamati co- 
loro che prestano la loro ope- 
ra letteraria, lasciandosi 
sfruttare per la gloria di qual- 
cun altro), Leila — che resta 
comunque un personaggio ec- 
cezionalmente complesso, de- 
moniaco e interessanté — ha 
usurpato la sua vastissima 
gloria. ; Pasi 

«Alle domande brucianti 
che lo agitavano — continua 
Tabet — in quei giorni mio 
padre non riusciva a dare che 
risposte evasive. Perché aver 
accettato per così lungo tem- 
po una sottomissione tanto 
terribile? Perché aver mante- 
nuto ostinatamente il silenzio 
per anni e anni? La sola cer- 
tezza era che la ‘sua’ opera 
non valeva gran cosa: leggera, 
ridicola, docile alla moda pa- 
rigina di quegli anni, lo faceva 
sorridere e morire di dolore 
per non aver potuto o saputo 
scrivere il libro che, con le sue 
qualità, avrebbe dovuto 
riscattare i suoi errori e le sue 
debolezze». 

Questi momenti di estrema 
difficoltà hanno avuto una 
conclusione tragica... «Dopo 
giorni interminabili, ho la- 
sciato solo mio padre, sono 
fuggito da quell’assillo atroce, 
abbandonandolo a se stesso. 
Non è passato molto tempo e 
mi è giunta la notizia del suo 
suicidio.» Da allora è stato 
come se la colpa, l'ossessione 
del suo segreto si fosse river- 
sata interamente su di me. Ho 
scritto questo libro per libe- 
rarmene, almeno un poco». 

Dopo la pubblicazione, in 
pochi giorni, si sono scatenate 
polemiche furiose: qualcuno, 
forse colpito dall’estrema im- 
pudicizia della rievocazione, 
ha gridato allo scandalo accu- 
sando l’autore di aver inven- 
tato la storia per riabilitare la 
figura del padre. Tabet, intan- 
to, si pone senza paura la 
domanda che lo perseguita: 
«Questo libro dovevo scriver- 
lo, non potevo farne a meno. 
Ma non so se è stato giusto. 
Non sto distruggendo la me- 
moria di mio padre una secon- 
da volta? Ecce che anch’io mi 
servo di lui e lo faccio entrare 
nella letteratura per procura. 
In fondo è la confisca postu- 
ma di un uomo che fu già 
tanto derubato in vita...». 


Guido. Vitale 


ES) 


di macchine, con strade ferra- 
te sopra i tetti e presto sotto- 
terra, questa audacia, questo 
falso disordine che è l'ordine 
borghese: Tamigi avvelenato, 
l’aria satura di carbone, gli 
angoli tremendi della città, 
come Whitechapel con la sua 
popolazione seminuda e affa- 
mata, la City con î suoi milio- 
ni e isuoî commerci mondiali, 
il Palazzo di cristallo e l’espo- 
sizione universale. Sì, questa 
esposizione di merci colpisce. 
Ci vuole forza d’animo e mol- 
ta rinuncia per non soccom- 
bere, per non sottomettersi al- 
l'impressione, per non arren- 
dersi al fatto compiuto, per 
non scambiare l’esistente con 
il suo ideale, per non adorare 
Baal». 

L'esperienza cittadina spa- 
venta lo scrittore, abituato al- 
la ristretta tranquillità del 
suo studio. Come ha notato 
Walter Benjamin, la folla del- 
la metropoli suscitò angoscia, 
rifiuto e orrore in coloro che 
la videro per primi. Ma quan- 
do la vicinanza di lusso e 
miseria viene tollerata la cit- 
tà si trasforma in spazio privi- 
legiato per tentare un repenti- 
no mutamento delle condizio- 
ni di vita. E uno dei massimi 
miti urbani dell’intero XIX se- 
colo, ilsogno di sollevarsi dal- 
la miseria; di offrire ai figli un 
destino migliore, di avere un 
improvviso quanto immerita- 
to colpo di fortuna. 

L'illusione si apre uno spa- 
zio soprattutto tra le classi 
inferiori e-viene accolta dalla 
narrativa popolare, fondata 
sul principio dell’alternarsi 
delle passioni. Non sono il 
trionfo 0 la sconfitta ad at- 
trarre, bensì il perpetuo profi- 
larsi dell’uno o dell’altra che 
mantiene costante la tensio- 
ne, proiettando verso un futu- 
ro sempre più lontano la spe- 
ranza di un mutamento. 

La città è trasformata 
insomma in immenso deposi- 
to di merce, una merce che 
deve essere scambiata e ven- 
duta, originando la dialettica 
produzione/distribuzione. E le 
esposizioni universali, che na- 
scono proprio în questo perio- 
do, sono luoghi di pellegri- 
naggio al feticcio della merce. 
Secondo Benjamin le esposi- 
zioni mondiali edificano l’uni- 
verso delle merci, mentre la 
moda prescrive il rituale se- 
condo cui va adorato îl fetic- 
cio della merce, offrendo allo 
stupito spettatore la caratte- 
ristica fondamentale della 
neonata società di massa. 

Nasce anche una produzio- 
ne artistica per le grandi aree 
‘urbane, mentre alcuni scritto- 
ri si rifugiano fuori di un mon- 
do che la vittoria dell’indu- 
stria ha reso idiota. Flaubert 
lotta per tutta la vita contro 
la nuova realtà, combattendo 
conunmateriale che stenta a 
organizzarsi e a darsì un sen- 
so. Il passato sembra aver 
perso ogni attrattiva, travolto 
dall’entusiasmo per la moder- 
nità, il futuro si offre come 
incubo uniforme, pronto a ri- 
coprire gli uomini con il suo 
manto di stupidità. 

La condizione moderna è 
simboleggiata dalla prostitu- 
ta (mito vivo soprattutto in 
Flaubert e Baudelaire), merce 
umana pronta a vendersi, pa- 
drona della città che si esibi- 
sce senza ritegno. Nota Flau- 
bert: «C'è nell’idea della pro- 
stituzione un punto di interse- 
zione complesso: lussuria, 
amarezza, nulla di rapporti 
umani, frenesia muscolare e 
tintinnio di monete, che se si 
guarda in fondo viene la ver- 
tigine e si imparano un muc- 
chio di cose. A chi non si è 
svegliato in un letto senza 
nome, a chi non ha mai visto 
sul cuscino una testa che non 
rivedrà mai più, a chi uscen- 
do di lì all’alba non è passato 
sui ponti con la voglia di gei- 
tarsiin acqua, tanto la vita gli 
risaliva dal fondo del cuore 
alla testa, manca qualcosa». 

La folla è stata înghiottita 
senza scampo dalla macchi- 
na della produzione, l’artista 
indossa i panni del «flaneur», 
ìnstancabile passeggiatore 
che — persa l’aura di inter- 
‘prete privilegiato della real- 
tà, e sepolta ogni speranza dî 
offrire un senso alle sue paro- 
le — cammina senza scopo, 
semplicemente osservando. 


Edoardo Poggi 


dal 
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ZIA: 60 ARTISTI «IMMIGRATI» 


in una nube 4 nostra America 


è latina e lontana 


VENEZIA — Al Museo d’arte moderna di Ca' Pesaro è 
ancora visitabile (fino al 18 luglio) una ricca rassegna di opere 
di sessanta artisti latino-americani che lavorano in Europa e 
rappresentano il panorama della cultura alternativa rispetto a 
quella ufficiale dei loro paesi d’origine. Nel labirinto allestito 
mediante parallelepipedi bianchi e neri di diverse dimensioni, il 
percorso della mostra sì snoda in due direzioni: quella di alcuni 
artisti che sono rimasti più propriamente legati all’originaria 
tradizione culturale e amano ancora esprimersi nei modi del 
naif e dei murales, e quella di chi ha invece recepito anche i 
messaggi dell’arte nordamericana e internazionale. 

‘Tra i primi incontriamo Luis Felipe Noé, la scultrice Monica 
Bunster con la sua «Femme au foulard», Mario Luduena e 
Antonio Segui. Tra gli altri, il nome più importante è certo 
quello di Robert Sebastian Matta, che operò come architetto 
con Le Corbusier e che, in seguito all’incontro con Salvador 
Dalì, entrò a far parte del gruppo surrealista. Matta è presente a 
Ca’ Pesaro con una tela di grandi dimensioni, dipinta nel ’73 in 
occasione della morte di Allende. L’opera rappresenta in un 
certo senso il fulcro della mostra per l’inquietante potenza 
espressiva con cui l’artista denuncia i crimini che sconvolgono 
l'America Latina e ne uccidono la cultura. 

Lo stesso intento politico è perseguito nelle tele di Taddeo 
Bruno, di Flavio Shirò e di José Gamarra che, con Matta, fanno 
parte del movimento «Nuova figurazione». Sono presenti alla 
mostra anche il gruppo di «Nuova astrazione», teso alla 
rarefazione dell’immagine, i «Concettualisti», le sculture metal- 
liche e i pannelli optical legati ai movimenti della Op Art e 


dell’arte cinetica. 


Al Circolo artistico, nel palazzo delle Prigioni Vecchie, è 
intanto aperta (anch’essa fino al 18 luglio) la mostra di Remo 
Brindisi «Tensione dell'immagine». L'artista, una delle perso- 
nalità più incisive della pittura italiana contemporanea, pre- 
senta una ventina di olii su tela di notevoli dimensioni e 24 
disegni a penna, che definisce «di preparazione al tema 


dell’antifascismo». 


L'intera mostra sì accentra infatti intorno ai momen8alienti 
dell’«epopea» fascista, dipinti da Brindisi negli anni ’60; quale 
antesignano del movimento «Nuova figurazione». Sono olii di 
un cromatismo quasi livido, fra tonalità azzurre dominanti, 
intrise di grigio, nero e viola, nella quali le figure emergono in 
termini di gigantismo ossessivo, ad esprimere l’orrore e l’ango- 
scia di esistere sotto una dittatura. 


M. Ace. 


Nella foto sopra: «Deux personnages» di Wilfredo Lam. 


Lucio Fontana: 
un’antologica 
dagli anni ’30 
fino ai «buchi» 


RIMINI — A dieci anni dal- 
la grande retrospettiva al Pa- 
lazzo Reale di Milano, Lucio 
Fontana torna al pubblico 
italiano con un’antologica di 
oltre cento opere, dal 1931 al 
1968. La mostra patrocinata 
dal Comune di Rimini è ospi- 
tata — fino al 30 settembre — 
nella sala comunale d’arte 
contemporanea. 

Il percorso espositivo pre- 
senta la straordinaria vicenda 
del grande artista, uno dei più 
rappresentativi dell’arte euro- 
pea del nostro secolo, con una 
scelta di opere provenienti 
dall'archivio Fontana e da im- 
portanti musei e collezioni 
private. C'è la ricostruzione di 
due celebri «ambienti spazia- 
li», quello della Triennale di 
Milano del 1951 e quello rea- 
lizzato a Foligno nel 1967; 
inoltre, opere (astratte e non) 
degli anni ’80; la documenta- 
zione dei progetti e bozzetti 
per il concorso per la quinta 
‘porta del duomo di Milano; e 
una nutrita serie di «buchi» e 
«teatrini». La mostra, curata 
da Guido Ballo, è accompa- 
gnata da un ricco catalogo 
edito dalla Essegi di Ra- 
venna. M. c. 


Primo Levi 
Se non ora, quando? 


«Supercotalli», pp. 265, L. 14 000 


Einaudi 


La grafica 
degli scultori 
con Perizi 
e Mascherini 


FORLI' — Da quasi dieci 
anni la città di Forlì rinnova 
un prestigioso appuntamento 
con la grafica contempora- 
nea. Quest'anno, la IX Rasse- 
gna nazionale propone la 


Cd 


«Grafica degli scultori»: set- 
tore estremamente interes- 
sante, questo, per le notevoli 
connessioni esistenti appunto 
tra grafica e scultura. 

La manifestazione, promos- 
sa dal Comune di Forlì, trova 
degna cornice nei saloni di 
palazzo Albertini (11 luglio - 
29 agosto), ed è avallata dal- 
l'attenta consulenza offerta 
dal Centro internazionale del- 
la grafica dì Venezia. 

La prima sezione della ras- 
segna si apre con un affettuo- 
so omaggio all'opera grafica 
di Marino Marini, maestro in- 
signe recentemente scompar- 
so, per continuare con la se- 
zione degli invitati, sezione 
posta nel felice zodiaco del 
«Segno degli scultori». Venti 
cinque sono gli artisti qui pre- 
senti, che offrono l’opportuni- 
tà di essere coltiinun momen- 
to particolare di indagine e di 
riflessione deì loro processi 
creativi. 

Della nostra Tegione sono 
presenti Marcello Mascherini, 
Niîno Perizi e Getulio Alviani: 
tra gli altri artisti che si fanno 
ammirare per i loro inconfon- 
dibili «segni» groficî; segna- 
liamo: Ugo Attardì, Vittorio 
Basaglia, Simon Benetton, 
Carmelo Cappello, Pietro Ca- 
scella, Alik Cavaliere; e, an- 
cora, Nino Franchina, Gior- 
gio Zennaro e Augusto Murer. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


I MINISTRI DELL'INTERNO ITALIANO E AUSTRIACO 


Rognoni e Lance a Trieste 
per parlare di terrorismo 


TRIESTE — Ierì mattina il 


ministro dell’interno Virginio 
Rognoni si è incontrato, in 
prefettura con ìl collega au- 
striaco Erwin Lanc. Il collo- 
quio è iniziato alle 11.30 e st è 
concluso poco prima delle 14. 
Ad esso ha assistito ìl com- 
missario di governo Marrosu. 

L'incontro si colloca nel 
quadro dei rapporti di colla- 
borazione. tra Italia e Austria 
per la lotta al terrorismo, alla 


criminalità organizzata e al | 
traffico della droga, che han- 
no assunto negli ultimi anni 
sempre maggiori implicazioni 
e ramificazioni nei vari paesi 
europei. 

Nel corso della riunione i 
due ministri si sono scambiati 
informazioni riguardo alla lot- 
ta al terrorismo in Europa e 
nel Mediterraneo e hanno fat- 
to il punto della situazione 
attuale. 


CONVEGNO DI AMMINISTRATORI PCI 


Regione-enti locali 
qualcosa non va 


GRADISCA — «Quale pia- 
no regionale di sviluppo-ruolo 
delle autonomie e degli Enti 
locali» era il tema del conve- 
gno, svoltosi a Gradisca nei 
ziorni scorsi, degli ammini- 
stratori comunisti a cui han- 
no partecipato dirigenti regio- 
nati e provinciali del Partito, 
sindaci assessori e consiglieri 
comunali. 

Il capogruppo al consiglio 
regionale del Pci, Renzo Pa- 
scolat, ha dato il via ai lavori 
parlando della politica di pia- 
no della Regione e giudican- 
dola inadeguata a fronteggia- 
re «Lo svilupparsi della crisi 
economica e sociale». 

Pascolat ha poi continuato 


parlando degli enti locali nei | 


confronti dei quali la giunta 
regionale non attuerebbe 
quella politica di decentra- 
mento prevista dalla legge. 
Inoltre essendoci stato un me- 
se di ritardo nella predisposi- 
zione, sempre da parte. della 
giunta regionale, della rela- 
zione programmatica genera- 
le, sulla quale si svolge la 


consultazione degli enti locali 
e delle forze sociali e di cate- 
‘goria, il tempo a disposizione 
di province, comuni e comuni- 
tà per presentare nuovi pro- 
getti da inserire nel piano re- 
golatore, secondo Pascolat, 
sarebbe troppo breve. Di con- 
seguenza il Pei vorrebbe fare 
slittare di un mese il termine 
a disposizione. 

Dopo l'introduzione ha pre- 
so la parola Nereo Battello, 
consigliere regionale, sulle 
«procedure della programma- 
zione regionale», seguito da 
Renzo Toschi della segreteria 
regionale del partito comuni- 
sta sulle «priorità del piano» il 
quale ha evidenziato come 
“nonostante l'atteggiamento 
rinunciatario della giunta re- 
gionale nei confronti dello 
stato questa sia stata sconfit- 
ta sul rifinanziamento della 
legge 546 che, nel testo in 
esame al parlamento, prevede 
anche interventi straordinari 
per lo sviluppo delle aree in 
crisi al di fuori delle zone ter- 
remotate, 


Rognoni e Lane hanno poi 
convenuto di ritrovarsi in au- 
tunno a Vienna per trattare, 
in particolare, i problemi con- 
nessi con la lotta contro la 
droga. Un più ampio servizio 
in seconda pagina del nostro 
giornale. 

Nella foto i due ministri a 
sinistra, Rognoni e Lane, in 
piedi il prefetto Marrosu du- 
rante l’incontro con i giornali- 
sti (Italfoto). 


| IL «MUNDEAL» VISTO DAGLI OSPITI TEDESCHI i 


Fair-play e simpatia 
aLignano impazzita 


Sconfitti coinvolti dalla gioia italiana 


LIGNANO — Qualche pa- 
rolaccia, qualche bestemmia 
soffocata, ma comunque com- 
prensibili perché le male 
parole, sì sa, sono internazio- 
nali, e poi un invidiabile fair 
play: questo l’atteggiamento 
delle migliaia di turisti tede- 
schi che affollano il centro 
turistico friulano. 

Anzi, qualcuno ha digerito 
bene la pesante sconfitta e 
non ha esitato a partecipare 
alle gioia degli italiani che 
andava crescendo di minuto 
in minuto. Nessun incidente e 
nessuna schermaglia, come 
prevedevano i pessimisti, 
hanno turbato il dopo- 
partita. 

Alcuni si sono armati dî 
macchina fotografica o di ci- 
nepresa e hanno immortalato 
le scene più vivaci del «carne- 
vale» che animava la cittadi- 
na balneare. Ci sono stati an- 
che abbracci, stretie di mano, 
pacche sulle spalle, segno che 
il successo italiano non ha 
offerto spunti a polemiche o 
contrasti ed ha creato un cli 
ma di autentica gioia popola- 
re che ha allegramente cala- 
mitato anche gli sconfitti. 


La giornata lignanese è sta- 
ta caratterizzata dal solito, 
massiccio afflusso di bagnan- 
tiche hanno affolla®o l’arenile 
fin dal primo mattino. 

Per invitare gli animi a vi- 
vere l’incontro Italia- 
Germania per quello che è, 
cioè una gara che dev'essere 
presa sportivamente, verso le 
19 è stata organizzata una 
Sfilata di majorettes con ban- 
dieroni italiani e tedeschi e 
dei tamburini lignanesi. 

Comunque alle otto in pun- 
to tutti davanti ai televisori e 
anche a Lignano s'è fatto un 
grande silanzio, la città sem- 
brava ritornata alle sere d’in- 
verno, quando non è animata 
dalle grandi masse di turisti. 

Al fischio finale dell’arbitro 
Cuelho Lignano è impazzita 
ed è cominciata la saraban- 
da: una fiumana di gente e di 
macchine si è riversata nel 
centro cittadino. 

La gran festa comunque è 
durata poco: verso le ventitre 
si è levato un po’ di vento ed è 
cominciato un temporale ac- 
compagnato da tuoni che ha 
indotto tutti a proseguire î 
festeggiamenti al coperto. 


Qualche schermaglia 
senza esiti a Grado 


Comunque niente guerra tra tifosi 


GRADO — Non c’è stata 
«guerra» tra tifosi italiani e 
tedeschi a Grado, al termine 
della finale dei campionati del 
mondo di calcio vinta dalla 
nazionale azzurra sulla Ger- 
mania Ovest. 

I numerosissimi tifosi di ol- 
tr'Alpe hanno accettato il ver- 
detto del Bernabeu con tanta 
delusione ma consapevoli del- 
la legittimità del successo ita- 
liano. 

Le schermaglie si sono limi- 
tate a qualche «chiassata» 
contenuta nei limiti del buon 
senso da entrambe le parti. 

Non sono mancati variopin- 
ti e rumorosi cortei di tifosi 
italiani davanti ai bar e agli 
alberghi solitamente frequen- 
tati da turisti tedeschi, Questi 
non hanno raccolto la sfida. 
Nella maggior parte dei casi 
hanno replicato con un sorri- 
so e si sono ritirati in buon, 
ordine lasciando campo libe! 
ro alla gioia dei «vincitori». 

Anche a Monfalcone, i tifosi 
tedeschi sono apparsi quasi 
rassegnati. «Abbiamo fatto 
troppe figuracce per meritare 
la vittoria in questo mondia- 
le», ha affermato un ospite di 


un camping in vena di auto- 
critica. Poi ci sono stati addi- 
rittura i complimenti agli ita- 
liani. 

«Gli ospiti germanici sono 
stati euforici fino al gol di 
Rossi — dicono gli ospiti di un 
villaggio turistico di Marina 
Julia — poi hanno accettato 
la sconfitta e si sono ritirati 
senza polemiche». 

©Ovviamente a Mariano del 
Friuli, paese natale di Dino 
Zoff, la festa si è svolta intor- 
no alla casa dei genitori del 
portiere della nazionale, che 
sono stati circondati dall’af-’ 
fetto dei compaesani e anche 
di molti tifosi venuti da Gori- 
zia e dalle località vicine. 

Un lungo, rumoroso, ma 
sempre disciplinato corteo si 
è snodato lungo la via Roma. 
Poi anche qui come nel resto 
dell’Isontino e nella Bassa 
Friulana, un forte temporale 
ha gettato acqua sul fuoco, 


I FIUME — Un morto e cin- 
que feriti in gravissimo stato: 
è il bilancio di una sciagura 
della strada avvenuta nei 
pressi di Fiume a causa del. 
l'eccessiva velocità. 


MESSI SOTTO SEQUESTRO CAUTELATIVO 106 MILA ETTOLITRI 


Vino avvelenato a Casarsa: 
scherzo o atto terroristico? 


PORDENONE — Una lette- 
ra anonima, scritta a macchi- 
na su un foglio di carta velina 
e indirizzata alla sede Ansa di 
Venezia, ha provocato il se- 
questro a scopo cautelativo di 
106 mila ettolitri di vino della 
Cantina sociale di Casarsa, la 
seconda cooperativa italiana 
del settore. Il minaccioso te- 
sto della missiva («Perla lotta 
ai centri di potere della Dc 
abbiamo avvelenato alcune 
centinaia di bottiglie di vino 
‘alla Cantina sociale di Casar- 
sa») è stato preso sul serio 
dagli inquirenti veneziani che 
hanno rimesso la cosa nelle 
mani della magistratura por- 
denonese. Nella stessa matti- 
nata di domenica il sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Di Croce, ha assunto 
il provvedimento di cui abbia- 
mo detto. 

La lettera è stata spedita da 
Codroipo, cittadina che con 
Di Lenardo e soci è assurta a 
capitale friulana dell’eversio- 


NELLA RIUNIONE DI OGGI 


La contabilità regionale 
all'esame del consiglio 


TRIESTE — Impegnativo 
ordine del giorno quello di 
oggi al consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia che ri- 
prende le sedute d'aula dopo 
una settimana dedicata all’at- 
tività in sede referente. Dopo 
il consueto svolgimento di in- 
terrogazioni ed interpellanze, 
l'assemblea sarà impegnata 
nella discussione di numerosi 
disegni di legge. Fra gli altri il 
consiglio esaminerà un. pro- 
‘getto di legge di modifica del- 
la legge regionale del 1982 di 
nuove norme di contabilità in 
vista del prossimo esame da 
parte delle sezioni riunite del- 
la corte dei conti del rendi- 
conto generale della Regione 


' per l'esercizio finanziario 


1981. 
Verrà preso in esame anche 
un disegno di'legge che reca 


norme integrative, modificati- 
ve ed interpretative della leg- 
ge dicembre 1980 sugli enti 
soppressi (relatore Dominici). 
Va detto che non si tratta di 
una disciplina legislativa re- 
gionale nuova, ma semplice- 
mente di un miglioramento e 
di una ulteriore puntualizza- 
zione di quella esistente. 
Prevista, inoltre, la discus- 
sione di un provvedimento di 
finanziamento alle Unità sani- 
tarie locali ‘per interventi a 
favore dei donatori di sangue 
lavoratori autonomi e di uno 
che assicura la necessaria co- 
pertura ed alcune norme di 
legge operanti nel settore del 
terremoto. Dopo l'approva- 
zione del programma di mas- 
sima per la ripartizione dei 
fondi disponibili per il servizio 
dei consultori familiari per 


Yanno 1982 il consiglio esami- 
nerà due provvedimenti per 
l'istituzione del Fondo di ro- 
tazione regionale per inter- 
venti nel settore agricolo. I 
due progetti, il primo d’inizia- 
tiva giuntale, l’altro a firma 
del gruppo comunista, sono 
accompagnati da una relazio- 
ne di maggioranza del demo- 
cristiano Chinellato e da una 
di minoranza, 

Nelle prossime sedute il 
consiglio dovrà esaminare 
anche una serie di interventi 
straordinari a favore dell’edi- 
lizia universitaria e di altri 
Enti operanti nel settore del- 
Jistruzione superiore e della 
ricerca scientifica (relatore 
Brancati), e un provvedimen- 
to che disciplina l’attività di 
guida ed accompagnatore tu- 
ristico (relatore Ermano), 


ne terroristica: un motivo in 


più, riteniamo, per prendere - 


con le classiche pinze la spi- 
nosa questione. È vero altresì 
che attorno alla lettera c'è 
molto scetticismo. Da una 
parte si tende ad escludere 
qualsiasi implicazione «politi- 
ca», dall'altra sembra trovare 
sempre più credito l’ipotesi 
dello scherzo di assai cattivo 
gusto. A quest’ultimo propo- 
sito il presidente della Canti- 
na, Noé Bertolin, pur non 
potendo ancora quantificare 
con precisione il danno subito 
dall’azienda, ci diceva ieri che 
i contraccolpi economici sa- 
ranno sensibili. 

Ieri Bertolin ha avuto un 
incontro con il dott. Di Croce. 
Insieme hanno fatto il punto 
della situazione. E stato 
nominato un perito nella per- 
sona del prof. Guido Perin, 
direttore del laboratorio pro- 
vinciale di igiene e profilassi, 
il quale già ieri pomeriggio ha 
compiuto un primo sopralluo- 


L'Istria 
invasa 


dai turisti 


FIUME — Tra la fine della 
scorsa e l’inizio di questa set- 
timana le località balneari 
dell'Istria hanno subito una 
vera e propria invasione di 
turisti stranieri e nazionali. 
Ma negli alberghi ci sono an- 
cora posti liberi. 


Nelle ultime 24 ore sulle co- 
ste della penisola si sono ri- 
versati alcune decinè di mi- 
gliaia di ospiti. Attualmente 
le presenze sono queste: oltre 
20 mila turisti sulla riviera di 
Rovigno, altrettanti nelle iso- 
le di Cherso e Lussino, 8 mila 
sul breve tratto di costa di 
Albone, 15 mila sull’isola di 
Arbe, 11 mila ad Abbazia- 
Laurana. Si è al di sopra dei 
20 mila nelle zone di Umago e 
Parenzo. 


L’intera regione può acco- 
gliere oltre 150 mila ospiti, i 
posti liberi sono circa 30 mila 
tra alberghi campeggi e setto- 
re privato. 


go nelle cantine di Casarsa. 
Probabile che entro stamane 
il magistrato prenda altri 
provvedimenti che potrebbe- 
ro in teoria estendere il seque- 
stro cautelativo a tutto il ter- 
ritorio nazionale. L’alternati- 
va sembra essere quella del- 
l'immediato dissegquestro dei 
106 mila ettolitri, ma ciò 
dipenderà dagli esiti delle 
analisi di Perin e dai termini 
con cui verranno eseguiti. In- 
tanto, i circa 60 dipendenti 
della Cantina sono stati posti 
in preferie. 

Il circuito commerciale (col. 
laboratori, agenti, trasporta- 
tori e î quasi 4”mila clienti 
grossisti) rimane bloccato. Il 
danno complessivo, alla fine, 
potrebbe ammontare a diver- 
si miliardi. 

Noé Bertolin dice che «sia- 
mo in balia di qualsiasi pazzo, 
ma non credo onestamente 
possibile l’ipotesi dell’avvele- 
namento. Comunque, a scan- 
so di rischi che potrebbero 


risultare gravissimi, mi sono © 
trovato pienamente d'accor- 
do con le decisioni del magi- 
strato al quale va tutta la mia 
solidarietà. Staremo a 
vedere». 

La Cantina sociale di Casar- 
sa ha celebrato proprio l’anno 
scorso il suo mezzo secolo di 
vita. La cooperativa raggrup- 
pa 1460 soci. Per l’anno in 
corso era previsto un fattura- 
to di una dozzina di miliardi. 
L’80 per cento della produzio- 
ne viene assorbito dal merca- 
to nazionale, la restante parte 
viene esportata principal 
mente negli Stati Uniti. 


L'azienda ha ieri diramato 
un comunicato in cui si espri- 
me sdegno per l’irresponsabi- 
le atto e si riserva il diritto di 
agire controi responsabili pur: 
ribadendo che da un punto di 
vista tecnico la manomissio- 
ne del prodotto sia virtual- 
mente impossibile. 


Tino Zava 


Lauree 
«facili 
a Fiume 


FIUME — A Fiume è scop- 
piato lo «scandalo delle lau- 
ree» alla facoltà di architettu- 
ra. Alcuni docenti hanno rice- 
vuto comunicazioni giudizia- 
rie che potrebbero trasfor- 
marsi in mandati di arresto. 
Contemporaneamente, un 
gruppo d’inchiesta del comi- 
tato cittadino della Lega dei 
comunisti, incaricato di far 
luce sui risvolti etico-politici 
della' faccenda, ha' proposto 
l'allontanamento ‘dalle loro 
cattedre (praticamente il li- 
cenziamento) e l’espulsione 
dal partito del decano Bozo 
Ekl e dei docenti inquisiti, 
con l'interdizione a coprire in 
futuro cariche dirigenziali. 
Ovviamente dovranno essere 
nominati il nuovo decano e 
nuovi docenti. 


INDAGINI DELLA «PATTUGLIA ECOLOGICA» 


Fiume e Pola sotto accusa: 
mare e aria inquinatissimi 


FIUME - La città di Fiume è 
stata messa sotto accusa da- 
gli ecologi. Una circostanziata 
denuncia, infatti, è stata pre- 
sentata all'opinione pubblica 
dalla «Pattuglia ecologica 
1982» a conelusione di un’in- 
dagine protrattasi per alcuni 
mesi per stabilire i gradi di 
inquinamento del mare e del- 
l’aria. 

Va spiegato che la «Pattu- 
glia ecologica» è composta da 
esperti di ecologia che da al- 
cuni anni si spostano da una 
città all'altra per esaminare i 
problemi dell’inquinamento. I 
risultati vengono quindi pre- 
sentati a un «Tribunale dell’o- 
pinione pubblica» che nelle 
città poste sott accusa si for- 
ma ad hoc nel corso di un’as- 
semblea di cittadini. A Fiume 
e per Fiume il «processo» si è 


concluso in questi giorni con 
una sentenza di condanna. 

A Fiume non esistono im- 
pianti per la depurazione. del 
le acque di scolo industriali e 
comunali che si versano diret- 
tamente in mare a pochi me- 
tri dalla costa, nel porto, nella 
Fiumara, nelle baie. Oltre al- 
l'amministrazione comunale, 
i colpevoli sono stati indicati 
in sedici industrie e aziende, 
dal macello comunale alla 
cartiera, dall’ente porto alla 
raffineria Nafta, dalla cocke- 
ria di Buccari al cantiere na- 
vale. Queste stesse industrie e 
altre sono additate fra i prin- 
cipali responsabili anche del- 
l'inquinamento dell'aria. 

E stato inoltre rilevato che 
a Fiume, per far posto ai par- 
cheggi ed alle nuove costru- 
zioni, sono stati distrutti qua- 


STUDI E DATI RACCOLTI DALLA REGIONE SUL NOSTRO PATRIMONIO IDRICO 


oi e l’acqua, un rapporto intenso e vital 


AUSTRIA 


ETEZZIZAAA 1 


Mappa delle precipitazioni medie annue nel periodo 1951-70 


TRIESTE — In questi ulti- 
mi anni, anche sulla giusta 
spinta emotiva fornita dalle 
campagne ecologiche per la 
difesa della natura, in tutto il 
nostro Paese viene dato am- 
pio spazio alla tutela del pa- 
trimonio idrico esistente. 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
questo problema si può sen- 
z’altro considerare di primo 
piano: friulani e giuliani, sep- 
pure in maniera diversa, han- 
no sempre vissuto un rappor- 
to intenso con il «pianeta ac- 
qua» e da questo ne hanno 
tratto sicuro giovamento, an- 
che se talvolta la natura, sca- 
tenandosi, ha fatto pagare al- 
la popolazione un prezzo, sia 
in termine economico che di 
vite umane, troppo alto. 

Si può senz’altro affermare 
che il governo del Friuli- 
Venezia Giulia, sin dalla sua 
creazione nel 1964, ha dedica- 


to il massimo impegno, sul 
piano tecnico e finanziario, a 
questo campo d'interesse, ri- 
trovandosi, ora, dopo diciotto 
anni, in possesso di un patri 
monio di conoscenze che la 
collocano all’avanguardia nei 
confronti delle altre Regioni 
italiane. 

Uno dei primi provvedimen- 
tilegislativi adottati dalla pri- 
ma giunta, porta, infatti, la 
data del dicembre 1965 (legge 
n. 30) che consentì di dare 
sollecito avvio ad una serie di 
studi per la sistemazione di 
interi bacini idrografici, allo 
scopo di regolare il deflusso 
delle acque e di prevenire le 
esondazioni; a questa norma 
di legge ne seguirono altre, tra 
cui la n. 21 dell'agosto 1966, 
che ha rappresentato lo stru- 
mento di lavoro fondamenta- 
le per le prime campagne di 
rilevamento delle risorse idri- 


che presenti; 

Dopo questi primi, ma si- 
gnificativi passi, la Regione è 
andata via via potenziando e 
razionalizzando ricerche e 
studi, con u miglioramento 
progressivo delle proprie 
strutture e con l’adeguamen- 
to dei mezzi finanziari: così, 
ad esempio, grazie alla legge 
16/70 sì è potuta avviare un’in- 
teressante collaborazione con 
i Laboratori di igiene e profi- 
lassi (ora facenti parte delle 
Usl) per il controllo chimico, 
fisico e biologico delle acque 
superficiali, profonde, laguna-. 
ri e marittimo-costiere. 

Questa cospicua base di da- 
ti, acquisita in tutti questi 
anni, si è peraltro rilevata pre- 
ziosa ai fini dell'adempimento 
delle complesse incombenze 
derivate all’amministrazione 
del Friuli-Venezia Giulia dal- 
l’entrata in vigore, nel ’76 del- 


la «Legge Merli» che rappre- 
senta il fondamento nazionale 
in materia di pianificazione è 
tutela delle acque, Negli ulti- 
mi tempi, inoltre le esigenze 
specifiche in questo settore si 
sono vertiginosamente accre- 
sciute inducendo la Regione a 
ricorrere ad équipe di tecnici 
qualificati per la risoluzione 
degli innumerevoli problemi 
che «quotidianamente» si 
presentano, ciò, ovviamente, 
‘anche in presenza del notevo- 
le sforzo dei competenti uffici 
che hanno curato la stesura di 
complessi ed impegnativi stu- 
di: si può qui citare la prepa- 
razione degli elaborati relativi 
alla sistemazione del sistema 
idrografico del 'Tagliamento 
(principale bacino fluviale in 
regione) ed il «Piano genèrale 
per il risanamento delle 
acque». 
(continua) 


si tutti i parchi pubblici. 

La sentenza invita gli impu- 
tati a prendere urgenti prov- 
vedimenti. Allo scopo il Comi- 
tato cittadino per la tutela e 
la promozione dell'ambiente 
umano è stato chiamato ad 
organizzare un convegno. 

La «Pattuglia ecologica» 
non ha risparmiato nemmeno 
la città di Pola, il cui golfo - è 
stato constatato - è l’unico in 
Adriatico nel quale si è regi- 
strato il fenomeno del cosid- 
detto «mare rosso» che è 
segno di massimo inquina- 
mento delle acque. Gli stessi 
dirigenti dell’Istituto comu- 
nale di igiene e della capitane- 
ria di porto hanno pertanto 
invitato l’amministrazione 
comunale a decretare con ur- 
genza il divieto di raccolta dei 
frutti di mare e della pesca. 


Affonda 
una nave 
vicino a Pola 


POLA — La motonave 
‘«Buc» del cantiere navale di 
Cherso, un trabaccolo da 380, 
tonnellate di portata è affon- 
data a un miglio dall'isola di 
Brioni presso la baia Stigna- 
no (Pola) con un carico di 400 
metri cubi di pietra da costru- 
zione. I sei uomini di equipag- 
gio si sono salvati a nuoto. La 
nave era partita dalla baia di 
‘Torre di Parenzo ed era diret- 
ta all'isola di'Cherso. L'affon- 
damento è avvenuto in segui- 
to a una falla prodotta non si 
sa come all'altezza della sala 
macchine per cui l’acqua l’ha 
rapidamente allagata.. 


HI COLONIA — La Lega na- 
zionale informa che sono an- 
cora disponibili pochi posti 
presso la sua colonia collinare 
balneare «Scipio Slataper» di 
Aurisina per il secondo turno 
(periodo 3-31 agosto). Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
greteria del sodalizio in via 
Paolo Reti n. 4(9-13 e 17-19.30) 
oppure telefonando al 64662. 


Martedì, 13 luglio 1982 


SISTEMI DI SICUREZZA 


Contro la paura 


Impianti e dispositivi per assicurarsi 
contro gli imprevisti, cjli incendi e.i furti 


L'estate, si sà, è la stagione 
più propizia per coloro che 
vivono di quel mestiere assai 
redditizio che è il furto. 

In questa stagione, infatti, le 
nostre case sono maggior- 
mente esposte ali rischio di 
una cvisitina», sia perché noi 
siamo più spesso fuori casa, 
anche per periodi lunghi, e sia 
perché, a causa del caldo, le 


finestre vengono spesso la- 


sciate aperte. 

Come. difendersi da questi 
spiacevolissimi incidenti? In- 
nanzitutto è sempre Meglio 


| ufiare ogni precauzione possi- 
bi le per evitare di incoraggiare 
i malintenzionati, sia con mez- 
zi ‘artigianali sia, se possibile, 
cin metodi scientifici, 

E ‘meglio non fidarsi troppo 
de:lla nostra astuzia per na- 
sc‘ondere gli oggetti di valore 
in luoghi «inaccessibili»: i la- 
diii sono certamente più 
esperti di noi in fatto di na- 
sc:ondigli e non esitano a met- 
te re a sogquadro tutta la casa 
pe?r trovare ciò che cercano. 


a cura della PK 


1 OFFICINA: 


di Ernesto e Giorgio 


VIA. GRIMANI ‘42; 


Arredamenti in' tutti ‘î meilallì - 


Proprio brevetto per la:corg 


di porta 


Porte: di sicurezza anta U 


‘zatura di qualsiasi tipo 


ica e doppia 


Casseforti cos'ruite sù mpsura 


Serramenti di sicurezz: 


dovis 


n vetri Visarm ‘o Blin- 


Cancelletti e inferriate’ ai 
Porte per camere ‘blinda 


Porte antiproiettile 


Le IL ‘LARGO CONSENS 


RICEVUTO ‘IN'FIERA 
e en 


Forniamo sistemi di allarme 


dal più piccolo 


molto, molto sofisticato... 


Ogni esigenza di difesa della proprietà 
trova. alla Impianti ‘Speciali la. giusta 
risposta! dispositivi di ;allarme di qualsiasi 
tipo, sistemi ‘di controllo TV a circuito 
chiuso, e mille sofisticeati presidi eletironi- 
‘ci, sempre inviolabili. Parliamone, co- 
struiremo su misura la vostra tranquillità. 


VIA S. FRANCESCO 22/48 - TEL. 764573 - 796711 


I) mi. 
casserorti A_w7afW:ti 
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a. quello 


SISTEMI D'ALLARME 


(ELKERON) 


sistemi integrati per la sicurezza 


PROTEZIONI per: 
abitazioni, appartamenti, 
ville, uffici, magazzini 
e stabilimenti 


PROGETTAZIONE E INSTALLAZIONE DITTA: 


TECNO ORA 


di Argeo ‘5Scaricci 


‘TRIESTE - Via ‘S, Lazzato, 


: 


15 - Tel. (040) 62442 


LADRI 


sempre più audaci e 
organizzati Un. & 
buon antifurto è sempre 
la miglior difesa. 
Per appartamenti, ville, 
uffici, negozi, 
stabilimenti: potete 
chiedere anche un 
impianto a noleggio. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche ‘1 a 


TRIESTE i 


FURTO 


argomento d'attualità 
sempre più scottante. 

Un buon impianto antifurto, 
eventualmente collegato 

al telefono della Polizia, 

è la soluzione che ogni 
giorno riesce a sventare 
migliaia di tentativi 

di furto. Informatevi all’ 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via Zudecche 1 
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GIORNALE DI TRIESTE 


A CAUSA DELLE TRATTATIVE IN CORSO 


IL PICCOLO 


Rinviata alla Provincia 
la seduta del Consiglio 


Tutti favorevoli all’aggiornamento tranne Pci, Msi e MT 
Scontato rinvio, domani, anche per il consiglio comunale 


La prima seduta del Consi- 
glio provinciale è stata rinvia- 
ta al 22 luglio. L’ineontro di 
ieri sera, infatti, non è stato 
altro che un appuntamento 
interlocutorio, in cui il consi- 
gliere più anziano, Gastone 
Millo, comunista, ha dichiara- 
to in carica l'assemblea. Al 
secondo punto dell'ordine del 
giorno c'era l'elezione del pre- 
sidente della Provincia. L’ac- 
cordo fra i partiti non è stato 
‘ancora raggiunto e così Bruno 
Cesanelli, della Lista per Trie- 
Ste, si è fatto carico di chiede- 
re il rinvio. Per un'ora circa, i 
Trppresentanti dei vari grup- 
pi hanno motivato il loro as- 
senso o dissenso sulla propo- 
sta, quindi la votazione, larga- 
mente favorevole al rinvio. 

In occasione del voto sulla 
proposta di Cesanelli si è deli- 
neata ufficialmente. quella 
che, salvo imprevisti, sarà 
comunque la maggioranza 
che governerà la prossima 


legislatura sia al Comune che 
alla Provincia. Lista per Trie- 
ste, De, Psi, Psdi, Pri e Unione 
Slovena (in Municipio ci sarà 
anche il Pli) hanno espresso 
parere favorevole al rinvio. A 
Votare contro sono stati il Pci, 
il Msi e l’esponente del Movi. 
mento Trieste. 

E pressoché certo che 
domani sera uguale sorte toc- 
cherà alla prima seduta del 
Consiglio comunale. Fra i par- 
titi della maggioranza non 
esiste ancora l'accordo sulla 
composizione delle due giun- 
te, e finché non si arriverà alla 
firma tra LbT, De e polo laico- 
socialista, sarà impossibile 
portare a termine il punto due 
dell'ordine del giorno delle as- 
semblee, che prevede ‘appun- 
to l'elezione del sindaco e de- 
gli assessori. 

Questa mattina alle 10, in- 
tanto, le delegazioni delle tre 
forze che partecipano alla 
trattativa si incontreranno 


CONFERMA NOTTURNA DEL SEGRETARIO 


De provinciale: 


resta Coslovich 


Antonio Coslovich ha riti- 
rato le sue dimissioni da se 
gretario provinciale della De. 
Resterà in carica almenò sino 
a novembre, in occasione del 
congresso; poi si vedrà. 

.E questo, in sostanza, il 
risultato di un’estenuante 
riunione a livello provinciale 
che i democristiani hanno 
protratto ieri sino a tarda 
notte. Convocato il comitato 
alle 12, c'è stata una prima 
paus. alle 14. L'incontro è 
ripreso quindi alle 18, andan- 
do avanti sino alle due. 


Il comitato provinciale ha 
votato alla fine due distinti 
documenti, il primo riguar- 
dante le trattative fra le va- 
rie forze, il secondo l’assetto 
interno del partito. Su en- 
trambi gli ordini del giorno 
c'è stata una maggioranza 


| CALENDARIETTO 


Oggì: San Enzico. Il sole sorge 
È alle 
5.28 e tramonta alle 20.53; la n si 
leva alle 0.46 @ cala alle 12,31. 


cento: vento calmo: mare cali 
temperatura di gradi 24.3, Dati forniti 
dal Servizio Meteorologico dell'Aero- 
FE militare di Trieste alle 18 di 
Maree: oggi, alta all’1.58 coi 
all 15.52 con em 34 sopra il ivelle 
medio; bassa alle 8.23 con cmilealle 
22.02 con em 13 sotto îl livello medio 
Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30 
Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel: 62412; 
via Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; vig 
Zorutti 19, tel. 796212: largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; Prosecco - Mug- 
Bla (solo a chiamata), tel. 271124. 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20,30; piazza Oberdan 2, tel. 
62412: via ‘Tiziano Vecellio 24, tel; 
790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
Piazza Cavana 1, tel. 760940: piazza V 
Giotti 1, tel. 761952; Prosecco - Mug- 
gia (solo & Chiamata) tel. 271124. 
. Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
ua 1, tel. 60940; piazza V. Giotti 1, 
el. 225141; Prosecco - Muggia (solo a 
chiamata), tel. 271194, 


Servizio di î ri 
no. (ore 218 Ha medica: nottur- 


7132627; prefesti 
core. 14. Sa 
toa: 21) e festivo (ore 8-20) tel, 
Aeroporto Ronchi 
LO (0481) 777001 
Utomobile club d'Ita]: 
SRECRI telefono 116,” o 
ronto soccorso Cri: telefono 
Carabinieri: telefono 212191 ooo 
epr Pubblico: telefono 113, 
O amico: numeri 766666. 


Autofficine ‘aperte: telefono 761519, 


dei Legionari: 


piuttosto netta (a differenza 
della scorsa settimana, quan- 
do Coslovich aveva deciso di 
dimettersi proprio per l’alto 
numero di contrari e astenu- 
ti). Non hanno partecipato al- 
la votazione gli esponenti che 
si richiamano alle posizioni 
fanfaniane del deputato 
Giorgio Tombesi e dorotee di 
Calandruccio. 

Antonio Coslovich, in forza 
delle decisioni di questa not- 
te, guiderà stamattina la 
delegazione democristiana 
all'incontro a tre con Lista 
per Trieste e rappresentanti 
laico-socialisti. La faticosa 
convergenza sulla posizione 
del segretario uscente do- 
Vrebbe aver scongiurato il 
pericolo di un ulteriore ritar- 
do nella formazione delle 
nuove giunte, al Comune e 
alla Provincia: 


per discutere del programma. 
Sulla riunione pesa ancora 
però l’interrogativo de; il 
comitato provinciale demo- 
cristiano è rimasto riunito ieri 
sino a tarda sera per eleggere 
il nuovo segretario provincia- 
le, dopo le dimissione di Anto- 
nio Coslovich. 

Il momento più significati- 
vo della seduta di ieri al Con- 
siglio provinciale è stato il 
giro di strette di mano fatto 
da Flavio Mazzurco, il com- 
‘missario governativo che per 
otto mesi ha retto il palazzo di 
piazza Vittorio Veneto. Maz- 
zurco, prima di salutare i nuo- 
vi consiglieri, ha letto alcune 
parole di commiato e conse- 
gnato una fitta relazione sul 


| proprio operato. 


Le ostilità verbali sono sta- 
te quindi aperte dal missino 
Francesco Serpi, cui hanno 
fatto seguito Fabio Omero 
(Movimento Trieste), Mario 
Martini (Psdi), Bruno Cesa- 
nelli (LpT), Piero Toresella 
(Pri), Ezio Martone (Pci), Zor- 
ko Harey (Us), Darno Clarici 
(Psi) e Dario Locchi (De). Gli 
unici a svolgere un intervento 
«politico» (e che non sì sono 
limitati ad annunciare breve- 
mente il proprio atteggiamen- 
to) sono stati Martone (Pci) e 
Locchi (Dc), il primo espri- 
mendo preoccupazione per 
questo rinvio («a Trieste non 
si discute più, e tutti hanno 
voluto l'esclusione del Pci»), il 
secondo riaffermando ‘che la 
De «cerca delle intese coi lai- 
co-socialisti e con la Lista, ma 
respingendo fermamente im- 
motivate preclusioni». 

Intervento «politico», ma al 
di sopra delle parti, era stato 
in precedenza anche quello di 
Gastone Millo. Presidente 
perché più anziano, Millo ha 
richiamato tutti ì consiglieri 
ai gravi problemi che affliggo- 
no la provincia di Trieste. Ha 
parlato di disoccupazione, 
sottoccupazione, cassa inte- 
grazione, anziani, quali punti 
fondamentali su cui lavorare. 

P.C. 


HI PESCA — La Cee sta per ape 
provare la costruzione o l'acquisto 
di nuovi pescherecci, l’ammoder- 
mamento o la riconversione di pe- 
scherecci in attività, la costruzio- 
ne di attrezzature o l'ammoderna- 
mento di impianti di pesca. Chiari- 
menti possono essere richiesti al 
Ministero della Marina mercantile 


FESTA DI PESCASPORTIVI 


A nuovo il «bunker» 


Hanno lottato per anni gli 
«Amici del Bunker» per avere una 
sede a mare e alla fine, andato a 
buon fine il travagliatissimo iter 
burocratico, se la sono costruita 
‘con le loro mani nei locali dell’ex 
pescheria di Barcola. «Un vero 
gioiellino», ripeteva Don Luigi, 
parroco di Barcola, venuto a be- 
nedire i locali, presenti ì presi- 
denti delle società vicine, Cedas, 
Tergeste, Velica, Saturnia, 
C.m.m., Nettuno, nonchè il capita- 
no Nicole, in rappresentanza della 


re Salvagno, il presidente Del Ca- 
stello e il dott. Bettio della Fips. 
«Un'opera fortemente voluta e 
realizzata con le nostre mani», ha 
detto il presidente Silvagni, ricor- 
dando e ringraziando le persone 
che hanno contribuito alla realiz- 
zazione dell’opera. Dopo il taglio 
del nastro, le oltre duecento per- 
sone si sono attardate sul molo, 
tratienute da pesce, vino, dolci e 


sangria. 
(Italfoto) 


Capitaneria di porto, l’ex assesso- 


L’INDIMENTICABILE FESTA COLLETTIVA 


Nell'album della nostra storia 


Alcuni feriti leggeri in incidenti provocati dalla sarabanda 


—- ' 


CONFERENZA STAMPA DEI COMUNISTI 


«Troppo spesso impunite 
le violenze della destra» 


Il sindaco di Muggia fermato e trattenuto in Questura 
durante la sarabanda seguita all'incontro Italia-Brasile 


Le violenze della destra po- 
litica a Trieste restano impu- 
Nite; l’azione preventiva e re- 
pressiva delle forze dell’ordi- 
ne è insufficiente; si sono veri- 
ficati invece alcuni episodi di 
‘accanimento nei confronti di 
esponenti comunisti. Queste 
le tesi principali di una confe- 
renza stampa tenuta ieri dal 
Pci. Nel corso dell'incontro 
coni giornalisti si è appreso di 
un singolare episodio che ha 
avuto come protagonista il 
sindaco di Muggia Willer 
Bordon. 

Bordon ha raccontato che, 
in occasione della partita Ita- 
lia-Brasile al Mundial egli è 
Stato caricato su una «volan- 
te», condotto in questura e 
minacciato ed offeso «per il 
solo fatto di aver chiesto spie- 
gazione del loro agire agli 
agenti che stavano arginando 
una manifestazione di tifosi 
esaltati dalla vittoria az- 
zurra». 

Lo spunto per la conferenza 
stampa è stato offerto al Pci 
dagli incidenti verificatisi lo 
scorso 22 giugno in occasione 
di un corteo in favore dei pale: 
stinesi. Durante il corteo ci 
furono degli scontri con gio- 
vani del Fronte della gioventù 
e in seguito vennero denun- 
ciati il segretario del Pci, To- 
nel, e quello della Cgil, Gialuz, 
per grida sediziose ed oltrag- 
gio. Dalla parte opposta ven- 
nero arrestati Angelo Lippi, 
Mauro Goina ed un minoren- 
ne: i primi due scarcerati do- 
po quarantotto ore, il minore 
rimesso in libertà provvisoria 
dopo aver sostenuto il proces- 
so per direttissima. 

‘Alla conferenza stampa di 
ieri mattina erano presenti, 
oltre ai due esponenti denun: 
ciati, la senatrice Gherbez, il 
consigliere regionale avv. 
Battello, il sindaco di Muggia 
Bordon e Fausto Monfalcon, 
capogruppo del Pci al consi- 
glio comunale. 

Oltre all'episodio ricordato, 
sono stati riferiti altri inciden- 
ti, come l'incendio all’abita- 
zione di Roberto Birsa, della 
federazione giovanile comuni- 
sta, filmato e fotografato dalla 
parte avversaria durante la 
manifestazione e l’incendio 
della sede Pci di Rozzol. Nel 
suo intervento, Battello ha ri- 
badito che gli episodi di vio- 
lenza, ripetutisi in questo ulti- 


ALLE 16.30 DI IERI INTERROTTA LA QUIETE ALLA FACCANONI 


Torn 
ma q 


Alle 16.30 di ieri è stata fatta 
brillare una volata di mine 
nella cava ex Faccanoni. So- 
no così iniziati lavori di mes- 
sa ‘în: sicurezza imposti dal 
decreto regionale del luglio 
dello scorso anno. 


Il progetto di ripristino è 
stato affidato dalla Sicat, la 
società proprietaria, ai pro- 
Jessori Onofri e Broili dell'U- 
sopersità di Triese e al profes- 
È I tuller dell’Ateneo di Sali- 
fimetto Esso prevede l’abbat- 
tri lo di circa 250 mila me- 

Cubi di Toccia, in modo da 
una serie di gradoni 
, della cava. La 


‘ Valeria anni 7 


massa del calcare senza pre- 
giudîcarne l'equilibrio. — 
dee mine sono servite ad 
Giaorgare le fessure nella roc- 
SE «afferma Quirino Carda- 
cia Agministratore delegato 
cu SL - Posso affermare 
Ts ‘avori seguiranno tutte 
‘orme imposte dal distretto 


STATO CIVILE 


Jasna, Rezzano 


Ì Giorgia, Budin 
Matej, Balbi M: j Ni 
RR O Stokelj Niko, 
MORTI: Venturini Yed. Sabriz 
» Isoni 

88, Viola Giuseppe 43, FORINO 
ria 82, Vaselli Carmela 72, Roznik 
Agostino 68, Montagna Antonio 
71, Baldassi Rosa ‘718, Madotto 
Francesco 70, Stok Cornelia Ved. 
Nardon 70, Cok in Cioch Anna 75 
Marsich Ernesto 70, Ferrari Silvig 
93, Fumis Ilaria 4 mesi, 


minerario. La popolazione 
‘può stare tranquilla. C'è una 
commissione di cui fa parte 
un rappresentante del consiì- 
glio di quartiere che vigila 
sull'andamento dei lavori. La 
direzione del cantiere è poi 


affidata al perito minerario‘ 


Aldo Da Ronec, ex direttore 
delle miniere di Fragné. 

Lo scoppio delle mine ha 
messo ieri in allarme qualche 
persona che abita nelle imme- 
diate vicinanze della cava. Si 
sono affacciati alle finestre, 
ma non hanno visto nulla, 
nemmeno la tradizionale nu- 
vola di polvere bianca che 
anni fa accompagnava. il la- 
voro nella cava. In effetti si è 
trattato di una piccola serie 
di mine atte — tra l’altro — a 
saggiare il terreno. Altrì scop- 
pi dovrebbero seguire nei 
‘prossimi giorni. «Spareremo 


ano a tuonare le mine nella cava 
Uesta volta per metterla al sicuro 


le mine a mezzogiorno e alle 
16.30» precisa Quirino Carda- 
relli. «Chì passa vicino alla 
cava sentirà suonare la sire- 
na. Presti attenzione anche 
chì passeggia sul sentiero che 
sovrasta il limite dei nostri 
lavori. Ci sono dei cartelli, le 
indicazioni dei quali vanno 
rispettate». 


Secondo î tecnici, i lavori 
dovrebbero occupare una 
ventina di mesi. In effetti il 
primo decreto regionale im- 
poneva la chiusura del manu- 
fatto messo în sicurezza entro 
il luglio dell’83, ma una serie 
di contrattempi ha consiglia- 
to la Regione a ritornare sulle 
sue decisini. Un nuovo de- 
creto concede alla Sicat due 
anni di tempo dal giorno di 
inizio dei lavori. Come dire 
che la cava ex Faccanoni non 
esisterà più dal luglio dell’84. 


mo decennio, «hanno sempre 
la stessa matrice e gli stessi 
protagonisti, ma nonostante 
questo, pochissimi giungono 
alla condanna dopo aver subi. 
to le denunce». 


La senatrice Gherbez ha dal 
canto suo rilevato che la sb 
tuazione’ politica triestina è 
«sottovalutata», ad iniziare 
dalle sedi governative, e che 
le forze dell'ordine «mancano 
della necessaria competenza 
ed autocontrollo per interve- 
nire in maniera. adeguata a 
seconda delle situazioni». 
Dubbi sono stati espressi da 
Gialuz sul perché si verifichi. 
no simili episodi di intolleran- 
za. «Perplessità — ha aggiun- 


to — desta il futuro: da molte 
tempo, infatti, il Pci ha fatto 
esplicita richiesta alle autori- 
tà competenti affinché non 
accadono più i ’’soliti’ inci. 
denti quando un qualsiasi 
corteo giunge in prossimità 
dei Portici di Chiozza. Certe 
volte anche l’incompetenza e 
la parzialità di chi è preposto 
all'ordine pubblico — ha det- 
to ancora Gialuz — contribui- 
scono ad aggravare la situa- 
zione». di 

In conclusione, il Pci ha au- 
spicato che «le inchieste sulla 
violenza di matrice fascista 
vengano raccolte ed unite e 
non cadano nel nulla per asso- 
luzioni, archiviazioni, insuffi- 
cienze di prove, amnistie». 


| In poche righe 


Lavori nel bosco di Villa Giulia 


so Comune ha aggiudicato ad una ditta specializzata 
l'appalto dei lavori peri] miglioramento e la difesa dei bosco di 


Villa Giulia. I 


lavori comporteranno una spesa di circa 38 


milioni e avranno inizio nei prossimi giorni. 5 

Si tratta della prima fase del progetto di ristrutturazione e 
valorizzazione dell’area, destinata — come è noto — a diventare 
un nuovo grande parco cittadino con percorsi attrezzati, 


sentieri naturalistici, 
sosta, belvederi, panchine, 

Il riutilizzo di Villa 
triennale del «verde, 
foreste del Comune gi 


strade interne, campi da gioco. zone di 


Giulia rientra peraltro nel piano 
predisposto dal servizio agricoltura e 
Trieste. 


Il progetto di «Marina Muja» 


Domani sera, alle 19, si riunirà il Consiglio comunale di 


Muggia in seduta straordinaria, con all'ordine del giorno, tra gli 
altri argomenti, la richiesta di lottizzazione e la proposta di 
convenzione per la realizzazione del porto turistico «Marina 
Muja». 


Onorari ai componenti dei seggi 


Il Comune informa gli interessati che, a partire dal 14 
luglio, saranno In pagamento, alla tesoreria comunale di via 
Nordio 11, gli onorari dovuti ai componenti dei seggi per le 
elezioni amministrative del 6-7 giugno 1982. I pagamenti 
avranno la seguente scadenza: il giorno 14, seggi dall’1 al 100; il 
giorno 15, seggi dal 101 al 200; il giorno 16, seggi dal 201 al 300; il 
giorno 19, seggi dal 301 al 388. Gli onorari del seggio n. 97 
saranno posti in pagamento successivamente, in quanto la 
relativa documentazione non è stata presentata. 


AI festival dell’Unità 


Il programma odierno del festival dell'Unità, che si svolge 
alla Fiera, prevede alle 21.30 un concerto del grupppo «Musica. 
nova» di Eugenio Bennato. In precedenza, ci sarà alle 20 la 
premiazione del secondo torneo di calcio «Trofeo il lavoratore» 
e, alle 21. lo spettacolo del gruppo folcloristico «Ongia». 


Il Msi sul commercio locale 


Nel quadro della difesa e dello sviluppo dei livelli imprendi- 
toriali ed occupazionali nel settore del commercio, si è svolto, 
per iniziativa del Msi-Dn, un’incontro tra il responsabile del 
settore economico provinciale, il neo consigliere comunale 
Sergio Dressi, e il presidente dell’Unione commercianti comm. 
Dei Rossi. C'è stato uno scambio di opinioni sulla situazione 
generale del commercio nella nostra città ed è stato considera- 
to anche il suo carattere del tutto particolare. Il rappresentante 
del Msi-Dn ha fatto presenti Je impostazioni del suo partito 
riguardo ai diversi problemi, ed ha assicurato il massimo 
appoggio a tutti i livelli di sua competenza. 


Scuole materne di Trieste 


Il Comune di Trieste rende noto che le maestranze aspiran- 
ti ad incarichi di supplenza nelle seuole materne comunali per 
l’anno scolastico 1982-83 possono presentare la relativa doman- 
da, secondo le-10dalità previste dall'apposito avviso di concor- 
so, Le copie possono essere ritirate, dalle 11 alle 12.30 di tutti i 
giorni non festivi, nella stanza 107 della ripartizione VI - 
bubblica istruzione. Le domande, redatte su carta bollata e 
corredate dai documenti prescritti, dovranno pervenire al 
ca ufficio presentazione atti, stanza 32, entro le ore 12 del 
15 luglio. 


‘Corsi di «Comunità educante» 


La presidenza di «Comunità educante» informa che sono 
aperte le iscrizioni per i corsi di recupero estivi, articolati in 
piccoli gruppi, che saranno tenuti da qualificati docenti di 
ruolo delle scuole superiori. Le materie previste sono l'italiano 
e il latino per gli Studenti dep i e delle scuole magistrali, Le 
lezioni, bisettimanali, avranno inizio il 19 luglio e si conclude- 
ranno con gli esamì di' riparazione. Informazioni ed iscrizioni 
alla segreteria della scuola, in Villa Ara, via Monte Cengio 2 (tel. 
571146) nei giorni di martedì e giovedì, dalle 10 alle 12, 


Biblioteca chiusa in agosto 


La Biblioteca civica rimarrà chiusa al pubblico per i 
consueti, annuali lavori di riordino e di pulizia, dall’1 al 20 
‘agosto 1982. 


Dopo la notte da Rio, una 
festa che rimarrà nella storia 
di questa città, Trieste si è 
svegliata nella magica atmo- 
sfera lasciata dalla vittoria 
mondiale degli azzurri al 
«Bernabeu» di Madrid. Un 
successo seguito da lontano, 
attraverso le decine di mi- 
gliaia di tivù accese tra le otto 
e le dieci dell'altra sera, e 
festeggiato da vicino con un 
indimenticabile «Carneval» 
estivo. 

Gli echi della vittoria mun- 
dial e delle prodezze della 
«torcida» triestina sono rim- 
balzati ovunque in città. Negli 
uffici, nei negozi, nelle fabbri- 
che, nei bar e persino nelle 
scuole non s'è parlato d’altro 
‘appena si presentava un ret- 
tangolo di tempo libero. Qual- 
che privilegiato, s'è preso un 
giorno di ferie per smaltire Ja 
sbornia di gioia. Così ha potu- 
to rivedersi con calma la fina- 
lissima, l’arrivo degli azzurri 
all'aeroporto di, Roma, e le 
altre trasmissioni televisive 
dedicate alla squadra di Bear- 
zot. Le tracce della pazza not- 
te mundial sono rimaste visi- 
vili anche nelle strade del cen- 
tro, rimaste coperte dalla 
pioggia di coriandoli tricolori, 
bianchi, rosa. 

Lo strascico del «Carneval» 
è fatto anche di alcune contu- 
sioni e lievi ferite che, sull'on- 
da dell'entusiasmo, hanno di- 
rottato una decina di tifosi 
all’astanteria dell'ospedale. 
L'elenco dei contusi ha inizia- 
to a delinearsi a pochi minuti 
dal fischio finale del brasilia- 
no Coelho. 

In via Giulia la signora Ma- 
ria Agnoletto, 74 anni, è stata 
investita da uno sbandierato- 
re che inforcava un ciclomoto- 
Te. L’anziana donna è caduta 
a terra ed è stata medicata in 
ospedale. Alle 23.10 due mac- 
chine di tifosi si sono scontra- 
te all'angolo delle vie Filzi e 
Galatti. Roberto Kobau, 32 
anni, macellaio, sua moglie 
Livia e il loro figlioletto Massi- 
mo di 4 anni, sono finiti all’o- 
spedale, così come gli occu- 
panti dell’altra vettura, il sot- 
totenente dell’esercito Vito 
Dal Rosso e la ragioniera Ti- 
ziana Superina. Tutti hanno 
dichiarato «ho suonato il clac- 
son e ritenevo di avere la pre- 
cedenza», 

A1l’1.45, una «850 coupé» sì 
è rovesciata in piazza Unità. 
«Faceva delle curve sempre 
più strette e sempre più velo- 
ci», dichiara uno dei tifosi che 
ha assistito alla scena. «Era 
come Paolo Rossi in slalom 
tra i difensori tedeschi». La 
macchina si è poi messa su 
due ruote e il ragazzo che 
sedeva sullo sportello è stato 
proiettato sull’asfalto. Infine 
l’850 si è adagiata sul tetto. Il 
conducente, Cristiano Ron- 
celli, via Verga 44, è rimasto 
illeso mentre il cugino acroba- 
ta ha riportato ferite guaribili 
in 20 giorni. 

Altro incidente in strada 
per Gabrovizza. Walter Skerk, 
19 annì, studente, mentre rin- 
casava felice in sella alla sua 
Vespa, si è rovesciato alle 
3.15. È stato accolto in ortope- 
dica con prognosi di 40 giorni. 
Si è infatti fratturato un 
polso. 


BI FERITO — Guarirà in'15 giorni 
‘per le contusioni riportate urtando 
un'auto, il giovane Sandro Gasivo- 
da di 21 anni, cuoco. A bordo della 
sua Vespa, all'altezza dell'hotel 
Savoia, è venuto in collisione con 
una Renault. 
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Martedì, 13 luglio 1982 


GLI ECHI DEL MUNDIAL ANCHE AGLI ESAMI DI MATURITÀ 


Quesito d’obbligo al «Volta»: 
«Cosa ha fatto ieri sera... ?» 


A telecomunicazioni solo 8 temi d' 


(A.M.L.) — Otto temi dì ita- 
liano sufficienti, su un totale 
di 58, nella sezione telecomu- 
nicazioni della scuola indu- 
striale «Alessandro Volta». 
Questo dato preoccupante, 
diffuso poco prima che s’ini- 
ziassero gli orali dal telefono 
senza fili degli studenti, ha 
trasformato subito una gior- 
nata che, dopo i trionfi della 
nazionale di calcio, si prean- 
nunciava tranquilla. «Oggi 
saremo più buoni del solito», 
sussurravano i commissari 
con sorriso mielato: ma nes- 
suno è riuscito a dimenticare 
quel misero tredici per cento 
Gi sufficienze. 

Le commissioni sono tre: la 
prima, sezione edilizia ed elet- 
trotecnica, può scegliere per il 
colluguio orale tra italiano, 
costruzioni edili e stradali, 
elettrotecnica ed estimo; la 


seconda, sezione telecomuni- 
cazioni, oltre a italiano inter- 
Toga radioelettronica, telegra- 
fia e telefonia, tecnologia ge- 
nerale; la terza, infine, italia- 
no, tecnologia meccanica, ter- 
motecnica macchine e fluido, 
studi di fabbricazione. 

Si inizia con una domanda 
di rito: «Che cosa ha fatto ieri 
sera dopo la partita?» Non 
siamo ancora all’interrogazio- 
ne vera e propria, ma chissà 
perché lo studente è già «in 
pallone»: forse sarà per il 
complesso dell'agnello, che 
quando vede un lupo, magari 
vecchio e sdentato, si mette a 
tremare ugualmente. 

Visto che i convenevoli non 
sono graditi, si passa alla par- 
te seria: «Lei telefona mai? 
Allora mi spieghi come fun- 
ziona e come è fatto un appa- 


 .recchio». Il candidato si trova 


subito a suo agio e comincia a 
snocciolare tutto quello che 
sa. «E dal centralino», insiste 
il professore, «dove passa 
l'impulso?» «Alla spina di 
chiamata». «Ammettiamo 
‘ora» incalza il docente, curio- 
so per motivi di servizio, «che 
lei voglia mettersi in comuni- 
cazione con un amico lonta- 
no. Costruisce una linea tele- 
fonica sola?» «No, la centrale 
unica è scomoda e pericolo- 
sa», risponde il maturando». 
«A Trieste, ad esempio, la rete 
è policentrica, ci sono cioè 
diverse centrali». 
L’interrogazione si protrae 
per oltre quaranta minuti. «Il 
primo giorno», commenta un 
Ttagazzo venuto ad ascoltare 
gli amici, «il commissario di 
telefonia era buonissimo, oggi 
si è scatenato anche lui. 
Comunque la peggiore resta 


italiano su 58 giudicati sufficienti 


quella di italiano». Intanto al 
tavolo della commissione si 
verifica il primo inghippo del- 
la mattinata: «Mi calcoli l’im- 
pedenza d’ingresso». «Ma non 
è in programma», si lamenta 
il candidato. Si alza, prende il 
libro di testo e lo mostra al 
docente. «Se vuole», si sente 
rispondere, «può arrivarci 
ugualmente». 

Nella prima commissione i 
colloqui non stanno andando 
troppo bene. «Farai meglio il 
prossimo anno» dicono scher- 
zosamente i compagni di un 
candidato che non sembra 
soddisfatto. Dentro, nell'aula 
dove si svologno gli orali per 
gli studenti della sezione edile 
ed elettrotecnica, è di turno 
italiano. «D'Annunzio l’avete 
fatto?» «Soltanto accennato». 
«E Pascoli?» «Anche quello 
non l’abbiamo fatto troppo 
bene». 

E allora tocca a Leopardi, 
quello che un po’ tutti cono- 
scono o pensano di conoscere. 
A parte questo spaventa il 
fatto che i programmi si fer- 
mano alle soglie del Novecen- 
to, eccetto rari casi, come se 
tutto il resto non avesse alcu- 
na importanza. 

Terza commissione, Davide 
sostiene come prima materia 
studi di fabbricazione: «Come 
può strutturarsi un'azienda a 
livello legale?» «Ma guardi», 
fa notare il candidato, «che 
stiamo sconfinando nel dirit- 
to». «Sì e no», risponde ilcom- 
missario, che sembra essersi 
‘messo d'accordo con il collega 
di telefonia, «comunque non 
importa: cerchi di rispondere 
ugualmente». 

Quando il docente d’italia- 
no ha concluso il dialogo con 
la moglie, seduta tra il pubbli- 
co, si può iniziare l'esame. 
«Chi era l'amica risanata, 
cantata dal Foscolo? La Fa- 
Fa... Beh non importa. Mi 
dica, i morti nei Sepoleri che 
significato assumono per i vi- 
vi?» «Ma... i morti sono 
morti». 


LO SFOGO DEL PRESIDENTE DEI PERITI INDUSTRIALI 


«Il nostro diploma 


è il più importante» 


Eppure c’è chi non trova un lavoro adeguato ed è costretto a fare l'autista 


S.M. «Siamo i professionisti 
più misconosciuti, nonostan- 
te il diploma che abbiamo 
acquisito sia, a livello assolu- 
to il più importante.» E lo 
sfogo amaro del p.i. (a quel p.i. 
che sta per perito industriale, 
ci tiene molto) Marcello Ma- 
gliaretta, presidente del Col- 
legio dei periti industriali del- 
la provincia di Trieste. 

«La nostra è una professio- 
ne relativamente giovane», 
prosegue, nata nel 1929 e non 
ha ancora acquisito tutto il 
proprio peso. Le funzioni del 
perito industriale entrano in 
collisione, in senso orizzonta- 


le, almeno nel campo edilizio, 
con quelle dei geometri, e in 
senso verticale con quelle de- 
gli ingegneri e degli archi- 
tetti.» 

«Il nostro obiettivo», sono 
‘ancora parole di Magliaretta e 
del segretario del Collegio, p.i. 
Marcello Rebetti, «è quello di 
far rientrare il nostro titolo in 
un’apposita fascia di tecnici 
diplomati in materia ingegne- 
ristica. Ciò accade non solo in 
tutti. i paesi della Cee, ma 
addirittura nel Trentino-Alto 
aDige, dove c’è la figura del 
”Fachingenieure”. Ho paura 
però che sull’intero territorio 


I RICORDI DEGLI STUDENTI D'UN TEMPO 


Cergoly: «L’esame? 


uasi un inferno» 


(Ca. M.) «Ricordo il mio esame di maturità come una specie 
di inferno», afferma lo scrittore Carolus Cergoly, 74 anni. «Era 
appena iniziata la riforma Gentile, e quindi non si sapeva bene 
cosa avrebbero voluto da noi questi nuovi professori che 
venivano da fuori. Di conseguenza studiavamo molto, e cerca- 
vamo conforto în quelli che avevano già sostenuto l'esame». 

«Avevo fatto l'istituto tecnico, ma andavo meglio nelle 
materie letterarie. All'esame, invece, presì un voto superiore 
nelle materie scientifiche: ricordo che mi chiesero di parlare 
dell’acido solforico, e riuscii a prendere otto». 

«Eravamo dei ragazzi molto tranquilli: educuti, puliti, coni 
capelli corti e sempre in giacca e cravatta. Il pomeriggio 
andavamo per un'oretta a giocare a carambola, al Caffè 


Milano, o al San Marco». 


«Eravamo apolitici, non venivamo toccati da quanto avve- 


niva fuori dalla scuola, anche 


se poi le vicende ci coinvolsero. 


Ognuno di noî occupava il proprio tempo libero con uno sport: 
chi era iscritto alla società nautica, chi alla scherma, chi alla 


ginnastica». 


«Allora l'esame comprendeva tutte le materie, non esisteva 
la possibilità di scegliere, i programmi erano molto rigidi. Non 


era possibile nessun tipo di 


discussione: il professore era 


professore, e lo studente era studente». 


«Penso che ì programmi di oggi siano molto più vicini alla 
realtà, e servano effettivamente a dimostrare se uno è maturo 


per affrontare la vita». 


nazionale non riusciremo mai 
ad ottenere ciò». 

Gli iscritti al Collegio sono 
330; forse poco più del 5 per 
cento dei periti industriali 
triestini. Il «Volta», l’unico 
Istituto tecnico industriale 
della provincia ne sforna an- 
nualmente circa 150, 180. Cin- 
que sono le specializzazioni 
previste nella scuola: teleco- 
municazioni, elettrotecnica, 
edilizia, termotecnica e indu- 
strie metalmeccaniche, su un 
totale possibile di ben 32 indi- 
rizzi. 

«La riforma della scuola se- 
condaria superiore,» dice il 
vice preside del Volta, l’inge- 
gner Ettore Henke, «ridurrà il 
numero delle specializzazioni 
e ciò sarà un fatto indubbia- 
mente positivo in quanto noi 
dobbiamo fornire una profes- 
sionalità di base, non una spe- 
cializzazione spinta, ciò che è 
compito del mondo del la- 
Voro». 

«La nostra scuola ha ancora 
un’ottima fama», prosegue 
Henke, «e ogni anno ci giun- 
gono oltre una ventina di ri- 
chieste di diplomati da azien- 
de e industrie, di tutte le parti 
d’Italia. Il triestino ha molte 
remore comunque nellasciare 
la sua città, per cui chi non 
riesce a trovare un’occupazio- 
ne nelle aziende elettriche o 
delle comunicazioni o metal- 
meccaniche o non sceglie la 
libera professione, è costretto 
in qualche caso ad una solu- 
zione di ripiego come, per 
esempio, andar a fare l’auti- 
sta. Un terzo circa dei diplo- 
‘mati però anche se negli ulti- 
mi tempi c’è stata una flessio- 
ne, si iscrive all’università e 
sceglie le facoltà più carie, 
perfino lettere e filosofia.» 

«Con 38 ore di lezioni setti- 
manali però» conclude Henke 
«lo studente ha ormai acquisi- 
to una tale responsabilizza- 
zione, una tale capacità prati- 
ca di organizzarsi che sa poi 
ben destreggiarsi anche nella 
ricerca di un lavoro.» 


CONTINUA LA PUBBLICAZIONE DEGLI ELENCHI 


Studenti «licenziati» 


Corsi Irfop 


Corsi per impiegati tecnico am- 
ministrativi. Idonei I anno: Bor- 
don Claudia, Brumat Licia, Calle- 
garis Nadia, Del Gos Massimo, 
Galluzzo Cristina, Poli Patrizia, 
Skerl Claudio, Sorge Davide, Bus- 
solini Elisabetta, Ferfila Massimi- 
liano, Benini Elena, Ciecchese 
Marco, Garmarsteter Miriam, Da 
Ros Patrizia, Divo Rosalba, Giur- 
da Ilaria, Illesberg Cristina, Pesca- 
tori Corrado, Pregarz Nicoletta, 
Rossi Michela, Kozlovie Dolores, 
Jurissevich Boris, Jurincic Editta, 
Zuzich Loredana. Qualificati Il an- 
no, ind. contabile: Bevilacqua Ste- 
fano, Costagliola Angela, Delise 
Tiziana (ottimo), Deponte Mauri 
zio (ottimo), Franceschini Elena, 
Lorber Furio, Muggia Paolo, Pave- 
sì Patrizia (ottimo), Pecchiati Fa- 
bia, Pelarz Daniela (ottimo), Sche- 
riani Michela, Tommasini Stefano 
(ottimo), Turco Adriano. Qualifi- 
cati Il anno, ind. segretariato: Aiza 
Adriana, Donà Paolo, Giacomini 
Paola, Impellizzeri Marzia, Matco- 
Vich Elena, Muran Daniela, Rotter 
Beatrice, Palazzo Alessandra, 
‘Thomas Adrienne. 

Corso per addetti alla vendita. 
Qualificati II anno: Bia. Fabrizia, 
Bizjak Alessandro, Bravin Monica, 
Ceppi Patrizia, Ferfoglia Patrizia, 
Grimaldi Daniela, Lisi Patrizia, 
Mattarelli Anna (ottimo), Moraro 
‘Arianna (ottimo), Pellizzaro Car- 
mela, Rossi Roberta (ottimo), Vit- 
tori Cristina. 

Corso per estetiste in genere. 
«Qualificati II anno: Andreassich 
Gabriella, Balbi Cynthia (ottimo), 
Bassanese Rossana, Bellini Ro- 
berta (ottimo), Bogar Loretta, Ciot 
Maria Grazia, Coloni Antonella, 
Fabris Ernesta, Magliacca Giulia- 
Na, Piccolo Barbara, Puntin Va- 
lentina (ottimo), Romano Isabella, 
‘Russo Luisa, Sanchi Sabrina (otti- 

"mo), Travan Rita, Vattovani Mi- 
chela, Visintin Claudia, Voncina 
Ornella. 

Corsi per parrucchieri per si- 
guora. Idonei I anno: Cipriano 
Adriana, De Panfilis Antonella, 
* Giustolisi Antonella, Gonnelli Ma- 
nuela, Madonia Elisabetta, Masat 
Michela, Michele Marina, Ponta 
Maria, Triolo Monica, Trolese Da- 
niela, Trombacco Rita, Usignolo 
«Monica, Uarli Flavio, Zornik Cri- 
stiana. Qualificati Il anno: Barice- 
vie Erica, Crosara Silvana, Donda 
Giuliana (ottimo), Facchinetti 
Bruna, Gerusina Arianna, Rodinis 
Alessandra, Schiesaro Daniela, 
aSenica Vilma. 

Corsi per modellisti confezioni- 
sti abbigliamento. Idonei I anno: 
Abram Manuela, Bordon Graziel- 
la, Caputo Antonella, De Mattia 

?Ciaudia, Fonovich Ombretta, Fur- 
llanich Maria, Gorella Tiziana, Leo- 
nardi Debora, Massaro Daniela, 
Mazzani Elena, Medici Antonella, 
Mocilnich Cristina, Sauroni Edda, 
Serratore Marina, Starri Siliana, 
«Valdemarin Antonella. Qualificati 
*II anno: Biagini Elisabetta, Cecot- 
to Roberta, Cosolo Giorgia, Cova- 
cich Alessandra, Donati Sabrina, 
Ficocello C. Alberta, Gerusina 
‘Barbara, Kale Alenka, Ligotti 
Evangelina, Noeent Elena, Siri 
‘Duilia, Stepancie Emanuela  (ot- 
timo). 

Corso serale di perfezionamen- 
to per dattilografi. Idonei: Abile 
Isabella, Biasoni Francesca, Cer- 
nie Giorgio, Crivici Donatella, For- 
nasaro Lucia, Grippaldi Isabella 
(ottimo), Grison Manuela, Millo 
Eleonora, Moffa Concetta, Osbel 


Giulia, Zamparelli Silvana, Cocco 
Lorella, Abate Cinzia. 

Corso serale di perfezionamen- 
to per vetrinisti. Idonei: Bosich 
Daniela (ottimo), Furlan Patrizia 
(ottimo), Martinni M. Elena, Nicoli 
Franco, Perotti Roberta, Petris 
Maurizio (ottimo), Pilutti Roberta 
(ottimo), Romano Rossella, Sturm 
Denise. 

Corso propedeutico per l’am- 
missione alla scuola per infermie- 
ri professionali, Idonei: Berginc 
Dario, Biancofiore Giuseppina, Bi. 
gazzi Gianfranco, Corte Annama- 
ria, Grassi Angela, Mantovani Li- 
viana, Mikovic Daria (ottimo), Pe- 
rini Elvino, Petrossi Elvino (otti- 
mo), Rigutti Fabio, Bussani Gior- 
gio, Doz Eleonora, Debernardi 
Bruna. 


«CAPRIN» — Questi i licenziati 
alla scuola media «Giuseppe Ca- 
prin». 

II A: Angeli Stefano, Bocchio 
Gioia, Bozzato Roberto, Cadelli 
Gian Luca, Ciccotti Massimo, Co- 
retti Walter, Crevatin Tiziana, 
Graber Franco, Habermann Wal- 
ter, Holzinger Alessandro, Hrvatin 
Luciano, leva Laila, Monastovich 
Franco, Mini Gennaro, Orlandini 
Daniela, Palotta Claudia, Pitacco 
Dario, Racchi Daniela, Roitz Ste- 
fano, Savi Andrea, Serban Ales- 
sandra, Sklemba Luciana, Tentoni 
Luca. 

III B: Ballarin Giovanni, Borme 
Maurizio, Carboni Elisabetta, Cap- 
pella Rossana, Debernardi Elena, 
Ferluga Giancarlo, Gallo Lorena, 
Guidone Diana, Lovisetto Ales- 
sandra, Palermo Luca, Pitacco 
Giorgio, Radin Cinzia, Raineri 
Alessandro, Rossi Alessandro, Sa- 
lich Andrea, Starec Elena, Tornic 
Adriana, Venturi Roberta, Vigini 
Antonella, Zorn Raffaella. 

HI C: Abrami Manuela, Bembi 
Cinzia, Bettello Gabriella, Borca 
Luisa, Bossi Mauro, Cernivani Isa- 
bella, Cividin Sara, Cortesi Lucia- 
no, Covacich Enzo, Galatopulos 
Maria Laura, Giovannini Davide, 
Gustin Angelo, Klun Barbara, Lit- 
teri Roberto, Muiesan Stefano, 
Olivo Sonia, Papadopulo Roberta, 
Piccin Massimo, Sorci Manuela, 
Stanovich Gabriella, Tedesco 
Marco, Vatta Sigrid. 

IMI D: Bilosiavo Walmi, Bimbati 
Marina, Bonut Enrico, Bria Susan- 
na, Cappuni Cristina, Cernecca 
Fabio, Cigna Barbara, Corongiu 
Marco, Losetti Sonia, Lugnani 
Paola, Marchesich Sabrina, Mineo 
Grippi Gabriella, Serbottini Ma- 
rio, Toscani Roberto, Totis Laura, 
Valentini Sabrina, Vanon Ornella, 
Zuzich Adriano. È 

II E: Bidussi Fabrizio, Bobbini 
Franca, Bozzato Lucia, Caimi Lau- 
ra, Di Pinto Paolo, Girardi Stefa- 
no, Lanotte Sabrina, Marchesi Cri- 
stian, Mombello Antonella, Omari 
Giuliano, Prencis Federico, Quo- 
zieri Elena, Scofich Antonella, Se- 
rafini Stefano, Spallino Pietro, 
Sperti Alessandra Varin Sonia, Vi 
sintin Adriana. 

IN G: Bertocchi Alessio, Carlovich 
Susanna, Cilicar Stefano, Crevatin 
Patrizia, Di Fazio Roberto, Florid: 
dia Sonia, Krizmancie Lucia, Kriz- 
mancic Paola, Mancusi Roberto, 
Richter Andrea, Zampa Roberto, 
Zanuso Patrizia, Zupin Fabrizio, 

HI H: Relci Leonardo, Benedetti 
Barbara, Buiat Paolo, Crevatin 
Alessandro, Cutrufo Michela, Dal- 
leaste Michela, Dandolo Cristina, 
Facchini Micaela, Festa Eleonora, 
Gallo Rossella, Giraldi Antonella, 
Lorencie Dino, Mamilovich Flavia, 
Marcon Fabio, Mattossovich Bar- 


bara, Pecile k'ederica, Perich Da- 
niela, Poropat Roberto, Pucer Ro- 
berta; Pugliese Giuliano, Rossi 
Francesco, Scridel Micaela, Turi 
na Romana, Volpe Davide, Zvo- 
kelj Cristina. 

III J: Bradetti Maria Luisa, Cugini 
Monica, Diaferio Roberta, D’Or- 
lando Alessandro, Figliola Tatia- 
na, Goitan Andrea, Kramar Cristi 
na, Maffioli Sabrina, Orlati Elena, 
Salich Dario. 

IN L: Bellodi Marco, Bracco Filip- 
po, Carrano Eleonora, Cignini En- 
rico, Curti Stefano, Declich Mirel- 
la, Furlan Cristiana, Jerman An- 
drea, Kumar Barbara, Menegon 
Livio, Ottolino Cristina, Pipan Va- 
lentina, Procentese Maurizio, 
Schreiber Silvana, Ugrin Elena, 
Vecchiet Ester, Vidotto Ferruccio, 
Viezzoli Marina, Zubin Marina. 
MI N: Bianchi Daniela, Bilosiavo 
Alberto, Bisiacchi Roberto, Bo- 
nazza Massimiliano, Brun Barba- 
ra, Calò Maria Teresa, Cavalieri 
Lorenzo, Colombo Giuliano, Co- 
pez Alessandro, Damiani Roberto, 
Degrassi Fabrizio, Dekovic Anto- 
nio, Di Stano Cristina, Klancnik 
Roberto, Lanzolla Sandra, Ligato 
Paolo, Milocco Ezio, Penzo Davi- 
de, Visintini Paolo. 

Ill O: Antonante Antonella, Cec- 
chi Tamara, Chicco Stefano, Di 
Lenardo Fabrizio, Fontanot Fa- 
biana, Lanotte Marzia, Martucci 
Diana, Messina Daria, Morel Ales- 
sandro, Odoni Fabio, Paoletti Ma- 
nuela, Pavat Lorenzo, Pertichino 
Alessandra, Pertichino Gabriella, 
Radessich Andrea, Starri Stefano, 
‘Tavano Roberto, Toncich Lucia, 
Vidoni Raffaella, Weiss Andrea. 
III P: Cosmini Alessandro, Dudine 
Daniela, Esposito Cristina, Giugo- 
vaz Willi, Glavina Fiorella, Komar 
‘Tiziana, Laghi Tamara, Riccardi 
Alessandro, Saturno Vincenzo, Si- 
moni Gioconda, Stefani Sabrina, 
Vidoni Patrizia, Laconfeie Mauri 
zio (privatista). 


IL FIGLIO E DUE COMPLICI CONDANNATI 


TEDESCO CONDANN 


ATO E SCARCERATO 


Diseredato dal padre |Fu fermato al valico 
su un'auto rubata 


falsificò il testamento 


Del raggiro attuato da un 
figlio diseredato per poter en- 
trare in possesso dell’eredità 
paterna si riparla al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Gulotta e dott. Tavelli, 
p.m. il dott. Coassin, cancel- 
liere Morrone. 


Il processo è contro gli irre- 
peribili Ivan Dimitrov, 35 an- 
ni, da Vidim, in Bulgaria e 
residente negli Stati Uniti 
d'America , Branko Mitic, 47 
anni, da Staro, in Jugoslavia, 
e la sua connazionale Rada 
Stojanovic, imputati di falso 
in testamento. Gravemente 
ammalato, Kiril Dimitrov, 65 
‘anni, lasciò, nella primavera 
del ’75, gli Usa, trasferendosi 
in Italia assieme alla sua se- 
conda moglie, Victoria, di 43 
anni, da Zagabria, e la coppia 
si sistemò a Sistiana presso i 
parenti della signora. 


Le condizioni di Kiril preci- 
pitarono tanto che dovette es- 
sere ricoverato all'ospedale 
maggiore, dove il 18 giugno 
sottoscrisse un testamento 
secondo la procedura ameri- 
cana e un altro secondo quel- 
la italiana, documenti con i 
quali diseredò il figlio Ivan e 
nominò Victoria sua erede 
universale. 

"Tre giorni dopo, l’infermo 
spirò e, avuta notizia della 
sua morte, Ivan, si precipitò a 


Lo specchio dei prezzi 


Trieste e produsse un testa- 
mento olografo del padre se- 
condo il quale egli era erede di 
tutti gli averi del defunto. 
L’avv. Boris Sancin denunciò 
il fatto per conto della vedova 
ma quandoi carabinieri anda- 
rono in cerca di Ivan Dimitrov 
e delle due persone che aveva- 
no firmato l’atto quali testi- 
moni, il terzetto era ormai 
sparito dalla circolazione. 

Il figlio diseredato aveva 
sbandierato un testamento, 
sostenendo che gli era stato 
consegnato da uno sconosciu- 
to infermiere. Rinviati a giu- 
dizio come abbiamo premes- 
so, gli stranieri disertano la 
causa, 

Depongono, invece, l’avv. 
Sancin e il notaio Pellegrini, il 
presidente legge la perizia 
grafica che riconobbe per fal- 
sa la firma. in calce al testa- 
mento di Kiril Dimitrov, esi- 
bito dal figlio. Il p.m. chiede 
che gli assenti siano condan- 
nati a due anni di reclusione 
ciascuno, l’avv. Sampietro, 
che si assume la loro difesa, 
sollecita il minimo della pena. 

Il Collegio condanna Ivana 
1 anno e sei mesi di reclusio- 
ne, Mitic e la Stojanovie a un 
anno di reclusione a testa, 
dichiara le pene inflitte inte- 
ramente condonate e dichiara 
altresì la falsità del testamen- 
to, oggetto del processo, ordi- 
nandone la canrellazione. 


ORTAGGI: 


AGLIO 

ASPARAGI BIANCHI/VERDI 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 

POMODORI 

PREZZEMOLO 

RAVANELLI 

SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 


(*) Listino prezzi del 12.7.1982 - Le cifre tra parentesi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
2000, (>) ‘7000 is) 
ni va teri Ia 
375. (400) 1250 (1000) 
625 (1000) ‘3750 (4500) 
625 (600) 2500 (3000) 
647 (2) 1177 i) 
530 (E) 589 () 
353 KI 589 (>) 
Sa a 3) 
295 (600) 824 (3) 
750 (1500) 1500 (2) 
Sd (nl Eri iS) 
Casi nl na (=) 
471” (800) 824 (1000) 


CS (2) = 


EH 


1443 > 1831 (i 
3330. (a) "n = 
589 (cn) 1900 a) 
706 A) 1881 >) 
1294 (a) 1529 (A) 
824 >) 1000 (fi) 


1166 (Cral) 1332 A) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: , MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 18000 ©) 27000 (©) 
CEFALI 1000. (3200) 5500 (3980) 
GUATI GIALLI 600 i) 4200 © 
MOLI 2000 (14800) 10000 (14800) 
MORMORE 12000 (22800) 18000. (22800) 
ORATE 26000. (24800) 26000, (32000) 
PASSERE - (e) - () 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 6500. (12800) 8000 (12800) 
RIBONI 3500 (22800) 18800 (24800) 
ROSPO (CODE) ‘71000 (10800) 9000 (10800) 
SARDELLE 300 (©) 1360. >) 
SARDONI 930. (1600) 1360. (2800) 
SGOMBRI 1000 (5600) 5500. (6800) 
TONNI = (e) _ (De 
TROTE 2900. (3900) 2900 (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI 25000 (23) 25000 (sj 
‘CALAMARI ‘7000 (Di 10000 ia 
CANOCE 4000. (9800) 8000 (10800) 
CAPELUNGHE 3000 e) 4000 (ne) 
CAPEROZZOLI 800. (1800) 2000 (1800) 
MITILI (PEOOI) 1300 (1800) 1300 (1800) 
SCAMPI (CODE) —\O n (©) 
SEPPIE 3500 (4400) 4500 (5600) 


i si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 10.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 12.7.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. ai 


Una Mercedes rubata con- 
duce il detenuto Wolfang Blei- 
muth, 30 anni, da Monaco di 
Baviera, al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Brenci e 
formato dai giudici dott. Gu- 
lotta e dott. Tavelli, p.m. il 
dott. Coassin, cancelliere 
Morrone. ; 

Il tedesco viene processato 
per ricettazione, falsità in cer- 
tificazione amministrativa e 
per avere circolato con un 
mezzo con targhe improprie. 
La scoperta degli illeciti risale 


-<| al pomeriggio del 9 giugno 


scorso quando Bleimuth 
giunse al valico di Fernetti al 
volante della vettura. Dichia- 
rò di essere diretto a Zagabria 
e, nel controllare i documenti 
della Mercedes, i finanzieri ri- 
levarono qualche anomalia 
per cui lo arrestarono. 

Interrogato, l’indiziato di- 
chiarò che, essendo disoccu- 
pato, aveva accettato l’offerta 
di un concittadino, certo Wer- 
ner Dietz, di guidare l’auto 
dalla Francia all'aeroporto 
della capitale croata, dove 
Dietz stesso lo avrebbe at- 
teso, 

Presa in consegna la vettu- 
ra, aveva incominciato ad 
avere qualche sospetto anche 
perché aveva scoperto che la 
carta di circolazione della 
Mercedes era intestata a suo 
nome. Si era messo, comun- 
que, in viaggio e, attraversata 


la Svizzera, era arrivato a Mi- 
lano, da dove aveva poi prose- 
guito per la nostra zona. 


Dall’Interpol, la Finanza 
apprese che la macchina era 
stata rubata nella Germania 
federale. Al Collegio, Blei- 
muth conferma le dichiarazio- 
ni già rese. 

Il collegio dichiara l’impro- 
cedibilità dell’azione penale 
per la ricettazione trattandosi 
di reato comune commesso 
all’estero da uno straniero e 
per il resto gli infligge 4 mesi 
di reclusione'e 100 mila di 
ammenda con la condizionale 
e conseguente, immediata 
scarcerazione. 


da oggi al 7 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Anna Sain da 
Giuseppe Romanelli 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Anna Sandrin 
Sain da Germano Sain 15.000 pro 
Centro tumori, 15.000 pro Domus 
Lucis; da Maria Limido 10.000 pro 
Domus Lucis; da Cassandra Wuch 
5000 pro Domus Lucis, 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonia Segulin 
in Morisani dai colleghi d'ufficio 
del figlio Carlo 53.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria di Maria Slavich. 


ved. Gherdol dal figlio Egidio e dai 
colleghi delle distillerie Stock Spa 
185.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lucia Sodomaco 
ved. Altadonna da Claudia e Giu- 
liano Carboncini 30.000 pro Divi- 
sione Cardiologica (prof. Came- 
rini), 

In memoria di Carlo Ughi da 
Ghergorina, Zigon, Scarfi, Debet- 
to, Gatti, Godini, Scarcia, Bovo, 
Cosimo, Ciacotich, Funaro, Cle- 
menti, Mislei, 60.000 pro Casa di 
riposo per anziani «Stuparich», 
Borgo S. Mauro. 

In memoria di Giovanni Urbani 
dalla cognata Cecilia e nipote Wal- 
ter 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Vetto- 
razzo, dai condomini di viale XX 
Settembre 93 80.000 pro Parroc- 
chia S. Francesco (poveri); da Lu- 
cia e Cristoforo Biraghi 100.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Stefania Petrini 
da Bruna e Ermanno Novak 50.000 
‘pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria dell’ing. G. Pagnini 
da N.N. 10.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Stella Micalizzi 
da Feliciotto Pellizzeri 50.000 pro 
‘Banca del sangue. 

In memoria del dott. Paolo Ama- 
deo Morandini dalle cugine Bian- 
ca e Fiorella 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Livia Mascarin 
dalla famiglia Rota 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Santo Lepore dal 
‘fratello Mario e Maria, e dal fratel- 
lo Fabio e Narcisa 20.000; dai nipo- 
ti Riccardo con Cinzia, Alessandro 
con Chiara 15.000, dai nipoti Rita e 
Sergio Dolce, Claudia e Marino 
Bandi 20.000, dai nipoti Cesare e 
Luisa, Fulvio e Franca, Marcellino 
e Silva 30.000, da Maria e Franco 
Zulla 40.000, da Nives, Igor e Zden- 
ka Suligoi 30.000 pro Associazione 
donatori organi di Gorizia; dai ni- 
poti Cesare e Luisa 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del maresciallo Pie- 
tro Longo dalla famiglia Cignitti 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lia Illini dai con- 
giunti 20.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria del prof. Antonio 
Konecny da Rudinger e Brainich 
100.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
un suo paziente 10.000 pro Asso- 
ciazione volontari ospedalieri; dal 
dott. Raffaele Silbermann 25.000 
pro Cassa previdenza medici ma- 
lati, 25.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Giulio Destradi 
dalla moglie Lina 30.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. + 

In memoria di Ada Nitze- 
Devescovi da Ferdinanda Maco- 
vezzi 10.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Violetta Der- 
schitz da Nella e Guido Nobile 
10.000 pro Rifugio animali Astad, 
10.000. pro Lega Nazionale (noti; 
ziario). 

In memoria di Giuseppe Di Do- 
‘menico da Enrichetta e Sandra Di 
Domenico 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Maniago 
ved. Delolio da N. N. 500.000 pro 
Ospedale lungodegenti (II reparto 
- primario Franca). 

In memoria di Livio Corsi dalla 
famiglia Samengo 30,000 pro Pro 
Senectute; da Mario e Dolores 
Bobbio 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Dina Piga Cossu 
dai magistrati e dal personale del- 
la Corte d’appello di Trieste 
172.000, dai condomini dello stabi- 
le n. 43 di viale Miramare e da 
Carteny 36.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Medea Eppinger 
ved. Bruckner da Jole e Ida Ferro 
10.000 da Aliyat Ha-Noar (Anna 
Frank); da Olga Mayer 10.000 pro 
Croce rossa italiana. 


Per Pupa da parte di Zita 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 


agosto 


|. Monti 
Fiera d'estate 


Costumi — Teli mare — Biancheria per la 
casa — scampoli di tendaggi e tessuti ed altre 


..-.Offerte speciali 


In memoria di Costantino Bran: 
dolin dai cognati e famiglie 255.000 
‘pro Centro tumori. 

In memoria del prof. Giorgio 
Albèri dall'avv. Angelo Pasino 
25.000 pro Fondo Giorgio Albèri. 

In memoria di Elena Abba da 
Luisa e Cesare Lepore 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der per il compleanno (12-7) da 
mamma, papà e nonna 10.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Marcello Bosso 
per il compleanno (13-7) dalla fa- 
miglia 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Bruno Tolpati 
(anniversario 13-7) dalla. moglie 
25.000 pro parrocchia San Vincen- 
zo de' Paoli; dal figlio e dalla nuora 
25.000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria del caro Remigio 
per il compleanno (13-7) dalla mo- 
glie e dalla figlia 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del fratello Bruno 
nell’anniversario (13-7) e per l’ono- 
mastico del padre (18-7) dalla so-- 
rella e figlia 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Anna Butti nel 
VII anniversario (10-7) dalla fami- 
glia 30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Peppino Di Do- 
menico nel 1.0 anniversario (9-7) 
da Ucci e Carlo 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria della prof. Lydia 
Armani nel I anniversario (10-7) 
dai fratelli Oscar e Bianca e fami- 
glie 50.000 pro Cri (pronto soe- 
corso). 

In memoria di Ersilia Severi ved. 
Gaugl nel I anniversario (12-7) dal- 
le famiglie Severi 50.000 pro Lega 
italiana perla lotta contro i tumori 
(G. Manni). © Ù 

In memoria di Anselmo Santic 
nel VI anniversario dalla famiglia 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Im memoria di Luciano Razza 
nel I anniversario (9-7) da Irma, 
Elena, Franco e suocero 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 10.000 pro Ri- 
fugio animali Astad. ” 

In memoria di Ferdinanda Ve- 
nuti nel X anniversario dalle figlie 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria del padre del dott. 
‘Gurado dal personale paramedico 
ex Enpas 16.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Liviana Minca da 
M. Castellano, Doronzo, Polh 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Medea Eppinger, 
ved. Bruckner da Erny Orazio 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Editta Agostini 
da Giordano Stebel e famiglia 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Da parte degli amici delle Assi- 
curazioni 225.000 pro Associazione. 
italiana assistenza spastici. 

Da parte di M.P. 10.000 pro 
Enpa. 

Im memoria di Amato Barchiesi 
‘e Giulia Battistella ved. Barchiesi 
dai cugini Dari 20.000 pro Arena di 
Pola (Gorizia). 

In memoria dei cari defunti Ma- 
ria, Gregorio e Flavia da Sergio 
Devescovi 20.000 pro Orfanotrofio 
Marianum. 

In memoria di Margherita ved. 
Premuda da Ada Pellis 5000 pro 
Unità coronarica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Pina Zorzenon 
dalle amiche & amici 70.000 pro 
Unione italiana ciechi, ‘70.000 pro 
Movimento apostolico ciechi, 
170.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Viviani 
da Anna ved. Buttazzoni 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Angela Serazin da 
Arrigo e Fiorella Ruzzier 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Spangher 
dai condimini dello stabile n. 11 di 
via del Bergamino 35.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Cristiano Sai dal- 
le famiglie Sai, Bolla, Fort 50.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Liviana Strain 
dalle famiglie Crevati-Belluzzi 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rosetta Stancic 
dalla zia Pina 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


dott. U. CIOL 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall'1-7 al 31-8 
ore 12-15 
.| VIA ' TORREBIANCA 43- TEL. 61740 


via S. Spiridione, 5 
via S. Nicolò, 21 


BORSA 
DELL'USATO 


poi 


L’esatto valore dei mobili usati dal 60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


Martedì, 13 luglio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE | 


Perché sono un sogno proibito 
gli appartamenti da affittare 


Replica del Sindacato inquilini alla tesi della Proprietà edilizia 
Da accertare le asserite condizioni di degrado degli alloggi vuoti 


Consensi e dissensi sulla re- 
lazione dell'avv. Fast, presi. 
dente. della Proprietà edilizia, 
vengono’ espressi \dal Sicet 
(Sindacato inquilini casa e 
territorio). Ecco i passi princi- 
pali di una lettera eccessiva- 
mente lunga: 

Abbiamo.letto con interesse 
e attenzione tutte le dichiara- 
zioni:dell’avv. Fast sull'appli- 
cazione dell’equo canone, 
sfratti 'e le relative implicazio- 
ni. La reiazione, non priva di 
aspetti validi è, per altri versi, 
quanto mai sconcertante e di- 
seutibile. 

‘ali alloggi sfitti sono tanti; 
ormai è:costrettto ad ammet- 
terlo anche l'avv; Fast, il qua: 
le aggiunge però che si tratta 
Qi abitazioni degradate. 


Noi diciamo che sarebbe 
importante procedere a una 
Verifica, cercando anche di in- 
dividuare le cause di questa 
situazione. 

Perché, se le cose stanno 
così, non creare tutti assieme 
i presupposti di un recupero? 
Fast ha detto che sarebbe 
necessario liberalizzare tutti 
gli affitti, sottraendoli ai vin- 
coli dell’equo canone, senza 
accennare al problema dell’e- 
quo canone per tutti gli allog- 
gi nuovi e senza parlare della 
necessaria liberalizzazione 
dell’equo canone per i locali 
d’affari in una città in cui 
moltissimi appartamenti af- 
fittabili sono stati trasformati 
in magazzini e uffici. 

Non comprendiamo la sua 


dichiarazione di «essere sod- 
disfatto perché si è dichiarata 
Trieste non zona ‘calda». 
L’avv. Fast è stato smentito 
dagli episodi di sfratti forzosi 
avvenuti subito dopo. 


Noi siamo convinti invece 
che nessuno doveva e poteva 
negare di concedere a Trieste 
la designazione «zona calda» 
sollecitando la magistratura a 
concedere, diversamente da 
quanto accade oggi, il termi- 
ne massimo di proroga. Se- 
condo noi c’è a Trieste spazio 
per affrontare questi dram- 
matici problemi sulla casa, 
‘anche in carenza di leggi, con 
iniziative innovatrici, isti- 
tuendo perciò, anzitutto, la 

| gia tante volte sollecitata 


«commissione comunale ca- 
sa». Ci sembra molto interes- 
sante la proposta avanzata 
dai Sindacati degli inquilini 
sulla possibilità, ancora 
magari tutta da verificare, di 
utilizzare le cauzioni degli in- 
quilini con relativi interessi 
per particolari lavori di manu- 
tenzione. che oggi vengono 
trascurati, alimentando il de- 
grado. 


In ogni modo, sia pur nelle 
diverse competenze, diamo 
atto all’avv. Fast di aver con- 
tribuito ad animare un dibat- 
tito su questi problemi, che 
però avrà valore solo se si 
tradurrà in proposte concrete 
per chi ha bisogno di un allog- 
gio. Vincenzo Cutazzo. 


Rassegna delle gallerie 


Icone di Stelio Ferfoglia - Buci Pelizzon oltremare 


Stelio Ferfoglia alla ‘Rossoni. 
L'arte popolare sa riprodursi e 
trasformarsi — pensiamo alle 
stampe dei Remondini — di là 
dalle barriere dello spazio e del 
tempo. L'arte moderna, quando 
tenta di farsi popolare, diventa 
kitsch. Qual è lo spartiacque che le 
divide? Esso è dato dall’esperien- 
ra religiosa, fiducia incrollabile 
nella continuità della tradizione, 
nonostante ogni possibile muta- 
mento formale, e nella presenza 
dell’assoluto dentro gli umili conft- 
ni del quotidiano. S 

Stelio Ferfoglia ha avuto il co- 
Taggio di riprendere temi e modi 
dell’arte religiosa popolare. Gli va 
dato perciò atto di aver stimolato 
un pensiero estetico che è nell’aria 
e che attende un oggetto su cui 
posarsi. Stelio Ferfoglia questo 0g- 
getto ce lo offre. 

Sono ll «icone» — Adamo ed 
Eva, L'arca di Noè, Sacrificio di 
Abramo, Il vitello d'oro, La caduta 
dei filistei, Golia, Gerusalemme li- 
berata, I magi, Le nozze di Cana, 
Gesù crocifisso, Sette angeli con 
sette trombe — che danno modo 
alla storia universale — dalla 
creazione all’apocalisse — di ri- 
prodursi nella nostra coscienza 
attraverso la trasformazione della 
stessa immagine în diverse tecni 
che — serigrafia su legno colorata 
a mano; serigrafia su lastra d’ar- 
gento colorata a mano; serigrafia 
su carta colorata con particolari 
tinte sintetiche — e la possibile 


moltiplicazione degli esemplari 
prodotti con ciascuna tecnica. 

C'è, al limite, una collusione con 
i «santini» modernisti e falsamen- 
te preziosi, quando il supporto è 
argenteo. Ma, alla radice, le matri- 
ci originarie sono sane e ricorda- 
no le carte deî tarocchi e anche le 
stampe dei Remondini, come s'è 
detto. Proponiamo l'argomento ai 
cultori dì Benjamin. 

Nel catalogo, Claudio H. Martel- 
li, constatata la desuetudine dell’i- 
conografia biblica nell'arte con- 
temporanea — ma è poi vero? e se 
sì, non sarà colpa del rigore rifor- 
mato? —, avanza l’ipotesi motiva- 
zionale di una ricerca esistenziale, 
«serie di immagini che allo stesso 
tempo interrogano l’autore (e l’os- 
servatore) e si propongono come 
chiavi di lettura del proprio essere 
e dell'universo». 

sas 


Buci Pelizzon alla sala Moderna. 
Compiuta e omogenea evocazione 
dell'ambiente venezolano — vie 
d’acqua che scorrono facili sotto le 
dense foreste a galleria e anche 
qualche prima traccia di strade 
fra le capanne, ad avviare, assai 
più faticosamente, la penetrazione 
umana — questa mostra assolve 
l'impegno che l'artista triestina 
aveva contratto un anno fa, quan- 
do ebbimo piccolo saggio eclettico 
delle sue molte abilità messe a 
prova nell’impatto con la realtà 
complessa dî Maracaibo, nove an- 


SEGNALAZIONI | 
SBEGNALAZIONI iii olii e 


Satira denigratoria di Dario Fo 


teatro. Sì, nel comprensorio 
dell'ex Ospedale psichiatrico 
provinciale, fino a qualche 
mese fa esisteva un teatrino 
che serviva da punto di riferi- 
mento a più gruppi teatrali 
emergenti e che funzionava a 
Vantaggio degli utenti: qual. 
cosa di vivo e di utile. 

Dotato di 250 posti a sedere 
fissi, palcoscenico all'italiana 
in legno, sottopalco con servi: 
zi, camerini con servizi e servi- 
Zi ‘per il pubblico, graticcio 
con carrucole, caldaia auto- 
noma funzionante, impianto 
elettrico funzionante, porte fi- 
nestre laterali per tutta la lun- 
ghezza delle ‘costruzioni su 
tutti e due i lati della costru- 
zione stessa, questo teatro era 
sufficientemente efficiente. 

Ho. visto e posso affermare 
che. costruzioni architettoni- 
camente meno funzionali ed 
in stato di deperimento peg: 
giore reggono stagioni teatra- 
li ospitando compagnie di ri- 
lievo;' e chiunque si occupi 
praticamente di teatro non 
potrebbe affermare diversa- 
ente... 

Eppure questo dignitosissi- 
mo teatro, Ufficialmente, non 
ha mai funzionato. I vari pro- 
getti e proposte si arenavano 
Gi fronte alle burocrazie citta- 

ine. che hanno saputo inven- 
tare le scuse più incredibili 
per bloecarne l’uso. 

Ricordo, per tutte, la gusto- 
Sissima trovata dello scalino 
esterno, dico 
avrebbe dovuto fiancheggiar 
la’ costruzione, sono 


Sero troppo rumore (eccezion 
fatta per una breve stagione 


Bene. All’inizio di quest'an- 
No il teatro è stato chiuso dal 
Commissario che ora si accin- 
ge ad assegnarlo al Teatro 
comunale Giuseppe Verdi. 
TRE sacrosanta l'esigenza 
Si «Verdi» di avere uno spa- 
fo s Costruzione delle 
FAO pera ografie. Mi do- 


x Però see 
spazio più di o lo 


mente, 1 morte a omatica- 
ovo strano 
cisione venga EI E Ne: 
commissario esterno che si 
trova a due mesì dalla Scaden: 
za del proprio mandato con 
moto sincrono alla nascita di 
lun coordinamento che propo: 
ne l'utilizzo di alcuni spazi del 
comprensorio a scopi cultura- 
li e ricreativi. È 
Il «Coordinamento» ha ma- 
Iturato questa proposta anche 
in collaborazione con i servizi 
Dsichiatrici, in maniera tale 
da poterla oggi collocare al 
î Interno di un progetto globa- 
Si E già da qualche tempo è 
oo messo a punto e che 
sile concorde anche il Corì- 
Gi ‘0 circoscrizionale di San 
iovanni, 
poi a tionia con questa pro- 
valente i, Prevede un uso poli- 
È lel comprensorio sen- 
. JOstanziali modifiche ar- 
chitettoniche, e che permette 
di affiancare ‘agli anziani nu 
clei sociali vivi in settori quali 
Possono essere lo sport, l’uni- 
Versità e le iniziative culturali 


e ricreative, questo ccordina- 
mento chiede che sia aperta 
una discussione. 


All’interno di questo pro- 
getto che vuole evitare la 
ghettizzazione degli anziani 
l'inserimento di un coordina- 
‘mento nel quale si riconosco- 
no gruppi organizzati cittadi- 
ni ha un senso. Lo smantella- 
mento di un teatro per farne 
un magazzino, che senso ha? 
Claudio Misculin. 


Ah, quella piazza! 

Mi rivolgo alle autorità 
competenti affinché si risolva 
una buona volta il problema 
di piazza Volontari Giuliani 
che, abbandonata del tutto, 
deturpa il rione e soprattutto 
priva d’un campo giochi molti 
ragazzi della zona. Così essi 
S'arrangiano a giocare al pal- 
lone tra una macchina e l'al- 
tra, con continuo pericolo per 
la loro incolumità. Venga ogni 
tanto un vigile, e vedrà quan. 
to Si di vero in questa realtà. 


Un teatro diventa magazzino 
‘i *eatro diventa magazzino 


C'era una volta un piccolo | 


Penoso episodio 
in una gioielleria 

Due giovani (M.W. e G.T.) 
stanno guardando, in una 
gioielleria, i prezzi per l’acqui- 
sto di'una catenina. Lo zelo di 
i una commessa fa sì che il 
recupero di una catenina d'o- 
ro che si trovava penzoloni 
fuori della vetrina d’esposizio- 
ne (recupero effettuato da uno 
dei due giovani) venga ricom- 
pensato con una caterva d’in- 
giurie e di insulti, fino alla 
calunnia. 

Chi ha consegnato imme- 
diatamente quella catenina si 
è sentito minacciare e deni- 
grare, forse perché ha dei 
tatuaggi sulle braccia e per- 
ché, nel gennaio scorso, è 
uscito di prigione dopo due 
anni di detenzione. 

Successivamente, quale rin- 
graziamento, veniva trattenu- 
to assieme alla ragazza (con la 
quale vuole rifarsi una vita 
veramente pulita e onesta) e 
accompagnato in questura 
assieme ad essa. Lettera fir- 
mata: 


A proposito di Dario Fo e 
della sua discussa rappresen- 
tazione muggesana vale la pe- 
na di aggiungere qualche con- 
siderazione: con tutto il ri- 
spetto per il suo tipo d’arte 
teatrale, abbastanza originale 
per taluni aspetti, mi sembra 
che essa presenti un grosso 
difetto di fondo. Infatti, uno 
dei temi portanti della sua 


ispirazione è la polemica o | 


meglio la demolizione in chia- 
Ve satirica del cattolicesimo, 
del suo messaggio e dei rap- 
presentanti della Chiesa. 

Francamente non mi sem- 
bra questo un atteggiamento 
esemplare da parte di un de- 
mocratico nei confronti di 
una concezione diversa dalla 
propria. 

La denigrazione ironica del- 
le idee altrui sottintende, in- 
fatti, un sostanziale disprezzo 
di esse e presuppone quindi la 
completa esclusione dell’al- 
tro, «diverso da te», l’incapa- 
cità di capirlo e di comunicare 
con lui. 

L’insistenza, quasi ossessi- 


va in Fo, sul dato satirico 
anticattolico attinge poi a 
una certa cultura della con- 
trapposizione ideologica, or- 
mai superata e attualmente 
in piena crisi proprio perché 
non sensibile alle grandi novi- 
tà del nostro tempo che si 
chiamano dialogo tra le cultu- 
re, solidarietà tra gli uomini, 
tra le istituzioni e tra le orga- 
nizzazioni, desiderio di una 
pace integrale, che implica 
non solo il rispetto, ma una 
Nuova e diversa disponibilità 
all’altrui patrimonio umano e 
culturale ossia all’altrui modo 
di vivere, pensare e agire. 
Voler far cultura oggi e por- 
si sistematicamente fuori di 
Quest’ottica e di questa più 
Universale concezione dell’uo- 
mo, in cui si manifestano i più 
decisivi fermenti dell'umanità 
odierna e in cui possono ma- 
Snificamente confluire i gran- 
di filoni culturali del nostro 
Paese da quello cattolico. a 
quello laico, significa mortifi- 
care la propria dimensione 
umana e, nel caso di Fo, arti- 


Monumenti del ricordo|La salute del bambino 


Caro direttore, un settima- 
nale politico locale in un arti- 
colo redazionale sulla manife- 
stazione fatta a Basovizza per 
solennizzare il riconoscimen- 
to a monumento nazionale 
delle foibe, minimizza la parte 
che ho avuto in questa vicen- 
da e dice che la mia richiesta 
sarebbe rimasta «lettera mor- 
ta ed è stata certamente la 
mozione della LpT presentata 
in consiglio comunale dal no- 
stro capogruppo Gianfranco 
Gambassini nel novembre 
1979 a rilanciare l’intera que- 
stione». 

Sappiamo che ogni vittoria 
ha tanti padri e anche in fon- 
do comprendiamo che si agiti- 
no per proclamare la loro pa- 
ternità, soprattutto quelli che 
sanno di essere meno credibi- 
li. Quindi non faccio la pole- 
Mica su questo. 

Colgo solo l'occasione per 
dire che sarebbe stato meglio 
per l'estetica della solenne ce- 
Timonia e per il rispetto dei 
morti se non ci fosse stato 
quel paio di bandierine della 
Lista per Trieste che qualcu- 
no ha cercato di infilare tra i 
labari e le bandiere delle asso- 
ciazioni combattentistiche e 
d'arma. 

Speriamo che ora la nuova 
amministrazione comunale ri- 


Rotary Trieste Nord 


La riunione conviviale del Rotary 
club Trieste Nord di questa sera, 
come già comunicato ai soci, avrà 
inizio con mezz'ora d'anticipo. L'ap- 


, Puntamento è quindi per le 20 nella 


consueta sede. In chiusura si svolgerà 
Un dibattito sui fatti del giorno. 


Medicina in casa 


Oggi alle 19.15 andra in onda da 

Teleantenna, condotta da Fulvia 
Costantinides, la rubrica «Medicina 
In casa». Ospite in studio il prot. 
Piero Pietri, 


Telefono amico 766666-7. 


VI siete mai chiesti che cos'è? Ur, 
Invito continuo a chiamare. 


Da Guina e G. Baby 


n via Genova il promozionale 

82 di poteso: tutta la moda estate 

ne TR ata del 20-60%. Maglie, gon- 

lmce nie Pantaloni nei colori e nelle 

bili USE ai pai ‘più incredi- 
ss + Bab, 

1293 (Con LR RA Via Genova 


I .7.82al7.8.82c 
ti dal 20 al 50% (Com, gl Guooon 
23.682). (Com. al Comune 


Olimpia Sport 
Vendita promozionale ittà 
montagna e CamDERRIO, CON sagre 


ti fino al 50%. Via Battisti 
effettuata). E 


ORE DELLA CITTA’ 


servi sul piano delle visite, e 


sul piano della sistemazione 
monumentale e della divulga- 
zione illustrativa lo stesso 
trattamento alle Foibe e alla 
Risiera in modo che essi, una 
volta per sempre, siano i mo- 
numenti per tutti a ricordo 
degli orrori della guerra e fini- 
scano di rappresentare un ri- 
ferimento per posizioni o, an- 
cor peggio, per speculazioni di 
parte. Giorgio Tombesi, depu- 
tato al Parlamento. 


Diritto alla pulizia 


Continua la protesta dei cit- 
tadini per lo stato di sporcizia 
in cui si trovano le vie cittadi- 
ne. La signora Gregoria Me- 
stroni osserva che «noi pa- 
ghiamo a sufficienza per avere 
il diritto che le strade siano 
pulite e per non assistere allo 
spettacolo di automobilisti 
che si liberano dei portacene- 
re in dotazione alla macchina 
o di quelle signore che butta- 
no le immondizie dai pog- 
gioli». 

La protesta è anche del 
signor Giovanni Monetraci, il 
quale fa notare che in piazza 
Ponterosso esiste un ufficio 
dei vigili urbani; questi non 
intervengono però quando 
della gente butta le immondi- 
zie per terra. 


L'arte di Juny 


Questa sera, con inizio alle 19.45, 

‘a Muggia, nella sede di via Parini 
17 del Centro internazionale d’arte 
saranno proiettate diapositive delle 
Opere di scultura e pittura dell'artista 
Herbert Maria Juny. Presenterà. il 
prof. Sergio Brossi. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
_ aiutarti tel. 767333 tutti i giorni 
feriali e festivi dalle 19 alle 23. 


[ ‘Gite e soggiorni | 


Cima del Vallone — L’Alpina 
delle Giulie, effettuerà una gita 
Sociale al rifugio «Corsi» con due 
programmi escursionistici alterna- 
tivi: a) traversata al bivacco «Cai 
Gorizia» e al rifugio «Brunne» per 
la Forcella Vallone (2180 metri) e 


la Val di Riobianco; b) salita alla 
Cima del Vallone (2368 metri) per 
la via comune. Partenza in corrie- 
ra alle 6 da piazza dell'Unità. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317) fino a venerdì. 

Sentiero Goitan — la XXX Ot- 
tobre ha in programma per dome- 
nica 18, una gita sociale al rifugio 
Corsi e traversata dalla Forcella 
Rio Freddo alla forcella Mosè, per 
il sentiero attrezzato Anita Goi- 
tan. La corriera partirà alle 6 da 
Via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1, dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


Egregio direttore, ho letto 
con curiosità e meraviglia 
l'articolo del 7 luglio nel quale 
si parlava della difficoltà di 
eseguire un’analisi su poche 
gocce di sangue per eviden- 
ziare precocemente alcune 
‘malattie ereditarie, in parti- 
colare l’ipotiroidismo (non 
ipertiroidismo come erronea- 
mente scritto). 

Si è affermato — e da qui la 
mia meraviglia — che tale 
indagine verrebbe eseguita 
soltanto in due regioni italia- 
ne e in pochi altri ospedali. Io 
lavoro al Burlo Garofolo da 
Oltre dieci anni e attualmente 
sono la caposala del nido. Noi 
dal 1977 eseguiamo regolar- 
mente nella quarta giornata 
di sita di tutti i bambini nati 
all'ospedale infantile, il cosid- 
detto screening per le malat- 
tie metaboliche, prelevando 
poche gocce di sangue dal 
tallone del neonato; fra que- 
ste malattie è compreso 
anche l’ipotiroidismo. Con 
questo sistema abbiamo indi- 
Vviduato 2 bambini ipotiroidei 
su circa 10 mila nati, che at- 
tualmente vengono curati e 
stanno perfettamente bene. 

Lo spunto per questa lette- 
ra deriva dalla mia esperienza 
quotidiana del lavoro. Infatti 
‘molte madri mi hanno chiesto 


Ringraziamento. 

La direzione della Biblioteca civi- 

ca desidera ringraziare pubblica- 
mente il servizio riabilitativo non ve- 
denti nella persona dell'assistente 
Donata Polati, che settimanalmente 
ha svolto la sua opera nella Sala 
Ragazzi a favore sia dei vedenti, sia 
dei non vedenti, 


Sale la temperatura... 


.. ei prezzi scendono. È ilmomen- 

to giusto per pensare all'inverno: 
da Beltrame inizia la tradizionale 
Vendita di pelliccé a prezzo «estivo»: 
butti i nuovi prestigiosi modelli della 
prossima stagione, con la garanzia e 
la classe Beltrame, corso Italia 25. 


..SCendono i prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 

Un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
perché i prezzi, invece, scendono. Da 
Beltrame sono già disponibili le pel 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 
ciale di «prevendita» (scontato fino al 
30%). Sempre con la serietà e la 
competenza Beltrame. corsa Ttolin e 


Saldi! Saldi! 


La Boutique Mode Bianca corso 

Italia 17, comunica alle gentili 
clienti di aver iniziato la vendita dei 
saldi di stagione. Osservate le vetrine 
€ visitate Mode Bianca!! 


Reggianito a L. 640 
Il Reggianito da grattuggia a L. 
640 l’etto è in vendita alle For- 
maggerie Lombarde di via Carducci 
26. 


preoccupate, dopo aver letto 
l'articolo, se anche al Burlo 
Garofolo vengono eseguiti 
questi controlli: Io le ho pron- 
tamente rassicurate, e ora con 
questa lettera voglio tranqui- 
lizzare anche quei genitori 
che non ne erano a cono- 
scenza. 

Questa è soltanto una delle 
tante attività atte a promuo- 
vere la salute del bambino 
nella famiglia, non solo di 
quella fisica ma anche psi 
chica. 

Sono attività che si svolgo- 
no nell'ospedale e fuori, nei 
consultori materno-infantili 
che da anni vengono da noi 
coordinati. Sulla base della 
mia personale esperienza di 
infermiera Caposala posso te- 
stimoniare che abbiamo nu- 
merose evidenze dei benefici 
che la nostra opera produce. 

Mi piacerebbe poter ritor- 
nare su questi argomenti in 
‘maniera più estesa per infor- 
‘mare le persone e per dare 
risposte ai loro eventuali pro- 
blemi. Mi auguro che si potrà 
aprire un dibattito su tutto 
ciò che nella nostra città si 
cerca di fare per la salute 
materno-infantile nella realtà 
quotidiana. Carla Pavan 


Chiosco d'attesa 
già progettato 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Chiosco necessario» 
pubblicato il 26 giugno l’Act 
fa presente Quanto segue: 

Il chiosco in questione (fer- 
mata dalla linea 6, largo Roia- 
no, direzione Barcola) è com- 
preso nel progetto di quelli da 
installare. Si assicura che sa- 
rà compito dell’Act interes- 
sarsi che detta installazione 
avvenga quanto prima, 

Ad ogni modo, per tale ope- 
razione sono necessari deter- 
minati tempi tecnici dovuti 
sia all'approvazione dei relati- 
vi documenti da parte del- 
l’Autorità Comunale compe- 
tente, sia alla posa in opera da 
parte della ditta costruttrice, 


Cane malcontento 


Ci scrive lt Padrone di un 
cane, ma nella lettera fa par- 
lare il suo amico, ‘che si la- 
menta perché non lo hanno 
fatto entrare nel comprenso- 
rio fieristico. «Ogni anno — 
ricorda — ci andavo con il mio 
padrone, ora non mi è più 
possibile». Altre lamentele 
per la museruola che «è fasti- 
diosa e mi pesa, perché sono 
piccolo, non più alto di una 
ventina di centimetri». 


Nel tratto dalla via San Francesco 
alla piazza San Giovanni, è stato 
smarrito un mazzo di chiavi. Chi l’ha 
trovato telefoni al 412597. 


stica, autoescludendosi così 
dal libero e per fortuna pro- 
gressivo evolversi della storia 
dell’uomo. Legittima quindi 
la protesta di chi non accetta, 
e a ragione, il disprezzo e la 
derisione come base di un dia- 
logo serio e come contenuto 
primario di un’espressione ar- 
tistica. Silvano Magnelli. 


La battaglia 
del solstizio 


Caro «Piccolo», nell’edzione 
del 27 giugno hai dato notizia 
della morte dell'ing. Giulio 
Pagnini, ottantatreenne. Di 
questi, tra l’altro, scrivi che 
era stato ufficiale dell’esercito 
austriaco — a diciassette an- 
ni? — e precisi, chissà perché, 
in Galizia. Ma vengo ad un 
altro signor Pagnini. Quando 
fallì l'offensiva austro- 
‘Uungarica del 15 giugno 1918 
qualcuno attribuì quell’insue- 
cesso, per una parte almeno, 
ad un Pagnini, triestino, capi- 
tano di Stato maggiore dell’e- 
sercito. austriaco. Questi 
avrebbe disertato in Italia 
portando con.sé il piano ope- 
rativo di quell’offensiva. 

Grazie al Pagnini, quindi, il 
comando supremo italiano 
poté predisporre le misure e 
gli strattagemmi opportuni 
per affrontare con relativa 
tranquillità l'attacco dell’av 
versario, strappandogli l’ini- 
ziativa e scompaginando la 
sua azione. 

Quella battaglia — detta 
del solstizio — come si sa, 
segnò la fine dell'impero 
austro-ungarico poiché in 
essa l’Austria gettò le ultime 
risorse del proprio potenziale 
bellico. Allora cadde anche il 
baluardo verso l'Oriente. 

Un Pagnini, ex ufficiale au- 
striaco, rivendicò, in un pro- 
prio articolo pubblicato nel 
«Piccolo della Sera» intorno il 
1933 o 1934, un riconoscimen- 
to da parte del Governo italia- 
no per il suo operato; ma, 
senza esito alcuno, almeno 
per quanto si sa. 

E' possibile saperne qualco- 
sa di questo Pagnini ex capi- 
tano a.u.? La mia è la sempli- 
ce curiosità di un appassiona- 
to della Storia. E. B. 


Equo canone 
Nel febbraio di quest'anno 
ho avuto la fortuna (peri tem- 
pi che corrono) di subentrare 
in un contratto di locazione 
ad equo canone, Ora l'ammi- 
nistrazione mi informa che da 
agosto avrò l'aumento della 
pigione. Non dovrebbe passa- 
re un anno? Grata a chi potrà 
rispondermi. L. C. 


BELTRAME 
SPECIALE ESTATE 


IN COLLABORAZIONE 
CON LE PIÙ IMPORTANTI 
+ CASE NAZIONALI 


ni di esperienza quale insegnante 
di educazione artistica, raffinata 
designer e pittrice di largo suc- 
cesso. 

Adesso è, invece, un ampio e 
disteso discorso «monografico» 
sul tema del paesaggio. Perciò il 
discorso risulta nell'insieme più 
comprensibile a noi vecchi europei 
e nei particolari più morbidamen- 
te modulato, trattando di situazio- 
ni diverse che ricompongono pe- 
raliro un quadro unitario in cui 
sta bene il ghepardo sul tronco a 
ponte sopra il fiume e i cactus nel 
deserto, i fiori stranissimi e il vîl- 
laggio familiare. 

Qui si manifesta la sensibilità di 
Buci Pelizzon. Ci convince che il 
mondo è un solo paese, perché il 
mondo è visto, vissuto, trasforma- 
to dall’uomo, possessore di un’uni- 
ca storia, in cui confluiscono, co- 
me quei lenti e solenni fiumi dei 
suoi paesaggi esotici, gli apporti 
delle culture nostrane: il postim- 
‘pressionismo riscoperto al contat- 
to coi prelievi esotici che lo gene- 
rarono, la fantasticità del liberty e 
financo quel pizzico di surreale 
che c’era nelle minuzie di Gugliel- 
mo Stracca. 

Sono strumenti descrittivi indi- 
spensabili quando ci si trova tanto 
lontano da casa. Viene poi il mo- 
mento buono per mettere a frutto 
le astuzie di mestiere apprese all’I- 
stituto d'arte «Nordio» e per por- 
tarne avanti l'elaborazione in mo- 
di personali. 

Buci Pelizzon ha i suoî segreti. 
‘Sono nascosti nel grande pannello 
decorativo posto all’ingresso, che 
è dipinto su tavola di legno e che 
sembra una vetrata. Il pannello 
accoglie la contenuta violenza dei 
fiori tropicali sulla tensione pellì- 
colare estesa uniformemente al- 
l’intero sfondo. E un pezzo che 
sposa a meraviglia l’ingegnosità 
della tecnica alla semplicità del- 
l’invenzione. 


È G.M. 


Mostre d’arte 


Paolo Mariani 


Continuano, sino alla fine del 
mese, ogni giorno, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 23, nella sede di piazza 
dell'Unità 4 dell'Azienda di sog- 
giorno le proiezioni di cento opere 
inedite di Paolo Mariani promosse 
in occasione del XX Festival inter- 
nazionale del film di fantascienza. 
Una parte degli originali è esposta 
al Caffè degli Specchi. 


Antologica a Muggia 


Giovedì a Muggia, nella sala 
(g.c.) del cinema/teatro Verdi, sarà 
inaugurata alle 19.30 una mostra 
antologica di carattere artistico e 
sportivo intitolata «Tuttocarlin», 
per il cui allestimento si è costitui- 
to un comitato promotore. 
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Galleria Rossoni 
STELIO FERFOGLIA 
Incisioni su tema biblico 


VIA UDINE 11 


Com. il 14/5 


SCONTI FINO AL 


0% 


VENDITA SPECIALE 
D'ABBIGLIAMENTO ESTIVO 
PER UOMO E SIGNORA, 

E DI COSTUMI DA BAGNO 
DELLE MIGLIORI CASE 


Il calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
(PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


STOP AL DOLLARO 


| tappeti orientali sono stati pagati 
sempre in dollari. La ditta Taccari 
per tutto il mese di luglio mantiene i 
prezzi ancorati al prezzo d'acquisto 
senza tener conto della rivalutazione 
della moneta americana. Una occa- 
sione unica per un ottimo investi- 
mento, Valida solo per un mese. E 
questo con.la garanzia di una ditta 
Che opera da oltre 60 anni hel 
settore. Via Giustiniano, 6 (Foro Ul- 
piano), solo al pomeriggio dalle 
16.30 alle 19.30. 


VIENNA E VALLE 
DEL DANUBIO 


12 - 16 AGOSTO 
Lire 390.000 + tassa 
LA 


Boamanucci Piazza Unità d'Italia, 


Int Tel. 62621 - TRIESTE 


Per rinnovo locali 
vendita promozionale di tutti gli 


articoli di abbigliamento nautico ‘ 
e sconti su strumenti 


e articoli tecnici. 


Zegna 


Ouragan ®* Sailor?s 
Helly Hansen © Carine 
Le Breton ® Niko Mare 


gon.mar. ecc. 
|__uINESsas | 


® Aquadress 


(Comunicato al Comune di. Monfalcone il 25/6/82). 


MONFALCONE (GO), via Bagni 
presso MARINA HANNIBAL 
tel. 0481/74379 - parcheggio riservato 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT 


6 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


Sconti 
GRANDI FIRME. 


del 


valmar 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


Tel. 040-422662 ' 


20% 


settimana 
del vestito 


D'ABBIGLIAMENTO 


VENDITA PROMOZIONALE 
DI ABITI ESTIVI 

DA UOMO (APPENA USCITI 
DALLA PRODUZIONE) 
CON SCONTI FINO AL 30% 


da UO 


a 


mo 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


L_xx FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FANTASCIENZA 


Alla ricerca del nonno perduto Tutti in prima fila al Mundial 
con la tivù vestita di azzurro 


se il demone non fa più orrore 


Deludente prova del «maestro» Freddie Francis, meglio il' fil 


Se la sezione dedicata ai 
cortometraggi di questo XX 
Festivalinternazionale di fan- 
tascienza ha avuto, subito 
nella serata inaugurale, un 
avvio tempestoso grazie alla 
contestatissima partecipazio- 
ne di «7240 Daylight» che il 
pubblico ha fatto addirittura 
interrompere, nei giorni se- 
guenti essa ha potuto riscat- 
tarsi con.due ottimi cortome- 
traggi animati. 

«L'inaugurazione della 
macchina volante» di Sandor 
Reisenbuehler e «Moto perpe- 
tuo» di Bela Vajda — presen- 
tati domenica e lunedì rispet- 
tivamente — confermano l’or- 
mai tradizionale reputazione 
internazionale del disegno 
animato ungherese, con la fi- 
nezza d’intuizione e la fanta- 
sia dimostrate nel trasporre 
in disegni sia una vicenda dai 
più immediati risvolti fanta- 
stici sia una «tranche de vie» 
ispirata ‘ad esperienze. più 
quotidiane. 

Il «Moto perpetuo» è quello 
Gegli enormi ascensori di un 
palazzo in cui mille personag- 
gi, uno più diverso dell’altro, 
sonoimpegnati in mille attivi- 
tà, da quelle più banali a quel- 
le più impensabili, nel succe- 
dersi serrato delle inquadra- 
ture. 


Oggi anche 
due telefilm 
di Dino Castelli 
su videocassette 


“La sede del Circolo «Il Car: 
s0», nel quadro delle manife- 
stazioni collaterali del XX Fe- 
stival internazionale del film 
di fantascienza, presenterà, 
oggi alle ore 16.30 e 18.30, due 
telefilm su videocassette: 
«Vantage» e «Fari nella not- 
te», entrambi scritti e realiz- 
zati dal regista ed attore trie- 
stino Dino Castelli negli studi 
di TeleFriuii. 

Entrambi i lavori sono stati 
scritti dall'autore nel.1964, co- 
me atti unici teatrali, in un 
momento in cui nel teatro non 
vi era molto spazio per la 
fantascienza. Il genere era le- 
gato. esclusivamente alla 
spettacolarità degli effetti 
cinematografici. 


Marie-José Nat nel film «Litan» in programma questa sera 


Dopo questo cortometrag- 
gio ieri sera sono stati presen- 
tati due lungometraggi: «The 
Ghoul» («Il demone») dell’in- 
glese Freddie Francis e il ce- 
coslovacco «C'è qualcosa nel- 
l’aria» di Ludvik Raza. 

Con «The Ghoul», prodotto 
nel ’47, ci addentriamo com- 
pletamente negli spazi di un 
settore ben preciso del cine- 
ma fantastico, quelli del gene- 
re horror che in questo Festi- 
val sono già stati parzialmen- 
te anticipati da «The Sur- 
vivore. 

Gli ingredienti scelti da 
Freddie Francis sono: la bru- 
ghiera inglese coperta da una 
densa nebbia che cela sabbie 
mobili e un sinistro maniero 
abitato da un distinto Peter 
Cushing, evidentemente tor- 
mentato da un pesante segre- 
to che lo segna dal passato, 
oltre che da manie religiose; 
una affezionata e poco affida- 
bile governante indiana devo- 
ta a una (temibile, scoprire- 
mo) divinità indù; un servo 
dall’equilibrio mentale quan- 
to mai instabile, nonché 
un’orrida creatura tenuta ge- 
losamente nascosta. 

Ne faranno le spese i quat- 
tro malcapitati nello svolger- 
si, prevedibile e stanco, del 
film che anche nei «colpi di 
scena» non riesce a tener fede 
alle promesse implicitamente 
fatte. 

È narrato, invece, con abili- 
ta e freschezza «C'è qualcosa 
nell’aria» di Ludvik Raza, do- 
ve si tratta del fantastico 
viaggio di due giovani, futuri 
scienziati (lei biologa, lui fisi- 
co) alla ricerca di un nonno 


misteriosamente scomparso 
nel 1946. L'uomo, infatti, de- 
vono andarlo a cercare addi- 
rittura nel passato, ritornan- 


m di Ludvik Raza 


do a quel fatidico giorno del 
1946 in cui svanì nel nulla. 

I due giovani riescono nel 
loro intento grazie a una 
«macchina del tempo» che il 
futuro fisico ha potuto co- 
struire proprio grazie agli stu- 
di iniziali del nonno, eminente 
e geniale, come si vede, stu- 
dioso della materia. Ma la feli- 
cità dell'incontro non potrà 
durare molto: le improvvise 
riapparizioni dal passato e le 
bizzarre comparse di perso- 
naggi e oggetti provenienti 
dal futuro creano impreviste 
complicazioni. 

Questa sera scendono in liz- 
za «L'apprendista solare» di 
Yann Piquer (Francia), corto- 
metraggio; «Litan» del france- 
se Jean-Pierre Mocky e «Mes- 
saggio dal futuro» di David 
Avidan (Israele). 

Stella Rasman 


Martedì, 13 luglio 1982 


È STATO BATTUTO DOMENICA IL RECORD DI TELESPETTATORI: OLTRE DUE MILIARDI 


La finalissima è stata trasmessa in tutti i continenti via satellite da 150 canali di 70 paesi 


Domenica sera a Madrid si è 
registrato un altro primato 
mondiale senza precedenti 
nella storia non solo dello 
sport mondiale ma anche del- 
la televisione: alla finalissima 
del Mundial ’82 hanno assisti- 
to oltre due miliardi di tele- 
spettatori di tutti i continenti. 

Si è così battuto il record di 
oltre un miliardo di telespet- 
tatori fissato dalle nozze del 
principe Carlo d’Inghilterra e 
Diana Spencer, celebrate a 
Londra il 29 luglio dell’anno 
SCOrso. 

Il calcio si è confermato non 
solo lo sport più popolare del 
mondo, ma anche l’unico che 
Ttiesca a suscitare emozioni di 
massa così grandi e capaci di 
contagiare intere nazioni tra- 
mite le immagini trasmesse, 
nel caso della finale Italia- 
Germania, da centocinquan- 


L'irresistibile Mick 


Torino — Anche in Italia i Rolling Stones fanno affollare gli. 
stadi (dopo Torino sarà la volta di Napoli) da migliaia di' 


giovani. Un successo che ha per protagonista Mick Jagger 


L'ASSENZA DI BARISHNIKOV CONDIZIONA LE «SERATE» 


Con il balletto a Spoleto 
si celebra Jerome Robbins 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SPOLETO — Il «clou» di 
questi giorni è all'insegna del- 
la celebrazione; non solo per 
quanto riguarda il quarto di 
secolo che la manifestazione 
di Spoleto ha al suo attivo, 
ma anche per la rinnovata 
presenza di un coreografo: co- 
me Jerome Robbins, tanto le- 
gato a Spoleto e al Festival 
stesso. 

Grande esaurito, quindi, al 
Teatro Nuovo, per ogni repli- 
ca de «Una serata di balletti 
di Jerome Robbins». a dispet- 
to di tutte le norme di sicurez- 
za che, dopo la ‘tragedia di 
Todi, imponevano di lasciare 
sgombra la balconata. 

Mikhail Barishnikov, il 
grande ballerino, ultimo «fuo- 
Tiuscito» di classe dalle scuole 
sovietiche è il punto dolente 
dell'intero spettacolo; nelsen- 
so che, se il ginocchio (recen- 
temente operato) gli dà pro- 
blemi, tanto da dover rinun- 
ciare all'esibizione, la serata 


ti 


perde tutto il suo fascino. For- 
se, la pecca maggiore del co- 
reografo è quella di aver 
imbastito uno spettacolo tut- 
to sul tono della célebrazione: 
quattro balletti raccolti fra i 
maggiori successi che hanno 
siglato il successo mondiale 
di Robbins: 

Si inizia conla storica «Fan- 
€y Free» (libera uscita), prima 
creazione in assoluto. Tutta 
una cosa alla Gene Kelly, 
acrobatica, scanzonata e vi- 
vace, ma troppo legata a dei 
temi e a una atmosfera stret- 
tamente americani. 

Per.quanto riguarda il «Po- 
meriggio di un fauno», la rare- 
fatta atmosfera musicale vie- 


‘ne racchiusa nello spazio di 


una fittizia sala prove, di fron- 
te allo specchio, tanto da fer- 
mare l'erotismo, neanche tan- 
to sfuggente, in una sorta di 
stupore narcisistico. 
Mancando poi Barishnikov, 
il tanto atteso «Other Dan- 
ces», su musiche per pianofor- 


te di Chopin (che ricalca la 
quasi gemella «Dances at gat- 
hering»), la levità della coreo- 
grafia, tutta giocata su varia- 
zioni del tempo della mazurka 
e strutturata come un «pas de 
deux» alla maniera di Petipa, 
si appoggia sulle morbide 
spalle di Susan Jaffe, ultimo 
grande acquisto dell’Ameri- 
can Ballet. Purtroppo, la sua 
perfezione, la trasparenza di 
ogni suo passo si scontrano 
con Robert La Fosse troppo 
pesante ed ansimante per la 
leggerezza della musica di 
Chopin e per lo stile classico 
di Robbins. 

Altra celebrazione è l’ulti- 
ma coreografia, il famoso 
«Opus Jazz» sull'onda dell’i- 
nizio del movimento giovanile 
alla fine degli anni ’50. L'ag- 
gregazionismo un po’ artrabia- 
to, una certa aria di «banda» 
sulle stridule musiche jazz di 
Robert Prince, rendono no- 
stalgica questa coreografia. 


Chiara Vatteroni 


ta canali di settanta nazioni, 
collegate alla Spagna in diret- 
ta via satellite. 

Per la partita erano state 
installate cinquanta teleca- 
‘mere autonome che permette- 


IN PROGRAMMA DAL 24 AL 31 LUGLIO 


Festival di Taormina 


Quindici selezionati 


TAORMINA - Quindici film 
sono già stati selezionati per 
la 13.a edizione del Festival 
cinematografico di Taormina, 
in programma dal 24 al 31 
luglio, dai direttori artistici 
Guglielmo Biraghi (sezione 
competitiva) e Sandro Ana- 
stasi (sezione informativa) i 
quali hanno anche comunica- 
to il nome dell'ottavo mem- 
bro della giuria: Sarah Miles, 
l’attrice inglese che il pubbli- 
co italiano ricorderà, soprat- 
tutto, come protagonista di 
«La figlia di Ryan» di David 
Lean. 

Tra i film finora selezionati 
figurano «Brusten. Himmel» 
di Ingrid’ Thulin (Svezia), 
«Countryman» di Dickie Job- 
son (Giamaica), «De Stilte 
Rond Christine M.» di Mar- 
leen, Gorris. (Olanda), «Dhil 
Al-Ardh» di Taieb Louhichi 
(Tunisia), «Ils appellent ca un 
accident» di Nathalie Delon 
(Francia), «Jetgt und alles» di 
Dieter Meier (Germania Fede- 
rale), «Ropfstand» di Ernst 


Josef Lauscher (Austria), 
«Megall az Ido» di Peter Got- 
har (Ungheria), «Mourir a 
trente ans» di Romain Goupil 
(Francia), «Reborn» di Bigas 
Luna (Spagna), «Remem- 
brance» di Colin Gragg (Gran 
Bretagna), «The Grey Fox» di 
Phillip Borsos (Canada), «Se- 
nora de Nadie» di Maria Luisa 
Bemberg (Argentina), «Utla- 
ginn» di Agust Gudmundson 
(Islanda) e «Woo Viet» di Ann 
Hui (Hong Kong). 

Il concorso taorminese è da 
due anni riservato ad autori 
‘alla loro prima o seconda ope- 
ta. Il programma si amplia 
‘con numerosi fuori-concorso e 
quest'anno si annuncia assai 
vario, con la partecipazione di 
nazioni inconsuete, accanto a 
quelle di collaudata esperien- 
za cinematografica. 

Le serate al Teatro greco- 
romano di Taormina saranno 
cine-maratone notturne: tre 
film presentati l'uno dopo l'al: 
tro dal tramonto sin, quasì 
all'alba. 


vano ad alcune televisioni di 
avere immagini proprie: in 
primo luogo la Rai e le catene 
televisive tedesche. E, novità 
assoluta, la finale è stata tra- 
smessa in diretta anche nel 


l'America del Nord, dalla Abe 
negli Stati Uniti e dalla Cbcin 
Canada. 

Fra i più illustri dei com- 
mentatori televisivi ci sono 
stati Pelè, Helenio Herrera, 
Alfredo Di Stefano, Just Fon- 
taine e Franz Beckenbauer. 

Via via che il Mundial pro- 


cedeva verso le sue fasi più . 


incandescenti (e a renderle ta- 
li ha contribuito molto l’Italia 
conilsuo eccezionale quartet- 
to di vittorie) aumentavano le 
richieste di collegamenti tele- 
visivi e alla fine al miliardo e 
mezzo di telespettatori previ- 
sti si è aggiunto un altro mez- 
zo miliardo attirato in poltro- 
na davanti al video. 

Il calcio ha dimostrato una 
tale capacità di attrazione 
emotiva e spettacolare che 
spiega la crescente attenzione 
degli sponsor per i grandi av- 


DA GIOVEDÌ «LA VERSILIANA» 


«Sangue viennese» 
in prima a Barga 


PIETRASANTA — Con la 
rappresentazione in prima na- 
zionale di «Sangue viennese» 
di Strauss «Opera Barga» 
inaugurerà giovedì 15 luglio la 
terza edizione de «La Versi- 
liana». 

La manifestazione, promos- 
sa dal Comune di Pietrasanta 
(Lucca) e dalla Regione To- 
scana, proseguirà fino al 23 
agosto nel cuore della celebre 
pineta toscana, nei pressi del- 
Ja villa che ospitò D'Annunzio 
e Fucini e nel centro storico 
della città. 

Come le passate edizioni, il 
cartellone si articolerà in 
spettacoli di prosa, balletto e 
cinema, tutti di livello nazio- 
nale. 

«Opera Barga» è al suo sedi- 
cesimo anno di attività, e da 
due è sotto la direzione musi 
cale del maestro Piero Bel 
lugi. 

In collaborazione con Radio 
France e la. partecipazione 
dell'orchestra di Radio Fran- 
ce, «Opera Barga» allestirà il 


CHE COSA C'È DIETRO LE QUINTE DEL TEATRO MINORE A TRIESTE 


«Re Pastore» di Mozart che 
‘andrà in scena a Parigi il 16 e 
17 luglio, a Vaisonla Romaine 
il 26 e 27 luglio, a Barga il3e4 
di agosto, a Pista il 6 ed a 
Firenze il 7 agosto. 

Inoltre nel centenario della 
nascita di Igor Stravinski, 
Barga presenterà «L’historie 
du soldat», «Ragtime» e «Re- 
nard», con le coreografie di 
Amedeo Amodio, scene e co- 
stumi di E. Luzzati. 


La Fantascienza 


premia gli azzurri 


Sulle ali degli entusiasmi 
della vittoria della Nazionale 
italiana ai campionati mon- 
diali di calcio, in Spagna, la 
giuria del Festival Internazio- 
nale del film di fantascienza 
ha deciso di conferire un pre- 
mio speciale alla squadra az- 
zurra che ha saputo donare 
‘all'Italia ed ai suoi tifosi una 
Vittoria prestigiosa e «fanta- 
scientifica». 


Anche i balbuzienti diventano attori 


L'interesse dimostrato dal 
pubblico triestino per il teatro 
în questi anni, ha seguito una 
curva in rapida ascesa e non 
per niente la nostra città ha, 
in proporzione, il maggior nu- 
mero di abbonamenti in Ita- 
lia. Al di là e al di fuori di 
questo fenomeno; è: interes 
sante notare come il teatro 
non «ufficiale», con tutte le 
sue componenti, dimostri una 
vitalità non indifferente e si 
sviluppi în maniera autono- 
ma rispetto al Teatro Stabile. 

Compagnie, scuole di reci- 
tazione, ricerca di nuove for- 
mule, innovazioni nelle forme 
e nei contenuti stanno a signi 
ficare la continua espansione 
di un fenomeno forse scono- 
sciuto ai più. i 

Quando si parla di teatro 
«minore» viene subito alla 
mente il teatro dialettale e, in 
effetti, a Trieste ci sono diver- 
se compagnie che operano in 
questo settore, formate quasi 
nella totalità da deî dilettanti 


appassionati, che iniziano 
per gioco e con il passare del 
tempo e il maturarsi delle 
esperienze, diventano dei veri 
e propri professionisti, anche 
se nella forma e non nella 
sostanza. : 

Per iniziare a parlare di 
teatro però, è bene prendere 
in considerazione quelle che 
sono le scuole che formano gli 
attori ed î problemi ad esse 
connessi, È 

Da diciotto anni ormai ope- 
ra a Trieste l’Istituto d’Arte 
Drammatica, diretto da Ro- 
dolfo Viani e nel quale si ten- 
gono corsi di recitazione, mi- 


mo, musica e canto corale, 


Il mimo, che riscuote da 
anni molti consensi all’estero 
e soprattutto in Francia, è 
una parte particolarmente 
cara a Spiro dalla Porta Xi- 
dias, che nella sua scuola lo 
imposta con un insegnamento 
tale da poter veramente defi- 
nire il teatro come un fatto 
gestuale che integra e com- 


‘| Claudio Viviani 


(Foto Tomasin) 


‘pleta il fatto vocale. 

Le esperienze di scuola tea- 
trale avute da Dino Castelli 
durante l’arco della sua car- 
riera, dimostrano come un în- 
segnamento di recitazione 
possa andare al di là del con- 


tenuto didattico per diventa- 
re un vero e proprio fatto 
sociale. Un episodio forse può 
essere utile în tal senso: — 
Ebbi una grande soddisfazio- 
ne— sono parole di Castelli — 
quando i miei allievi balbu- 
zienti, con tecniche che si ba- 
sano sulla respirazione e sul 
canto, guarirono il loro difet- 
to: uno è diventato attore l’al- 
tro suggeritore. 

Il lavoro intrapreso con co- 
stanza da Clara Marini la 
porta da scoprire continua- 
mente giovani portati per il 
teatro sia alla Repubblica dei 
Ragazzi che nei corsi al Liceo 
Dante, ma forse la scuola che 
attualmente opera con mag- 
gior determinazione a Ttrie- 
ste è quella di più recente 
formazione e diretta da Mau- 
ro Likar. ; 

L'esigenza di fondare una 
scuola dì teatro venne al di- 
rettore dì «Actor’s Drama» da 
un’insoddisfazione in quanto 
si faceva în tal senso nella 


SUCCESSO DI PUBBLICO A UDIN 


Un coro per ogni provincia 
alla I Rassegna regionale 


Si e svolta a Udine la I° 
Rassegna corale regionale del 
Friuli-Venezia Giulia organiz- 
zata dall'Unione Società 
Corali Italiane sotto gli auspi- 
ci della Regione. Vi hanno 
‘partecipato quattro formazio- 
ni corali, ognuna in rappre- 
sentanza di una provincia. 

Ha esordito il coro Tomadi- 
ni di S. Vito al Tagliamento, 
diretto da Vittoriano Maritan 
e.noto, in particolare, per il 
repertorio di musiche rinasci- 
mentali e barocche. Seguiva 
l'esibizione del coro «Città di 
Gradisca», diretto da Italo 
Montiglio e interprete di bra- 
ni polifonici e popolari. 

A rappresentare la provin- 
cia di Trieste c’era il coro Val 
Rosandra, diretto da Paolo de 
Gristini, che ha cantato brani 
folcloristici regionali e inter- 
nazionali. A conclusione il co- 
to Candotti di Codroipo, 
istruito da Gilberto Pressac- 
co, ha dato un saggio di melo- 
die antiche e moderne. 

L’apprezzamento da parte 
di esperti di canto corale e 
l'accoglienza calorosa del 


pubblico sono apparsi come 
dati realmente positivi di que- 
sta prima Rassegna. L’ottimo 
livello tecnico ed artistico dei 
cori e i consensi ricevuti sono 
quindi di buon auspicio. 


Bandito un concorso 
per l'orchestra del Verdi 


L'Ente autonomo del Tea- 
tro comunale «G. Verdi» ha 
‘bandito un concorso per repe- 
rire, attraverso delle audizio- 
ni, professori d'orchestra da 
‘utilizzare con contratto a ter- 
mine nella prossima stagione 
teatrale. Tali audizioni si ter- 
ranno nella sede dell’Ente e 
riguarderanno violini, viole, 
violoncelli, contrabbassi di fi- 
la ed arpe. 

Le domande per partecipa- 
re alle audizioni dovranno 
pervenire alla sovrintendenza 
dell'Ente entro il 14 luglio; le 
audizioni sono previste per il 
giorno 21 luglio. Per ogni altra 
informazione gli interessati 
possono rivolgersi all’Ufficio 
del personale del teatro, via 
Einaudi 1. 


| ‘Dischì novità 


Una grande, rozza voce 


Intorno al 1970, l'inglese Joe 
Cocker era considerato «il più 
negro fra i cantanti bianchi di 
blues». Una inconfondibile 
voce rauca, una grinta note- 
vole e tanta energia erano il 
suo segreto; il suo più grande 
successo fu «With a little help 
from my friends», dei Beatles, 
cui seguì la tournèe «Mad 
dogs and englisnmen», dalla 
quale furono tratti un film e 
un disco doppio. 

Poi, verso la meta degli anni 
Settanta, appena trentenne, 
Joe Cocker venne risucchiato 
nel mondo delle droghe pe- 
santi. Per qualche anno sparì 
dalla circolazione. 

Adesso ritorna con un al- 
bum, intitolato .«Sheffield 
steel» (Island-Ricordi), che è 
un tentativo di ritornare sul 
grande palcoscenico della 
musica rock. Come al solito, 
Cocker ha scelto canzoni di 
altri per riproporle nella sua 
interpretazione: ascoltiamo 
quindi «Seven days» di Bob 
Dylan, «Talking back to the 
night» di Steve Winwood, 
| «Many rivers to. cross» di Jim- 


my Cliff, e altre sette carizoni 
ben assortite. 

L’album è decisamente vali- 
do, anche se la grinta che 
aveva caratterizzato l’inter- 
prete più di dieci anni fa è 
‘piuttosto appannata. Rimane 
la sua grande, rozza voce, l’ap- 
proccio quasi animalesco con 
il cantato, l’energia e la perso- 
nalità di uno dei protagonisti 
della musica rock. 

Appena trentaduenne, Ste- 
vie. Wonder ha sulle spalle 
vent'anni di esperienza musi- 
cale, firmato il suo primo con- 
tratto discografico ad appena 
dodici anni. Da tempo, quello 
che allora si faceva chiamare 
«Little Stevie» è considerato 
unanimemente il più grande 
esponente della musica nera. 
E, attraverso un ventennio, la 
sua discografia è talmente 
vasta da mettere in difficoltà i 
biografi più informati. 

Recentemente, dopo il suc- 
cesso di «Hotter than July», 
uscito lanno scorso, Wonder 
ha lavorato con Paul McCart- 
ney nell'album «Tug of war», 
interpretando a due voci la 


bellissima «Ebony and ivory», 

Per orientare il pubblico 
nella sua abbondante disco- 
grafia, esce in questi giorni 
«Stevie Wonders original mu- 
siquarium I» (Emi). 

“È un disco doppio che rac- 
coglie alcune delle canzoni 
più belle fra quelle scritte e 
interpretate negli ultimi dieci 
anni. Andiamo da «Supersti- 
tion» (1972) a «Master Bla- 
ster» (1981). 

Una bella raccolta, che si 
pone come doveroso tributo 
nei confronti del grande «ge- 
nio» della musica nera. 


Ca. M. 


Tra i cori istriani 
il migliore è italiano 
FIUME — Il coro maschile 
«Lino Mariani» della comuni- 
tà degli italiani di Pola, diret- 
to dal maestro e compositore 
Nello Milotti, rappresenterà 
la regione di Fiume alla rasse- 
gna dei complessi corali della 
Croazia che si terrà a Zara in 
autunno. 


| | Gli appuntamenti 


I Musicanova in Fiera 


(Ca. M.) — Nell'ambito del 
Festival provinciale dell’Uni- 
tà, nel comprensorio fieristico 
di Montebello, questa sera al- 
le 21.30 è in programma un 
concerto dei «Musicanova», il 
gruppo formato circa sei anni 
fa da Eugenio Bennato (fratel- 
lo del più noto Edoardo) e da 
Carlo d’Angiò, dopo la loro 
uscita dalla «Nuova compa- 
gnia ‘di canto popolare». 

I loro primi lavori furono 
«Grarofano d’ammore» (1976), 
«Musica Nova» (1977), «Quan- 
do turnammo a nascere» 
(1979), e «Brigante se more» 
(1980), tutti dischi nei quali la 
tradizione popolare parteno- 
pea si fonse con la ricerca 
poetica e musciale di nuove 
forme espressive. 

Attualmente, l’organico del 
gruppo comprende — oltre a 
Bennato/e D'Angiò — Maria 
Luce Cangiano (voce), Alfio 
Antico (tamburello), Pippo 
Cerciello (violino e viola), 
Mauro di Domenico (chitarra 
e mandoloncello), John Perilli 
(fiati), Riccardo Romei (bas- 


‘so) ed Ellade Bandini (bat- 


teria). 


Con questa formazione, i 
«Musicanova» hanno inciso 
nell'autunno. scorso il loro 
quinto album «Festa e festa». 
La festa è quella tipica dei 
paesi e della cultura meridio- 
nale, e il disco rappresenta 
‘una svolta per la musica del 
gruppo: impatto ritmico note- 
vole, nel quale le matrici po- 
polari sfociano spesso in at- 
mosfere jazzistiche. 

Il repertorio dal vivo com- 
prende le nove canzoni del- 
l’ultimo album, oltre a quelle 
più caratteristiche della pro- 
duzione precedente. 


Da giovedì 


il Circo Americano 


Giovedì 15 arriva a Trieste 
nel piazzale antistante il Pala- 
sport di Chiarbola il Circo 
Americano, che rimarrà nella 
nostra città fino al 28 di que- 
sto mese. 

Lo spettacolo di debutto si 
\ terrà alle ore 21.15, mentre nei 
giorni successivi gli spettacoli 
saranno due al giorno: alle 
17.30 e alle 21.15. 


nostra città e il corso iniziato 
alcuni mesìfa ha tutte le carte 
în regola per riuscire. 

L'espressione corporea, 
quella verbale, l'imitazione e 
il mimo, la danza, il trucco, il 
costume, ilteatro come spazio 
di lavoro sono argomenti cu- 
rati ed approfonditi nell'arco 
di due anni, alla fine dei quali 
coloro che riescono ad assimi- 
lare questi concetti possono 
veramente affrontare espe- 
rienze professionali. 

Un'ultima nota la merita 
Francesco Torchia che con il 
«Cantiere» cura da due anni 
una scuola di teatro d’avan- 
guardia, definito «terzo 
teatro». © 

I problemi delle scuole sono 
comuni: mancano gli spazie i 
finanziamenti sono esclusiva- 
mente le rette peri corsi, ma il 
‘problema più grosso è senz’al- 
tro lo sbocco per quelli che sì 
dimostrano portati verso que- 
sta professione. 

Quasi sempre i neo-attori 
sono costretti ad andarsene 
da Trieste per entrare nei cir- 
cuiti nazionali, data la scarsa 
ricettività dello Stabile e delle 
altre compagnie che operano 
in ambito locale e ciò scorag- 
gia molti, che così affrontano 
l’esperienza più col sentimen- 
to hobbistico che professio- 
nale. 

L’Actor’s Drama sembra co- 
munque il più seriamente 
intenzionato ad aiutare î suoi 
diplomati nell’inserimento 
teatrale ma come sempre ac- 
cade, occorre la collaborazio- 
ne di enti ed istituti. 

Alessandro. Bourlot 
(1-continua) 


| Film con Dorelli 


su S. Filippo Neri 


ROMA — Un film sulla vita 
di San Filippo Neri, che sarà 
interpretato da Johnny Dorel- 
li con la regia di Luigi Magni, 
è uno dei progetti della prima 
rete della Rai-Tv. 

Sulla figura di questo santo 
consolatore dei malati e dei 
morenti, mendicante per i 
suoi poveri, predicatore sem- 
plice ed efficacissimo, è previ- 
sta la realizzazione di un film 
dal titolo «State buoni, se po- 
tete», che avrà anche una ver- 
sione televisiva di tre ore. 

Il progetto verrà realizzato 
in coproduzione con una so- 
cietà privata e con la Sacis, 
che si occuperà delle vendite 
all’estero. 


venimenti pedatori, al punto 
che l'intero mondiale di Spa- 
gna è stato praticamente 
finanziato dalle multinaziona- 
li e dalle cessioni dei diritti 
televisivi. 

È stato anche il mondiale 
delle donne, che sempre più si 
appassionano ad uno sport 
non molto accessibile a loro. 
Eppure questa volta, nubili o 
nonne, anche le donne di casa 
hanno trascurato i fornelli per 
trasformarsi in tifose accese 
di Paolino Rossi o del bell’An- 
tonio. Forse un po’ ignoranti 
delle regole del gioco, ma 
coinvolte anch’esse dalla ten- 
sione emotiva che attanaglia- 
va i telespettatori maschi. 

Mentre da noi i falegnami 
sfornavano negli ultimi giorni 
aste per bandiere e nelle case 
e nei pubblici ritrovi si prepa- 
ravano grandi feste, gli italia- 
ni in Italia e all’estero si sono 
nutriti di abbracci, primi pia- 
ni, moviole, esplosioni televi- 
sive di gioia dopo ogni gol, 
dopo ogni vittoria decisiva. 

Ela Rai è tornata a domina- 
re incontrastata l’etere, pren- 
dendosi una grossa rivincita 
sulle emittenti private e sui 
loro film no-stop. Dalla Spa- 
gna sono state trasmesse tut- 
te le 52 partite del torneo, con 
cento ore di collegamenti du- 
rante i 28 giorni della manife- 
stazione. Sul campo, è il caso 
di dire, c'erano oltre cinquan- 
ta tra inviati, tecnici e impie- 
gati, ai quali davano manforte 
una quarantina di addetti alle 
trasmissioni radiofoniche. 
Prima di partire per la Spa- 
gna Nando Martellini disse: 
«La televisione ha preparato 
tutto, Adesso tocca agli azzur- 
Ti». Così è stato. 


Grazie mamma Rai! Ci hai 
dato una splendida immagine 
dell’Italia di questi anni di 
piombo. Per un mese hai por- 
tato l’azzurro nelle nostre ca- 
se ad equo canone o no, e 
nell'ultima settimana persino 
il tricolore nelle nostre piazze. 
Oggi non siamo soltanto «tut- 
ti sportivi», siamo anche tutti 
miracolosamente italiani che, 
per un giorno almeno, hanno 
dimenticato la loro italianitu- 
dine. 


Renzo Sanson 


fi spettacolo 
del mondo 


comunicato 


1) La Direzione del Circo | 
Americano non ha vo- 
luto mancare al tanto 
atteso appuntamento 
con il suo pubblico e, 
dopo 4 anni si presen- 
ta a Trieste con la sua 
nuova produzione 
1982. 


La produzione 1982 
comprende le 30. mi- 
gliori attrazioni mon- 
diali con centinaia di 
cavalli, 20 elefanti di 
Flavio Togni, leoni di 
Pablo Noel, gli incre- 
dibili Nicolodi's, gli 
strepitosi Guzman, i 
funamboli a grande 
altezza Farrel,.i clowns 
musicali Folco's, i 
campioni mondiali del 
trapezio con Donoval: 
Martinez, centinaia di 
artisti, migliaia di. co- 
stumi, fiabesche pa- 
rate. 


Il debutto a Trieste - 
Palazzo dello sport — 
è fissato alle ore 21.15 
del 15 luglio. Dal 16 al 
28 tutti i giorni due 
spettacoli ore 17,30 e 
2115: 


Per contenere i prezzi 
in limiti ragionevoli il 
Circo Americano ha 
costruito un tendone 
di capienza superiore 
che gli ha permesso di 
mantenerli. inalterati 
negli ultimi tre anni. 
Inoltre, vengono prati- 
cate speciali riduzioni 
alle comitive superiori 
a venti persone. 


Prenotazione e vendi- 
ta biglietti: Biglietteria 
Centrale UTAT Galle- 
ria Protti 2, tel. 65700 e 
alla cassa del circo dal 
15 luglio, tel. 750105. 


ni 
ni 
A 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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22.45 
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20.40 


2245 
23.40 


19.00 
19.05 
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20.40. 
21.00 
22.00 
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Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


Voglia di musica. 

Telegiornale — Oggi al Parlamento. i i 
Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità. 

Tom Story. La casa sull'albero. 

Eischied. Paura a New York. È 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 

Pronto, dottore. ; 

Tarzan. Tarzan il magnifico. 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. aa i 
Per me come se fosse. Commedia in due tempi di 
Peppino De Filippo. 

Una canzone per la vostra estate. Presenta Vanna 
Brosio. à 

Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Tg 2 — Ore tredici. 

Animali e storie dî tutto il mondo. 

Il pomeriggio. Festival internazionale del balletto. 
Tv 2 ragazzi. Rassegna del teatro per ragazzi. La 
natura delle cose. 

Tg 2 — Sporisera — Dal Parlamento. 

La Duchessa di Duke Street. Previsioni del tempo. 
Tg 2 — Telegiornale. 

«Tornando a casa». Film, regia di AI Ashby,conJon 
Voight, Jane Fonda. 

Sereno variabile, settimanale di turismo e tempo 
libero. 

Tg 2 -— Stanotte. Al termine: Venezia, atletica 
leggera. 


TV RETE 3 (regionale) 


Tg 3. 

Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia. 

Tv 3 Regioni — Renato Cialente: primo attore 
moderno del teatro italiano, 2.a puntata. 

Centro città d’Italia. Cassino: un'abbazia una città. 
We speak English, manualetto di conversazione 
inglese. 

Special Richard Sanderson. 

Balthus: un mistero svelato. 

Tg 3. 

Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia (replica). 


22.25 
22.45 
Serafian. 


Speciale orecchiocchio, con Ron. 
Uomo bianco va’ col tuo Dio, film, regia di Richard 


Radiouno 


‘Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10,11, 
13,14, 17, 19, 23. — Onda verde, 
messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore: 6.08, 6.58, 8.58, 
9.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6.10-7.15-8.40: La 
combinazione musicale; 6.50: Ie- 
ti al Parlamento; 8.30: Edicola 
del Gri; 9-10,03: Radio anch'io 
82; 11: Da Milano: Casa sonora; 
11.34: Duca e bandito, regia di D. 
Raiteri (3); 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.15: Master; 15.02: Docu- 
mentario musicale; 16: Il pagino- 
ne-estate; 17.30: Disco music; 
29.10: Ascolta si fa sera; 19.15: 
Cara musica; 19.30: Radiouno 
jazz 82; 20: Ore venti: su il sipa- 
rio: piccola storia dell’avanspet- 
tacolo; 20.40: Pagine dimentica- 
te della musica italiana; 21; Mu- 
sica dal folklore; 21.30: Cantar- 
ballando; 21.55: Cgohaca di un 
delitto; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 


{| Parlamento; 23.03: L'a telefona: 


ta; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.39, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18,30, 19.30, 22.30. © 
6-6.06-6.35-7.05-8.10: I giorni; 7 
Bollettino del mare; 7.20: Insie- 
me nel suo nome; 8.45: Sintesi 
dei programmi; 9: Guerra e pace, 
di Tolstoj (12.a p.); regia di Vitto- 
Tio Melloni, al termine: Walter 
‘Rizati; 9.32-10.13: Luna nuova 
all'antica italiana; 10: Gr2 esta- 
te; 11.32 Dse: Il bambino nella 
letteratura moderna; 11.56: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: "8 giri ma. 
non li dimostrano; 13.41: Sound- 
track; 15: La controra; 15.30: Gr2 
‘economia, media delle valute, 
bollettino del mare; 15.42: Il ma- 
re di Stanislao; 16.32-22.40° 
Splash; 20.35: Serie d'estate: La 
Vita di re Enrico V di Shakespea- 
re, regia di Anton Giulio Majano; 
22.20: Panorama parlamentare; 


22.30: Ultime notizie; 23.29: 
Chiusura. * 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.559. Quotidiana radiotre — 6: 
Preludio: 6.55-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi, voi loro donna; 
11.55: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30; Un cer- 
to discorso estate; 17: Dse: Sche- 
de di storia: vita di Sîmone Weil; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle rivista; 21.10: Da Tori- 
no: appuntamento con la scien- 
Za; 21.40: Clavicembalisti italia- 
ni; 22.25: Filosofi e marinai, di 
Andrea Guarnieri; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
24: Chiusura, 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Quindici minuti 
con..j 12.15: I programmi regio- 
nali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio; 13.25: Il sasso per strada 
(replica); 14: Gran teatro dell’o- 
pera lirica; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio, 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 

15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 15.45: Il sasso per strada 
(replica); 16.15: L'angolo del clas- 
sico. 

Programmi in lingua slovena: 

"7: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico: Almanac- 
co: avvenimenti delrecente pas- 
sato; 8.45: Pot-pourri di canti e 
melodie; 9.30: Romanzo sceneg- 
giato: Pavle Zidar: «Santa Bar- 
bara» II puntata; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30: Contenitore meridiano; 
Pagine letterarie; L'accalappia- 
‘stelle, tesori d’arte vicini e lonta- 
ni; Programma musicale; 13: Se- 
gnale orario — Gr; 13.20: In diret- 
ta dallo studio; Musica a richie- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinti. 
TELEPICCOLO 


18.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

19 00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

19,30. Film: «Uno straniero a 
Cambridge». 

21.00 Paris by night. Docu- 
mentario. 

21,30 Film: «La spia del se- 
colo». 

23.00 Film: «Una pistola per 
Ringo». 


sta; 14: Gr; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi; 14.30: Discoteca; nell’in- 
tervallo: 14.55: La nostra lingua 
(replica); 16: Album classico; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Orizzonte aperto: Melodie ro- 
mantiche; 18: Levi Shimon: 
«Conversazioni con Shmuel»; 
18.45: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario -—# Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


"7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30: Giornale radio; 8.50: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale rad: di 
Muratti music; 9.30: Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con 
noi...; 10.15: L'orchestra Bob Ja- 
mes; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo,; L'oroscopo; 10.45: 
Mosaico; 11: Disco più, disco 
meno; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Kim; 12: Inb prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12.50: Brindiamo con...; 
13.30: Giornale radio; 14.30: No- 
tiziario; 14.33: Superclassifica; 
15.30: Notiziario; 15.36: Inter- 
mezzo; 15.45: Maestro Baroncini; 
16: I cantautori; 16.30: Giornale 
radio; 16.45: Canta i coro sette 
laghi; 17: Il pianoforte di Fonnie 
Aldrica; 17.15: Edizioni sonora; 
17.30; Notiziario; 17.32: Crash; 
17.35: Calendarietto, dal mondo 
della cultura e dell’arte; 18: Sce- 
na pop jugoslava; 18.30: Con 
dovkicsa; 18.45: I grandi della 
musica classica; 19.15: Juke box; 
19,30; Giornale radio, arrisentir- 
ci domani; 20: Chiusura. 


Tv Svizzera 


15.30: Ciclismo: Tour de Fran- 
ce: Saintes-Bordeaux; 18.30: Te- 
legiornale; 18.35: La tromba; 
18.40: Le avventure di mr. Men: 
18.45: La pietra bianca, telefilm; 
19.15: Eserava Isaura, sceneggia- 
to; 19.55: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: La banchetta, re- 
gia di Mascia Cantoni; 21.40: Mu- 
sic Circus: 22.15: Telegiornale; 
22.25: Martedì sport: ciclismo; 
Tour de France, da Zurigo: 
Gymnaestrada ’82, al termine: 
Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


16: Giro ciclistico di Francia 
1982: 17.15: Sasuke, il piccolo 
Ninja, Temple a Tam tam; 18,05; 
Akagera, documentario; 18,30; 
Notizie flash; 18.35: Rookies i 
nuovi poliziotti, telefilm; 19.20: 
Kiss kiss, telefilm; 19.35: Tele- 
menù; 19.45: Anna Karenina; 
20.30: Giochiamo al varietà; 
21.30: Kiss Kiss; 21.50: Oroscopo 
di domani; 21.55: Bollettino me- 
teorologico; 22: Aggiudicato, 
asta; 23.30: Notiziario. 


Tv Capodistria 


13.30: Odbprta meja, confine 
aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 18: Tg notizie; 18.05: 
Cinenotes; 18.30: La scuola: la 
storia della scienza, come cam- 
bia il modo di vivere dell’uomo 
del nostro tempo; 19: Ciao ragaz: 
zi: Triste confronto, cartoni ani- 
mati della serie Le avventure 
dell’ape Magà; 19.30: Quegli 
anni, quei giorni, documentario; 
zig zag; 20.15: Tg punto d’incon- 
tro; 20.30: Gli amanti latini, film 
con Toni Ucci, Aldo Giuffrè, 
‘Totò, regia di Mario Costa; 22; 
Tg tutt'oggi; 22.10: Il freno d’al- 
larme, sceneggiato; Odprta me- 
Ja, confine aperto. 


Oggi sul piccolo schermo 
«Tornando a casa» da Oscar 


«Per me come se fosse» 
Rete 1, ore 20.40) — Se- 
conda di sei serate previ- 
Ste con Peppino De Filip- 
Po a due anni e mezzo 
dalla sua scomparsa, avve- 
Muta nel gennaio dell’80. 
Questa commedia del ’78 è 
la storia di un certo Camil- 
lo Tartaglia (Peppino De 
npllippo), Che immagina co- 
Con E Moglie io tradisca 
dità Un vienino di casa. È 
Da cile convincerlo che la 

SE pura immaginazione. 
Pesi Interpreti, oltre a 

Ppino, Luigi de Fili 

ella Man Filippo, 
lotti ‘Sano, Elio Berto- 

i, Maria archi, Silvi 

di Giang; Regia BIRRA 

FOGES 

2°, Nicotra, 

«Una canzone pi 
stra estate» (rete 1 
22.45) — Se 
della manifestazione svol 


sport di Sainh Vincent, 
presentata da Vanna broi 
sio, con la partecipazione 
di voci nuove della canzio- 
ne italiana. Dai Collaga e 
Fiordaliso, da Daniele Del 
Duca a Giorgio Conte. Re- 
Sia di Luigi Bonori. 
* ok 


«Tornando a casa» (Rete 
2, ore 20.40) — Undicesimo 
lm del ciclo sui «Nuovi 
divi del cinema america- 
O Pu diretto nel "78 dal 
3 Ashby e interpretato da 
ane Fonda, Jon Woight, 
È Tuce Dern. Prestigioso il 
egista, considerato un big 
delle Nuove leve america- 
ne e vincitori di Oscar sia 
la Fonda sia Woight. 
PE 


«Sport» — sulla Rete 2, 
dopo il telegiornale delle 


Per la loro interpretazione di «Tornando a casa» Jon 
Voight e Jane Fonda (nella foto) hanno vinto il premio 


Oscar, 


(23-40, da Venezia: atletica 


leggera. Triangolare ma- 
Schile: Italia - Gi di 
Canio alia Giappone 
5 * 

«Special Richard Sander- 
sie 3, ore 20.40) — 
È €egla di Antonio Moretti. 
1 cantante francese, di- 
ventato popolare per la co- 
lonna sonora del film «Il 
tempo delle mele», presen- 
ta stasera il suo secondo 33 
giri: «Im in love». 

*k* 

«Balthus: un mistero sve- 
lato» (Rete 3, ore 21) — In. 


diretta da Spoleto. Mostra 
allestita a Palazzo Raca- 
ni - Arroni, La rassegna è 
illustrata da Giovanni Ca- 
randente. Regia di Lucia- 
no Arancio. Programma 
delle sede per l'Umbria. 


CIEAC 


«Uomo bianco va col tuo 
Dio» (Rete 3, ore 22.45) — 
Film girato da Richard Sa- 
rafian nel ‘71, con Richard 
Harris e John Huston. La 
critica lo ha definito «Un 
incrocio tra Melville e il 
manuale del boy - scout». 


IL NUOVO FILM DI ELIO PETRI 


Non è una commediola 
Va oltre Ventimiglia 


Con Ugo Tognazzi e Marie Christine Barrault 


ROMA — È cominciata la 
lavorazione del nuovo film di 
Elio Petri, «Chi illumina la 
grande notte», basato su un 
soggetto dello stesso Petri. 
Gli interpreti principali sono 
Ugo Tognazzi e Marie Christi- 
ne Barrault, figlia dell’attore., 
Nel «cast» internazionale, 
composto da italiani e da 
francesi, figurerà anche una 
giovane attrice italiana al suo 
esordio. 

«Ho subito trovato interes- 
sante il progetto del film — ha 
detto all’Ansa il produttore 
Giorgio Nocella — si tratta di 
un giallo grottesco, con una 
connotazione politica, come i 
precedenti film del regista». 
«E un prodotto degno di esse- 

« re lanciato sui mercati inter- 
nazionali e che attirerà l’inte- 
resse del pubblico», ha ag- 
giunto Nocella, che ha inoltre 
Ticordato le difficoltà incon- 
trate da Petri nella realizza- 


canza di spazio per i prodotti 
di qualità sia da attribuirsi ai 
gusti del pubblico — ha con- 
cluso Nocella — penso invece 
che il pubblico si sia abituato 
alle commediole e disabituato 
al prodotto di qualità». 


Il ritorno 
del «Don Chisciotte) 


alla Fenice 


VENEZIA — Il «Don Chi. 
sciotte» di Jules Massenet ri- 
torna alla «Fenice» dopo 15 
anni di assenza dai palcosce- 
Dici italiani. 

La prima rappresentazione 
avverrà il 15 luglio: le repliche 
Îl 18, 20, 23 e 25. 

Il «Don Chisciotte» ritorna 
con una realizzazione che si 
preannuncia di grande livello 
con un «cast» e una messa in 
scena di notevole rilevanza 


zione dei recenti progetti, no- | internazionale. È 
nostante la loro validità, e Protagonista sarà Ruggero 
nonostante i meriti acquisiti | Raimondi. 


dal regista con l’«Oscar» vin- 
to con «Todo modo», «un film 
che precorreva i tempi». 

Giorgio Nocella, che ha re- 
centemente prodotto «Tre 
fratelli» di Rosi e «Identifica- 
zione di una donna» di Anto- 
nioni, ha accettato di realizza- 
re quest’ultimo senza averne 
ceduto prima i diritti di distri- 
buzione; terminato il film, pe- 
tò, la «Gaumont Italia» ne ha 
subito acquistato i diritti di 
distribuzione. 

.<Il problema della distribu- 
zione in Italia — ha detto il 
produttore — nasce dalla ten- 
denza delle case distributrici 
a investire nella fase produtti 
Va e a spingere, per ragioni 
commerciali, quelle comme- 
diole che incassano miliardi 
in Italia, ma che non vanno 
oltre Ventimiglia». 

«A me va bene questo tipo 
di commedia — ha precisato 
Nocella — ma penso che si 
debbano realizzare prodotti 
esportabili. Non bisogna di- 
‘menticare il cinema di qualità 
per il quale gli italiani sono 
famosi nel mondo». 

Giorgio Nocella ha poi os- 
servato che «siamo arrivati 
all’assurdo che Fellini, Anto- 
nioni e anche Petri non lavo- 
Tano perché non trovano 
finanziamenti». «Lo Stato do- 
vrebbe preoccuaprsi di sov- 
venzionare il cinema italiano 
—ha'aggiunto il produttore — 
ma finché il Governo non si 
interessa del cinema, tocca a 
Noi farlo». 

«Io non credo che la man- 


REBUS (Frase: 5, 4, 9) 


T 


Jack Nicholson e Jessica Lange in 


II postino suona sempre 2 volte 
di Bob Rafelson 
Solo oggi e domani 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21.30 
edizione inglese; alle 22:45 edizio- 
ne italiana, 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Venerdì alle ore 20.30 
sesta rappresentazione de «La ro- 
sa di Stambul» di Leo Fall. Sabato 
prima de «La danza delle libellule» 
di Lombardo-Lehàr. Biglietteria 
del Teatro (tel. 62003-631948). 
FESTIVAL PROVINCIALE DE 
L'UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 21: Gruppo folclori- 
stico «Ongia» - Ore 21,80: Concerto 
dei Musica Nova». 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Festival internazionale 
del film di fantascienza. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
— serie oro). 15, ult. 22: «Erotico 
follia». Un diario esaltante e sca- 
broso narrato da una schiava del 
desiderio. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17.30, ult. 22.15. 
«Lo squartatore di New York». La 
verità su una serie di efferati omi- 
cidi. Con Jack Hedley, Amanta 
Keller, Howard Ross. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «I pre- 
datori dell'arca perduta». Torna la 
grande avventura col capolavoro 
di Stephen Spilberg. vincitore di 4 
Oscar. Enorme successo. 


Iaia 


ARENA ARISTON | 


XX FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM DI FANTASCIENZA 


CASTELLO. DI SAN: GIUSTO 


MARTEDÌ 13 LUGLIO 

Ore 21.15 

«L'apprenti solaire» (L'appren- 
dista solare), di Yann Piquer, 
10' Francia; «Litan» di Jean- 
Pierre Mocky, 88° Francia; 
«Messaggio dal futuro» di Da- 
vid\ Abidan, 80° Israele 


CINEMA. FENICE 


Rassegna «Dal Libro allo 
Schermo»: 14 adattamenti dai 
classici della fantascienza. 
Proiezioni pomeridiane, inizio 
ore 15.30. 


Martedi 13 luglio: «La cosa 
da un altro mondo» di.C. Nyby 
e Howard Hawks, da John W. 
Campbell (Usa 1951); «Ultima- 
tum alla Terra» di Robert Wise, 
da Harry Bates (Usa 1951). 


NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Quar- 
ta settimana: «Alpha Blue, l’uni- 
verso\erotico» di Gerard Damiano. 
V.m. 18 anni. 

RITZ. Ore 17.30, 19.45, 22 precise. 
Ritorna «Papillon» l’intramonta- 
bile capolavoro con Steve 
McQueen e Dustin Hoffmann. 
AURORA, 16.30, ult. 20.30 precise: 
«I dieci comandamenti» di C.B. 
De Mille. Ultimo giorno. Domani 
«L'ultimo combattimento di 
Chen» con B. Lee. 

CAPITOL. 16.30, ult. 21.30. Inizio 
della rassegna|dei film di Walt 
Disney con il technicolor «Pomi 
d’ottone e manici di scopa». Do- 
mani riposo, ‘Giovedì «Robin 
Hood». 

CRISTALLO, Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 22. 
Continua la rassegna dei 007 con 


Roma — L’attore Albert Finney (completamente ca pe 
esigenze di copione) e la piccola Aileen Quinn, al suo esordio 
‘cinematografico, in una scena di «Annie», il film di John 
Huston che sta ottenendo un grande successo negli Stati Uniti 


«Una cascata di diamanti». 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie, 

ALCIONE, Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30. 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«Dalla Cina con furore» con Bruce 
Lee. 

RADIO. Oggi chiuso. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas) escluse prime visioni: Fe- 
nice, Capitol, Ariston, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30, (in 


caso di maltempo proiezione in 


sala). «Il postino suona sempre 
due volte» di Bob Rafelson, con 
Jack Nicholson e Jessica Lange. 
Due straordinari interpreti per 
una celebre storia d'amore. Colore. 
V.m. 14 anni. Solo oggi e domani. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Il maratoneta» un thrilling 
mozzafiato con Dustin Hoffman, 
Laurence Olivier e Marthe Keller. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. 17.30, 22: «007 la spia che 
mi amava» con R. Moore. Scope a 
colori. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Exibition 
80». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «007 vivi e lascia 
morire» con Roger Moore. 
PRINCIPE, 18: «i0» con Bo Derek 
e Julie Andreus. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 


GRADO 


PALAZZO DEI CONGRESSI, 21: 
Concerto del complesso dei «Ma- 
drigalisti» di Brno. 

CRISTALLO. 20.30, 22.30: «Inna- 
morato pazzo» con Adriano Celen- 
tano e Ornella Muti. 

PARCO DELLE ROSE: 21: «Bud- 
dy Buddy». 


TARVISIO 
CRISTALLO, Riposo. 


NEW YORK— «Annie», il film 
di John Huston ispirato al cele- 
bre personaggio dei fumetti di- 
ventato poi protagonista di un 
musical di successo, ha incassa- 
to più di due milioni di dollari 
nei primi 17 giorni di program- 
mazione in quattordici sale ame- 
ricane e canadesi. 


Dal canto suo la stampa non 
ha lesinato lodi sia al film sia 
agli interpreti. Tra gli altri, Vin- 
cent Canby del «New York Ti- 
mes» ha scritto: «Aileen Quinn, 


nel ruolo di Annie, è una Duse 
dolce e modesta, una maestra PORDENONE 
nel controllare la propria recita- | CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 


anni. 

CRISTALLO, «La villa delle ani- 
me maledette». 

VERDI. «Computer per un omi- 
cidio». 


zione... Albert Finney sembra 
divertirsi un mondo... anche Ca- 
rol Burnett è spiritosissima nella 
parte di miss Hannigan. A John 
Huston va il merito di aver otte- 


nuto interpretazioni tanto viva- CORDENONS 
ci... «Annie» si fa in ARTO RO RITZ. Chiuso per ferie. 
dare al pubblico qualcosa che 
valga il denaro speso per il SACILE 4 
biglietto... film così non se ne | NUOVO. Chiuso per ferie. 
fanno più». ZANCANARO, Film sexy. V.m. 18. 
f 
Soluzione del rebus pubblicato ieri 
IR RISTORANTI E RITROVI 
Avete caldo? 
Venite a passare una fresca serata sulla terrazza della «Bilancia», 
M AGHUM IV ristorante del «Motel Valrosandra». 
RUOTE INLEGA Trattoria Rist. «Al Ponte» toni TE 
MARCE N; 3 Gradisca d'Isonzo - Tel. 0481/99213, Chiusura giovedì. Sala indi- 
SALITA 27% pendente per banchetti e salette per cene e riunioni. 
PORTATAMENKG: Hotel Europa «Piano Bar» 
CONCESSIONARIO ‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 
Via Tesa 37, tel. 741238 L. 560.000 e lunedì. Tel. 200230. 
Mafalda 
[METHTELO INTE= 
N ASPETS STA: DONNA è NOW. 
TARMI ALZATA, 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


periodo attuale non è molto costruttivo, è 
un momento in cui molti devono fermarsi ed 
affrontare la realtà; fate in modo che le nuove 
esperienze vi siano utili in futuro e pensate 
anche agli altri, per lo meno ai più vicini: lo 
esige il vostro stesso interesse. 


iate piuttosto tolleranti con persone che 
‘avanzano pretese, riuscirete così a sistema- 
re ogni problema fastidioso. Anche se non ci 
sono occasioni eccezionali a portata di mano 
qualcosa che vi potrebbe piacere o interessare 
c'è, guardatevi bene in giro. 


GEMELLI Si prospettano diverse novità interessanti 

pai tanto nel lavoro quanto nella vita pîivata, 
guardatevi comunque da un certo nervosismo, 
‘agite con calma se volete realizzare qualcosa di 
buono. Pensieri e interessi di varia natura non 
devono farvi trascurare ciò che è importante. 


‘nstabilità ed impulsività saranno motivi 
dominanti che potrebbero spingervi a com- 
‘mettere qualche errore di valutazione. Dipen- 
derà molto da voi, affrontando con serenità la 
situazione generale, riuscire a capovolgere il 
pronostico. Brione novità per la prima decade. 


‘merosi gli impegni e poco il tempo libero 

ma organizzandovi riuscirete a sistemare 
bene ogni cosa e forse farete un incontro insoli- 
to o riscoprirete un vecchio rapporto. Vi piace 
rischiare, vivere appassionatamente ogni espe- 
rienza, attenti però a promesse e illusioni. 


2201 42228 


Moi di voi riusciranno ad evadere dalla 
solita routine ed avranno la possibilità di 
conoscere gente nuova, simpatica e di intrec- 
ciare amicizie e flirts (specialmente 1 più giova- 
hi). Siate più positivi neirprogetti professionali, 
non confondete le chiacchere con i fatti. 


‘on indietreggiate dopo aver preso una certa 

decisione, abbiate fiducia in voi stessi e 
soprattutto applicatevi maggiormente nelle co- 
se che vi interessano se volete ottenere buoni 
risultati. Tenete aggiornati e precisi i conti e 
moderate un. po’ le spese. 


BILANCIA 
ti 


23-9.422-10 


Sac meticolosi in ciò che fate, potreste 
‘avere delle noie per non aver tenuto nel 
giusto conto un particolare (o una persona che 
Vi è ostile). La situazione finalmente comincia 
ad evolversi e non vi sarà difficile individuare 
nuove strade. 


‘Îna notizia'o una circostanza imprevista 

potrebbero scatenare un piccolo terremoto 
nei vostri progetti: fate attenzione, i problemi 
che dovrete affrontare potrebbero non essere 
molto chiari e rischiate di cadere in un tranello, 
giudicate fatti e persone a freddo. 


1 vostro temperamento e la congiuntura 

‘astrale vi spingono a prendere delle decisioni 
molto nette delle quali forse dovrete subire le 
‘conseguenze: non sperate di ottenere la com- 
prensione di tutti... solo quella di chi vi vuole 
bene. Siate prudenti in tutto. 


CAPRICORNO: 


iete pieni di idee e di iniziative che in genere 

‘riuscite a portare in porto con soddisfazione 
vostra se non sempre di chi vi è vicino; fermate- 
vi però un momento, siate accorti, sarebbe 
pericoloso eccedere e strafare, lasciarsi andare 
a stravaganze. 


21-1d20-2 


iroppo idee possono generarvi confusione ed 

incertezze: riflettete di più e cercate di 
nascondere agli altri l’irrequietezza che vi pro- 
cura un ambiente limitato. Una serata «casalin- 
ga» potrà rivelarsi molto interessante se riusci- 
rete ad organizzare qualcosa d’insolito. 


CALZATURE PELIZIARI 


TRIESTE - VIA MOLINO A VENTO, 8 - TEL. 750636 


Vendita promozionale con 


Sconti dal 20 al 70% 


su tutta la collezione estate '82 
...CHI PRIMA ARRIVA MEGLIO CALZA...! 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Un componente dell’aria — 5 Quella 
dell’obbligo deve essere frequentata da tutti — 10 Cala dopo il 
tramonto — 11 Quartiere cittadino — 12 Possessivo maschile — 13 
Lo corrode il tarlo — 14 Chi non inizia — 15 Sigla di Isernia — 16 
Beniamino della lirica — 17 Ammiratore sfrenato — 18 Subì un 
assedio decennale — 19 Penultimo tra dieci — 20 Rettile con la 
cresta — 22 In sua compagnia — 23 Accolgono le schede dei 
votanti — 24 Quelle dei rapaci sono adunche — 26 Il filosofo del 
Criticismo — 27 Si percepisce con il naso — 28 La città de Janeiro 
— 29 Il nome della Chelli — 30 Sigla di Siracusa — 31 Iniziali di 
Ojetti— 32 Animale che grugnisce — 33 Il nome della McGraw — 
34 Animali feroci — 35 Può sollevare l'auto — 36 Ordine di posti a 
teatro — 37 Il nome di Baudo. A 

VERTICALI: 1 La città del Poverellò — 2 Giove peri Greci — 
‘3 Metallo prezioso — 4 Scritte in fin di vita — 5 Quella di 
Pordenone è Pn- 6 Solidi... per gelati 7 Articolo e numero —8 
Le vocali in forse — 9 L'animale del filosofo Buridano — 11 Può 
curarla Francesco Rosi — 13 Città della Francia — 14 Capitale 
vietnamita — 16 Cary attore — 17 Sono simili alle otarie — 18 
Rotazione nel lavoro — 19 Donna di colore 21 Grattacapo— 22 
Giunto meccanico — 24 Provincia del Friuli — 25 1 nome di 
Montesano — 26 Famose acciaierie di Essen — 27 Patrizio pugile 
— 29 Stanze con banchi e lavagne — 30 Costume maschile da 
bagno — 32 Luogo per riprese cinematografiche — 33 Hans, 
celebre scultore — 34 Sigla di Bari — 35 Come dire a noi. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Mombasa: 6 epos; 10 arca; 11 usare; 12 Calicut; 15 
Iran; 16 atto; 17 bulbi: 19 boa; 21 taiga; 23 RL; 24 cinturino; 27 Alcibiade; 
29 AR; 30 Ionio; 31 ENI; 33 stare; 35 Alan; 36 moto; 38 Treviso; 40 emulo; 
41 trio; 42 noia; 43 maestro. 

VERTICALI: 1 macabra; 2 Malta; 3 brio; 4 acc; 5 Saub: 6 esibire; 7 
Parigi; 8 ora; 9 seno; 13 atolli; 14 tutta; 18 Lauda; 20 tibia; 22 anan: LI 
cintola; 25 Niort; 26 Orinoco; 28 costui; 31 Eliot; 32 amen; 34 erta; 35 Avis; 
37 Omo; 39 ere. 


COMUNICATO IMPORTANTE 
ia ditta JOLLYMARKET 


informa la gentile clientela che fino al 20 luglio verranno praticate le stesse 


condizioni trattate in Fiera esclusivamente per mobili da giardino in ferro, 
legno, plastica e anche per quelli in polipropilene strutturato bicemponente, 
cioè î famosi «Mobili da dimenticare all'aperto». Tale offerta è valida solo per 
acquisti fatti presso la filiale di Monfalcone, località Marina Julia (vicino al 
Villaggio turistico Albatros. 


Per informazioni: tel. 0481/75089 - 040/299277 


Martedì, 13 luglio 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Cl ssihui 


IL PICCOLO 


OGGI L'ABI GIUDICA LA FONDATEZZA DEL PIANO D'EMERGENZA PREDISPOSTO DA CIAMPI 


nel salvataggio dell’Ambrosiano [fer 


ROMA - Oggi l’Associazio- 
ne bancaria italiana tornerà 
ad occuparsi del Banco Am- 
brosiano. L'esecutivo dell'Abi 
prenderà atto dell'accordo 
intercorso fra Banca d'Italia, 
ministero. del tesoro e sei pri- 
mari istituti di credito (Banca 
nazionale del lavoro, istituto 
bancario San Paolo, Imi, Po- 
polare di Milano, Credito ber- 
gamasco, San Paolo di Bre- 
Scia). Questo gruppc di quali- 
ficati istituti di credito (tre 
pubblici e tre privati) ha assi- 
curato - come ha riferito un 
comunicato della Banca d'I- 
talia diffuso sabato scorso - 
«la immediata disponibilità 
di ur volume di mezzi adegua- 
to a fronteggiare le eventuali 
necessità a breve termine del 


- Banco Ambrosiano S.p.a.» 


Contemporaneamente ha 
manifestato alle autorità 
monetarie la «disponibilità a 
inierventi atti a garantire gli 
interessi dei depositanti e la 
continuità dell'esercizio di 
eredito». L'accordo raggiunto 
venerdì notte al termine di 
‘una riunione in Banca d’Ita- 
lia, alla quale erano stati invi- 
tati i sei istituti alla presenza 
del ministro del tesoro, non 
ha mancato di sorprendere 
qualche banchiere che, nella 
mattinata di venerdì nel corso 
della riunione informale del- 
l’Abi svoltasi a Milano, aveva 
dato la sua disponibilità ad 
intervenire per il salvataggio 
del Banco Ambrosiano. 

Disponibilità, nei modi e nei 
termini ancora da stabilire, 
‘ma che, comunque aveva tro- 
vato l'assenso di tutte le venti 
banche intervenute all’incon- 
tro milanese promosso dal 
presidente Golzio. Tanto che 
al termine veniva deciso di 
mandare un telex in tal senso 
alla Banca d'Italia. 

Probabilmente l’urgenza 
ravvisata dai commissari di 
rassicurare il mercato sulle 
sorti dell'Ambrosiano mentre 
non s' era ancora potuto ulti- 
mare l'accertamento della si- 
tuazione sia sul fronte estero 
sia su quello nazionale è all’o- 
rigine della riunione d’emer- 
genza avvenuta in Banca d’I- 
taia, che in un certo modo ha 
preso in contropiede la mag- 
gior parte del sistema banca- 
rio, ma dall’altro ha sortito 
due decisioni che possono es- 
sere considerate delle certez- 
ze: 1) verranno garantiti gli 
interessi dei depositanti, 2) 
l’attività del Banco Ambro- 
siano andrà avanti come enti- 
tà autonoma. 

Nel comunicato della Ban- 
ca d'Italia non si fa però cen- 
no agli azionisti e ciò può 
voler dire che su questo punto 
non si è ancora definita una 
linea precisa. Come pare non 
è escluso che il primo «pool» 
d’intervento che la Banca d'I- 
talia è riuscita ad assicurarsi 
per far fronte alle esigenze di 
liquidità del Banco Ambro- 
siano (che gli ha evitato d’in- 
tervenire direttamente e 
quindi d’incrementare la base 
monetaria) possano aggiun- 
gersi altri istituti, coordinati 
magari dalla stessa Abi. 

Un programma, infatti, 
completo d'intervento nel sal- 
vataggio dell’Ambrosiano è 
ancora da definire e. per il 
momento c’è da registrare 
solo l’attivazione di una linea 
di credito illimitato verso la 
banca milanese che consenta 
la normalità della gestione, 
mentre continua l’accerta- 
mento da parte dei tre com- 
missari della reale situazione 
finanziaria. 

Un piano preciso d’inter- 
vento nell'’Ambrosiano che 
porti alla sistemazione della 
situazione emersa dopo la 
scomparsa del suo presidente 
potrà, infatti, essere varato 
soltanto al termine dei com- 
plessì accertamenti ancora in 
corso. Per ora le autorità 
monetarie hanno inteso in- 
nanzitutto riportare la «credi- 
bilità verso il Banco Ambro- 
siano da parte dei depositanti 


che nel nostro paese non go- 
dono di un'assicurazione sui 
depositi, ma soltanto di 
‘un’impegno, sempre rispetta- 
to, da parte della Banca d’Ita-, 
lia e del sistema creditizio». 

Il nuovo «messaggio di cre- 
dibilità» deve poi essere rece- 
pito anche all’estero e soprat- 
tutto dai colleghi delle ban- 
che estere. Basterebbe, infat- 
ti, un piccolo rialzo dello 
«spread» sui prestiti che ven- 
gono concessi dall’estero alle 
banche e alle aziende italiane 
per.determinare un onere ag- 
giuntivo di vaste proporzioni. 
Nell’immediatezza della deci- 
sione della Banca d’Italia e 
del ministro del tesoro ha cer- 
tamente avuto primaria im- 
portanza il fugare qualsiasi 
perplessità degli ‘ambienti 
finanziari esteri sul salvatag- 
gio «in piedi» del Banco e di 
conseguenza fa ritenere infon- 
dati'i motivi di eventuali ten- 
sioni che si affacciavano verso 
il «rischio Italia». 

L'intervento di emergenza 
voluto da Ciampi costituisce 
d’altro canto, la traduzione 
nei fatti di quanto ‘affermato 
dal governatore nel corso.del- 
la recente assemblea dell’As- 
sobancaria, sull’esigenza di. 
intendere «l'istituto di emis- 
sione e le singole aziende di 
credito come un sistema, non 
come una semplice somma di 
elementi, ma come un orgapi- 
smo che somma le potenziali-* 
ta dei singoli istituti destinati 
ad operare insieme». 

Se fugata deve essere qual- 
siasi preoccupazione per i de- 
positanti del Banco e per i 
partner bancari internaziona- 
li data l'assicurazione della 
continuità dell’esercizio del 
credito da parte dell’Ambro- 
siano, per le autorità moneta- 
rie si apre già un secondo 
capitolo: quello della sorte del 
Banco. 


4300 miliardi i mezzi del «pool» 


ROMA — Ammontano a circa 4300 miliar- 
di di lire i «mezzi propri» di Banca nazionale 
del lavoro, San Paolo di Torino, San Paolo di 
Brescia, Credito bergamasco e popolare di 
Milano, cinque dei sei istituti di credito che 
sono intervenuti a favore dell’Ambrosiano. 
L’Imi, il sesto isituto del «pool», viene consi- 
derato a se stante in quanto è un medio 
termine. Il suo patrimonio a disposizione, 
valutabile nel fondo accantonamenti, è di 
circa 600 miliardi di lire al 31 marzo 1981 (le 
cifre più aggiornate si conosceranno alla fine 


del mese). 


Se poi ai «mezzi propri» si volesse aggiun- 
gere anche l'ammontare della raccolta si 
raggiungerebbe una cifra molto vicina ai 40 
mila miliardi di lire, La consistenza patrimo- 
male di questi sei istituti è sicuramente una 
garanzia per i depositanti dell’Ambrosiano. 
Infatti la scelta della Banca d’Italia è stata 
dettata dall’esigenza di garantire, anche sotto 
la gestione commissariale, il regolare eserci- 


zio dell’attività di credito della maggiore 
banca privata italiana. 


La scelta della Banca d’Italia è caduta 
sulla Bnl che, oltre ad essere un istituto 
pubblico, è anche la maggiore banca italiana. 
Seguono, secondo l’ordine della speciale clas- 
sifica redatta da Mediobanca, il San Paolo di 
‘Torino che è al sesto posto nel Paese, la Banca 
popolare di Milano al diciottesimo, il San 
Paolo di Brescia ed il Credito bergamasco 
rispettivamente al 37.0 e 47.0 posto. 


Le ultime tre banche negli ambienti finan- 


ziari di «area cattolica», pur non essendo di 
grandi proporzioni, presentano una notevole 
Stabilità. La presenza dell'Istituto mobiliare 
italiano viene spiegata dai tecnici con la 
necessità del consolidamento del debito este- 
ro dell’Ambrosiano. L’Imi, infatti, da molto 
tempo opera sui mercati internazionali perla 
ricerca di fondi e capitali in valuta per 
finanziamenti sull’interno. 


IL MINISTRO ANDREATTA ALLA RIUNIONE DI BRUXELLES 


La credibilità del mondo bancario Competitività nazionali 


ca potrà 
senza una D' 
in un contes 
mine, Sue, il teo 
to degli strume: i 
to, n il manteniment 
cato europeo e l’eliminazio! È 
ta competitività nazionalista. 

Lo ha dich! 
Beniamino Andr 
ministri finanziari della © 
tina sul tema del rilanci 
Ieri i ministri finanziari h: 
uno scambio di opinioni 
duare alcune aree operative. 
via aspettare le riunioni 
novembre prossimi per aver 
più precise che saranno po! es 
di governo europei 

Nel suo interven! 


iti investimenti non può 
Cn ‘erso strumenti am- 


d ha sottolineato in 
la riduzione del 


debito pubblico e del suo consolidamento. Da 
parte sua il ministro francese Jac 


essere fatta soltanto attrav 
ministrativi e finanziari e 
particolare la necessità del 


jarato a Bruxelles il ministro 
dreatta, in una riunione dei 
jla Cee iniziatasi ieri mat- 
io degli investimenti. 
fanno avuto soltanto 


aminate dai capi 


stimenti darà 


internazionale. 


escludere dall 
hanno delle s 


ques Delors aziende. 


Riferendosi È 
dreatta ha sottolineato che per favorire la 
Tipresa economica è necessario non soltanto 
lidurre il ‘deficit del bilancio pubblico, ma 
anche aumentare le entrate fiscali. Da alcune 
Statistiche comunitarie risulta infatti che men- 

Tela spesa pubblica italiana (52 per cento del 
Teddito nazionale) è di due punti superiore alla 
Media Cee. Le entrate fiscali (41) sono inferiori 
di quattro punti. In Italia dunque, secondo 

dlreatta, si deve agire su ambedue queste 
componenti per ricondurle a livelli comunitari. 
I ministri hanno anche discusso l'armoniz- 
zazione dei bilanci consolidati delle società. 


il 3-4 dicembre. _—_ Facendo espit | eo 
di ‘Andreatta ha ribadito brosiano, plicito riferimento al Bai 


ministro lusse; 


mano la ripresa Cee 


ES — Nessuna ripresa economi. 
puro avviata nei paesi della pia 
olitica degli investimenti inserita 
esto macroeconomico a medio ter. 
miglioramento e il coordinamen. 
omunitari di finanziamen- 
;0 dell’unità del mer- 
ione di ogni esaspera- 


ha ricordato che qualsiasi politica degli inve- 


scarsi risultati se non sarà 


affiancata da misure che favoriscano l’espan- 
sione del mercato interno sia nazionale che 


alla situazione italltana, An- 


Andreatta ha riferito la proposta del 
par ghese Santer, (ans > 
ilanci Obbligo del consolidamento dei 
CUOCO LINE I tipo lussemburghese che 
cile semplici partecipazioni finanziarie 
e non intervengono nella gestione delle 


Attività 
italiana 
în Australia 


ROMA — Un membro del go- 
verno autraliano prevede un 
aumento nelle attività di 
aziende e industrie italiane in 
Australia. Commentando i 
colloqui avuti a Roma con alti 
esponenti dell’Iri, istituto per 
la ricostruzione industriale, 
l’on. Michael Hodgman, che 
oltre ad essger ministro per il 
territorio. della capitale è 
anche ministro assistente per 
l'industria e il commercio, ha 
espresso l'interesse del gover- 
no australiano per una mag- 
giore presenza commerciale 
dell’Italia. 


Il ministro ha sottolineato 
che le relazioni tra i due paesi 
sono eccellenti e che è nel loro 
reciproco interesse rafforzare 
irapporti commerciali. In una 
dichiarazione diramata oggi a 
Roma Hodgman ha definito 
«lunghi, dettagliati e fruttuo- 
si» i suoi colloqui con Y'Iri, 


Hodgman si è dichiarato 
«molto soddisfatto» dei risul- 
tati dei colloqui ed ha espres- 
so la convinzione che l’Iri ac- 
centuerà nei prossimi anni la 
sua presenza in Autralia. 


RISULTATI DELLA MAXI-ASTA INFRASETTIMANALE 


Meno interesse ai Bot | Capitali dalla Germania a Mosca 
per la costruzione del gasdotto 


Risparmio verso i Cet 


ROMA — Il sistema degli 
operatori non ha risposto ap- 
pieno alla maxi-asta infra- 
mensile dei buoni ordinari del 
tesoro sottoscrivendo titoli 
per soli 4.504,7 miliardi di lire, 
di fronte di una offerta che 
ammontava a ‘7.500 miliardi. 
Va, tuttavia, sottolineato che 
a metà mese venivano a sca- 
denza bot, detenuti dagli ope- 
ratori, per soli 2.242 miliardi. 
La Banca d'Italia, per limita- 


Registratori di cassa 
Confcommercio nega 
la validità assoluta 


MILANO — «Un'azione con- 
dotta a fondo contro l’evasio- 
ne fiscale può rendere super- 
flue altre misure, tra le quali 
Yintroduzione dei registratori 
di cassa»: Giuseppe Orlando, 
presidente della Confcom- 
mercio, lo ha dichiarato nel 
corso della riunione annuale 
dell'unione del commercio e 
del turismo della provincia di 
Milano da lui presieduta. Ed 
ha aggiunto che il registratore 
non può essere oggetto di 
negoziato politico. 

«In un sistema tributario 
corretto ed ordinato — ha det- 
to Orlando — quale anche noi 
pretendiamo, il registratore 
non ha ragione di essere e può 
persino essere di pregiudizio 


' per il fisco. Ma, al limite, può 


avere solo un senso legittimo: 
quello di essere uno degli 
strumenti di certificazione 
delle entrate in tutti i casi in 
cui non vi sia obbligo di fattu- 
ra. Per questo può costituire 
al massimo uno strumento di 
certificazione alternativo al 
altri strumenti, ma può e deve 
essere un sistema esteso a 
tutti i settori economici, dal 
commercio all’artigianato, al- 
l’industria che presta servizi 
al pubblico». 


«Il registratore di cassa — 
ha continuato Orlando — non 
può essere introdotto gra- 
dualmente con riferimento al 
volume di affari e non a setto- 
ri economici,’ 


PRIMO INCONTRO TRA FULC E L’ASAP 


Si avvia la trattativa 
per i chimici pubblici 


ROMA - Si è aperta formal- 
mente ieri la trattativa per il 
rinnovo del contratto dei la- 
voratori chimici che appar- 
tengono all'area pubblica. In 
un incontro tenutosi presso 
l'Asap, l'associazione sinda- 
cale dell’Eni, e la Fulc, la 
federazione dei chimici, è sta- 
ta illustrata dall’organizzazio- 
ne dei lavoratori la piattafor- 
ma contrattuale. 

«E un tavolo di trattativa di 
grande importanza - ha sotto- 
lineato al termine dell’incon- 
tro il segretario nazionale de' 


La vita nel porto 


Trieste nella geografia 
dei traffici 
portuali mondiali 

La rivista romana «Posti 
Mare Territorio» pubblica, ri- 
correndo a fonti estere, la gra- 
duatoria mondiale dei porti 
aventi almeno 30 milioni 
tonn. fra sbarchi-imbarchi. 
(Le cifre si riferiscono al 1980 
non essendo note per tutti ì 
porti quelle del 1981). Primo è 
Rotterdam con 274 milioni 
tonn.; seguono New York con 
161 milioni, tre porti giappo- 
nesi (Chiba-Kobe-Yohohama, 
ciascuno con Oltre 100 milioni 
tonn.); quindi Houston, Mar- 
siglia, Kawasaki, Singapore, 
Anversa, Le Havre ecc. Trie- 
ste figura nella graduatoria 
mondiale al 29.0 posto, con 
37.225 milioni tonnellate 
(1980) e all’undicesima piazza 
in campo europeo. È 

Le statistiche internaziona- 
li dei porti non badano alla 
natura dei traffici, quindi 
comprendono anche quelli di 
massa (rinfuse secche e liqui- 
de come petroli, carboni, mi- 
nerali di ferro, minerali non 
ferrosi, materie prime d’ogni 
genere in colli o alla rinfusa, 
prodotti chimici grezzi ecc.). 


Rudolf Steinhagger (Ufficio 
Statistica del porto di Ambur- 
go), Louis Poncet (del porto 
autonomo di Marsiglia), Van 
den Hoot (del porto municipa- 
le di Rotterdam), Gary Ha- 
rold Grim (Port ‘Authority- 
New York) e altri dirigenti di 
grandi porti internazionali, 
inseriscono nei bilanci. por- 
tuali merci di ogni tipologia 
non distinguendole ad valo- 
rem, ma per tonnellaggio. 
Scrive sullo «Stuttgarter 


Fule, Gastone Sclavi - anche 
perchè la petrolchimica pub- 
blica rappresenta una fetta 
consideravole del settore do- 
po il passaggio dall’area pri- 
vata a quella pubblica dei 
gruppi Sir e Liquichimica. 

Abbiamo apprezzato positi- 
vamente - ha detto Sclavi - 
l'atteggiamento dell’Asap per 
non aver disdetto la scala mo- 
bile e riteniamo pertanto che 
questo sia un segnale impor- 
tante perla trattativa sul con- 
tratto e non solo un fatto 
.rituale». 


Nachrichten» Edy Weingar- 
ten che «Wilhelmshaven» è 
34.0 nel mondo, pur operando 
solamente petrolio, e che non 
occorre precisare che oggi «il 
petrolio è il re dei traffici 
marittimi»; alle spalle del por- 
to tedesco-conclude il giorna- 
lista-esistono innumerevoli 
industrie alimentate dall'olio 
minerale grezzo, con decine di 
migliaia di dipendenti. Il set- 
timanale francese «Journal de 
la Marine Merchande» colloca 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Erato (greca), ag. 
Costanzi, crusca, da Salonicco. 

Navi in partenza: Kranj (jugo- 
slava), merce varia, per Capodi- 
stria, 

Navi all’ormeggio: Dameta 
Joanne (honduregna), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; Mytikas (greca), ag. Costanzi, 
banchina De Franceschi, sbarco 
crusca. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo; Herend (unghe- 
rese), ag. Friulmar, vuota, dall'E- 


Movimento 


gitto; Loira (italiana), ag. Friul- 
mar, sale industriale, dalla 
Francia. 


Navi in partenza: Farida (egizia- 
na), merce varia, per Alessandria 
d'Egitto. 

Navi all’ormeggio: Georgios G. 
(greca), ag. Friulma1, darsena di 
Torviscosa, sbarco legname; Pal- 
ma (libanese), ag. Marlines, vec- 
chia banchina, attesa ordini; Loz- 
nati (jugoslava), ag. Agrimar, vec- 
chia banchina, imbarco merce 
varia. 

Navi in rada: Pabjeda (pana- 
mense), ag. Uniagent, attesa or- 
dini. 


re la massa di titoli invenduti, 
ha sottoscritto dal canto suo 
buoni ordinari per 800 miliar- 
di, sono rimasti in tal modo, 
non sottoscritti Bot per 
2.195,2 miliardi di lire. 

La limitata domanda di ti- 
toli da parte del sistema degli 
operatori ha mantenuto quin- 
di fermi, sui valori posti a 
base d’asta, i rendimenti dei 
Bot assegnati, che sono così 
risultati pari al 17,83 per cen- 
to per i titoli trimestrali, al 
18,43 per cento per quelli se- 
mestrali, e al 19,76 per cento 
per quelli ad un anno. Tali 
rendimenti sono sostanzial 
mente analoghi a quelli regi- 
strati in sede di aggiudicazio- 
ne dell’asta di fine giugno. 

Migliore l'andamento della 
nuova emissione dei certifica- 
ti di credito del tesoro a cedo- 
la variabile, la cui sottoseri- 
zione si è chiusa venerdì. A 
fronte di una offerta comples- 
siva per 5.000 miliardi, di cui 4 
mila biennali e mille qua- 
driennali, gli operatori hanno 
sottoscritto nuovi Cct per 
4.121 miliardi, dei quali 3.537 
miliardi costituiti da titoli 
con scadenza 1 luglio 1984, e 
584 miliardi da titoli con sca- 
denza 1 luglio ’86. 

La nuova emissione di metà 
mese dei buoni ordinari del 
tesoro, la. più consistente 
decisa dal ministero del teso- 
ro, era costituita da titoli a 3 
mesi per 1.750 miliardi, da 
titoli a sei mesi per 4.500, e da 
titoli ad un anno per 1.250 
miliardi. Per tutte e tre le 
tranche, quella a tre mesi era 
come di consueto riservata 


alle aziende di credito, la do- 
manda da parte del sistema è 
risultatà sensibilmente infe- 
riore. all'offerta. _ 

Pet il tre mesi la domanda 
non ha superato i 1.075,8 mi- 
liardi di lire (a fronte di titoli 
in scadenza per 1.413 miliar- 
di), mentre la Banca d’Italia 
ha deciso di non sottoscrivere 
i residui titoli per 674,2 miliar- 
di, Il prezzo di aggiudicazione 
è risultato di 95,70 lire ogni 
cento nominali (prezzo analo- 
go rispetto alla precedente 
emissione). Il sei mesi ha rac- 
colto una domanda per 2817,1 
miliardi, mentre la Banca d’I- 
talia ha acquistato titoli per 
300 miliardi, limitando l’inter- 
vento a 1.382,8 miliardi. Il 
prezzo di aggiudicazione è 
risultato di 91,50 lire, cinque 
centesimi in più rispetto all'a- 
Sta di fine giugno. 

Per la tranche a 12 mesi, 
infine, la domanda è stata di 
soli 611,8 miliardi, mentre la 
Banca d'Italia ha acquistato 
titoli per 500 miliardi: sono 
così rimasti invenduti Bota 
un anno per 138,1 miliardi. Il 
prezzo di aggiudicazione è 
rimasto fermo a 83,50 lire ogni 
cento nominali. 5 

Secondo gli ultimi dati resi 
noti dalla Banca d’Italia, la 
circolazione di Bot al 30 giu- 
gno scorso era pari a 131,256,7 
quattro mila miliardi in più 
rispetto ai 127.100 Miliardi di 
‘metà giugno. Dei Bot in circo- 
lazione, 25.082,3 miliardi sono 
costituiti da titoli a tre mesi, 
69.613,7 miliardi da titoli a sei 
mesi, e 36.560,7 miliardi da 
titoli a un anno, 


FRANCOFORTE — Secon- 
do autorevoli fonti bancarie 
tedesche, un accordo in base 
al quale le banciie della Ger- 
mania federale finanzieranno, 
mediante crediti all’esporta- 
zione, attrezzature di fabbri- 
cazione tedesca per il gasdot- 
to siberiano sarà firmato a 
Leningrado oggi. Un gruppo 


di bancari tedeschi, capeggia- . 


to da Winhelm Christians, 
presidente della Deutsche 
Bank, manager del consorzio, 
si è incontrato con funzionari 
commerciali sovietici a Lenin- 
grado per discutere dei rap- 
porti commerciali tedesco/so- 
Vietici e pispsrie la firma 
Ufficiale. 

Fonti, che chiedono l'anoni- 
mato, dicono che Christians 
firmerà per le banche tede- 
sche. L'ampiezza del credito 
non è stata svelata ufficial- 
mente ma viene posta da ban- 
chieri informati a poco più di 
4 miliardi di marchi. Secondo 
tali fonti, gli accordi prevedo- 
no che le banche tedesche 
stanzino i fondi come crediti 
all'esportazione all'industria 
tedesca per due anni. ; 

Alla fine del biennio, i credi- 
ti verranno assunti dall’Urss. 
L'accordo è stato siglato a 
Mosca da un funzionario della 
Deutsche Bank due settima- 
ne fa in base all’impostazione 
che di massima risale all'anno 
scorso quando i sovietici chie- 
sero assistenza finanziaria per 
pagare attrezzature tedesche 
destinate al gasdotto. * 

Aprendo lunedì a Leningra- 
do l’incontro del gruppo ban- 
cario della commissione eco- 


SECONDA GIORNATA DI SCIOPERO NAZIONALE 


Si è ripetuta ieri a Trieste 
la paralisi totale del porto 


ROMA — I lavoratori por- 
tuali italiani hanno attuato 
ieri il secondo sciopero nazio- 
nale, dopo quello attuato ve- 
nerdì 9 luglio, per sollecitare 
«l’assynzione di provvedi: 
menti urgenti per far. fronte 
alla grave crisi dei porti nazio- 
nali». 

La manifestazione, decisa 
dai sindacati confederali del 
settore, viene attuata in modo 
da non recare intralci alle par- 
tenze delle navi traghetto che 
assicurano i collegamenti da e 
per le isole. 


al 13.0 posto nel mondo lo 
scalo americano di Hampton- 
Roads, primo posto mondiale 
per l’export di carbon fossile. 
Mina-Al-Ahmadi è 15.a nella 
graduatoria dei grandi porti, 
pur essendo esclusivamente 
un porto petrolifero. 


Considerando per i porti 
tutte le merci che vi transita- 
no, merci ricche o povere in 
valore, in colli o alla rinfusa, 
in cisterne o in contenitori, la 
rivista «Porti, Mare Territo- 
rio» fa notare che in Europa 
gli scali con più di 30 milioni 
tonn. sono un olandese (Rot- 
terdam), uno belga (Anversa), 
due francesi (Marsiglia, Le 
Havre), tre italiani (Genova, 
Trieste, Augusta), due tede- 
schi (Amburgo e Wilhelmsha- 
ven), tre britannici (Londra, 
Milford Haven, Southamp-: 
ton). Trieste è classificata 
all'undicesimo posto. 


In riguardo ai flussi petroli- 
feri in Europa, Trieste si collo- 
ca al 4,0 posto, dopo Rotter- 
dam, Marsiglia, Le Havre, gra- 
zie all’oleodotto transalpino 
(Tal) per la Germania e l’Au- 
stria. 

D, Lun. 


I sindacati hanno anche 
programmato ulteriori 72 ore 
di sciopero della categoria 
che saranno attuate in modo 
articolato sulla base del se- 
guente calendario: 16 luglio 
nei porti da Imperia a Formia, 
compresa la Sardegna; 21 lu- 
glio nei porti della Campania, 
Calabria e Sicilia; 23 luglio nei 
porti da Taranto a Trieste. 

Nello scalo giuliano la fer- 
mata di .Ventiquattrore ha 
sortito gli stessi effetti dello 
sciopero di venerdì scorso. Le 
operazioni di imbarco e sbar- 
co dalle navi sono rimaste 
nuovamente bloccate. Tra i 
dipendenti della Compagnia 
unica l'adesione è stata anco- 
Ta una volta massiccia, Aste- 
nuti dal lavoro anche molti 
pesantori, autisti e gruisti di- 
pendenti dall'Ente porto. Il 
personale degli uffici, invece, 
lerì mattina si è presentato in 
gran parte al Javoro. 

Così sì so; ute effettua” 
re, În pratieg, boltanto opere: 
zioni di ufficio e di regia inter: 
na con movimentazioni per Je 
quali non era necessario l'im 
piego del personale che lavora 


a cottimo, 


Anzichè mettere in atto 
soliti, statici, picchetti, LIaXf, 
ratori che hanno aadert ti rore 
sciopero, di ventigua ohi 
proclamato a livello DES givisi 
da Cgil, Cisl, Uil, si 501; 
in gruppi per spiee2t ghi che 
della fermata ai C0° °° resen- 
sembravano decisi 2 P 


onfalcone e Porto 
Trieste, MONA presen: 
sl e Uil aveva- 


sentante, della segreteria na-' 


SISTE, 
SETE pase di impegnarsi con- 
cretamente nella protesta per 
far valere le proposte da tem- 


po avanzate dal sindacato per 
risolvere la crisi che attana- 
glia i porti italiani. 


Fiume: record 
del movimento 
containers 


7 o ì 
ha registrato in giuene tai 
silenti record 2900 € 9 
ners. In previ. i traffici, il 


e vengono 
ampli mente co- 
novi magazzini. Per 
lire i trasporti da e per il 
Sneto, e entrato in funzione 
DES speciale treno-containerg 
IT finea per Zagabria con 
Timpiego di oltre 600 vagoni 
gal mese. Inoltre Vengono im- 
piegati 450 automezzi pesanti, 


nomica tedesco/sovietica, il 
presidente della Banca com- 
merciale sovietica, Juri Iva- 
nov, ha detto che le compa- 
gnie tedesche «sono le princi- 
pali vittime» delle sanzioni 
Usa contro l’Urss. Christians 
ha detto a sua volta di essere 
«rammaricato» per le difficol- 
tà poste dalle inasprite san- 
zioni Usa contro l’Unione So- 
Vietica. 

La Aeg/Telefunken, la socie- 
tà tedesca in crisi, è stata più 
duramente colpita dalla deci- 
sione dell’amministrazione 
statunitense di allargare le 
sanzioni fino a includervi le 
licenze concesse da compa- 
gnie Usa all’estero. L’Aeg per- 
derà un contratto da 650 
milioni di marchi per turbine 
se non potrà usare la tecnolo- 
gia delle lame rotanti su licen- 


za della General Electric Co. 


Cresce l'opposizione a Reagan 
per le sanzioni contro l’Urss 


WASHINGTON - La deci- 
sione del Presidente Reagan 
di ampliare le sanzioni com- 
merciali contro l'Unione So- 
vietica ha provocato nuovi 
attriti tra i suoi collaboratori; 
alcuni accusano gli altri di 
intaccare la politica della C'a- 
sa Bianca perchè non la 
difendono con sufficiente vi- 
gore di fronte alle aspre criti- 
che degli alleati europei. Se- 
condo alcuni collaboratori 
del Presidente, vi sono funzio- 
nari, specie all’interno del di- 
partimento di stato, che, non 
condividendo la politica di 


Nuovo accordo per la fornitura 


di 


VIENNA - Un accordo, il 
quarto dal 1968, è stato sigla- 
to a Vienna tra la OMV, socie- 
tà stalale austriaca per l'indu- 
stria petrolifera, e l'impresa 
sovietica Sojus-Gas-Export, 
per la fornitura all'Austria di 
gas di produzione sovietica. 
L'intesa, valida 25 anni, pre- 
vede che all'attuale fornitura 
annua di 2,5 miliardi di metri 
cubi di gas, l’Austria possa 
aggiungere un’addizionale di 
1,5 miliardi di me e contem- 
pla, inoltre, un'opzione di un 


metano sovietico all'Austria 


altro eventuale miliardo di 
me. Secondo la cancelleria fe- 
derale di Vienna, l’Austria de- 
Ciderà nell'ottobre prossimo 
se fare ricorso all’opzione con- 
war. da il prez: 

ito riguar: È 
a To vietico non 
sono state rese note le condi- 
zioni del nuovo contratto. Si è 
tuttavia appreso che esso sa- 
rà determinato ogni sei mesi 
sulla base delle tariffe del co. 
siddetto «cocktail» di prodot. 
ti petroliferi, 


Reagan, non fanno abbastan= 
za per controbattere le critì- 
che. Anzi, «sono ben felici di 
vedere che l'opposizione si 
esprime e cresce», ha detto un 
alto funzionario, quasi ‘accu- 
sando i colleghi di «sabo- 
taggio». 

Il dipartimento di stato 
americano era contrario a 
sanzioni più rigide. I critici 
sostengono che l’unico. risul- 
tato sarà di ritardare îl pro- 
getto senza bloccarlo e di sca- 
‘vare unfossato tra Stati Uniti 
e alleati europei. Nonostante 
alcune voci secondo le quali 
gli Usa starebbero cercando 
una giustificazione per far 
marcia indietro, il-portavoce 
del Presidente Larry Spea- 
kes, afferma che l’ammini- 
strazione non intende modifi- 
care le sue posizioni fino ache 
le autorità sovietiche e polac- 
che non avranno allentato la 
legge marziale in Polonia. 

Alcuni collaboratori del 
Presidente sostengono però 
che, se il governo polacco fa- 
cesse qualche gesto' «signifi- 
cativo», Reagan potrebbe ri- 
considerare la sua posizione. 
Le condizioni poste da Rea- 
gan sono: togliere la legge 
marziale, rilasciare i prigio- 
nieri politici e riprendere le 
discussioni con la Chiesa e î 
leader sindacali. 


E E COMMENTI 


Medie e Piccole imprese: 
dimensTONi e provvidenze 


zione medie e pic- 
La fedssirie - Api di Trieste 
o ‘sostenendo la necessità di 
De ‘approvare, nelle sedi com- 
etenti, un riordinamento di- 
mensionale su parametri sta- 
biliti da apposita normativa 
corrispondente alle effettive 
peculiarità delle piccole indu- 
strie. La necessità di realizza. 
re un consimile provvedimen. 
to sorge dal confusionismo 
esistente nel campò delle gi. 
sposizioni vigenti. Sì verifica, 
difatti, che a causa della man. 
canza di precisi indirizzi qj. 
mensionali, dei PrOvvedimen. 
ti economici e finanziari, pr 
disposti a favore delle piceole 
industrie fruiscono intrapresi 
che non rivestono affinità cop 
l'autentica Industria cosig. 
detta mino che d 
rilev: A Parte dei 


grossi intereSSÌ SI è da som gel 


Terra 
Ad Albona terminal bestiame 


r IRTZONATI Nel porto del- 
istrigl ell'omonimo canale 
REALI Specializzato finora 
nei terminal per legnam®; 
a funtossimi giorni comincerà 
"hO Porte un secondo baci: 
terminale e precisamen 
stiamo. Per il carico. so 
dell'Euroi transito dai Poale 
in Ego dei più MO 
entro Pe — sarà inaul 
TRAI la fine di questo 
w l'arrivo della prim? 
aftE Sue attuali capa 
lesa di successivi 
menti sono di 60 mi 
bestiame all'anno. 
\ 


sa 
rato 
lese 
nave: 
a, in 
plia- 

api di 
Do 6 


istriano del 
costrutti 16 Graie fono stati 
bovini e ovini S0x per 
zienda porto G Festito dala: 
dirigenti ingic; Ume i cui 
fruitori del tego! Principali 
nell'Austria lal dell’Arsia 
sottolineango  ell'Ungheria, 
alto interegga PEIÒ che c'è un 
della German; elche da parte 
la Polonia, ‘8 federale e del- 


Perla 
nal sOnO spor uzione del termi- 
di dinarj vel spesi 70 milioni 
400 Milo pari a 1 miliardo e 
dovrebpa di lire. Lo scalo 
ANNUO gi ci ttare un reddito 
dollarj © Sirca un milione di 


svol: ; 
E azione tesa ad ostaco- 


2 disciplina categoriale 
Sa Piccole industrie e che 
Eli sforzi fatti i da anni 
dala Confara” ormai da anni, 

le ‘api e, prima fra tut- 
© associazioni consorelle, 

fo) Abi di Trieste, sono nau- 

Het in interessati sotterra- 

ì della materia. Del re- 

» Nessuno sviluppo hanno 

to le proposte di legge pre- 

Sentate ‘nel tempo da vari 
€Sponenti politici. 

Gli stessi freni posti dal 
Cnel e le improbabili proposte 
dimensionali adottate dal Ci- 
Di (d.m. 17.5.1982) dimostrano 
Quanto la questione sia avver- 
sata e, nel contempo, quale 
importanza e peso rivesta nel 
giro dei vari interessi. In so- 
stanza, sino ad oggi, si è conti- 
nuato a iegiferare su un nu- 
cleo di leggi che non corri- 
spondono più all'odierna real- 
tà creando un sedimento di 
disposizioni inceppanti ogni 
intenzionale iniziativa di pro- 
mozione ed incentivazione. 

Se doveroso è predisporre 
leggi a favore delle piccole 

industrie è indispensabile, 
prima di tutto, stabilire un 
parametro sulla base del qua- 
le intervenire con le accenna- 
te provvidenze. La piccola in- 
dustria riceve riconoscimenti 
per la funzione socio- 
economica che sta svolgendo 
che si traducono di norma in 
labili verbosità. Pertanto, si 
ritiene sottolineare l'opportu- 
nità di un concreto riconosci- 
mento da riservare al settore 
‘considerato il peso che lo stes- 
so riveste a livello nazionale. 
mentre quello operante nel 
Friuli-Venezia Giulia rappre- 
senta l’asse portante del siste- 
ma economico regionale. 
Confortata' dall’appoggio 
della base associativa, la fede- 
razione medie e piccole indu- 
strie - Api di Trieste, ha elabo- 


rato un progetto di riconosci- 
mento dimensionale che è 
Stato trasmesso ad autorità 
edesponenti politici nazionali 
e della Regione. Il progetto 
Stabilisce i criteri in base ai 
quali viene riconosciuta la 
piccola industria quale attivi 
tà che abbia per oggetto la 
produzione di beni e servizi, 
l'impegno dei suoi titolari, il 
limite medio annuo della ma- 
nodopera impegnata, il capi- 
tale investito, 

.Il ‘presidente della federa- 
zione prof. Florit, ha dichiara- 
to che un intervento persuasi- 
vo nei confronti. del governo 
del Friuli-Venezia Giulia (re- 
gione a statuto speciale) risul- 
terebbe di indubbia efficacia 
ed imposterebbe a soluzione 
un problema costituente, in 
termini certi, la maggiore 
aspirazione delle piccole in- 
dustri 


RR Dadi RL rin 
Flotta Lauro: 
aulalialana 
iniziativa 
di Di Giesi 

ROMA - Il ministro del la- 
voro, Michele Di Giesi, ha da: 
to disposizioni per l’accerta- 
mento di crisi aziendale del 
gruppo armatoriale Flotta 
Lauro, a decorrere dal primo 
giugno 1982. Questo «accerta- 
mento» è necessario per per- 
mettere la concessione della 
cassa integrazione guadagni 


per i dipendenti del gru 
armatoriale. aa 


HI FRANCIA — Il comitato 
nazionale dei prezzi ha deciso 
‘alcune esenzioni dal blocco di 
quattro mesi deciso dal gover- 
no e che terminerà alla fine di 
ottobre. Lo ha detto un porta- 
voce del ministero delle finan- 
Ze, 
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CONFERMATA L° 


INVERSIONE DI TENDENZA 


Il dollaro cede 
Oro sopra i 340 


MILANO — Il dollaro ha 
dentinciato'urn ampio assesta- 
mento sui mercati interna- 
zionali dopo la notizia di una 
lieve flessione nel «prime ra- 
te» sul mercato statunitense. 

La lira ha guadagnato sul 
dollaro 11,25% circa termi- 
nando a 1378.70 (1396.20 ve- 
nerdì), mentre ha accusato 
solo frazionali deprezzamen- 
ti nei confronti delle valute 
dello «Sme». Sul mercato mi- 
lanese l’attività si è mante- 
nuta su livelli modesti ed è 
stata favorita da un discreto 
equilibrio tra domanda ed of- 
ferta. 

Per quanto riguarda le al- 
tre quotazioni il marco è ter- 
minato a 560,11 (559,80), il 
fiorino a 507,97 (507,35), il 
franco francese a 201,51 
(201,31), la sterlina a 2392,75 
(2402,50) ed il franco svizzeo a 
658,34 (656,60). 


Intanto continua a salire il 
prezzo dell’oro confermando 
la tendenza della settimana 
scorsa, evidente soprattutto 
nella giornata di venerdì, a 
seguito del ribasso del dolla- 
ro e dei tassi di interesse Usa. 

A Londra l’oro è stato fissa- 
to a 343, guadagnando quasi 
14 dollari l’oncia rispetto alla 
chiusura di venerdì (329,00- 
329,50). L'apertura di Zurigo 
registra un guadagno ancora 
maggiore, con quotazioni di 
343,00-343,50 con un rialzo su- 
periore ai 14 dollari contro 
una chiusura di 328,50-329,25 
di venerdì. 

I valori di apertura europei 
sono solo leggermente infe- 
riori alla chiusura di New 
York dove venerdì l’oro si era 
attestato a 345 dollari con un 
rialzo di ben 23 dollari in un 
solo giorno. Il mercato si è 
mantenuto molto attivo. 


Forte calo 
della massa 
monetaria 


negli Usa 

NEW YORK — La massa 
monetaria Usa calcolata su 
base ristretta M-1 è scesa di 
3,7 miliardi nella settimana al 
30 giugno, a 445,9 miliardi e 
sull’arco delle ultime quattro 
settimane, .nei confronti del 
trimestre precedente, registra 
un aumento medio del 2,7%. 

Lo ha comunicato la banca 
della Riserva Federale di New. 
York, precisando che durante 
l’intero mese di giugno la M:1 
è scesa di 500 milioni di dolla- 
ri a 451 miliardi. 


Usa: al 16% 


il «prime rate» 

ST. LOUIS — La Southwest 
Bank di St. Louis ha annun- 
ciato la riduzione del «prime 
rate», decorrente da venerdì; 
dal 16,50 al 16%. La misura è 
stata decisa in considerazione 
dell’orientamento debole svi 
luppato dai tassi d’interesse a 
breve e in:particolare dai fon- 
di federali. 


STRETTA SORVEGLIANZA DELLE AUTORITÀ VALUTARIE 


Da dieci anni lo scellino 
fermo tra le monete forti 


Andamento valutario austriaco 1972-82 


1 dollaro 

1 Di Mark 

1 sterlina 

100 lire 

1 franco svizzero 


1972 1982 (30/6) 
23,30 17,49 
1,294 7,059 
55,92 30,24 
4,00 1,251 
6,067 8,227 


VILLACO — Il bollettino 
della Cancelleria federale di 
Vienna, «Informazioni dal- 
l’Austria», evidenzia l’impor- 
tanza dello scellino qualifica- 
to.\.come «moneta forte». La 
politica valutaria austriaca 
ha avuto nel dicembre di dieci 
annifa una regolamentazione 
con il dispositivo «Realigment 
Leitkursen» che fisso la pari 
ta rispetto al dollaro, la sterli- 
na, il D. Mark, il franco fran- 
nese, quello svizzero e la no- 
stra lira. 

Da allora il cambio dello 
scellino viene fissato attra- 
verso il mercato libero della 
Borsa di Vienna, mentre la 
National Bank. interviene in 
determinati casi per correg- 
gere eventuali deviazioni. 
Stando a quanto ha dichiara? 
to in giugno il ministro delle 
finanze, doti. Salcher, tale po- 
litica monetaria verrà conti 
nuata anche per il futuro, con 
l'appoggio .del Creditanstali 
(una delle due maggiori ban- 
chemazionalizzate), anche se- 
condo le ìndicazioni di due 
îstituti di ricerche economi 
che, il Wifo e VIhs. 

L'idea per altro nonè condì- 
visa del tutto dalla Camera 
federale per l'economia e dal- 
la Assindustria austriaca 
(che raggruppa le imprese 
‘private, mentre quelle pubbli 
che sono sotto la guida della 
holding Oeiag, (Oesterreichi- 
sche Industrie, Aktien Gesell- 
schaft). 

Le oscillazioni monetarie 
alla Wienerboerse si basano 
‘pertanto, come punto di riferi- 
mento, al D. Mark, anche per 
il fatto che la Germania occu- 
pa il'primo posto assoluto nel 
commercio austriaco e nel 
movimento di capîtali. Circoli 
economici carinziani, pur ri- 
conoscendo che lo scellino è 
una valuta stabile, correllata 
con il marco, la considerano 
come una moneta’ pilotata». 

Comunque i risultati tecni- 
co-economici austriaci, con 
uno scellino molto stabile, so- 
no visibili dalle statistiche 
economiche della Camera fe- 
derale di commercio, dalle 
quali emerge che il tasso di 
inflazione si aggira. sul 5-6. per 
cento, che la disoccupazione 
non supera il 3,2 per cento; 
che l’export sta guadagnando 
quota, che i salari sono fissati 
dalla «commissione pariteti- 


Tokio: ‘aumenta 
l'attivo 
commerciale 


TOKIO — In giugno l’attivo 
commerciale. giapponese è 
salito a 1665 milioni di dollari 
contro 1459 nel giugno 1981. 
Lo comunica il ministero del- 
le finanze. In maggio l’attivo 
commerciale era stato di 453,7 
Imilioni di dollari. ; 

L’aumento dell'attivo com- 
merciale è stato causato dal 
forte calo delle importazioni: 
l'import è infatti diminuito 
dell’11%, scendendo a circa 10 
miliardi di dollari, contro un 
calo dell'export dell'8%, per 
un totale di 11,7 miliardi di 
dollari. 7 

L’avtivo commerciale nei 
confronti della Comunità eco- 
nomica europea è diminuito. 
dell'8% scendendo da 691 mi- 
lioni di dollari a 641 anche se 
le esportazioni nella Cee sono 
diminuite in misura minore 
delle importazioni (--14,7% 
contro —21,5%). Anche le 
esportazioni di autoveicoli so- 
no diminuite registrando una 
diminuzione del 6,2% per un 
totale di circa due miliardi di 
dollari. 


ca» diventando obbligatori, 
senza manifestazioni di scio- 
peri. Nel decennio valutario 
1972-82 è lavoratori austriaci 
hanno perso per scioperi lo | 
0,1 per cento, il coefficiente 
minimo assoluto fra tutti î 


paesi Ocse. 

Lo scellino fa attualmente 
aggio su quasi tutte le monete 
estere, meno che sul franco di 
Zurigo. La lira dal °72 al ’82. 
ha perso rispetto allo scellino 
il 319,6 per cento, ma l'Italia 
mantiene sempre ‘il secondo 
posto dopo la Rft nel commer- 
cio estero austriaco, è cui sal- 
di sono sempre favorevoli al 
nostro paese. L’Austrianon fa 
‘parte di nessun sistema mo- 
netario, comunque è indiret- 
tamente correlata allo Sme 
grazie al rapporto quasi sta- 
bile con il marco. , : 

D. Lunder 
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SENZA PROGRESSI IL RECENTE INCONTRO A BRUXELLES 


Acciaio: in alto mare 
le trattative Usa-Cee 


WASHINGTON — L'ultimo 
incontro tenutosi.a Bruxelles 
tra Stati Uniti e Comunità 
europea non è riuscito ad 
avvicinare le due parti a un 
possibile compromesso sul 
l’attuale controversia avente 
per oggetto l'acciaio. 

Secondo i partecipanti, il 
punto più controverso riguar- 
da il problema dell’inconclu- 
sione o meno dei tubi senza 
saldatura nel nuovo sistema 
«volontario» di limitazione 
delle export di acciaio euro- 
peo in Usa. Washington insi- 
ste per l’esclusione, ma l’Eu- 
ropa si oppone. Il pessimismo 
è diffuso da ambedue le parti. 
L'incontro era ‘stato chiesto 
dal segretario americano per 
il commercio, Malcom ‘Bal- 
dridge, per cercare una solu- 
zione prima che gli Stati Uniti 
debbano dar seguito ai recla- 
mi dei produttori americani 


Marco: previsto 
un futuro 


di fermezza 


FRANCOFORTE — I posi- 
tivi orientamenti. economici 
della Germania Federale 
(cioè il miglioramento delle 
partite correnti, il conteni- 
mento dell’inflazione e degli 
aumenti salariali) dovrebbero 
garantire la fermezza del mar- 
co contro il dollaro, nel prossi- 
mo futuro. 

Occorrerà, comunque, qual- 
che tempo prima che il marco 
si riprenda e intanto i tassi 
d’interesse, oltreché quelli di 
cambio, oscilleranno piutto- 
sto ampiamente. 


Hi BANCHE RFT — Le voci 
di problemi di liquidità presso 
le banche tedesche sono in- 
fondate, Lo ha dichiarato il 
presidente dell’ufficio federa- 
le di supervisione, Inge-Lore 
Baehre, in un'intervista tele- 
fonica da Berlino. 


imponendo nuovi dazi sull’ac- 
ciaio europeo. 

Se non si raggiunge un com- 
promesso entro il 24 luglio, 
secondo l’attuale legge ameri- 
cana, sarà molto più difficile 
negoziare una soluzione. Se- 
condo i tempi stabiliti per 
trattare i reclami dei produt- 
tori americani, qualsiasi ac- 
cordo raggiunto oltre quella 
data necessiterebbe dell’ap- 


provazione formale. 

Peri funzionari americani, è 
la Germania quella che insi- 
ste maggiormente nel non vo- 
lere che i tubi senza saldatura 
vengano inclusi tra le nuove 
limitazioni all’export. I pro- 
duttori Usa, dal canto loro, 
preoccupati per la, crescente 
concorrenza di Europa e 
Giappone, premono perché il 
governo americano li includa. 


| Condono: 
pubblicazione 
a giorni 


ROMA — Solo.tra qualche 
giorno gli «evasori pentiti» 
dovrebbero poter usufruire 
delle norme sul condono fisca- 
le. Prima della pubblicazione 
del decreto-legge fiscale go- 
vernativo sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale» occorre ancora infatti 
la registrazione da parte della 
Corte dei conti. 

Il decreto entrerà in vigore 
il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione: le 
norme riguardanti il nuovo 
sistema sanzionatorio per le 
frodi fiscali («le manette agli 
evasori»), però, avranno effet- 
to a partire dall’inizio del 
1983. 


Economia Usa: moderata ripresa nel secondo trimestre 
LACOROMUa E S Ae A LMPO RIE RE LEE ZA 


WASHINGTON — Nono: 
stante il livello persistente- 
mente alto dei tassi d’interes- 
se l’amministrazione Reagan 
rimane del parere che nel se- 
condo semestre del 1982. si 
svilupperà negli Usa una 
moderata ripresa economica. 


Lo riferiscono il «New York 
Times» e la «Washington 
Post», aggiungendo che la 
rassegna. previsionale seme- 
strale che l’amministrazione 
pubblicherà prossimamente 
indica la crescita economica 
del semestre all’equivalente 
del 4-5% annuo. 


IL FALLIMENTO. A VIENNA AGGRAVATO 


I tagli fiscali entrati in vigo- 
re all’inizio di luglio favoriran- 
no una maggiore spesa dei 
consumatori che incoraggerà 
l’attività economica e i mag- 
giori investimenti delle azien- 
de permetteranno all’econo- 
mia di crescere del 4-5% an- 
che per tutto il 1983. 


L'EVOLUZIONE DEL MERCATO MOBILIARE 


Titolo indicizzato 
spinta all’acquisto 
delle obbligazioni 


Gli anni Settanta hanno ri- 
confermato il ruolo di primo 
piano assunto nel decennio 
precedente dai titoli di reddi- 
to fisso nell’ambito del merca- 
to mobiliare italiano. Mentre 
le emissioni nette di azioni in 
presenza di una serie di circo- 
stanze negative — tra le quali 
in primo luogo va sottolineata 
l’inarrestabile caduta della 
redditività aziendale — si 
sono mantenute mediamente 
a livelli di poco. superiori 
all’1% del prodotto interno 
lordo (Pit), quelle obbligazio- 
narie hanno mostrato quasi 
ininterrottamente per, uno 
sviluppo accentuato, salendo 
da 2.825 miliardi nel 1970 ad 
‘una punta massima di 25,634 
‘miliardi nel 1978, con correla- 
tivo aumento della loro inci- 
denza sul Pil dal 4,5% all’1,:%. 

Negli anni successivi il volu- 
me delle emissioni obbligazio- 


DALLA «PARSIMONIA» DEI CONSUMATORI 


L'Opec a settembre 


ritenterà 


l’accordo 


VIENNA — La conferenza 
dell’Opec, iniziatasi venerdì a 
Vienna per stabilire nuovi li- 
miti produttivi intesi a raffor- 
zare i prezzi, si è conclusa con 
un nulla di fatto. Non è stato 
possibile, infatti, trovare 
un’accordo che esaudisse le 
richieste della Libia e dell'I- 
ran, di aumentare la loro pro- 
duzione nell’ambito del «tet- 
to» fissato in marzo, in quanto 
nessuno degli interessati ha 
voluto ridurre il proprio ritmo 
estrattivo a beneficio dei due 
paesi summenzionati. 

Secondo il ministro del pe- 
trolio degli emirati arabi, Al- 


Oteiba, i ministri partecipanti 
alla riunione si sono accordati 
verbalmente sul manteni- 
mento dei limiti di produzio- 
ne e dei prezzi già in vigore 
fino a quando sarà riconvoca- 
ta.la conferenza, forse in set- 
tembre (mentre il 20 agosto ci 
sarà un incontro della com- 
missione Opec per il controllo 
del mercato): per quell'epoca 
gli esperti stimano la doman- 
da di petrolio Opec in 18,2- 
18,5 milioni di barili. Alcuni 
ministri hanno parlato di pos- 
sibili e leggere variazioni di 
prezzo, ma senza molta con- 
vinzione. 


La Cee a 


BRUXELLES —L’Italia in- 
tende insistere presso i part- 
ners della Cee perché nuovi 
stanziamenti siano previsti 
per l’anno in corso e per il 
1983, al fine di finanziare pro- 
getti dimostrativi nel settore 
dei risparmi energetici. Sulla 
base di una relazione della 
commissione della Cee, il 
problema sarà oggi discusso 
a Bruxelles, in occasione del- 
la riunione di un consiglio 
dei ministri dei dieci” sui 
problemi dell’energia. 

Secondo fonti comunitarie, 
l’ordine del giorno della riu- 
nione prevede fra l’altro di- 


| BORSE E MERCATI 


| 


Sono ancora in ribasso i titoli 
Centrale-Banco Ambrosiano 


MILANO — Ulteriori ribas- | 


si nei\prezzi con scambi sem- 
pre modesti. 

L'intervento di alcuni isti- 
tuti di credito per consentire 
al Banco Ambrosiano il supe- 
ramento della difficile situa- 
zione finanziaria e la prose- 
cuzione della gestione non è 
servito a dissipare del tutto 
le preoccupazioni degli ope- 
ratori. Anzi proprio sui valo- 
ri del gruppo Centrale-B.co 
Ambrosiano e su quelli del 
gruppo Pesenti sono prose- 
guiti insistenti i realizzi. 

I forti ribassi delle scorse 
settimane sembrano infatti 
aver riproposto la necessità 
di procedere ad ulteriori 
sfrondamenti di quelle posi- 
zioni non in grado di reinte- 
grare gli scarti di garanzia. 
Oltretutto la cautela degli 
operatori è accentuata dal- 
l'attesa per i provvedimenti 
fiscali che il governo dovrà 


gna 
Eurodivise 
Tassi informativi (in %) del 12-7 
validi per transazioni fra banche 


varare entro la fine del mese 
‘per far fronte al deficit pub- 
blico. 

I valori del gruppo Centra- 
le-Ambrosiano, pur termi. 
nando poco al di sopra dei 
minimi toccati nel dopoborsa 
di venerdì, hanno denunciato 
perdite rilevanti con Centra- 
le risp. —6,6%, Banca Cattoli- 
ca del Veneto —6,1, Toro priv. 
e. Credito Varesino, —5,5. e 
Centrale ord. -3,5. Trai valo- 


‘ ri del gruppo Pesenti, cedenti 


le F. Tosi (-2,9), Ras (--2,2), e 
Italmobiliare (-1,5). 

Su basi riflessive sono ter- 
minate le Falck (-9%), Mila- 
no Centrale (-5,2), Viscosa 
(-3,9), Latina e Bii (--3,5), Ri- 
nascente (—3), Interbanca, Ci- 
ga e Mediobanca (-2,5), se- 
guite da Montedison, Ifi, Sai, 
Ifil, Fiat, Pirelli, Spa e. Gene- 
rali. 

In controtendenza le Finsiì- 
der che, dopo il rinvio per 
eccessivo rialzo, hanno recu- 
perato il 23,4%. Migliori an- 
che Olivetti priv. (+2), Cir 
(+19), Westinghouse, Pirelli e 
C. Milano e Riva (+1,4). 


l' mese 3mesi 6 mesi ivitàinli PRVCHBO 
Dollaro Usa 14-78 15-3/8 15-38 Attività in lieve diminuzio- 
Sterl. brit. 12-58 12-58 12-12 | Me Sul mercato obbligaziona- 
Marco ger. 87/8 9-18 9-44 rio con frazionali migliorie 
Franco sv. 4:3/8° ‘5 6 per Cct e Bt. Più composte le 
Mercati della lira 
VALUTE FIERE BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1378,70 1373, 1378,75 
Dollaro canadese 1086,— 1065,— 1085,50 
Marco tedesco 560,11 555,— 560,14 
Fiorino olandese. 507,97 502 508,— 
Franco belga 29,41 25,95 29,41 
Franco francese 201,51 R00,— 201,48 — 
Lira sterlina 2392,75 2390;— 2393,37 
Lira irlandese 1927,50 1890,— 1927,75 
Corona danese 162,03 158,50 162,04 
Corona norvegese 217,30, 216,50 217,30. 
Corona svedese 225,71 223,50 225,75 
Franco svizzero 650, 658,37 
Scellino austriaco 718,35 179,57 
Escudo portoghese 15,— 16,53 
Peseta spagnola -12,35 12,43, 
Yen giapponese. Tana 5,44 
Dracma greca 19,50 —__ 
Dinaro (Milano) 24, —- 
» . (Roma) 2 ca 
» (Trieste) 25-28, ii 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
57,86 p.c. (58,39); nei confronti delle valute Cee 56,50 p.c. (56,49); nei confronti 


di tutte le valute 57,48 p.c. (57,64). 


Prezzi dell’oro 


.. EONDRA— I principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in' dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni; 


Francoforte ‘339,73. (+15,98) 
Hongkong 340,25 (+16,75) 
| Londra 343,00: (+14,50) 
New York 340,25 (+16,75) 


Milano 345,15 (+16,39) 
Parigi 834,18 (423,76) 
Zurigo, 342,25 (+13,38) 


Sterlina ve 115000-120000; sterlina ne 135000-140000; marengo italiano 
110000-120000; marengo svizzero 115000-125000; marengo belga 105000-115000; 
marengo francese 125000-135000; 20 dollari oro 550000-600000; krugerrand 
465000-175000; oro fino 15200-15400; argento 285-290; platino 12700-13700. La 
quotazione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni antersori al 1974. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


mi 


ultime tre emissioni Enel in- 
dicizzate dopo i rialzi della 
scorsa settimana. Trascurate 
le convertibili con Centrale 
in recupero. ì 
TITOLI TRATTATI: di Stato 
611.000.000; Obbligazioni 
2.536.500.000; Azioni 
3.340.700. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi. 


Borse estere 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so fermo a seguito delle speranze 
del calo dei tassi di interesse in- 
glesi ed alle 15.00 l'indice del Fi- 
nancial Times era in rialzo di 3,7 a 
556,4. Il calo superiore del previ. 

| sto della massa monetaria Usa di 
venerdì e le ulteriori riduzioni del 
tasso di intervento della banca di 
Inghilterra sui mercati valutari, 
hanno, rinforzato la convinzione 
che è prossima una riduzione del 
«prime rate» inglese. Le obbliga- 
zioni governative sono salite fino. 
di 1/8 di punto. In forte rialzo gli 
auriferi sud africani in linea con 
la decisa crescita del prezzo del- 
l’oro bullion, mentre i nord ameri- 
cani sono rimasti contrastati, 


FRANCOFORTE — I principali 
valori hanno chiuso fermi, am- 
pliando i guadagni iniziali nel 
corso di una seduta animata con 
gli investitori interni ed esteri 
incoraggiati dalla flessione dei 
tassi di interesse Usa. Nel settore 
bancario, sostenuto dai forti rial- 
zi delle obbligazioni, e in quello 
automobilistico, si sono messi in 
luce i principali rialzi. Gli opera- 
tori tuttavia non vogliono espri- 
mersi sulla fondatezza del rialzo 
odierno a seguito di dubbi emersi 
su problemi di liquidità nel siste- 
ma bancario tedesco, L'indice del- 
la Commerzbank è salito da 675,10 
di venerdì a 684,90. Daimler è 
salita di 6,50 e BMW di 5. In rialzo 
i bancari con Dresdner che guada- 
gna 6, i meccanici e.ì Grandi 
magazzini. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so fermi a seguito di ricoperture 
su un ampio fronte con scambi 
moderati e una domanda essen- 
zialmente professionale che:ha in- 
contrato un mercato a volte ven: 
duto in eccesso. La decisa debo- 
lezza del dollaro e il declino dei 
tassi sugli eurodollari e sugli eu- 
rofranchi hanno anche stimolato 
il tono generale con prospettive 
‘di una possibile inversione gene: 
rale dei tassi di interesse Usa, La 
notizia del mancato raggiungi- 
mento dell’accordo al vertice 
Opec di sabato a Vienna ha contri- 
buito a sosténere il mercato, in 
quanto gli operatori si attendono 
‘ora un declino dei prezzi del pe- 
trolio, Ricoperture si sono messe 
in evidenza in tutti i settori. 


PARIGI — 1 prezzi hanno pun- 
tato al rialzo con scambi calmi, in 
‘previsione della prossima festivi: 
tà del 14 luglio. Il mercato ha 
proseguito sulla falsariga di ve- 
nerdì, risentendo anche positiva- 
mente della chiusura ferma di 
Wall Street e delle previsioni di 
un ribasso dei tassi di interesse 
Usa. I meccanici ei grandi magaz- 
zini hanno chiuso contrastati, 
mentre bancari, metalli, petroli- 
ferie chimici sono rimasti stabili. 

In rialzo i titoli di portafoglio, gli 
alimentari, le costruzioni e gli 
ici. Tutti in crescita i valori 


È Ù Pi 4 ‘gu " 
Titoli azionari di Milano 
nÌ 
TITOLI 12 |9m TITOLI |_1217 | 97 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alivar 2301] 23011 AcquaMarcia 1701 
‘Bonifiche fertare: 24000 | 24900 |. Agricola 18000 
Cavarzere 7 3050 9115 î 90 
8550) 8590 26100, 
3660 3680 17900 
3842 3800) 3650. 3650 
3205 13230) 1347 1350 
8840] 8840 2350 | 2350 
109.50 110 1862 1940 
9450 | 94,50 1u1| 1190. 
99 99 3199) 3200 
2695 2679 
53 93 
i È, 1182 1182 
Assicurative 38| 3095 
Alleanza Assicuraz, 30200 | 35200 1787| 1815 
‘Ass. Ausonia ... 1380| 1393 300 301 
Comp. Ass. Milano. 13090 | ‘12900 345)" 350 
C. Ass. Milano risp. 9450 | 9450 2365 | 2365 
Comp. Latina. 626| . 650 1870| 1870 
Comp. Latina pri; 550] 559 3325] 3270 
Firs. 2250 | 2250 4301) 14350 
Firsrisi 821 ‘812 3540) ‘3510 
Generali 126550 |: 126900 20 | 2105 
Italia Assicurazioni. 17995 |. 17740 ‘67900 | 69000 
L’Abeille Italiana 34990 | 35000 1103 | 1108 
La Fondiaria .. 43000 | 42850 650 650 
88000 | 90000 2131 2100 
22950 | 23270] pi i 1211 1221 
22500 | 20500] IESPA: 1290} 1270 
10205 | 10190 N 17990. 
‘Toro Assicurazioni pr. 7000 | 7410 26000. 
Saipr... 22300 | 22700 71550 
2950. 
1680 
Bancarie 1610 
Banca Comm. Italiana |. 30500] 30750 1 
‘Banca Catt. Veneto. 6000] 6395 dra 
Banco Ambrosiano. va - 1520 
Banco di Roma. 27500] 27900 390 
Banco Lariano 6100) 6001 
Credito Italiano: 3990 |. 3985 
Credito Varesino 5000| 5300 ‘6050 
Interbane: 15500 | 15900 549. 
Mediobanca 94000 | 55400 588 
1100 
Cartarie editoriali di 
2699 2720 1901 
2860 ‘2860 1298 
6350 6350 25190 
1030 1025 20950 
Mondadori pri 32001 3200| La Milano Centra) 7500 
MI-Centrale risp. 17200 
x ‘Risanamento ‘7800 7800 
Cementi-Ceramiche Sifa... gm 880 
3000 | 2990 Meccaniche-Automobilistiche 
79 |" 88,75 
80,251 8825 o 
4lll 411 200 i) 
370]. 385) 13250 53 
22550 | 227001 150 
7 2160 2170 
Italcementi 34500 | 34500 1910 1871 
Unicem.... 13175] 13165 1995 do 
DN 18500 | 18210 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma | Wortinghton. 1950.| 1920 
390) 139225] Cantieri Metal 5870] 5880 
368 365) Minerarie-Metallurgiche 
5000 2401 |. 2403 
0 376] ‘0377 
FILL 1820 | 2000 
26250 1980 |. 2000 
15000 780|: ‘80 
3 3991| 3991 
Du 495) 495 
3925 
3330 |» 35251 
3050. 
È 13000 19.50 201 
Pierrel risp. 565 3950 | 3930 
1945, 1955| 
4680 4680 
Commercio 1840 | 1850 
‘La Rinascente. 300.50 8051 |. 8051 
La Rinascente priv. 198,25 17600 | 7600 
Silos di Genova .. 50 2348 2345) 
2048 1220 1210 
1905 1700 1845| 
2051 2051 
26.25 | 26.75 
9010 9010! 
Snia Viscosa.. 605 630, 
17350] Unione Manifatture. 16500 | 16500) 
975) Zuechi.... 3360 3360) 
‘9060 
chi 205] 2400 
1002} Acq. De Ferrari risp. 2399]. 2399 
foro] Acque Potabi 2559 ‘2559 
Calz. di Varese. 3820 |, 3820 
Gi Sio | 60 
Ci 7 
Elettrotecniche FR 3605 | ‘3600 
Magneti.. 629/629) Pacchetti DI 66 
Ialia 611] 611| Trenno 8750 | 8770 
‘Tecnomasio. 128.50 129] Ciga pi 3561 3580] 


fel, 
Trieste 
mm 9 
Generali 126.500 | 126.700 
Ras 88.000, 90.000 
Montedison 85 86 
La Rinascente 300 310 
La Rinascente priv. 198 205 
Gerolimich e Comp. 650 650 
G.L. Premuda 1570 1570 
Sip 1001 1002 
Sip risp. 1089 1070 
D. Tripeovich; 85.000. . 85.500 
Bastogi Irbs 90 90 
Finmare 53 53 
Finsider 38 30 
Pirelli 1211 1220 
Pirelli risp. 1270 1270 
Sme Ù 1700 1680 
Stet 890 895 
Gen. Imm. Sogene 1290 1298 
Fiat 1605 1617 
Fiat priv. 1305 1356. 
Dalmine 376 375 
Lane Marzotto — 1700. 1845 
Lane Marzotto priv. 2050 2050 
Snia Viscosa 605 630 
Patriarca 350 350, 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico ‘9000 9000 
Tecu 3200. 8250 
‘Soprozoo 1950 1910 
Banca del Friuli 35.000. 35.500; 
Carnica Ass. 5000 5000; 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 91.55 
B.T.84-12% 90.20. 
B.T.84II-12% 87.85 

Obbligazioni 
IMI 25 -6% 97.30. 
IMI 26 - 6% 171.90 
IMI27-6% 66.60 
IMI 29-7% 70 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.10 
Crediop -6% 48.35. 
Crediop - 7% 45.20 
CrediopI. S.68-88III-6% 68.10 
Crediop I. S.69-89IV-6% —65— 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 59.45 


Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 65.30 


Icipu Vent - 6%. TO! 
Enel 71-86-7% 80.10 
Enel72-871-7% 76.45 | 
Enel 75-82 1-10% 98.10 
Enel76-83 - 10% 94.40 
Enel78-851- 12% 87.80 
Enel78-85I1-12% 87 
Enel "79-86 - 12% 82,95 
Enel 76-83 indie. 136.70 
Enel 77-84 indie. 134.60. 
Enel 77-84 II indie. 133.95 
Autos Iri 68-86 II - 6% 76.70 
Autos Iri 71-86 -7% 78.40: 
Autos Iri 72-88 -7% 17310 
C. Ris Milano ord.-6% 46.30 
Città Milano 72-92 -7% 64.50 
Città Milano 75-85 - 10% 85.90 
Città Milano 76-88 - 10% 176.05 
Montedison ind. - 13,5% 112,40 


Obbligazioni convertibili 
‘a termine 


Miralanza - 12% pei 
‘Pierrel-12% 138.80 
‘Trenno - 12% 332.— 
Interbanica - 8% 0 
Medio - Olivetti 12% 185— 
. Paolo Italcable - 12% 185.30. 

219.10 


Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


È E 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 

Italfortune doll. 8,03 8,51 

Italunion » 6,33 6,90 

Capitalia » 9,30 _ 

Fonditalia » 16,66 _ 

Interfund » «9,86 _ 

Multinvest  » 1721 17,73 

Mediolanum » 11,46 12,45 

Int. Sec. Fun, » 6,84 _ 

Europrogr. fsv. 183,12 n 

Rominvest doll. 11,16 11,83 

Robeco fiorini VI 

Rolinco » 198, [eni 

Rasfund lire 8.664,— = 


Fondo Tre R. lire 


Risparmio energia 


consulto 


battiti sulla situazione dell’e- 
nergia nella Comunità, sul- 
l’'incoraggiamento dell’uso 
razionale delle risorse ener- 
getiche, sui problemi delle 
raffinerie e sul nucleare. 

Un tema che sembra stare 
particolarmente a cuore alla 
commissione, rappresenta in 
consiglio dal responsabile 
per l'industria Etienne Davi- 
gnon, è quello del rinnovato 
ruolo del carbone nella stra- 
tegia energetica della Comu- 
nità. Gli osservatori comuni- 
tari non si attendono però 
dalle discussioni di oggi deci- 
sioni concrete. 


Bilanci e società 


Italia Ass:. 
operazioni 
sul capitale 


MILANO — L'assemblea 
dell’Italia Assicurazioni, con- 
trollata per il 55% dalla Mila- 
no Ass., delibera oggi sul bi- 
lancio, sulla modifica dell’au- 
mento di capitale già appro- 
vato nel giugno scorso e sulla 
proposta di fusione per incor- 
porazione del Lloyd Italico e 
l’Ancora sulla base delle ri- 
spettive situazioni patrimo- 
niali di fine 1981. 

Per quanto riguarda l'au- 
mento di capitale verrà pro- 
posta una parziale modifica e 
la nuova operazione prevede 
l'offerta di una azione Momi- 
nale 3000 lire god. 1/1/81) ogni 
8 possedute a 15.000 lire, asse- 
gnazione gratuita di una azio- 
ne (god 1/1/81) ogni 8 possedu- 
te ed una ulteriore assegna- 
zione gratuita di una azione 
(nominale 3000 lire, god. 1/1/ 
82) ogni 5. azioni possedute, 
comprese quelle derivanti dai 
punti precedenti. 


Aumentata 
la produzione 
dell'ex Italsider 


di Trieste 


TRIESTE — La produzione 
siderurgica dello stabilimen- 
to Terni di Trieste, già della 
Nuova Italsider, nei primi 
cinque mesi di quest'anno ha 
registrato un lieve incremen- 
to. Il prodotto è stato, infatti, 
pari a 226.837 tonn. di ghisa, 
con un aumento dell’1,6% ri- 
spetto alla produzione dei 
primi cinque mesi del 1980, 
che era stata di 223.145 tonn. 
Nel solo mese di maggio l’in- 
cremento è stato maggiore, 
essendo passato da un anno 
all’altro da 42.487 a 47.880 
tonn di ghisa. 


Impresit: 
costituita 


nuova società 


ROMA — È stata recentè- 
mente costituita la «Italim- 
presit», una nuova società che 
fa capo al gruppo Impresit 
(Fiat) e che, sostituisce la 
«Impremoviter». La nuova so- 
cietà si occuperà di tutte le 
attività di costruzione del 
gruppo in Italia, operando 
prevalentemente nel settore 
delle infrastrutture (strade, 
ponti, ferrovie, metropolitane, 
acquedotti ecc.) e sarà anche 
presente nel campo dell’edili- 
Zia abitativa e commerciale e 
in alcuni progetti energetici 
ed ecologici. 

La «Italimpresit» alla quale 
fanno capo varie società 
(«Icis», «Cis», «Sacop», «Saco- 
met») prevede di fatturare nel 
1982 — informa una nota — 
oltre 100 miliardi di lire ed ha 
in corso di esecuzione nume- 
rosi progetti tra i quali alcune 
sezioni delle metropolitane di 
Roma e Milano, opere di irri- 
gazione nel Sinni, gli impianti 
di depurazione delle acque re- 
flue di Torino, Caserta e Sa- 
vona. 


narie nette ha subito un certo 
ridimensionamento, ma il 
reddito fisso nel suo comples- 
so è rimasto comunque il seg- 
mento di gran lunga più 
importante del mercato mobi- 
liare, in quanto il vuoto la- 
sciato dai titoli obbligazionari 
è stato più che colmato dalla 
massicce emissioni di Bot. 

Il principale fattore di sti- 
molo:allo sviluppo del merca- 
to finanziario va ricercato nel- 
l'intensa attività di raccolta 
svolta dal Tesoro, che si è 
servito sempre più spesso del 
mercato obbligazionario per 
coprire disavanzi di parte cor- 
rente, anziché fabbisogni per 
il finanziamento di spese di 
investimento. Le conseguenze 
dell’azione statale, diretta ad 
accaparrarsi quote crescenti 
delle risorse disponibili, sono 
puntualmente riflesse dalle 
modificazioni verificatesi nel- 
la composizione dei titoli ob- 
bligazionari in circolazione, 
nel cui ambito la quota ascri- 
vibile al settore statale è sali- 
to in un decennio dal 37,3% ad 
oltre il 50%. 

Lo Stato è anche l’unico 
emittente che sia riuscito ad 
accrescere il suo peso relativo 
sul mercato obbligazionario. 
a spese di tutti gli altri emit- 
tenti, tra i quali gli istituti di 
credito speciale, che, all’inizio 
del 1971, detenevano il prima- 
to con il 42,6% della circola- 
zione obbligazionaria e che 
nel 1980 perdevano circa 3 
punti percentuali, nonostante 
Che la loro attività di emissio- 
ne avesse trovato costante e 
cospicuo sostegno nel cosid- 
detto vincolo di portafoglio a 
carico delle aziende di cre- 
dito. 

La presenza dell'operatore 
pubblico sul mercato mobilia- 
re assume dimensioni anche 
più vistose se, oltre ai titoli a 
media e lunga scadenza, sì 
considera anche la raccolta di 
fondi effettuata con il colloca- 
mento di Bot; nelloro insieme 
i titoli statali rappresentano, 
infatti, circa il 67% dei valoria 
reddito fisso in circolazione a 
fine 1980, registrando un pro- 
gresso di quasi 25 punti per- 
centuali rispetto alla situazio- 
ne esistente all’inizio del 1971. 

Le forti spinte inflazionisti- 
che, che hanno caratterizzato 
l'economia nazionale dopo la 
prima crisi petrolifera, hanno 
seriamente compromesso il 
corretto funzionamento. del 
mercato finanziario, poiché è 
venuta a mancare la stabilità 
dei corsi, condizione indispen- 
sabile per alimentare i flussi 
di risparmio verso le attività a 
lungo termine. La marcata 
variabilità dei. corsi e l’incer- 
tezza sulle aspettative infla- 
zionistiche, accentuando i ri- 
schi insiti nell’investimento 
obbligazionario, hanno fihito 
per allontanare sempre di più 
i risparmiatori dal mercato, 
finanziario, con la conseguen- 
za di ridurre le possibilità per 


le imprese di attingere i fondi. 


necessari. 


Questo fenomeno, se da un — 
lato ha indotto le autorità. 


monetarie a compensare la 
caduta della domanda spon- 
tanea di obbligazioni con mi- 
sure dirette a convogliare par- 
te dei depositi bancari verso 
l'acquisto di titoli, dall’altro 
ha spinto gli enti emittenti a 


riconsiderare con maggior at-- 


tenzione le condizioni e la 
struttura tecnica dei prestiti 
obbligazionari onde accre- 
scerne la capacità di attrazio- 
ne sul risparmio. Nel quadro 
delle iniziative volte a' richia- 
mare l’interesse del rispar- 
miatore per l’investimento 
obbligazionario rientra la 
scelta, operata di recerite da- 
gli enti emittenti, di ricorrere 
sempre più frequentemente 
ad emissioni’ di titoli con ce- 
dole e/o. capitale indicizzati 
con riferimento a parametri 


prevalentemente di natura fi-’ 


nanziaria. 

Il grado di diffusione rag- 
giunto da questo tipo di titolo 
appare evidente se si conside- 
ra che nel 1980 le ;emissioni 
indicizzate hanno rappresen- 
tato quasi i 2/3 del totale e che 
la loro importanza si è presu- 
mibilmente accresciuta nel 
1981. Il peso della raccolta 
indicizzata nell’ambito della 
provvista di fondi a medio e 
lungo termine è ancora più 
rilevante, tenendo conto an- 
che dei certificati di deposito 
emessi da diversi istituti di 
credito speciale: una forma di 
raccolta. sostanzialmente si- 
mile alle obbligazioni indiciz- 
zate. 

La nuova strategia adottata 
trae origine soprattutto dal- 
l’accresciuta diffidenza degli 
investitori nei confronti delle 
previsioni sull'evoluzione del 
processo. inflazionistico. Poi- 
ché negli ultimi.anni il tasso 
atteso di inflazione si è rivela- 
to inferiore al tasso riscontra- 
to ex post, il risparmiatore 
tende attualmente ad inca- 
merare nei propri progetti di 
investimento tassi di inflazio- 
ne attesi più elevati di quelli 
indicati dai centri di previsio- 
ni economiche. 

Per essere appetibile al ri- 
sparmiatore un titolo dovreb- 
be possedere un rendimento 
effettivo in grado di assicura- 
re sia la copertura dell’infla- 
zione attesa sia il riconoscì- 
mento del tasso reale oggi 
desiderato. 

Adalberto Nascimbene | 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Quanta ebbrezza da quella Coppa! 


IS 


CON VERDETTO ONESTO PREMIATA LA SQUADRA PIU MERITEVOLE 


Il Mundial ’82, un rito del calcio 
che è andato a colorarsi d’azzurro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MADRID — Al grido di 
«Olè Italia», gonfi di orgoglio 
a sventolare vessilli tricolori, i 
fedelissimi della squadra az- 
zurra hanno festeggiato esul- 
tanti fino all'alba per ie vie di 
Madrid la storica vittoria del- 
la nazionale italiana nel dodi- 
cesimo Campionato mondia- 
le, il più grande mai disputato 
esse"rrdo stato il primo a 24 
squadre. 

La festa è stata grande. La 
si attendeva da 44 anni, da 
quando a Parigi nel 1938 gli 
azzurri di Pozzo conquistaro- 
no per la seconda volta conse- 
cutiva il titolo. Quasi mezzo 
secglo, dal tempo in cui la 
radio trasmetteva gracchian- 
te la cronaca di quella finale 
con l'Ungheria (4-2) allo sta- 
dio di Colombes, alla diretta 
televisiva via satellite in tutto 
il globo con due miliardi di 
telespettatori: nel frattempo è 
cambiato il mondo, non è 
mutato però il fascino del cal- 
cio che suscita sempre passio- 
ni, speranze, tensioni, gioie. 

Se la gente arriva a credere 
che il prestigio di un paese sia 
legato anche alle sorti della 
sua nazionale di calcio, signi- 
fica che il gioco ha grande 
magia. Se la gente si emozio- 
na, trepida, piange, ride per il 
calcio, significa che è un gioco 
che travalica i confini dello 
sport. È stata la grande festa 
dopo tanti anni, una festa me- 
ritata, a lungo sperata, forte- 
mente voluta. 

Il titolo mondiale è andato 
alla squadra più degna. Il giu- 
dizio è unanime: lo hanno 
espresso i tecnici, lo conferma 
la gente. L'Italia è stata la 
nazionale più meritevole. Non 
lo ha nrovato soltanto nella 
finalissima contro la Germa- 
nia, campione d’Europa, let- 
teralmente travolta dagli az- 
zurri nella ripresa; lo ha dimo- 
strato anche nelle tre partite 
precedenti di Barcellona dove 
ha sconfitto Argentina, Brasi- 
le e Polonia. E la squadra 
azzurra ad avere eliminato il 
calcio sudamericano, ad ave- 
re battuto tutte le favorite 
della vigilia: icampioni del 
mondo uscenti, i tre volte iri- 
dati e i campioni del Vecchio 
Continente. Ha incontrato e 
battuto tutte le più forti 
nazionali presenti. Delle can- 
didate al titolo, in base ai 
pronostici espressi prima del- 
la competizione, non ha in- 
contrato soltanto la Spagna 
che però si è rivelata la più 
debole del pacchetto. 

L'Italia è la sola formazione 
ad avere vinto tutte le partite 
della seconda fase e lo ha 
fatto con crescente sicurezza, 
mai dovendo rimontare uno 
svantaggio, soltanto soffren- 
do di più col Brasile che per 
due volte l'aveva raggiunta 
prima di cedere le armi. L’Ita- 
lia dunque ha conquistato 
questo suo terzo titolo mon- 
diale in virtù di una ferrea 
determinazione, di un carat- 
tere che.le ha consentito di 
superare ostacoli e momenti 
difficili, sulla carta persino di- 
sperati. . 

Ripercorrendo il cammino 
dei neocampioni si può con- 
statare che da ogni difficoltà, 
da ogni impegno severo, essi 
hanno saputo trarre motivo di 
stimolo, forza, per imporre il 
loro spirito di corpo. Ecco, lo 
spirito di corpo è stato il con- 
notato più marcato della 
squadra di Bearzot. Più che 
l'ottima scuola e la perfetta 
impostazione tattica, che pu- 
re è stata improntata sulla 
praticità e ha avuto il suo 
peso, il titolo ha premiato uo- 
mini capaci di lottare e sof- 
frire. 

La nazionale, dopo l’avvio 
incerto determinato dalla 
paura di un eventuale tonfo, 
‘una volta superato alla me- 
glio il primo turno, si è scari- 
cata di responsabilità ed ha 
affrontato incontri terribili 
senza alcun complesso di infe- 
riorità. Ha anche riveduto il 
modulo di gioco, ricorrendo a 
quello juventino del marca- 
mento misto (a uomo e a Zo- 
na) per liberare da compiti di 
«francobollatore» Tardelli e 
restituirlo più integralmente 
al centrocampo. 

Il contropiede è divenuto 
così più elastico e ha dato 
subito i suoi frutti. Anche chi 
non fa parte del nucleo Juven- 
tus si è mirabilmente inserito 
nello schema che ha persino 
suscitato nuovi entusiasmi al- 
linterno della squadra. Il 
‘mondiale di espana ’82, inol- 
tre, è stato molto più onesto 
nel verdetto di quelli del "74 e 
del ’78 per non parlare di quel- 
lo del ’66 dove i padroni di 
casa vennero smaccatamente 
favoriti. 

Anche qui in Spagna si è 
tentato di agevolare inizial- 
mente la nazionale del paese 
organizzatore, ma gli aiuti so- 
no stati talmente sfacciati che 
nella seconda fase la squadra 
iberica ne ha pagato il prezzo 
dimostrandosi peraltro poco 
competitiva per poter aspira- 
re ad un posto al sole. L’Italia 


al vertice del mondo calcisti- 
co, dunque, e degno sigillo 
della sua splendida avventura 
è il successo personale colto 
da Paolo Rissi nella classifica 
dei cannonieri del torneo con 
6 reti, tutte siglate consecuti- 
vamente, realizzate tutte in 
tre sole partite, le ultime, le 
decisive. 

Per dare una dimensione 
delle ritrovate qualità di 
Pablito basti rilevare che nel- 
la finale ha avuto a disposizio- 
me una sola palla-gol e non 
l’ha fallita. Con lui, dunque, la 
squadra ha di colpo risolto il 
problema del gol che da anni 
éra stato il tallone d'Achille 
della formazione. Ma il Mon- 


diale non ha lasciato soltanto 
l’immagine di Manolete 
Rossi. 

Il lungo film Espana ’82, è 
fatto di tante scene che resta- 
no nella mente. Queste le 
principali: la parata di Zoff 
sulla linea allo scadere della 
partita col Brasile (5 centime- 
tri che sono valsi un Mondiale 
dato che la svolta del torneo 
si è avuta con quell’interven- 
to che ha fermato i brasiliani 
por ‘lanciare gli azzurti); il 
pianto disperato del tedesco 
Stielike appena fallisce il rigo- 
re nella semifinale con la 
Francia; la serenità con cui 
tutta la squadra azzurra as- 
sorbe l’errore di Cabrini dagli 


# 


Rossi nel mito 


Roma — Rossi nel mito. Con i suoi sei gol è risultato il 
capocannoniere del Mundial. A nessun italiano era mai 


riuscita in passato un’impresa del genere 


(Tel. Ansa) 


11 metri nella finale con la 
Germania. 

E ancora tante altre imma- 
gini che hanno scandito un 
mese di calcio; la gioia incon- 
tenibile di Falcao quando se- 
gna agli italiani l’effimero pa- 
reggio; il volto sconsolato di 
Maradona mentre lascia il 
campo sotto la vergogna del- 
l'espulsione; la rabbia di Zico 
per l'impotenza manifestata 
contro il mastino Gentile; 
l'abbraccio degli algerini do- 
po la sensazionale vittoria 
sulla Germania; la disinvoltu- 
ra del portiere del Camerun, 
N’Kono; lo scandalo di Ger- 
mania-Austria recitata sul co- 
pione del comune interesse; lo 
scalpitare selvaggio di Boniek 
contro peruviani e belgi e la 
sua resa nelle altre esibizioni. 

Altri momenti: l’aquilone 
brasiliano che cade premoni- 
tore sul campo del Sarria pri- 
ma della sfida con gli azzurri, 
il cane randagio sul terreno di 
gioco durante Perù-Camerun, 
l’algerino che prega sull’erba 
rivolto alla Mecca durante Al- 
geria-Austria, lo sceicco che 
intima all'arbitro di annullare 
un gol in Kuwait-Francia mi- 
nacciando il ritiro della squa- 
dra, le lacrime del portiere 
honduregno Arzù dopo aver 
subito il rigore jugoslavo, l’ar- 
bitro danese Sorensen che in- 
venta, impaurito, il rigore fuo- 
ri area a favore degli spagnoli, 
lo striscione di Solidarnose 
tolto dalla polizia al Nou 
Camp, le bocche cucite degli 
azzurri con la stampa, lo 
splendido tifo degli italiani, il 
tassista che si complimenta 
con il cliente italiano reduce 
dall'aver assistito alla storica 
finale. 

Molte altre immagini anco- 
ra ma una restera scolpita 
nella memoria: la Coppa del 
mondo stretta tra le mani de- 
gli azzurri. 

Fabio Masotto 


Paolo Rossi 
il migliore 

MADRID — Un gruppo di 
giornalisti che ha lavorato al 
campionato mondiale di cal- 
cio ha votato Paolo Rossi co- 
me miglior giocatore dandogli 
437 punti contro i 252 per 
Falcao, secondo della classifi- 
ca. 


COELHO AI TEDESCHI 


«Pensate a giocare 


e non a protestare» 


MADRID — «Sto sveglian- 
domi da un sogno, sono felice 
e stanco. Era una partita diffi- 
cile ma grazie a Dio sono riu- 
scito a portarla alla fine», ha 
detto l’arbitro brasiliano Ar- 
naldo Coelho. «Le due squa- 
dre erano molto nervose e non 


| potevo esagerare con le am- 


monizioni perché avrei 
rischiato di non terminare 
l'incontro. Cosìho dovuto cer- 
care di calmare gli animi sen- 
za ricorrere a provvedimenti 
drastici». 

Coelho ha poi riferito un 
episodio curioso: «Breitnet e 
Stielike mi venivano sempre 
vicino protestando e impre- 
cando. Ad un certo punto ho 
detto loro; pensate a giocare 
che perdete 3 a 0». 

Per l'arbitro brasiliano il 
successo dell’Italia è ampia- 
mente meritato. 


Repubblica Sandro Pertini. 


Roma — Ospiti d'eccezione al Quirinale. I campioni del mondo hanno posat 


I campioni al Quirinale 


o in una foto ricordo con il Presidente della. 


A destra si riconoscono Sordillo, Carraro e Nebiolo, dietro il terzetto il ministro Signorello... 


IL CT. AZZURRO DOPO TANTE SETTIMANE DI TENSIONE AL BILANCIO FINALE 


Dormire per pensare alla Colombia: 
questo il sogno di Bearzot mondiale 


ROMA — «L'Italia, nel suo 
complesso, si è dimostratà la 
squadra più intelligente, la 
sua dote più importante è sta- 
ta quella dell’eclettismo che le 
ha permesso di affrontare av- 
versari diversi comportando- 
si sempre al meglio». Lo ha 
detto Enzo Bearzot nella con- 
ferenza stampa organizzata in 
un albergo romano dopo il 
ricevimento al Quirinale e do- 
‘po le prime due ore di riposo 
da domenica mattina. Il c.t. 
della nazionale è stanco, sma- 
grito. Il volto è tirato, non 
riesce ad esprimere l’indubbia 
soddisfazione. Anche se Béar- 
zot lo nega, si sente che ha 
voglia di rivincite. 

— Bearzot, qual è stato il 
momento chiave di questi 


mondiali? 


«Non sono scattate ‘molle 
particolari. In realtà, quando 
ha segnato Tardelli con l’Ar- 


| gentina la squadra si è sentita 


unita. Quel gol, nella partita 
più difficile, ha fatto sì che si 
concretizzasse ciò che aveva 
cominciato a vedersi nella 
prima fase. Tra l’altro, gioca- 
re contro la Polonia, Perù e 
Camerun, non ti permette di 
prendere coscienza della tua 
forza. Ecco, la vittoria sull’Ar- 
gentina campione‘del mondo, 
avversario di peso, ha dato 
alla squadra la coscienza di 
sé. A quel punto, quando rie- 
scia segnare capisci che puoî 
cullare sogni che prima, forse, 
erano proibiti». 

A Bearzot viene chiesto un 
giudizio sui singoli. Il c.t. co- 
mincia dichiarando che «tutti 


hanno dato un grosso contri- 
buto», poi però silascia tenta- 
re e parla di Bergomi. «E un. 
giocatore che conoscevo già 
da tempo — afferma il tecnico 
— ma è stato una rivelazione 
contro il Brasile: ha dimo- 
strato un'assoluta padronan- 
za di nervi. E contro la Ger- 
mania ha dato prova di gran- 
de spirito di sacrificio, scen- 
dendo în campo con la cavi- 
glia gonfia per una distorsio- 
ne. Diciamolo pure, ha affron- 
tato Rummenigge dopo esser- 
si fatto fare un'iniezione di 
novocaina e tutti sappiamo 
che questa non basta a can- 
cellare il dolore per .tutta la 
partita». 

Bearzot sembra restio a 
parlare di Paolo Rossi. Le pa- 
role gli devono essere «estor- 


te». «Con Rossi io ho agito, 
non ho parlato — dichiara 
Bearzoî —. Un mio pregio 
aver creduto în lui? Non so se 
sia un pregio, ma è vero, E 
stato un atto di coraggio ri- 
mettere in campo Rossi dopo 
la piccola crisì di rigetto avu- 
ta contro il Perù (crisi peral- 
tro dovuta alla mole di lavoro 
sopportata în così breve tem- 
po). Nonè coraggio mettere in 
campo un giocatore in cui 
credi». 

Il discorso torna a domeni- 
ca sera e la domanda è: per- 
ché ha scelto Bergomi per 
sostituire Antognoni? «Cera 
la possibilità che la Germania 
ripetesse lo schieramento a 
quattro punte — risponde 
Bearzot — e l’interista: era il 
giocatore ideale, Gentile 


SOLAMENTE I GIORNALI INGLESI COMMENTANO CON ACIDITÀ IL SUCCESSO DEGLI AZZ. URRI 


Quasi unanime la stampa mondiale esalta l'Italia 


Stampa spagnola 


MADRID — «Superitalia», 
«Italia bravissima», «Gracias, 
Italia» e «Italia y su futbol... 
mamma mia». Questi alcuni dei 
titoli della stampa spagnola, 
unanime nel riconoscere la le- 
gittimità della vittoria dell'Italia, 
sia nella finale che nel campio- 
nato del mondo, il terzo conqui- 
stato dagli azzurri, ora alla pari 


col Brasile nella storia del mas. 


simo torneo calcistico. 

Il quotidiano sportivo «Mar- 
ca» osserva che dopo un primo 
tempo cauto, nella ripresa «I'Ita- 
lia ha travolto con fantasia e 
senso della rete il ferreo e pro- 
grammato complesso tedesco». 
Tardelli e Conti sono gli uomini 
più elogiati, ma anche Bergomi, 
Gentile, Scirea e Rossi ricevono 
la loro parte ci elogi, senza 
trascurare naturalmente tutto il 
resto della squadra. 

«Marca» commenta anche 
che «quando uno credeva che 


l'intelligenza nel calcio fosse 
quasi morta, l'Italia ha dato una 
lezione di intelligenza, dimo- 
strando che nessuno può soste- 
nere di esserle superiore». 

«EI Pais» da parte sua scrive 
che la vittoria dell'Italia è stata 
«la vendetta del calcio latino», e 
osserva che l'Italia ha giocato un 
perfetto contropiede, perché ha 
gli uomini adatti e plasma il suo 
gioco sulle qualità dei calciatori, 
a differenza della Spagna che ha 
preteso durante i mondiali di 
modificare il suo tradizionale 
schema di gioco, con conse- 
guente fallimento. 

Contropiede non significa ca- 
tenaccio, osserva però «La van- 
guardia» di Barcellona, secondo 
la quale, come per tutta la stam- 
pa della città catalana, l'Italia ha 
ampiamente meritato la vittoria 
contro la Germania e il terzo 
titolo mondiale. | giornali parla- 
no di «umiliazione» della Ger- 
mania, esaltando Rossi il golea- 
dor e Conti l'artista del gioco. 


In Germania orientale 


BERLINO — In un commento 
tecnico — il primo dedicato ai 
campionati del mondo — il 
«Neues Deutschland» organo 
del partito di unità socialista 
(Sed) della repubblica democra- 
tica tedesca scrive: «I brasiliani, 
considerati da tutti come i sicuri 
vincitori, sono stati eliminati — 
secondo gli esperti — perché 
mancava loro una forte difesa... 
e alla fine sono prevalsi coloro 
che avevano una formazione 
equilibrata ein quasi tutti i ruoli. 
Giocatori eccezionali, come ec- 
cezionali sono state le loro con- 
dizioni tecniche di allenamento 
e di gioco, la loro volontà e le 
possibilità di, realizzare i piani 
d'attacco». ( 

Dopo questo commefto inso- 
litamente lirico per l’austero 
quotidiano,’ la più popolare 
«Berliner Zeitung», sotto il titolo 
«L'Italia e il Brasile ‘allo stesso 
livello» scrive tra l'altro, parlan- 


do di Zoff: «Per la prima volta 
un giocatore quarantenne di- 
venta campione del mondo!». 
L'agenzia di stampa «Adn», 
dopo aver elogiato «il ritmo ve- 
loce dei contrattacchi azzurri» e 
il gol di Tardelli («magnifico»), 
elogia la tattica degli azzurri 


Argentina 


BUENOS AIRES— Tutti i gior- 
nali argentini esaltano la vittoria 
dell'Italia nella coppa del mondo 
in Spagna, | titoli sono molto 
sintomatici. Il giornale «Croni- 
ca» titola: «Italia, sei la più gran- 
de del mondo», «Tre gol, tre 
titoli e tre miliardi di applausi», 
«Una festa intorno al Mondo». 
«Conviccion»: «L'immaginazio- 
ne latina ha battuto la rigidità 
tedesca», «E nato il nuovo cam- 
pione: l’Italia successore del. 
l'Argentina», «La squadra azzur- 
ra ha tirato fuori il football nei 
momenti chiave», «Per Bearzot, 

‘la giornata più felice». 


Gigi Riva 


Ecco alcuni pareri sulla vit- 
toria degli azzurri formulati 
da tecnici del settore e perso- 
nalità politiche. 

Gigi Riva 
«Ho riveduto in campo il 
- mio erede, in un certo senso, 
Paolo Rossi. E mi sono com- 
iffosso. Ora sono felice ed 
emozionato. Abbiamo avuto 
la conferma che in Italia si sa 
giocare al calcio, e come... 
quante volte ho detto che 
dobbiamo cercare i campioni 
in casa nostra perché ce ne 
sono tanti? Ecco, questa è la 

Gimostrazione». 


Gianni Rivera 

‘<A mio parere è soprattutto 
la capacità italiana di fare un 
gioco tattico e strategico, ade- 
guato ad un lungo torneo co- 
me il mondiale a 24 squadre; 
che ha avuto ragione di tanti 
altri schemi di gioco. Un tor- 
neo così faticoso non si vince 
solo con un gioco fascinoso 
ma anche lacunoso, perché 
mancante di continuità. Noi 
abbiamo saputo durare e anzi 
migliorare mano mano che il 
torneo andava avanti. E di 


questo va dato atto anche e 
soprattutto al preparatore 
della squadra». 


Amedeo Amadei 


«Ero un centravanti e face- 
vo molti gol ma giuro che 
come stavolta mai ho visto 
una squadra nazionale fare 
gol a grappoli. Quel Paolo 
Rossi è un asso come ce ne 
sono pochi. E l’uomo dei mon- 
diali. Altro che Zico, Marado- 
na, Rummenigge e altri tanto 
celebrati assi stranieri. Abbia- 
mo visto che in Italia i cam- 
pioni non mancano. Cerchia- 
mo di metterli in luce nel 
modo più adeguato. E’ una 
giornata splendida. L'emozio- 
ne mi attanaglia, non so dire 
altro». 


Tele Santana 


Vittoria meritata per Tele 
Santana quella dell’Italia nel 
Mundial 1982. Il direttore vec- 
nico brasiliano ha rilevato che 
nella prima fase della Coppa 
gli azzurri erano apparsi 
«molto deboli» ma «le loro 
ultime tre partite sono state 
molto buone». 


Karl Carstens 


«L'Italia ha vinto meritata- 
‘mente, ma i tedeschi hanno 
lottato molto. D'altra parte se 
‘una.squadra avversaria vince 
meritatamente, bisogna rico- 


Le statistiche 

MADRID — Ecco le statistiche 
del campionato del mondo 

Nel complesso sono state realiz- 
zate 146 reti in 52 gare, con una 
media di 2,6; il record è del’54 con 
una media di 5,3. 

Capocannoniere: Paolo Rossi 
(ta) 6 reti. 

Maggior numero di reti indivi- 
duali in una gara: Rossi (Ita), 
Boniek (Pol), Rummenigge (Rft), 
Kiss (Ung) 3 reti. 

Maggior numero di reti com- 
plessive: Brasile 15. 

Maggior numero di reti in una 
Coni 11 (Ungheria - El Salvador 

0-1). 

Punteggio più alto: Ungheria - 
El Salvador 10-1. 

Rete più veloce: Robson (Ing), 
dopo 27” (gara contro la Francia 
nella prima fase). 

Più lunga imbattibilità: Shilton 
(Ing): 426’ senza subire reti. 

Espulsi: Vizek (Ung), Maradona 
(Arg), Gallego. (Arg), Donaghy 
(Nir), Gilberto (Hon). 

Squalificati: Gentile, Marado- 
na, Boniek. 


noscerlo»: questo il giudizio 
del Presidente della Repub. 
blica della Germania Federa- 
le Karl Carstens sulla finale 
dei campionati del mondo di 
calcio disputata ieri a Madrid, 
Parlando a giornalisti svizze- 
ri, Carstens ha aggiunto che 
la supremazia dell’Italia è 
confermata' anche dal fatto 
che l’Italia ha sbagliato un 
rigore. 


Helmut Schmidt 
«Che vinca il migliore», ha 
detto il Cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt al Presiden. 
te italiano Sandro Pertini pri- 
‘ma della partita. Un collabo- 
ratore del capo del governo 
tedesco ha riferito: che, alla 

+ fine dell'incontro Schmidt ha 
commentato: «Nella prima 
parte della gara tedeschi e 
italiani si sono equivalsi, ma 
nel secondo tempo gli italiani 
sono stati nettamente supe- 
riori ed hanno meritato di vin- 
cere grazie al loro miglior gio- 
co di squadra». Ai giocatori 
della Germania Federale il 
Cancelliere si è limitato a rac- 
comandare di «far buon viso a 
cattiva sorte». 


In Jugoslavia 


BELGRADO — Tutti.i giornali 
jugoslavi con grandi titoli, nelle 
pagine sportive, riportano la vit- 
toria dei calciatori italiani, Il 
giornale «Politika». di Belgrado 
sottolinea: «Tutto si è svolto nel 
secondo tempo. Gli italiani, di 
minuto in minuto diventavano 
sempre più sicuri e sempre 
migliori, essi hanno superato 
l'avversario in tutto e nel loro 
trionfo non esiste niente che si 
potrebbe loro rimproverare. 
Perciò — è detto nel commento 
— con questo eccellente gioco 
gli italiani si sono meritati il 
titolo che forse nemmeno loro, 
sia ì giocatori sia il loro allenato- 
re nonché il pubblico italiano, si 
sognavano». 

Il «Borba» di Belgrado con 
grandi titoli annuncia la vittoria 
degli azzurri. Gli italiani, com- 
menta il «Borba», si sono pre- 
sentati alle due prime partite 
come una squadra che da un 
momento all'altro poteva fare i 
bagagli e ritornare in Italia. Ma 
siamo stati testimoni di un tota- 
le cambiamento nelle successi- 
ve partite, dove il coraggio ed il 
loro eccellente gioco l'ha porta- 
to al più grande titolo, «campio- 
ni del mondo». 

Il giornale pomeridiano «Ve- 
cernje Novosti» scrive: «Esiste 
la giustizia nel calcio, per come 
abbiamo visto gli italiani arriva- 
re al posto giusto; loro sono i 
campioni del mondo e questo 
titolo si sono meritati insieme 
con il loro allenatore Bearzot». 


Stampa Usa 


NEW YORK Titoli e fotogra- 
fie in prima sono stati dedicati 
da tutti i giornali americani alla 
conquista italiana della coppa 
del mondo, con accurate «sche- 
de» dei giocatori e analisi del 
gioco quali mai in precedenza la 
stampa Usa aveva dedicato al 
calcio, 

Il «Washington Post», foto di 
Cabrinì e Gentile in prima, titola: 
«L'Italia regna in Spagna» e, in 
italiano nel sottotitolo, aggiunge 
«Grazie azzurri». «L'Italia domi- 
na il mondo», titola il «New York 
Post» che ha una foto in prima. 
A nove colonne il «Daily News», 
il più venduto quotidiano degli 


Usa, comunica ai propri lettori | 


che «L'Italia regna» e, in un altro 
titolo, sostiene che «l'Italia salva 
il calcio con una grossa esplo- 
sione». 


In Gran Bretagna 


LONDRA — La stampa inglese 
riconosce che l'Italia ha com- 
plessivamente meritato (con 
qualche riserva per la definita 
semi-deludente prova della fina- 
le) di vincere il campionato del 
mondo 1982. 

| giornali ciriticano tutti il gio- 
co pesante e scorretto offerto 
agli spettatori nello stadio di 
Madrid. Il «Guardian» scrive che 
la finale è sembrata più una 
corrida ad un incontro sportivo. 
Il giornale però attribuisce 
soprattutto agli italiani la re- 
sponsabilità delle scorrettezze, 
facendo rilevare che «è nel loro 
stile» 

Il «Daily Telegraph», come al- 
tri fogli, osserva che ieri è stata 
la più brutta finale della storia 
del campionato del mondo, fino 
all'ultima mezz'ora di gioco». Il 


tori televisivi sudamericani si 
sono certamente domandati, 


giornale aggiunge: «Gli spetta- 


Notizie in breve 


durante la prima ora di gioco, 
come l'Argentina e il Brasile 
abbiano potuto essere eliminati 
da una competizione che ha 
espresso finaliste di così bassa 
qualità». 


“In Austria 


VIENNA — La «Kronen Zei- 
tung» intitola «La chiara vittoria 
dell'Italia sulla Germania è stata 
più che meritata». «Nessuna 
possibilità per la Germania: gli 
italiani hanno stravinto» — scri 
ve «Az», «Prima derisi poi scher- 
niti e adesso portati in trionfo» È 
il titolo del «Kurier». 

«Splendida finale degli italia- 
nì, trascinante partita, felicissi- 
mo gioco, ben diverso da quello 
di una ostinata difesa alla quale 
eravamo finora abituati» — scri- 
ve «Az» — esaurite le energie 
dei tedeschi dopo la partita mas- 
sacrante della semifinale: la vit- 
toria degli italiani è apparsa 
sicura già con il primo gol di 
Rossi. 


all'aeroporto di Francoforte. 
| calciatori sono stati ricevuti nel 


televisione tedesca, 


Mundial prolifico 


generale di 2,80 reti a pai 


Svizzera, nel 1954, con il 5,38. 


Accoglienza ai nazionali tedeschi 


BONN — «Ci rallegravamo tutti a vedere il Presidente italiano Pertini che 
emanava spontanea gioia per la vittoria della sua squadra»: è stata questa una 
delle battute del borgomastro di Francoforte Walter Wallmann nel suo 
discorso di benvenuto ai nazionali tedeschi, vicecampioni del mondo, 

L'accoglienza degli undici nazionali che hanno disputato la finale dei 
campionati del mondo contro l’Italia è stata molto festosa. Circa 500 tifosi che 
gridavano i nomi di Rummenigge e Schumacher con bandiere e mazzi di fiori 
hanno salutato la squadra della Germania federale giunta nel pomeriggio 


i municipio di Francoforte dalle autorità 
cittadine e hanno ricevuto riconoscimenti per la loro buona prestazione. In 
interviste alla televisione, Karl Heinz Rummenigge e Paul Breitner si sono detti 
«soddisfatti» per come se l'è cavata la squadra. 

L'arrivo dei vicecampioni del mondo è stato trasmesso in diretta dalla 


MADRID — Nelle 52 partite di questo mondiale di calcio, il primo a 24 
squadre, sono stati realizzati, complessivamente 146 gol con una media 
‘a. Tale percentuale è superiore a quella delle 
ultime due coppe del mondo: in Germania, nel 1974, la media fu del 2,55 ed in 
Argentina, nel 1978, del 2,68. Gli unici mondiali con una percentuale di gol 
superiore a quella di Spagna sono ‘stati in Messico nel 1970 con il 2,96 edin 


Per quanto riguarda i singoli marcatori nella classifica dei mondiali di tutti 
i tempi è sempre in testa il francese Fontaine con 13 reti segnate in Svezia nel 
1958, seguito da Kocsis con'11, Muller 10, Ademir'ed Eusebio 9, Stabile e 
Leonidas 18, Lato e Paolo Rossi, vincitore del trofeo. riservato al miglior 
realizzatore dî questa edizione, con 6. 


Francia migliore realizzatrice 


MADRID — La nazionale italiana, trionfatrice del «Mundial» spagnolo, è 
perfettamente alla pari con la Germania federale nella media delle reti segnate 


nel corso dell'intero torneo. Sia gli azzurri che i loro ultimi avversari, infatti, 
hanno 12 gol all'attivo in 7 partite (media 1,71). Delle semifinaliste, è la francia 
a meritare però il titolo di squadra maggiormente votata al gioco offensivo, 


con 16 reti in 7 partite (media 2,28). 


avrebbe marcato Littbarski 
ovunque questi fosse andato e 
poi Cabrini-Oriali avrebbero: 
‘dovuto controllare Briegel:| 
Dremmler». 

«Le cose sul campo sono 
andate in modo leggermente 
‘diverso — continua Bearzot — 
con Cabrini che si è trovato.in 
zona Kaltz, ma. il nostro sche- 
ma tattico non ne ha risen- 
tito». È 


E da quia chiedere a Bear: 


zot quali siano stati i suoi 
errori in questo. Mundial. il 
passo è breve... come la rispo- 
sta: «Errori? Ne ho fatti forse 
migliaia». 

— Qual'è stato il momento 
più difficile di tutta la.spedi>. 
zione? 

«In tuttii 53 giornì dalradu- 
no di Alassio a oggîì non ci 
sono stati momenti partico- 
larmente duri. La squadra 
era conscia di poter garantire 
l’obiettivo minimo, ovvero il 
passaggio alla seconda fase, 
anche se l'opinione pubblica, 
e non solo quella ma anche 
qualche parente stretto” del- 
la nazionale, cì vedeva di ri-, 
torno a casa il 24 giungo». Poi 
Bearzot ricorda che, în quat- 
tro anni la «sua» nazionale 
ha conquistato un quarto po- 
sto ai mondiali in Argentina, 
un altro quarto posto agli eu- 
ropeia Roma, ed il titolo mon- 
diale attuale: «Quella argen- 
tina e quella spagnola sono 
due squadre di bravi ragazzi 
che hanno onorato il paese 
cui appartengono». 


— Che giudizio dà alle for- 
mazioni del Mundial? 

«Brasile fortissimo, forse la 
squadra migliore. L'Inghilter- 
ra la vedevo finalista, la 
Francia ha un centrocampo 
eccezionale; l’Argentina. è 
troppo legata a Maradona e 
Kempes, la Polonia è una. 
squadra sempre difficile da 
affrontare». 4 

Le domande continuano) « 
Bearzot appare sempre più 
stanco. «Sono due giorni‘ che 
non dormo» dice il. cit. che 
appare sorridente solo quan- 
do ‘non si parla di mundial,» 
come, ad esempio, quando gli 
viene ricordata la vittoria a 
scopa ottenuta in coppia con 
Causio contro Pertini e Zoff. 
‘Ma il discorso torna inevita- 
bilmente sulla nazionale; 

Questo successo:darà qual- 
che indicazione alle squadre 
di club? 

«Le società hanno le loro 
tecniche, le loro strategie, le. 


loro tattiche. Se io fossi V'alle>v» 
.natore di una squadra .di club 


applicherei la tattica adatta 
agli womini a disposizione. Ri- 
valutato il marcamento a uo- 
mo? Vi ricordo che in Italia 
quindici squadre sulle sedici 
della serie «A» giocano a uo- 
mo. Comunque vorrei che 
questo paese fosse così evolu- 
to calcisticamente da poter 
adottare indifferentemente. il 
marcamento a uoma 0 a 
zona». ; 


Infine sì torna a parlare di 
Bearzot, del suo contratto con. 
la Federazione. «Il mio datore. 
di lavoro mì ha rinnovato 


contratto sei mesifa.La stam-  * 


pa ha continuato a parlare di 
un contratto da rinnovare 0 
meno. Forse è la stampa che 
rinnova i contratti». La confe- 
renza stampa si corclude.. 
— Bearzot, ora cosa farà? 


«Nulla, la solita vita. Andrò © | 


come al solito a comprare riso 
al supermercato ma soprat- 
tutto dormirò, pensando alla 
Colombia. Ho tempo quattro: 
anni». È 
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Una vittoria che è già leggenda 


Un sogno cullato 40 anni 


La coppa più bella, la coppa del mondo di calcio, in mano'agli azzurri: un attimo sognato da mili 


Altobelli, Rossi e Zoff 


ioni di italiani per quasi mezzo 
secolo. La portano a spasso sul mitico terreno del «Santiago Bernabeu» di Madrid, Conti, Bergomi, Scirea, Gentile, Collovati, 


| PROTAGONISTI DEL SUCCESSO PIÙ LIMPIDO DELLA STORIA RECENTE DEI MONDIALI 


La magica notte di Madrid 
ha reso omaggio ai più forti 


Ecco i giudizi sui protago- 
nisti della finalissima: 


ITALIA 


Zoff: Alla sua presenza az- 
zurra n. 106 è stato il solito 
portierone: poco appariscente 
ma efficace anche se in un 
paio di occasioni ha mostrato 
sorprendente incertezza: Non 
colpevole per il goal subito a 
titolo ormai acquisito. 

Bergomi: Una partita capo- 
lavoro del diciottenne interi- 
sta, implacabile su Rumme- 
nigge. Ha spento fin dai primi 
minuti di gioco la stella tede- 
sca privando la Germania del 
suo punto di riferimento più 
prezioso. Anche se è entrato 
in squadra soltanto nelle ulti- 
me partite una larga fetta del 
titolo è sua. 

Cabrini: Ha preso in conse- 
gna Kaltz che in realtà non ha. 
giocato da terzino ma da cen- 
trocampista avanzato. Una 
prestazione buona nella se- 
conda parte, macchiata dal- 
l'incredibile errore del rigore 
calciato a fil di palo al 25°. 

Gentile: Il solito rude av- 
versario per qualsiasi giocato- 
re. Questa volta è toccato a 
Littbarski far le spese del 


SUPERATI CON LA FORZA DEL CARATTERE | TERRIBILI MOMENTI INIZIALI 


La voglia di vincere degli azzurri 
ha spianato la strada del trionfo 


MADRID — Quarantaquat- 
tro anni dopo: la «doppietta» 
di Vittorio Pozzo, Enzo Bear- 
zot ha condotto al successo la 
squadra îtaliana nella massi 
ma manifestazione mondiale. 
Un successo a cui non crede- 
va nessuno, salvo il tecnico 
friulano, che ha tirato dritto 
‘per la sua strada a dispetto dî 
tutti e di tutto, qualche volta 


‘ anche’ dell’evidenza. Bearzot 


sì è presentato alla prima 
conferenza stampa finalmen- 
te sorridente, ha ricevuto un 
lungo applauso e poi ha pre- 
teso delle domande. «Non so- 
no abituato a fare monologhi, 
lo sapete bene». 


— Che cosa ha pensato 
quando ‘Cabrini nel primo 
tempo ha sbagliato il calcio di 
rigore? 

«Siccome siamo latini — ha 
detto Bearzot — ho capito su- 
bito che quell’errore avrebbe 
prodotto dei gravi problemi 
psicologici da superare sia 
per il giocatore, che per la 
squadra. Il momento più 
importante della partita è 
stato quando cì siamo parlati 
al termine del primo tempo, 
Ho visto i giocatori rincuora- 
re Cabrini e ho capito che la 
squadra stava ritrovando la 
forza morale. Ecco, è stato 
proprio questo spirito di cor- 
po che è venuto fuori negli 
spogliatoi, la chiave di volta 
dell’incontro, il momento de- 
cisivo». 

— Dopo l’infortunio di Gra- 
ziani e il rigore sbagliato, ha 
pensato di avere compromes- 
so l’esito della finale? 

-«E stato un momento molto 
delicato — ha continuato 
Bearzot —. Nell’allenamento 
cui ho sottoposto Antognoni 
prima dell’ìincontro ho decîso 
di rinunciare al giocatore del- 
la Fiorentina perché non ce la 
faceva a recuperare. Poi, do- 
po pochi minuti dall'inizio 
dell’incontro, c’è stato l’infor- 
tunio a Graziani alla spalla. 
Successivamente Cabrini ha 
sbagliato il rigore, poi sì sono 
fatti male Bergomi e Gentile: 
la partita sì stava effettiva- 
mente mettendo male. Ho 
Chiesto a Bergomi e a Gentile 
se ce la facevano a continua- 
re, hanno risposto affermati 
vamente. Bergomi, che la- 
mentava una distorsione, ha 
potuto continuare con una 
iniezione di novocaina. Tutti 
quanti sono tornati în campo 
nella ripresa molto concen- 
trati, decisi a vendere cara la 
propria pelle. Dentro di me 
Pensavo che se avessero stret- 
to î denti probabilmente si 
sarebbero create occasioni a 
noi propizie. La Germania al- 
taccava, noi resistevamo mol- 
to bene, poi avevo due medid- 
ni laterali che all'occorrenza 
potevano dare un grosso ap- 
poggio anche în fase difensi- 
va. Bergomi e Gentile hanno 
stretto i denti e la squadra è 
nettamente ma progressiva 
mente cresciuta. Poi sono Ve- 
nuti i gol ed è finita in un 
trionfo». 

— Qualè stata la chiave di 
volta del vostro Mundial? 

«Senza dubbio — ha ‘conti- 
nuato Bearzot — è stata la 
vittoria conseguita contro 
l'Argentina, che ha aperto la 
serie delle grandi partite. A 
Vigo avevamo giocato discre- 
tamente, ma non eravamo 
riusciti a concretare le occa- 


sioni da'gol. A partire dal 
primo incontro di Barcellona 
abbiamo ritrovato la via della 
rete ed.è stato tutto un cre- 
scendo». 

— Quali sono state invece 
le difficoltà che presentava la 
partita? 

«Naturalmente c'era gran- 
de tensione. Giocare la finale 
del campionato mondiale. è 


molto impegnativo, ho impie- 
gato molto più tempo a stu- 
diare la formazione e la tatti- 
ca. Il più piccolo errore pote- 
va essere fatale. Ma la squa- 
dra ha risposto pienamente 
alle aspettative e ha disputa- 
to un secondo tempo formida- 
bile». 

— E il più bel giorno della 


l\sua vita? Pensa di lasciare la 


Giusta esultanza di Bearzot meritatamente portato in trionfo dai suoi giocatori 


guida della nazionale da cam- 
pione del mondo? 

«E senz’altro il più grande 
giorno — ha concluso Bearzot 
— il più grande giorno della 
mia vita da un punto di vista 
sportivo. Per un allenatore 
vincere il titolo mondiale è il 
massimo. Per-quanto riguar- 
da il mio futuro non so ancora 
che cosa farò: concedetemi 


(Tel'Ap) 


MADRID — Jupp: Derwall 
accetta con filosofia la scon- 
fitta nella finale del Mundial. 
Il tecnico riempie di felicita- 
zioni Bearzot ed è prodigo di 
elogi per la squadra italiana: 
sMi voglio complimentare an- 
zitutto con gli azzurri per que- 
Sta vittoria nel Campionato 
mondiale che hanno ottenuto 
con un secondo tempo straor- 
dinario. Gli italiani hanno 
pienamente meritato il suc- 
cesso. La mia squadra invece 
non ha potuto opporsi con 
sufficiente energia avendo 
speso molto nella semifinale 
conla Francia terminata coni 
supplementari eicalci di rigo- 
re. Non bisogna poi dimenti- 
care il disastroso viaggio di 
ritorno da Siviglia a Madrid 
che ha contribuito ad aumen. 
tare la fatica. Sono comunque 
orgoglioso della mia squadra: 
‘arrivare in una finale mondia- 
le è motivo di estrema soddi- 
sfazione». 

Quando ha capito che non 
c’era più niente da fare? 

«Tutte le squadre del mon- 


do — contina Derwall — in- 
contrano grande difficoltà a 
giocare contro l’Italia, una 
formazione che è in grado di 
attuare un gioco estremamen- 
te astuto, potendo giovarsi di 
un formidabile pacchetto ar- 
retrato. Quando ci si trova in 
svantaggio di un gol è pratica- 
‘mente impossibile rimontare 
gli azzurri, che si chiudono 
molto bene in difesa e poi 
partono in avanti con agili 
azioni in contropiede, che 
molto spesso si traducono in 
gol». 

— Quali sono stati i motivi 
che le hanno suggerito di fare 
due sostituzioni? Perchè Stie- 
like ha protestato a lungo per 
l'inserimento di Hrubesch? 

«Rummenigge — ha conti- 
nuato Derwall — non stava 
bene e ad un certo punto il 
suo infortunio si è riacutizza- 
to per cui ho giudicato oppor- 
tuno inserire Hansi Muiier, un 
giocatore dal passo agile che 
poteva stimolare l’azione di 
attacco. Per quanto riguarda 
le presunte proteste di Stieli- 


| 


ke, evidentemente il nostro 
giocatore è stato male inter- 
pretato. Era infatti d'accodo 
sulla necessità di rinforzare 
l'attacco». È 

In Germania la reazione al- 
la sconfitta nella finale confer- 
ma quanto giornalisti impar- 
ziali e attenti avevano notato 
alla vigilia. La grande euforia 
che si era diffusa tra i tifosi 
per la vittoria sulla Francia 


mancava di vera convinzione. 


La Germania era giunta alla 
finale più per demeriti altrui 
che per meriti propri e solo la 
capacità di rovesciare due 
volte il risultato contro la 


Francia aveva mostrato un. 


carattere che avrebbe anche 
potuto, essere determinante 
(si riteneva) contro l’Italia. 
Così non è stato. Sportiva- 
mente uno dei più importanti 
consiglieri di Schmidt, Klaus 
Zeller, si è recato all’amba- 
sciata italiana a porgere le 
sue congratulazioni e si è uni- 
to, insieme a suoi connaziona- 
li, alla festa cui. gli italiani 


“hanno dato vita. Nessuna om- 


tre giorni... di esercizi spiri- 
tuali e poì ve lo farò sapere». 

Dopo le dichiarazioni del 
tecnico è il turno del capitano 
Dino Zoff. 

— Cosa si prova a vincere 
un titolo mondiale a 40 anni? 
È stato Rummenigge a creare 
i maggiori pericoli per la sua 
porta? ; 

«Ho provato una gioia im- 
mensa, ma considerate che 
non.sempre il fisico corrispon- 
de all’età anagrafica. Adesso 
sono sulla cresta dell’onda, 
ho vinto un titolo mondiale e 
mi sento perfettamente in for- 
ma per continuare l’attività. 
Non. è stato Rummenigge a 
mettermi în difficoltà. Per un 
portiere î pericoli possono ve- 
nìre da tuttì e poî il capitano 
tedesco è stato perfettamente 
controllato da Bergomi, un 
diciottenne che sì è comporta- 
to come un veterano». 

— Avete vinto questo titolo 
‘per qualcuno o contro qualcu- 
no in particolare? Qual è sta- 
ta la chiave del successo? 

«Noi giochiamo sempre — 
ha continuato Zoff. — per noi, 
per le nostre famiglie, per i 
nostri tifosi che era giusto 
contraccambiare con questa 
grande soddisfazione. Sono 
venuti in decine di migliaia a 
Vigo, a Barcellona, a Madrid. 
Abbiamo ottenuto è nostri suc- 
cessi contro le squadre che cî 
siamo trovate dì fronte, non 
contro qualcuno în particola- 
re. È stato unerploît formida- 
bile il cui ricordo conservere- 
mo a lungo. La chiave di vol- 
ta? Non ce n'è una ma tante. 
Abbiamo affrontato avversa- 
rie molto forti e siamo riusciti 
a ottenere questa vittoria 
pensando sempre a superare 
un ostacolo alla volta. Sono 
statì... gradini alti e meno alti, 
non abbiamo mai fallito». 

Gli azzurri hanno festeggia- 
to tra di loro la vittoria mon- 
diale. 


bra di dubbio neanche per lui: 
«Gli italiani erano più forti». 

Qualche sporadico inciden- 
te è stato segnalato alla poli- 
zia in alcune città. In una 
strada del centro di Bonn vi 
sono stati tafferugli quando 
alcuni tifosi tedeschi hanno 
gridato «spaghetti fressen» 
(divoratori di spaghetti) ad un 
gruppo di it_liani entusiasti. 
La polizia è intervenuta a cal- 
mare gli animi. A Bad Gode- 
sberg è stato completamente 
sfasciato un ristorante italia- 
no. Il fatto curioso è che il 
padrone era quasi contento di 
contribuire indirettamente al- 
le manifestazioni di giubilo. 
Un quartiere di Dortmund 
prevalentemente abitato da 
italiani è stato isolato dalla 
polizia per permettere ai tifosi 
entusiasti da dare libero sfogo 
alla loro gioia con canti, dan- 
ze e concerti di tromba, 

A Berlino Ovest, gli italiani 
in festa hanno bloccato il traf- 
fico nella strada più nota del- 
la città il Kurfuerstendamm. 
A Monaco l’entusiasmo è par- 


francobollatore azzurro. Qual- 
che fallo di troppo ma era 
necessaria una partita così 
decisa. Si è sganciato sovente 
nella ripresa e proprio da un 
suo traversone è nato il primo 
goal azzurro, quello di Rossi. 


Collovati: Un gigante sia 
contro Fischer, al quale ha 
tolto miracolosamente una 
palla-goal alla mezz'ora, sia 
contro Hrubesch che ha potu- 
to colpire soltanto una volta 
di testa a rete ma in maniera 
sporca. Uno dei migliori. 


Scirea: Sull’ottimo il rendi- 
mento del suo mundiale. Una 
degna conclusione con fre- 
quenti sganciamenti in avanti 
a dare vigore alla manovra ea 
dettare il passaggio. Ha mes- 
so lo zampino anche nell’azio- 
ne del goal di Tardelli, quello 
decisivo. 

Conti: Una prova sensazio- 
nale per volontà e dinamismo. 
Ha cominciato un po’ in sordi- 
na contro il forte decatleta 
Briegel ma col passare dei 
minuti, smaltita evidente- 
mente anche l’emozione, il 
giallorosso è salito ai vertici 
dei migliori dell’incontro. Ir- 
resistibili le sue dîscese sulla 
fascia sinistra come preziosi i 
suoi inserimenti in difesa ad 
intercettare le trame tede- 
sche. Suo l’assist del terzo 
goal per Altobelli. Sua anche 
la partecipazione all’azione 
che ha portato al goal di Tar- 
delli. È 

Tardelli: È stato lo spirito 
della squadra, soffrendo mol- 
to nel primo tempo, preso in 
velocità dal centrocampo 
avversario ma riuscendo ad 
emergere col passare dei mi- 
nuti fino a diventare il fulero 
del settore. La rabbia e la 
determinazione con cui ha 
messo a segno il goal più bello 
della serata la dicono ampia- 
mente sulle qualità del gioca- 
tore. 

Rossi: Ha siglato il goal del 
vantaggio. Non è certo poco 
tanto più che al goal ha affian- 
cato una prestazione tenace, 
rientrando spesso a dar man 
forte al centrocampo, propo- 
nendo aperture e superando. 
spesso la stretta guardia cui 
l'ha sottoposto Karl Heinz 
Forster. È stata la sua serata 
con la rete che gli ha dato il 
primato nella classifica dei 
cannonieri del mundial, un 
primato che aveva fallito in 
Argentina e che qui ha ampia- 
mente meritato diventano da 
Pablito «El hombre del mun- 
dial», un vero matador. 

Oriali: È stato il partner 
ideale di Tardelli entrando 
sempre nelle zone più calde 
del centrocampo. Contro l’in- 
stancabile. Dremmler ha so- 
stenuto un duello podistico di 
tono elevato. Tra gli azzurri è 
stato il più maltrattato dai 
tedeschi ed ha avuto il merito 
di non sottrarsi mai alla bat- 
taglia. Un azzurro tra i più 
generosi. _ 

Graziani: È stato in campo 
soltanto sette minuti, fino a 
quando non è stato messo k.0. 
(un colpo al costato) da Bern 
Forster. Non è giudicabile. 

Altobelli: Subentrato a 
Graziani l’interista non l'ha 
fatto molto rimpiangere sacri- 
ficandosi anche sui tentativi 
di pressing. Ha messo in evl- 
denza le sue doti di contropie- 
dista siglando il terzo goal. Un 
po? troppo lento in alcune cir- 
costanze ma si è inserito con 
disinvoltura nella squadra. 

Causio: Ha giocato un nien- 
te essendo entrato a due mi- 
nuti dalla fine, evidentemente 
soltanto per poter apporre an- 
che la sua firma al titolo. Un 
gesto di gratitudine di 
‘Bearzot. 


I NOSTRI EMIGRATI IN GERMANIA IMPAZZISCONO DI GIOIA - QUALCHE INCIDENTE ETNICO 


I tedeschi ammettono che l’Italia è stata grande 


tito dalla centrale Marien- 
platz dove era stato installato 
un televisore a schermo gi- 
gante. 

Musi lunghi invece da parte 
tedesca. La Germania si è fer- 
mata come l’Italia e chi era 
impegnato in party o feste si 
era preoccupato che vi fosse 
anche il televisore. Cinema e 
ristoranti sono rimasti vuoti, 
così come le strade e le auto- 
strade. 

Nelle grandi città i punti 
spontanei di raccolta sono 
state le sedi diplomatiche. 
Davanti all'ambasciata di 
Bonn è stato offerto spuman- 
te e Sekt tedesco a tutti quelli 
che si radunavano a esprime- 
re il proprio entusiasmo. Il 
centralino telefonico è stato 
subissato di congratulazioni 
anche da parte di tedeschi. 
«Siamo amici ma una volta 
tanto siamo superiori noi» — 
ha esclamato l’ambasciatore 
Ferraris a un anziano sportivo 
tedesco che gli porgeva i com- 
plimenti per la squadra ita- 
liana. 


GERMANIA 


Schumacher: Troppo ner- 
voso, ha denunciato qualche 
incertezza e insicurezza nelle 
‘uscite. Buona parte di respon- 
sabilità l’ha sul primo goal, 
anche se il pasticcio lo ha 
fatto con la collaborazione di 
due compagni. 

Briegel: un mastino su Con- 
ti nel primo tempo, poi si ‘è 
stordito di fronte alla verve e 
alla vitalità del giallorosso. 

Breitner: il propulsore della 
squadra ma il suo gran corre- 
re non ha sortito effetto per la 
sua nazionale. Giusto che sia 
stato lui a segnare il goal della 
bandiera a sette minuti dal 
termine. 

K. H. Forster: contro Rossi 
ha disputato una partita du- 
ra; decisa ma l’agilità dello 
juventino lo ha messo spesso 
in difficoltà. 

Kaltz: ha goduto di una cer- 
ta libertà d'azione ma l’ha 
sfruttata soltanto con lunghi 
traversoni dalla tre quarti che 
i difensori azzurri hanno siste- 
maticamente respinto. Otti- 
me alcune sue discese sulla 
fascia, ma da lui ci si attende- 
va qualcosa di più. 


Stielike: un grande libero, 
quasi all’altezza di Scirea. È 
dovuto ricorrere però troppo 
spesso a qualche fallo di trop- 
po tanto che questo compor- 
tamento gli è valso un’ammo- 
nizione. Soltanto irruenti, non 
tatticamente ragionati, i suoi 
sganciamenti dalla retro- 
guardia. 

Bern Forster: una prova ga- 
gliarda su Altobelli. Non si è 
limitato al controllo dell’az- 
zurro ma ha tentato più volte 
di battere a rete da lunga 
distanza senza tuttavia riusci- 
re a trovare lo spiraglio buo- 
no. Una sua distrazione è 
costata il terzo goal. 

Dremmler: un motore di ri- 
serva per Breitner, Soltanto 
dinamismo e poca consisten- 
za tanto che Dèrwall ha scelto 
lui per fare posto a Hrubesch. 

Hrubesch: ha giocato nep- 
pure mezz'ora e non è riuscito 
ad entrare in partita anche 
perché è stato mandato in 
campo a. risultato compro- 
messo. Si è trovato inoltre di 
fronte un Collovati implaca- 


| bile. 


Littbarski: letteralmente 
cancellato da Gentile nono- 
stante un discreto avvio. È 
forse il tedesco che ha risenti- 


to di più della fatica sostenu- 
ta con la Francia in semifi- 
nale. 

Fischer: avvio brillante ma 
poi Collovati, una volta prese 
le sue misure, non gli ha dato 


tregua. Ha anche fallito un’oc-. 


casione nel primo tempo fa- 
cendosi miracolosamente an- 
ticipare dallo stopper azzurro. 
Rummenigge: spunti all’ini- 
zio di partita con altrettante 
conclusioni fuori del bersa- 
glio. Qualche tentativo di 
triangolazione sulla sinistra 
poi è stato sovrastato da Ber- 
gomi. Un po’ troppo poco per 
‘un campione come il tedesco. 
Muller; è entrato soltanto 
al 70° in sostituzione di Rum- 
menigge e non lo ha fatto 
rimpiangere. Un paio di lanci 
indovinati ma tanti anche 
fuori misura. Anche per lui 
vale l’attenuante di essere en- 
trato a partita perduta. 


Il Flamengo 
sfida i campioni 

RIO DEJANEIRO—IlFla- 
mengo di Rio de Janeiro ha 
lanciato una sfida della nazio- 


nale di calcio che ha vinto la 
coppa del mondo in Spagna. 


È 


Tre attimi di storia 


È il 12’ del secondo tempo. Tardelli batte a sorpresa verso Gentile una punizione per fallo su 
Conti; cross al centro del terzino, irrompe di testa in tuffo Paolo Rossi: 1-0 


Passano altri 12? e, sempre dalla destra, da uno sganciamento di Scirea, la palla giunge al 
centro a Tardelli: gran botta di sinistro che mette l’ipoteca al mondiale. È infatti il 2-0 


Dopo a 


ri 12), con curiosa, cronometrica ricorrenza, ancora dalla destra, un cross di Conti, è 
messo in rete da Altobelli: 3-0; è il k.o. ai tedeschi, il trionfo per l’Italia 


po OT MICIIRE 


IL PICCOLO 


Martedì, 13 luglio 1982 


momento magico di Parigi ’38 


Colaussi e Pasinati hanno rivissuto nella nostra redazione il 


| CRONACHE DELLO SPORT 


La notte 


più azzurra 


(Italfoto) 


Gino Colaussi (il secondo da destra, accanto al portiere Olivieri) nella foto d’archivio cheritrae 


T DUE CAMPIONI DEL MONDO DEL ‘38 ASSIEME A NOI DAVANTI AL VIDEO 


«La Coppa è tornata a casa» 
— ha detto subito Gino Co- 
laussi. Finalmente dopo 44 
anni. E Piero Pasinati: «Han- 
no giocato come noi. Solo con 
tanta tecnica in più là dietro». 

I due «gemelli del gol» d'an- 
teguerra erano a guardare la 
finalissima Italia-Germania 
nella nostra redazione. Dap- 
prima Piero Pasinati non ci 
voleva venire: aveva paura di 
portar male, che magari 
un'occasione di gioia uscisse 
dalla scatola Tv trasformata 
solamente in consolazione se 
la Germania avesse fermato 
gli azzurri. Invece è finita 
come sappiamo e Gino-Piero, 
la coppia più bella di ali, ha 
trovato quei festeggiamenti 
che nel giugno del 1938 per 
loro due Trieste non aveva 
preparato. 

Abbracciati e baciati, ri- 
chiesti, complimentati: pare- 
vano i protagonisti della vit- 


la Nazionale italiana prima della finalissima con l'Ungheria a Parigi nel 1938 


Valcareggi 
da Firenze: 
«Capolavoro 


di Bearzot» 


FIRENZE — Ferruccio Val- 
careggi, attuale c.t. della na- 
zionale del campionato di 
serie «B», che ha avuto a 
fianco per anni Enzo Bear- 
zot, ha seguito la finalissima 
del mondiale di calcio dallo 
studio di una emittente pri- 
vata fiorentina e poi ha lun- 
gamente commentato’ la 
conclusione dell'incontro 
degli azzurri con la Germa- 
nia occidentale e la conqui- 
sta del terzo titolo mondiale, 
44 anni dopo quelio di Poz- 
zo, degli azzurri guidati ap- 
punio da Bearzot. 

Ha detto fra l’altro Valca- 
reggi: «Enzo Bearzot ha 
completato il suo capolavo- 
ro dimostrando di aver mes- 
so insieme la migliore squa- 
dra in senso assoluto, la 
migliore squadra cioè che si 
è vista nel campionato del 
mondo 1982 degna vincitri- 
ce quindi del titolo. All'ulti- 
mo momento a Bearzot è 
mancato Antognoni e l'ha 
ottimamente sostituito con 
Bergomi: poi è mancato 
anche Graziani e c'è stato 
perfino l'errore di Cabrini su 
rigore. Eppure gli azzurri 
hanno vinto e -convinto. Si 
sono spinti in avanti con 
grande saggezza ed alla di- 
stanza hanno messo alle 
corde i tedeschi». 

«Da Paolo Rossi, capocan- 
noniere del ‘Mundial’, a 
Scirea, a.Zoff, a Conti, Tar- 
delli e tutti gli altri — ha 
detto ancora Valcareggi — 


tutti gli azzurri meritano un' 


elogio. Basta solo ricordare 
che hanno superato le quat- 
tro squadre più forti del tor- 
neo, dai campioni del mon- 
do uscenti dell'Argentina, al 
Brasile, Polonia e infine, ap- 
punto, Germania occiden- 
tale». 


Italia-Germania 
la rivincita nell'84 


a Montecarlo 


MADRID — La finale dei 
campionati del mondo di cal- 
cio tra Italia e Germania fede- 
rale sarà ripetuta a Montecar- 
lo nel 1984, ha annunciato il 
presidente della Fifa, Joao 
Havelange. Con questa parti- 
ta, infatti, saranno festeggiati 
gli 80 anni della federazione 
calcistica internazionale ed 
inaugurato un grande com- 
plesso sportivo in corso di 
realizzazione nel principato di 
Monaco. Gli impianti com- 
prenderanno anche uno sta- 
dio dove sarà giocato l’incon- 
tro, capace di ospitare 40 mila 
spettatori. 


toria. Erano e sono la memo- 
ria storica dell'Italia calcisti- 
ca, il ricordo vivente di quella 
vittoria resuscitata dopo tan- 
ti anni di sonno, di difficoltà, 
di delusioni e di altri successi. 
Successi però non tanto, 
importanti come la Coppa del 
mondo rivinta dagli azzurri 
per la terza volta. 

Gino Colaussi assieme alla 
moglie, un bicchiere di birra 
accanto e qualche sigaretta in 
bocca (ma bisognava limitare 
il fumo: eravamo in tanti e 
tutti stretti davanti al video); 
nel secondo tempo è arrivato 
Piero Pasinati con l'andatura 
accentuata tipica di chi soffre 
sulle ginocchia antichi colpi; 
colleghi vetusti, più giovani, 
giovanissimi (quelli cioè che 
del ’38 ne hanno solo sentito 
pariare), amici come Mario 
Lupidi e bottiglie di Champa- 
gne perché «tanto si vince 
3-0». Infame? Sbeffeggiare la 
nostra tensione! 

La Germania pressa e l’Ita- 
lia esce a folate dalla sua dife- 
sa. Arriva il rigore per fallo di 
Briegel su Conti. Non si capi- 
sce bene cosa ha deciso l’arbi- 
tro. Cabrini sbaglia e s'alza 
solenne un coro d’imprecazio- 
ni contro la sorte. Nessuno ha 
coraggio di mandare l'azzurro 
a quel paese. C’è solo il ram- 
marico che il risultato resti 
fissato sullo 0-0. «Però sba- 
gliare il rigore nella finalissi- 
ma...» — si lascia scappare 
Colaussi. 

Ogni volta che Conti tocca 
il pallone Gino gongola, sem- 
bra dimenticare la tensione 
dell’incontro: «Mi piace tanto 
Conti, così svelto e così fanta- 
sioso». La minuscola ala az- 
zurra spiazza quel marcanto- 
nio di Briegel e Gino sorride e 
si rivede lui tanto più giovane. 
Conti tira alto e Colaussi non 
si trattiene: «Io non tiravo 
mai alto, forse perché non 
avevo tanta forza». E giù un 
sorrisetto. 

Tra un tempo e l’altro i 
commenti si sprecano. «Que- 


Gino Colaussi, Piero Pasinati e l’allenatore della Triestina 


Colaussi e Pasinati dicono: 


«La Coppa è ritornata a casa» 


Buffoni hanno fatto le ore piccole con noi in tipografia per 


vedere uscire il «Piccolo del lunedì» 


sti tedeschi pressano pressa- 
no, ma non passsano mai con 
la nostra difesa. Avessimo se- 
gnato quel calcio di rigore a 
quest'ora potremmo conside- 
rarci vincitori». E ancora: 
«Calma ragazzi, questi azzurti 
sono concentrati. Non perdo- 
no un colpo. Tornano tutti a 
difendere e sono veloci quan- 
do vanno avanti». 

Secondo tempo. Siamo tut- 
ti sudati per il caldo e non 
solo per quello. Segna Rossi e 
balziamo in piedi lanciando 
urla disumane. Ci baciamo, 
ridiamo, neanche fossimo 


L'OSSERVATORE SPECIALE DI BEARZOT HA VISSUTO IN MANIERA PARTICOLARE IL «MUNDIAL» 


Nemmeno Trevisan se l’aspettava 
«Col Perù mi sono sentito male» 


Memo Trevisan, «vice» di 
Bearzot in Argentina nel ‘78, 
‘osservatore speciale in Spa- 
gna sui campi dove giocava 
soprattutto l'Argentina, ha 
vissuto in modo particolare 
l'avventura spagnola degli az- 
zurri. Ha visto sul campo set- 
te partite, fra Elche e Alican- 
te, ossia tutte quelle del grup- 
po terzo, fatta eccezione perla 


partita inaugurale Argentina- 


Belgio. E finita la sua missio- 
ne il 23 giugno, è partito per 
Barcellona per raggiungere la 
comitiva italiana e riferire con 
Bearzot. 

«Non è che Enzo dovesse 
scoprire l'Argentina — ha det- 
to Trevisan — ma un giudizio 
più fresco poteva considerarsi 
importante. C'è sempre una 
spiegazione da fornire sulla 
forma e sulle disposizione tat- 
tica dei giocatori. Gli ho detto 
ad esempio che Ardiles era in 
condizioni spettacolose, an- 
che se non si distingueva nel 
tiro a rete. E gli ho riferito 
sulle caratteristiche di Mara- 
dona, sul tipo di marcatura 
che egli mostrava di soffrire di 


Adriano Buffoni, mentre via 
Pellico l’altra notte era tutta 
sommersa dal clamore dei 
clacson, si è affacciato sorri- 
dendo nella nostra stanza di 
lavoro, dove già «stazionava- 
no» Colaussi e Pasinati, venu- 
ti a vivere al giornale l’ultima 
tappa della meravigliosa av- 
ventura azzurra, Aveva in ma- 
no una bottiglia di Cartizze 
delle sue terre Buffoni, e il 
brindisi è stato immediato. 
Gioia contagiosa, in direzioni 
opposte: Ma non è mancato, 
dopo un altro brindisi con il 
personale dello stabilimento 
di produzione, che ha voluto 
salutare i due campioni mon- 
diali del ‘38 e l'allenatore della 
Triestina, un momento di cal- 
ma per parlare del significato 
della vittoria, nel giudizio del 
tecnico alabardato. 

«La vittoria — ha detto Buf- 
foni — ottenuta nella maniera 
più positiva, rivaluta in pieno 
il calcio italiano, i giocatori e 
gli allenatori. E’ stato ottenu- 
to un risultato eccezionale, 
che è andato al di là di ogni 
più rosea aspettativa. Ed è un 
successo meritatissimo, per- 
ché abbiamo battuto le più 


più, sul movimento di Kem- 
pes, sulla potenza di Passa- 
rella». 

— Come hai trovato Bear- 
zot a Barcellona? Le tre prime 
partite dell’Italia e i commen- 
ti negativi che ne sono seguiti 
avevano scatenato pesanti 
accuse nei suoi confronti... 

«Ineffetti l’ho trovato abba- 
stanza scosso, ma Enzo è di 
tempra dura, le critiche lo 
stimolavano a reagire con più 
durezza, continuando comun- 
que a ragionare alla maniera 
sua, perché è sempre forte 
delle sue convinzioni». 


— E com'era il morale dei 
giocatori? 

«Si erano già qualificati per 
la seconda fase, quindi erano 
soddisfatti, senza riserve. Mi 
hanno accolto con grande fe- 
stosità, e mi hanno veramente 
commosso. La loro gioia di 
vedermi era spontanea, ge- 
nuina: mi ha fatto un immen- 
so piacere constatarlo. Si ve- 
de che qualcosa ho lasciato 


alla nazionale, sul piano affet- 
tivo e dei ricordi. Ma penso 


forti avversarie in campo: Ar- 
gentina, Brasile, Polonia e 
Germania. Una vittoria di va- 
lore eccezionale anche in rela- 
zione alla formula adottata 
quest'anno per la prima volta 
dal campionato del mondo. 
Ventiquattro squadre: su tut- 
te quante è emersa l’Italia. E° 
un merito che nessuno può 
mettere in dubbio, che nessun 
altro evento potrà cancel- 
lare». Se 

— Quale l'aspetto tecnico di 
questa. vittoria azzurra? 

L'Italia ha adottato una 

difesa a zona mista con quella 
‘a uomo, ricorrendo per gli av- 
versari più pericolosi alle 
marcature strette, fino ad an- 
nullarli. E poi è stata sfruttata 
in pieno la velocità di mano- 
vra ma soprattutto il contro- 
piede, arma vincente di tutte 
le nostre partite». 


— Rossi elemento determi- 
nante, di questo contropiede... 

«Avere un; giocatore come 
Rossi sarebbe la fortuna di 
qualsiasi squadra. E’ l’uomo- 
gol per antonomasia, una pe- 
dina che capitalizza il gioco di 


tutti i compagni con le sue. 


anche sul piano tecnico, per- 
ché a tutti ho insegnato qual- 
cosa, qualche trucco del me- 
stiere. Ecco, il merito di que- 
sta vittoria va diviso fra tanti, 
tantissimi e una parte, picco- 
la piccola, penso che possa 
essermi attribuita». 

— Memo, te l’aspettavi que- 
sta vittoria? 

«Sarei bugiardo se rispon- 
dessi affermativamente. Ho 
Visto le partite degli azzurri 
alla televisione. Quella con la 
Polonia è stata buona, tutto 
sommato, per l'impegno pro- 
fuso, per il lavoro della ripre- 
sa, con le occasioni create e 
non sfruttate, purtroppo. La 
delusione per me è venuta con 
il Perù, giocando un pessimo 
secondo tempo. Mi sono senti- 
to male. Sergio Brighenti, ha 
detto che sono sbiancato in 
volto, ad un certo momento. 
Non ho voluto guardare la 
terza partita, con il Camerun. 
Nonostante le insistenze di 
Bruno Pizzul, che era con me, 
mi sono rifiutato proprio di 
guardarla e mi sono chiuso 


ADRIANO BUFFONI HA COSÌ COMMENTATO LA GRANDE VITTORIA. DI MADRID 


«Rossi capitalizza con i gol 
il gioco dell’intera squadra» 


segnature. E’ stato il marcato- 
re principe del Mundial, se- 
gnando sei reti in tre sole 
partite. Certo, se fosse stato in 
condizione già prima, il suo 
trionfo personale avrebbe as- 
sunto dimensioni maggiori». 

— La rivelazione azzurra 
del Mundial è dunque lui, 
Paolo Rossi? 

«Direi che questo titolo in 
assoluto spetta a Bruno Con- 
ti. Di Rossi si conosceva il 
valore già prima dei campio- 
nati in Spagna; quello di Con- 
ti è emerso invece a Vigo, a 
‘Barcellona, a Madrid. Conti è 
‘un grandissimo calciatore, di- 
rei del livello di Rossi, al qua- 
le deve invidiare solo la capa- 
cità realizzatrice. Che non è 
poco, si capisce. La differenza 
frai due sta tutta lì. Ma Conti, 
in questo Mundial, e in parti 
colare nella finale, ha fatto 
cose grandi. Ricordiamo co- 
munque il peso di Rossi in 


questa squadra: abbiamo vi-. 


sto tutti la differenza di rendi- 
mento dell’Italia quando ave- 
va in forza un Rossi non in 
forma e quando è esploso con 
tutta la sua classe». 


D.d.R. 


nella stanza dell’albergo. 
Quando sono uscito, un ar- 
gentino mi ha detto: «Compli- 
menti signor Trevisan. Ed ho 
capito così che l'Italia si era 
qualificata». 

— La crescita dell’Italia ha 
una spiegazione tecnica? 

«Contavo nella sua qualifi- 
cazione, ma le prime tre parti- 
te sono state più difficili del 
previsto. Non venivano i gol, 
tutto era difficile. Poi i ragazzi 
sono cresciuti di tono agoni- 
stico e con i gol hanno preso 
la carica, come è stato il caso 
di Rossi. Il gol dà la forza 
anche a chi non ce l'ha, men- 
tre gli altri cedono. Direi quin- 
di che questa crescita ha avu- 
to anche una spiegazione psi 
cologica. Un esempio della 
cresciuta determinazione e si. 
curezza dell’Italia? Quando 
nel finale della partita con la 
Polonia, gli azzurri hanno in- 
tessuto quella meravigliosa 
»melina”. È stata perfetta, 
indimenticabile. E la Polonia 
ha capito che era ormai spac- 
ciata». 3 
Dante di Ragogna 


Il presidente del Sabato e 
l'allenatore Buffoni, che dopo 
avere assistito da solo nella 
propria abitazione alla finale 
del Mundial è venuto nella 
nostra redazione a festeggiare 
la vittoria azzurra, sono parti- 
ti ieri mattina per Milano, con 
l'intento di rinforzare la pat- 


tuglia degli operatori alabar-’ 


dati nella campagna di com- 
pravendita. Mentre erano in 
viaggio è giunta in sede da 
Piedimonte la notizia che An- 
drea Mitri (cne pare attual- 
mente si trovi a Cuba) è stato 
ceduto al Monza con la formu- 
la della compartecipazione. 
Non è un distacco definitivo 
dalla Triestina dunque, ma al 
50 per cento. 

Mitri, come si ricorderà, 
aveva manifestato il desiderio 
di trasferirsi, per sfruttare il 
suo «magie moment» calcisti- 
co. La società, seppure a 
‘malincuore, lo ha acconten- 
tato. 

In attesa di altre novità (si 
stanno stringendo i tempi per 
l'acquisto del mediano Pa- 
sciullo del Palermo) vanno 

| confermate le date per le ami- 
| chevoli precampionato: dopo 


(Italfoto) 


Tardelli, Altobelli o Rossi. Chi 
dice «è fatta», chi «aspettia- 
mo per non doverci maledi- 
Te»: insomma non si sta nella 
pelle e si grida Italia, Italia. 

Raddoppia Tardelli e anche 
chi di solito mantiene un at- 
teggiamento compassato e 
schivo nonresiste più. Da fuo- 
ri già i primi clacson anche se 
isolati: ohibò, l’incontro non è 
finito e la Germania è un osso 
duro! 

Confabulano tra loro Co- 
laussi e Pasinati, ricorre spes- 
so il nome di Peppino. Peppi- 
no è Meazza, il più grande e il 
più simpatico dell’Italia, 
annata speciale 1938. E Piola 
com'era? «Era un egoista — si 
lascia scappare Colaussi — 
voleva segnare solo lui. Inve- 
ce Meazza giocava per tutti». 

Italia 3 — Germania 0; la 
profezia di Mario Lupidi s'è 
avverata. Incredibile! I Pan- 
zet stracciati dai guerriglieri 
italiani. 

Inutile il gol di Breitner. 
L'Italia è campione del mon- 
do per la terza volta e la 
Coppa ritorna a casa. Intanto 
Trieste impazzisce di tricolori 
e di gioventù, di rumori e di 
canti. 

Arrivano in redazione Mario 
Suban, alla guida del suo 
clan; e Adriano Buffoni con 
una bottiglia (è l'ennesima). 
Si brinda ancora. Chissà 
quante volte abbiamo alzato i 
bicchieri? Non teniamo i 
conti. 

S'intrecciano telefonate, si 
serive presto presto; in tipo- 
grafia aspettano i titoli e i 
servizi da Madrid. Ma aspet- 
tano anche Piero Pasinati e 
Gino Colaussi per un altro 
brindisi. I campioni del mon- 
do sono stanchi, magari vor- 
rebbero andare a casa. Ma 
come ci si può esimere dal 
festeggiare ancora tanta vit- 
toria attorniati, ora dopo 40 
anni, da quelli che erano i 
tifosi di una volta e che ricor- 
dano le fughe di Gino sulla 
sinistra e quelle di Piero sulla 
destra? . 

. Bruno Lubis 


‘ TRATTATIVE PER IL PALERMITANO PASCIULLO 


Mitri passa al Monza 
in compartecipazione 


la partitella in famiglia, la 
Triestina l’8 agosto giocherà a 
Gorizia, il 13 a Fontanafredda 
con il Pordenone, che eviden- 
temente vuol incominciare 
subito a utilizzare quello che 
dovrà diventare il suo campo. 
per la prossima stagione. 
Intanto in sede si sta prepa- 
rando il materiale per i gioca- 
tori, che dopo il raduno del 20 
luglio raggiungeranno Baso- 
vizza e Opicina, per il campo 
di allenamento e il ritiro, Cer- 
to, il terreno del Portuale sa- 
rebbe stato migliore, ma non 
c'è stato il consenso da parte 
di chi ne è il proprietario. 


HE GORIN — Genoa e Paler-- 


mo si sono accordate per il 
trasferimento di Fabrizio Go- 
rin, 28 anni, terzino-mediano, 
che passa alla società sicilia- 
na in comproprietà per 300 
milioni, Ennio Mastalli, 24 an- 
ni, ala-interno, già del Bolo- 
gna e riscattato poi nei giorni 
scorsi dal Varese, è stato 
ceduto a sua volta in compro- 
prietà al Catania. Francesco 
La Rosa, 21 anni, ha accettato 
il trasferimento dal Palermo 
al Lecce, 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA; piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 


via E. Vernazza 23, tel. 592560 | 


- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel, 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 -— ROVERETO: 
corso. Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale, Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. ì 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono! 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 


professionisti — consulenze; 8. 


istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni -— vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

| Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1-3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2 - 4-5,- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 -23-26-27 
lire 600. 

, La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La Pu- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a. via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). : 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI autista patente C per 
piccoli viaggi e internista a ore 
da combinarsi. Tel. 54955. 

182/3 

STUDENTESSA scuola inter- 

preti tedesco inglese cerca im- 


piego tel. 744750. 2043/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso il numero 7772063. 1907/4 

STUDENTESSA alto-atesina 
bilingue tedesco italiano cerca 
lavoro al mare. Telefonare 
0473-47150. Mi 537/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


in II 
ALA.A.A:A.A.A.A,A. GRATIS 
sgombero appartamenti can- 
tine ecc. se conveniente tel. 
“ 43038-793353. 7145/6 
A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. T 
A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio tel. 
‘796822. 77137/6 
A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio tel. 
196822. 7137/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. ‘7789/6 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa tel. 765255. 
"591/6 
PITTORE esegue restauri ap- 
Pete stanze Ra 
avori olio telefonare 7193616. 
1595/6 


PITTORE muratore pitturazio- 
ni ogni genere lavori accurati. 
Tel. 631643. "7184/6 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio oftresi. Tel. 726186. 


RR e a 
8 Istruzione 


LAUREATA impartisce lezioni 
tedesco telefonare da 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche, confezioni, 
‘modelli SUPE ICEROZA tutte 
le taglie, tutte le qualita, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre 16 III p. ascensore. 1692/9 


12 


Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

‘7305/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi oro argento 
e pIoIoEi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B. Tel. 631641. 6666/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Doo ‘poliz- 
ze. CORSO ITALIA:28. Primo 
piano. 3874/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 7367/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
17 luglio: Birra Villacher origi- 
nale austriaca freschissima di 
fabbrica a 625 il 3/4 a 48012 
lattina, bibite. Schweppes da 
3/42 590, bibite Billi a 325, 
succhi Del Monte a 350, Pinot 
grigio Refosco Fantinel da 7/ 
10, bottiglia storta, a 2250 
presso le bottiglierie di via 
Pagliaricci 2, via Commerciale 
27, via Canova 9. Oppure di- 


rettamente a casa vostra tele-. 


fonando ai n. 569602, 793661 
418762. 6856/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. FORD Fiesta, Occasioni 
Fiesta "77, "78, "79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
concessionaria via CAPO 


Trieste. 

ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con rateazioni fino a 40 
‘mesì senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO ALFETTA AMERICA 
2000 82 ARIA CONDIZIONA- 
TA INIEZIONE, Alfetta 2000 
L 80 Alfetta 1800 77 76 Giuliet- 
ta 1600 78 Alfa Sud 3 porte 
1300 82 ALFASUD 1300 82 Al- 


. fa Sud 130017977 Alfa SUA TT5 


‘Alfa Sud sprint veloce 1500 79 
FIAT 131 Racing 2000 81 127 
Top 80 AUTOBIANCHI A 112 
Elegant 76 RENAULT 5 Alpi. 
ne 81 TALBOT Solara 1600 81 
CITROEN Mehari 82 GS 1200 
Club 79 MERCEDES Benz 200 
89 TRIUMPH Spitfire 1500 77 
‘Moto HONDA Custom 650 82 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE. 
CI 1234/14 
ALFETTA 2000 78, 76, 74 173, 
Alfetta 1600 78, Gt 1300 71 
Rover 3500/78, Mercedes 280/ 
77 vendesi. Tel. 231193. sor 
AUTOSALONE Renault di FU- 
RIO GIROMETTA occasioni 
usato: Renault 5 TL, 14 GTL, 
14 TS, Volkswagen familiare, 
Audi 80 GLS, Porsche 911 S 
2700, Beta HPE, 126, 127. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
4/2 telefono 750749. 143/14 
CITROEN GS 75/78, Sunbeam 
Talbot 1.3 179, Peugeot 104, 4 
porte 717, 204 tetto apribile gas, 
Lancia Fulvia coupè 1.3 gas, 
BMW 2000/70 vendesi Tel. 
231193. "T.A. 286/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Moto Morini 
350/79, Benelli 120/81, Lancia 
‘Trevi 2.0 IE/81, Ascona diesel 


fam., 1283 p, 124 Sport, 131 1.3, 
132 1.6 2.0 IE, Furgone 850 T, 
Citroen LN 650, Visa 1.1, Re- 
nault 5 TL, 5 Alpine, R6, R14, 
R18 6TL, Simca 1000, Rallye 2, 
1100 TI, Furgoni Canguro, Ho- 
rizon 1.1/1.3, 1307 GLS/S, Sola- 
ra 1,3/80, Solara 1.6 SX auto- 
matica 81. Matra Bagheera 79 
""T, Talbot TI/81. 2017/14 
FIAT 128, 650 1981 vendo. Tel. 
820221. 6/14 
FIAT 130 come nuova, 124 spe- 
cial, 124 familiare, 112.5 marce 
82, Alfa Romeo GT 74 Amy 
8/73, Camioncino 625 lungo di 
serie, Furgone 900 T vendo. 
Tel. 272621. 6/14 
MAGGIOLINO pronta conse- 
gna in vari colori a lire 
6.000.000 chiavi in mano alla 
Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34. Tel, 568331. 


OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI 
A 112 Elegant 79, A 112 Abarth 
"78, BMW 320 M60 78, BMW 
"7351 80, 127 900 Confort 78, 128 
CL 110078, Panda 45 NUOVA, 
Ritmo 60 CL 78, Fiesta 900 L' 
81, Mini 90 SL 80, MGA 56, 
Renault 4L 78, Renault 5 TL”7 
‘78 79, Renault 5 TS 79, Re- 
nault 5 Alpine 80, Sunbeam 
TC 1.3 79, Volvo 244 GL diesel 
80, Volvo 244 Gle diesel 80, 
Golf 5p GL diesel 78, Golf GTI 
77"78 81, Moto Suzuky Katana 
"750 82, Moto Suzuky 550 79, A 
112 Elegant 78. AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6, 
TEL. 61126. T.A. 264/14 

POLO Polo la nuova mille della 
Volkswagen per tutto e per 
tutti in pronta consegna 2 
prezzo bloccato alla Conces- 
sionaria Volkswagen Audi Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 

| vero 34. Tel. 568331. 3/14 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat Via Fabio Severo 
65. Tel. 54089 e via Di Prosecco 
237. Tel, 61550, Opicina rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambiali 
e senza anticipi occasioni ga- 
rantite: 500 L 69 71, 127 3 p 900 
c 178, 128 cl 78, 128 spec. 74, 
Ritmo 65 CL 78, 131 1600 76, 
‘131 1300 76, X1/9 Spider 73, 
Autobianchi A 112 EL #7, A 
112 71, Ford 1300 Taunus GL 
80, Opel Kadett 1000 78, Alfa 
Alfetta G.T. 1.875, Alfetta 1.8 
‘74, Fulvia coupé 1.3 73, BMW. 
520 6c 80, VW Golf GL 76, 
Renault 5 TS 76. 2040/14 

112 Elegant 1979 vendo visibile 
Strada Monte D'oro 8. 6/14 

500/70, 128/73, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75 VW Porsche spi- 
der F. 12 diesel 9 posti e tetto 
rialzato, Bedford diesel 9 posti 
171/18, Fiat 900 vendesi. Tel. 
231193. T.A. 286/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A. RAZZI da segnalazione e 
tutte le dotazioni necessarie 
per la vostra imbarcazione al- 
l’Automotonautica Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28. 

11/15 

A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da m 3,70 a m 5, pilotine, 
motori fuoribordo Johnson e 
altri dai 4 ai 70 Hp, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28, Ulisse Ostuni, 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta 15 Grignano. 

11/15 

BATTELLI pneumatici «Zed 
3,10» e «Zed 3,40», Zodiac leg- 
geri omologati Rina, solo 
‘780.000 e 980.000 tutto com- 
preso. «Adriaboats», Riva 
Grumula. 7709/15 

MOTORI fuoribordo «Mercury» 
20 e 25 Hp senza patente, leg- 

. geri convenientissimi: tutte 
potenze da 3,6 a 300 Hp. 
«Adriaboats», Riva Grumula. 

7109/15 

VENDESI cabinato Bora 4 ac- 
cessoriato motori Diesel GM. 
Dalla Pietà, Marghera, tel. 
(041) 987766. 169/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Ce E 
CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A _PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U, 34100 
TRIESTE. 1234/18 
CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Uni- 
tà. Tel. 62012 ore ufficio. 
1234/18 
FUNZIONARIO grande distri- 
buzione cerca appartamento 
120 mq. Tel. 68192 ore ufficio. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX auto via Calcara 5x4 a0- 
qua luce affitta Immobiliare 
Giuliana L. 100.000 tel. 763324. 

"7646/19 

CERVIGNANO centro affittasi 
mini appartamenti ammobi- 
liati primingresso. Agenzia 
Ttalia Monfalcone telefono 
0481-74404; 0431-30792. 1/19 

VENEZIA centro storico affitta- 
si agosto settembre apparta- 
mento ammobiliato tre stanze 
cucina servizi. Tel. dopo ore 


21, 0432-22365. 211/19 
20, Capitali 
Aziende 


A.:G, TRATTORIA con giardi- 
netto cedesi ADRIA Mazzini 
30 tel. 68758. ‘1721/20 

A.G. RIVENDITA pasticceria 
dolciumi cedesi ADRIA Maz- 
zini 30 tel. 68758. 7721/20 

BAR aviatissimo con super al- 
colici zona P.zza Volontari 
Giuliani adatto conduzione fa- 
miliare: vendesi tel. 766676. 

; 19/20 

BOUTIQUE centralissima licen- 
za IX cedesi CAUSA TRA- 
SFERIMENTO. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 2003/20 

BOUTIQUE rionale tabelle TX 
X XIV forte passaggio cedesi 
CAUSA MALATTIA. ESPE- 


RIA Battisti 4. 2003/20” 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ORI E nti 
ACQUISTO appartamento libe- 
ro solo se in ottime condizioni, 
possibilmente con posto auto. 
‘Tel. 765050. 127/21 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero in Trieste sog- 
giorno 2 camere cucina solo da 
‘privati telefonare 755059. 14/21 
ACQUISTO; piccolo attico si- 
gnorile 2-3 stanze, ecc.: pano- 
ramico o centrale, purché for- 
nito di grande terrazzo di pro- 
rietà, telefonare 771266, ore 
-9, 14-16, ‘7666/21 
GEOM. Sbisà cerca apparta- 
mento quattro camere cucina 
massimo ‘70.000.000 contanti 
tel. 942494, 7101/21 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno. Pagamento con- 
tanti. Telefonare 630878. 


PRIVATO cerca in acquisto solo 
da privato villetta 0 apparta- 
mento in casetta con giardino 


tel.'772347 ore negozio. 127/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


Die einen 
A.I, NUOVI PRONTINGRES- 
50, STADIO e SONCINI, bel- 
lissimi 1-2 stanze, soggiorno, 
servizi, riscaldamento, posti 
auto. Mutui ventennali. POS- 
SIBILITÀ CONTRIBUTO 
REGIONALE. ESPERIA Bat- 
tisti 4 tel. 750777. 2003/22 
A.I, OPICINA vendesi VILLA 
LIBERA STILE CARSICO. 4 
SO SIONE, con caminetto 
iscaldamento garage, giardi- 
no, ESPERIA Battisti 4, tel. 
TSOTTT: 2003/11 
A.I, GRADO PINETA e LIGNA- 
NO SABBIADORO, Vendonsi 
appartamenti 1-2 stanze letto 
servizi posti auto. ESPERIA, 
‘Battisti 4, tel, 750777. 2003/22 


Continua in 16.a pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


TRIANGOLARE-SPETTACOLO OGGI E DOMANI A VENEZIA 


Anderson 
sempre 


in giallo 


PLUMELEC — La prima 
frazione della nona tappa del 
Tour, la Lorient-Plumelec di 
69 km a cronometro a squa- 
dre; è stata vinta dalla forma- 
zione della Raleigh compren- 
dente Peeters, Van Der Velde, 
Lubberdì Van Vliet, Wij- 
nands, Veldschoelten, Knete- 
mann. Il tempo impiegato dal 
vincitori è di 1 ore 29387, 
abbuono: #15”. n 

Al secondo posto si è piaz- 
zata la Renault-Gitane con 
Hinault, Arbes Berard, Bon: 
net, Didier, Le Guilloux, Ma- 
diot, Poisson, Rodriguez, Vi- 
gneron, a 1'10” dai vincitori, 
abbuono: 2790”. È 

"Terza è giunta la Sunair 
Colnago con Willems, Verlin- 
den, Versluys, De Roo, Jani- 
szewski, J. Wjnants, a 2749”; 
abbuono: 2730”. La Hoonved 
B.ttecchia, con Bevilacqua, 
Beccia, Rui, Thurau, Gisiger e 
Alberti si e piazzata 12.a a 
5722”, abbuono: 40”. La IÎnox- 
pran, con Battaglin, Loro, 
Chinetti, Leali, Dal Pian e 
Bonipertì è giunta 15.a, 

Lo svizzero Stephan Mutter 
ha vinto invece la seconda 
frazione della nona tappa del 
Tour de France. L'australiano 
Phil Anderson ha conservato 
la maglia gialla. 


IL PICCOLO 


RISPOLVERATO CON LA TRIESTE-OPICINA IL FASCINO DELLA VETTURA D’EPOCA 
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Gli azzurri dell'atletica Quando l'auto non serve per l'ufficio 


VENEZIA — L'atletica ma- 
schile italiana sarà impegna- 
ta oggi e domani allo stadio 
«Penzo» di Sant'Elena per il 
triangolare che la vedrà impe- 
gnata con i migliori esponenti 
canadesi e giapponesi. La 
scelta di Venezia, voluta dal 
presidente nazionale Primo 
Nebiolo, che festeggerà il suo 
compleanno nella giornata di 
oggi insieme con i suoi atleti, 
coincide con l’ottima organiz- 
zazione da anni collaudata fra 
il Cus veneziano e l’assessora- 
to allo sport, e il grande im- 
pianto di illuminazione, 

Il programma è il seguente. 
Oggi dalle ore 20: marcia km 
10; asta, disco, 110; 100; 1500 e 
peso; 400 e triplo; 400 m. allie- 
vi, 10 mila; 4x100. Domani 
sera si inizierà alle 20.30 conla 
gara del martello, cui seguirà 
il salto in alto, i 400 ostacoli; i 
1500 allievi; i 200; il salto in 
lungo; gli 800 juniore, la gara 
di giavellotto; gli 800; i 3000 
siepi; i 5000; e infine la 4x400. 

Quanto alla partecipazione, 
la Federazione italiana ha già 
confermato i nomi degli atleti 
che saranno a Venezia. Nei 
100, 200 e 4x100: Simionato e 
Pavoni (Pierrel), Grazioli 


Ginnastica: 
Giulia Tentindo 
in evidenza 


Buone prestazioni delle 
atlete triestine che hanno rap- 
presentato la nostra città alla 
prima gara nazionale di gin- 
nastica artistica, categoria 
giovanissime, tenutasi a 
Schio. 

Per il Friuli-Venezia Giulia 
hanno. concorso due società 
triestine, la Ginnastica trie- 
stina e l'Associazione Amici 
di San Giacomo. dopo un solo 
anno di attività il sodalizio 
ginnico sostenuto dagli Amici 
di San Giacomo ha ottenuto il 
19.0 posto, mentre la Ginna- 
stica Triestina ha conseguito 
11 23.0. 

Pe la nostra regione è risul- 
tata prima Giulia Tentindo, 
dell’Associazione Ginnastica 
‘Amici di San Giacomo, che si 
è classificata Venticinquesi- 
ma nella graduatoria naziona- 
le. Decisamente un buon ri- 
sultato, se si considera che 
all'importante incontro — 
presente il direttore tecnico 
nazionale della ginnastica ar- 
tistica femminile, prof. Ric- 
cardo.Agapito —.sono inter- 
venute ‘oltre 150 atlete. 


HI MAMEDE — Il portoghese 
Fernando Mamede ha miglio- 
rato con il tempo di 27°22''95 il 
primato europeo dei 10.000 
metti. Il limite precedente ap- 
parteneva al suo connaziona- 
le Carlos Lopez. 


(Fiamme gialle), Bongiorni 
(Cus Pisa), Lazzer e Caravani 
(Fiamme oro); nei 400 e 4x400: 
Malinverni e Zuliani (Fiamme 
oro) Ribaud (Esercito), Di 
‘Guida (Fiamme gialle), Gangi 
(Cus Torino); 800: Cecchini 
(Cus Roma) e Rizzioli (Fiam- 
‘me gialle); 1500: Patrignani e 
Truschi (Fiamme oro); 5000 e 
10000: Antibo e Mei (fiamme 
oro), Cova (Pierrel), De Ma- 
donna (Snia Milano), Ortis 
(Libertas Udine); 3000. siepi: 
Scartezzini (fiamme gialle), 
Bonan (Snia Milano). 

Nei 110 hs: Fontecchio 
(Fiamme oro) e Ronconi (Snia 
Milano); nei 400 hs: Gellini 
(Snia Milano), Cosi (Esercito); 
salto in alto: Borghi e Di Gior- 
gio (Fiamme. oro); triplo: Maz- 
zucato (fiamme gialle), Padi- 
nelli (Snia Milano); asta; Ba- 
rella (Fiamme oro), Guffanti 
(Snia Milano); peso: De Santis 
(Fiamme oro), Moltelatici 
(Pierrel); disco: Buccì e Marti- 
no (Fiamme gialle); giavellot- 
to: Michielon (fiamme oro), 
Visentini (Snia Milano); Mar- 
tello: Urlando (Snia Milano), 
Bianchini (Fiamme gialle); 
marcia: Pezzatini (Fiamme 
gialle), Mattioli (Carabinieri). 


È In poche righe i 


Dopo sette ore vince McEnroe 


ST. LOUIS — Gli Stati Uniti hanno battuto la Svezia per 


sfidano Canada e Giappone 


Rovereto: femminile battuta 


ROVERETO — Sconfitta Sara Simeoni, sconfitta anche la 
nazionale azzurra femminile di atletica, al suo secondo impegno 
stagionale dopo quello del mese scorso a Praga. Il Canada ha 
battuto per 92 a 73 l'Italia a Rovereto, portandosi in vantaggio nel 
bilancio degli incontri fra le due nazioni (2-1 per il Canada). 

Sara Simeoni, che sta cercando di ritrovare la piena efficienza 
dopo una stagione sfortunata puntando ai campionati europei di 
settembre ad Atene, è stata sconfitta dalla canadese Debbie Brill, 
sua grande rivale di tante battaglie, un'atleta tornata ai vertici 
mondiali a soli dieci mesi dalla maternità. 

Sara Simeoni si è fermata a m.1,91 ed ha dovuto arredersi a 
quota 1,98, misura superata invece dalla Brill, che ha poi tentato 
invano l'assalto a 1,96. La Simeoni è in fase di ripresa fisica, le 
manca soltanto il tempo necessario per un periodo di.allenamento 
impegnativo per tornare ai massimi livelli. 

Confortante il responso per Gabriella Dorio, altra «stella» 
dell'atletica femminile italiana. La vicentina ha vinto con grande 
autorità gli 800 metri con un tempo vicino ai due minuti, dimostran- 
do di aver superato i problemi che erano sorti dopo l'incidente 
stradale occorsole un mese e mezzo fa. 

Non perde occasione per dimostrare le sue doti di grande 
combattente Agnese Possamai, campionessa europea indoor dei 
3000. Ha tirato fuori tutta la sua grinta per vincere i 1500 
confermando di essere una atleta da medaglie nei 3000 europei di 
settembre. 

La buona giornata del mezzofondo azzurro è stata completata 
da Margherita Gargano, che si è imposta nei 3000 con un finale 
caparbio. Altri successi azzurri sono venuti dalla Cerulli nei 400 ad 
ostacoli e-dalla Quintavalla nel giavellotto, mentre nella velocità la 
Masullo ha dovuto inchinarsi alla superiorità delle canadesi, pur 
battendosi bene nei 200. 


BASEBALL SERIE B: STARANZANO K.0. 


Derby all'Alpina 


3-2 nei quarti di finale della coppa Davis grazie alla resistenza 
di John McEnroe che in un incontro di quasi sette ore (con 79 
games) ha battuto il diciassettenne Mats.Wilander campione 
degli Open di Francia. 

L'incontro si è concluso col punteggio di 9-7 6-2 15-17 3-6 3-6 
in favore di colui che appena una settimana fa aveva perso il 
titolo di Wimbledon. Il solo 32 game deli terzo set è durato due 
ore e 39 minuti. 

La Francia ha battuto la Cecoslovacchia 3 a 2. Il punto 
decisivo peri francesi è stato ottenuto da Yannick Noah che ha 
sconfitto Ivan Lendl in cinque set per 6-2 3-6 7-9 6-3 6-4. 

L'ultima partita che opponeva Tulasne a Smid è stata 
sospesa con il cecoslovacco in vantaggi 3 a 2 nel primo set 
perché Tulasne ha accusato un colpo di sole. 


Tct: alla de Ebner il singolare 

Sui campi del Tennis Club Triestino si è concluso il torneo 
regionale. 

Nella finale del singolare femminile, che vedeva opposte la 
de Ebner e la Sabadini, affermazione della prima in due set. 

La de Ebner, indiscutibilmente' la più forte in campo, non 
ha incontrato la minima difficoltà ad imporre i diritti di una 
classe superiore concedendo due soli giochi all’avversaria. 

Dettaglio delle finali. Singolare maschile: Bassi b. Perla 7-6, 
6-3. Singolare femminile: de Ebner b. Sabadini 6-2, 6-0. 


Mondiali di scherma a Roma 


ROMA= Si aprono domani a Roma i campionati mondiali 
di scherma, presenti atleti di oltre quaranta nazioni, Questo il 
programma ufficiale della manifestazione: Y 
giovedì 15: fioretto maschile; 16: finale fioretto maschile, el. 
fior. femm.; 17: fin. fioretto femm. El. sciabola; 18: finale 
sciabola, el. fioretto masc. squadre; 19: finale fioretto squadre, 
el. fioretto femm. squadre; 20: fin. fioretto femm. squadre, el. 
spada; 21: finale spada, el. sciabola a squadre; 22: finale 
sciabola a squadre; 23: el. spada squadre; 24: fin. spada a 
Squadre. 


Alpina-Cassa ‘rurale Staranzano 12-5 


Punteggi parziali: 


CASSA RURALE: 2, 0, 1; 2, 0, 0; 0, 0,0,= 5 

ALPINA: 1, 0, 0; 4, 0, 2; 0,5, R.= 12 

ALPINA: Vascotto, Previsti, Cernecea C., Cernecca, F., Carella, 
Balestra, Buzzai (Sorini, De Robbio F.), Trento. 

CASSA RURALE STARANZANO: Pian, Burlini, Pettenel, Trevisan, 
Manzato, Pahor, Fracasso, Furlani (Andrian), Sgubin (Contento). 


ARBITRO: Valente di Padova. 


NOTE: l’Alpina ha ottenuta 13 «valide» ed ha commesso 2 errori; 9 
«valide» e 4 errori per la Cassa Rurale. 


L’Alpina si è assicurato il 
derby regionale della serie B 
contro la Cassa Rurale Sta- 
ranzano ed è rimasta da sola 
all'inseguimento della coppia 
di testa composta dal Treviso 
e dal Bellamio Padova. Un 
successo importantissimo che 
consente ai biancoverdì di ri- 
manere agganciati alle prime 
in attesa di sferrare l’attacco 
decisivo. 

La Cassa Rurale Staranza- 
no, scesa a Prosecco con il 
fermo proposito di ottenere 
l’intera posta, non ha costitui- 
to certamente avversario age- 
vole. Gli ospiti, partiti lancia- 
tissimi, alla fine del terzo in- 
ning conducevano per 3-% e 
dopo la prima metà della 
quarta frazione il loro vantag- 
gio era salito a quattro lun- 
ghezze. 

Il pareggio giungeva subito 
dopo e nell’ottava ripresa il 


| giovane e promettente Trento 


azzeccava una «valida» da 
due punti consentendo ai suol 
compagni di stendere definiti- 
vamente al tappeto gli isonti- 


‘ni. Una vittoria importante, 


forse determinante, per gli uo- 
minî di Bosdachin i quali non 
hanno abbandonato le spe- 
rante di promozione. 


CgI{I{A NO 00 


Si riuniscono stasera 
le. società triestine 


Le società triestine di base- 
ball e softball si riuniranno 
questa sera nella sede del Co- 
mitato regionale ‘di Prosecco. 
All'ordine del giorno il proble- 
ma del campo di Opicina e la 
disponibilità» dell'impianto 
per la disputa di tornei. Si 
parlerà naturalmente anche 
delle fasi finali regionali dei 
vari campionati nazionali gio- 
vanili, 


Tantissimi gli amatori che partecipano alle rievocazioni, ma c’è pure un campionato di velocità 


Quasi quasi, mi faccio l’au- 
to d’epoca... Dopo il boom de- 
gli anni ’60, una flessione nel 
periodo che va dal 1968 alla 
fine del decennio ’70, quando 
d girare con una Maserati 
ruggente o una Fiat 508 Cop- 
pa d'Oro nei raduni per ama- 
tori sì rischiavano i pomodori 
în faccia (... e passî), ma an- 
che la distruzione dell'auto, è 
ripresa in pieno, da qualche 
anno, la corsa all'antico tanto 
che questa frenesia ha creato 
un vero e proprio mercato € 
forme di investimento delle 
quali si è occupata pure la 
rivista specializzata Capital. 

Come si diventa autoama- 
tori? Semplice. Il primo modo, 
e più costoso, è quello di com- 
perare un'auto d’epoca già 
messa a punto, il secondo, più 
economico, è quello di acqui 
stare una vettura da restau- 
rare poi con la propria pas- 
sione. Un'attività di élite? 
Dipende. Una Maserati A: 6 
GCS del.1953, come la spider 
rossa ammirata nella Trieste- 
Opicina, la rievocazione stori- 
ca che per qualche ora. ci ha 
fatto rivivere gli anni leggen- 
dari dell’automobile, può 
valere anche un centinaio di 
milioni. Una Balilla, invece, 


[Sui diamanti 


auto d'epoca 


può essere valutata sui cin-. 


que. Ma un prezzo di listino, 
ovviamente, non esiste. I prez- 
zi sono fatti dagli amatori 
stessi, dipende tutto dall’abili- 
tà, dal saper trattare o dal 
saper scovare vecchie vetture 
da rimettere in sesto con le 
proprie mani. 


regionali 


I campionati del «batti e corri» 
sono ormai alla stretta finale. 

Baseball serie A? — Dopo la 
penultima giornata, anche se ri- 
Îmangono da disputare ancora al- 
cuni recuperi, la Libertas Sant'Ar- 
cangelo Rimini ha un margine di 
vantaggio incoln.abile. Otto punti 
dividono infatti la capolista dalla 
coppia Libertas Macerata e Cro- 
cetta Parma. Il Black Panthers, 
costretto a dividere la posta con il 
Senago Milano, è stato scavalcato 
dal Godo Ravenna e deve accon- 
tentarsìi della quarta poltrona. 


Risultati: Black Panthers- 
Senago Milano 2-12, 20-2; Godo 
Ravenna-Collecchio Bologna 3-2, 
8-6; Inter Seveso-Libertas Sant'Ar- 
cangelo Rimini 1-20, 3-25; Crocetta 
Parma-Libertas Macerata 6-2, 3-7. 
Classifica: Libertas Sant'Arcange- 
lo p. 38; Libertas Macerata e Cro- 
cetta Parma 30; Godo Ravenna 26; 
Black Panthers 24; Collecchio Bo- 
logna 18; Senago Milano 16; Inter 
Seveso 8. 

Baseball serie B — La sola Alpi 
na, grazie al successo ottenuto a 
Prosecco sulla Cassa Rurale Sta- 
ranzano, riesce a tenere testa alla 
coppia veneta di battistrada com- 
posta dal Treviso e dal Bellamio 
Padova. Due lunghezze dividono i 
biancoverdi dalla vetta per cui 
tutto è ancora possibile per gli 
uomini di Bosdachin, non invece 
per la Cassa Rurale e Rangers 
Redipuglia, tagliate fuori da ogni 
discorso. 

Risultati: Passonivini Udine- 
"Treviso 7-9, Alpina-Cassa Rurale 
Staranzano 12-5, Rangers Redipu- 
glia-Polyglass Ponte Piave 1-3, Co- 
negliano-Bellamio Padova 8-9. 
Classifica: Bellamio Padova e Tre- 
viso p. 14; Alpina 12; Rangers Re- 


dipuglia e Cassa Rurale Staranza- 
no 10; Passonivini Udine e Poly- 
glass Ponte Piave 8; Conegliano 6. 

Baseball serie C girone B — 
Falcons Monfalcone e Chiarbola 
continuano a collezionare succes- 
si, Le due compagini, indiscusse. 
dominatrici di questo rageruppa- 
mento, attendono lo scontro diret- 
to per verificare la loro reale po- 
tenzialità. Risultati: Falcons- 
Royal Ronchi 9-0, Chiarbola- 
Ronchi 5-9, 14-2, 


Softball serie A1 — Il Cus Tren- 
to, approfittando del mezzo passo 
falso cui è stato costretto il Porta- 
mortara sul proprio campo ad ope- 
ra del Barbara Bort Ronchi, ha 
aumentato di altre due lunghezze 
il proprio vantaggio in vetta alla 
classifica. Risultati: Dolomiti- 
Eagle Vicenza 8-3, 6-3; Cus Trento- 
Verona 8-0, 9-0; Portamortara Ve- 
rona-Barbara Bort Ronchi 6-8, 5-0. 
Classifica: Cus Trento p. 32; Porta- 
mortara-Novara 30; Barbara Bort, 
‘Ronchi 18; Cus Padova e Verona 
16; Eagle Vicenza e Dolomiti Bol- 
zano 10. î 

Softball serie A2 — Il Mode 
Giovani, battendo nel recupero il 
‘Buri Buttrio, ha affiancato in vetta 
alla classifica lo Schio. Le due 
squadre sono così ammesse alla 
fase finale nazionale anche se per 
indicare quale delle due terminerà 
‘al primo posto si renderà necessa- 
rio uno spareggio. 

Softball serie B — Risultati del- 
la penultima giornata di ritorno: 
Castionese-Black Eagle Cervigna- 
no 18-95, Squaw Trieste-Inter 2000 
18-10, Porpetto-Friul 81 10-4, Gori- 
zia-Azzanese ‘5-10. In vetta alla 
classifica, a pari punti, si trovano 
Castionese e Porpetto. 

Claudio Nordio 


La Ford T del 1909 che ha preso parte alla Trieste-Opicina per 


(Italfoto) 


Chi ha un'auto d’epoca en- 
tra poi a far parte di un picco- 
lo circo che si sposta per l’Ita- 
lia, può partecipare înfatti al 
Trofeo Asì sport (Automobile 
Club storico italiano) con me- 
die da 40 chilometri 
orari, 0, se è amante della 
velocità, prende parte alcam- 


Automobilismo: 
classifiche 
regionali 


La classifica del Trofeo Garage 
Venezia, il campionato regionale 
automobilistico per piloti del Friu- 
li-Venezia Giulia aggiornate al 7 
luglio. 

RALLY: Zanussi Andrea 378 
(Pn), Vattolo 166 (Ud) Pasutti 154,5 
(Ud), Lupidi 150 (Ts), Corredig 96 
(Ud), Baschirotto 91 (Ud), Savio 
"73.5 (Ud), Mulas 57 (Ts), Bacchelli 
56 (Ts), Presotto 51 (Pn), Dean 48 
(Pn), Alberi 40 (Ts), Novello 28 
(Pn), Mozan 24.5 (Ts), Favento 15.5 

NAVIGATORI: Ferfoglia Mario 
184 (Ts), Nannini 166 (Ud), Dane- 
lutti 154,5 (Ud), Montenesi 150 
(Ts), De Antoni 140 (Ud), Marino 
91 (Ud), Talocchi 57 (Ts), Cum 48 
(Pn), Cressi 40 (Ts), Billiani 39 
(Ud), Zuliano 28 (Pn), Cernivie 
24.5 (Ts), Redigonda 13.5 (Pn), Bo- 
schian 10 (Pn), Attanasio 10 (TS), 
Coan 9 (Ud), Globa 4 (Ud). 

VELOCITA’: Aguzzoni Rodolfo 
98 (Go), Marchio] 75 (Ud), Mozan 
58.5 (Ts), Venuti 56.5 (Ud), Ruoso 
42 (Pn), Savio 39 (Ud), Maximi- 
liam 38 (Ts), Ballarini 32 (Ts), 
Vattolo 27 (Ud), Esposito 27 (Ts), 
D'Orlando 25.5 (Ud), De Marco 19.5 
(Ts), Mervic 18 (Go), Mulas 16 (Ts), 
Battista 15 (Ts), Fantin 15 (Ud), 

UNDER 23: Zanussi Andrea 378 
(Pn), Alberi 40 (Ts), Cressi 40 (Ts), 
Fantin 19 (Ud), Favento 15 (Ts), 
Boschian 10 (Pn), Globa 4 (Ud). 

AUTOCROSS: Candido Ennio 
50 (Pn), Meroi 31:(Go), Steffanon 
16 (Pn), Gironda 12 (Ts), Ciac- 
chiatti 6 (Ud), Puppo 2 (Go). 

FEMMINILE: Marino Alessan- 
dra (nav.) 91 (Ud), Cum (nav.) 48 
(Ud), Alberi (pil.) 40 (Ts), Cressi 
nav.) 40 (Ts), Fantin (pil.) 19 (Ud), 
Boschian (nav.) 10 (Pn), Globa 
av.) 4 (Ud). 


pionato Csai per auto stori 
che da competizione, istituito 
nel 1981 (in precedenza una 
specie di campionato era 
messo a punto dalla scuderia 
Mille Miglia di Padova), per 
vetture da turismo e gran tu- 
rismo che fino al 1963 abbia- 
mo partecipato almeno a una 
gara. 


«Oggî anche in Italia fiori- 
scono sempre più corse di 
questo tipo — ci dice Gian Pio 
Dorella, veneto, appassionato 
delle quattro ruote d'epoca, 
che con la sua Cisitalia 202 
berlinetta del 1949 ha preso 
parte alla rievocazione stori- 
ca della Trieste-Opicina —. 
Datre o quattro anni sì dispu- 
ta pure un campionato euro- 
peo per “veterane” al quale 
prende parte l’Alfa Romeo 
con una squadra ufficiale e al 
quale, sembra, si iscriverà 
pure la Lancia. Questa ma- 
nia, partita dall'America, ha 
contagiato dunque in pieno 
l'Europa, Italia compresa». 


Ma perché. questa corsa 
all’antico? Forse è una risco- 
perta dell’auto, dell'auto con 
la A maiuscola, quando le. 
grandi case facevano carroz- 
zare î loro telai da artisti del 
calibro di Vignale, Bertone e 
Farina o ancora prima, quan- 
do era la stessa clientela pri- 
vata che si affidava negli anni 
?20-30, ai Sala, Le Baron e 
Garavini. Era un po’ come 
farsi fare la macchina. dal 
sarto, avere adesso l’auto fir- 
mata da Armani... Oggi, com- 
pressi da, modelli ormai pla- 
sticati, gli appassionati del- 
l'automobile, quelli cioè che 
non la usano solo per andare 
in ufficio, hanno dunque ri- 
scoperto la vettura a misura 
d’uomo, gli anni ruggenti del- 
le quattro ruote. A suon di 
risparmi e sacrifici, ma non 
occorre arrivare a tanto, si 
sono così comprati almeno la 
Topolino. E i club dell'auto 
d’epoca sono fioriti un po’ 
dovunque. Il Veteran Club 
Friuli Venezia Giulia ha addi- 
rittura festeggiato già i 25 
anni di nascita, ma tanti altri 
sono sorti in tutta Italia, con 
un numero di appassionati 
che sì aggira fra i cinque e î 
seimila. 

«Quando. mi fece salire per 
la prima volta con lui suuna 
Ferrari 450 M.M.—cî ha detto 
alla Trieste-Opicina Federi- 
sco Ascari, nipote del grande 
e compianto Alberto — avevo 
pochi anni e il naso non mi 
usciva ancora dall’auto. Ne 
capivo poco, ma ricordo sem- 
pre con quanta gioia mio non-. 
no esclamasse a pieni polmo- 
ni sono trecentà sono trecen- 
to! E come, spostandosi nel- 
l'automobile, con il suo peso 
la tenesse diritta. Forse oggi 
ricerchiamo il fascino di quel- 
l'epopea passata, perché 
quelli erano giorni». 

Fabio Cesceutti 
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IL PICCOLO 


Bagni nelle fontane, balli e «concerti» con pentole e secchi 


ROMA — Sarebbero oltre 
trecentomila le persone che a 
due ore dal termine della par- 
tita si sono riversate domeni- 
ca nelle strade di Roma, se- 
condo una stima approssima- 
tiva della sala operativa dei 
carabinieri. A piazza Fontana 
di Trevi a centinaia erano a 
torso nudo nella fontana: av- 
voltì dai fumi rossi e verdi dei 
candelotti, evocavano imma- 
gini dell’inferno dantesco; 
un’enorme tricolore avvolge- 
va il dio Oceano mentre uno 
striscione con la scritta «For- 
za azzurri» era stato esposto 
in cima al gruppo marmoreo 
della fontana. 

A tratti dal vascone sono 
Ppurtiti dei.veri e propri «com- 
mando», che «armati» di sec- 
chi e buste pieni d’acqua han- 
no gettato scompiglio tra gli 
spettatori. Girotondi, rock 
sfrenati, trenini, hanno ac- 
compagnato, invece, nella vi- 
cina piazza SS. Apostoli, il 
concerto del cantante Toni 
Santagata ‘che per lo più si è 
risolto in un inno alla nostra 
squadra con il cantante che 
sulla base di un ritmo incal- 
zante, ha invocato ad uno ad 
uno i nomi dei nazionali ita- 
liani fra il tripudio della folla. 

Nella piazza c'è stato un 
continuo ricambio di persone; 
‘a migliaia hanno poi raggiun- 
to gli altri punti centrali della 
città, come piazza di Spagna, 
dove un altro nutrito gruppo 
ha fatto il bagn® nella fontana 
della Barcacci®. 

«Siamo i campioni del mon- 
do» urlava ogni tanto qualcu- 
no, accompagnato dallo scop- 
pio di petardi e mortaretti e 
chi non aveva di meglio si è 
fermato in gruppo intorno al- 
la prima auto in sosta e ha 
cominciato a percuoterne con 
violenza il cofano a ritmo di 
samba. 

Per circa due ore — dopo il 
termine della partita — tutte 
le autoambulanze dell’auto- 
parco della Croce rossa, una 
quindicina in tutto, sono sta- 
te impegnate per richieste di 
soccorso che provenivano da 
vari quartieri di Roma. Nella 
maggior parte dei casi si è 
trattato di persone colte da 
infarto, da malesseri o di feriti 
per incidenti stradali, senza 
gravi conseguenze. Gli inter- 
venti sono stati più di quaran- 
ta e le persone soccorse sono 
state trasportate negli ospe- 
dali cittadini. 

In via del Corso un’autoam- 
bulanza che rientrava in sede 
dopo aver trasportato un ma- 
lato all'ospedale San Giaco- 
mo è stata bloccata da un 
gruppo di tifosi che pretende- 
vano di salire sul mezzo e 
proseguire la corsa sventolan- 
do le loro bandiere. n 

Maggiormente impegnati 
sono stati î medici dell’ospe- 
dale San Giacomo, che si tro- 
va proprio nei pressi di piazza 
del Popolo epicentro delle 
manifestazioni. Qui sono sta- 
te ricoverate una quindicina 
di persone con prognosi varia- 
bili da una settimana a 40 
giorni. In particolare un gio- 
vane, Roberto Lancela di 20 
anni, spinto a forza a buttarsi 
nella fontana di Trevi ha ri- 
portato una frattura ad una 
vertebra. 

Con striscioni, bandiere, 
scandendo slogan e percuo- 
tendo tamburi, secchi o pen- 
tole, migliaia di spettatori si 
sono diretti poi verso via del 
Corso, dove si sono incontrati 
con altri foltissimi gruppi di 
tifosi che avevano seguito la 
partita altrove. Insieme han- 
no lasciato la zona adiacente 
piazza del Popolo che era sta- 
ta chiusa al traffico automobi- 
listico, per raggiungere le au- 
to e formare i tonsueti cortei 
di trionfo perle vie della città. 

Già pochi minuti dopo la 
conclusione della partita, non 
c’era fontana del centro di 
Roma che non fosse piena di 
tifosi che festeggiavano la vit- 
toria lanciandosi in acqua, 
molti seminudi. 

Nelle strade) intanto, un 
caos di clacson e trombe inde- 
scrivibile con centinaia di au- 
tomobili sovraccariche di 
gente e di bandiere. Alcune 
erano state dipinte (natural- 
mente con vernice lavabile) di 
bianco rosso e verde, C'era 
anche chi, prevedendo la vit- 
toria, aveva preparato bare di 
legno con i cogori della Ger- 
mania e le av@va fissate sul 
tetto. Mezz’ora dopo il termi- 
ne della partita le ambulanze 
della Croce rossa avevano già 
soccorso una ventina di per- 
sone colpite da infarto. 

Con un lungo applauso, gri- 
da di gioia, ed altre manifesta- 
zioni di esultariza almeno die- 
cimila romani che hanno assi- 
stito all partita in piazza del 
Popolo. dove per iniziativa 
del «Tg 3» era stato allestito 
uno schermo televisivo gigan- 
te, hanno accolto la vittoria 
della squadra azzurra. 

Molti hanno seguito la par- 
tita dall’inizio, incuranti del 
fatto che la luce del giorno 
offuscasse le immagini sullo 
schermo. Poi, dopo il tramon- 
to, praticamente all’inizio del 
secondo tempo, la folla ha 
cominciato ad aumentare. 

Dopo il primo gol della 
squadra italiana la tensione 
nella piazza è bruscamente 
aumentata. 


.«. ma anche numerosi incidenti 


ROMA — Alcuni incidenti 
di varia entità hanno turbato 
le manifestazioni di entusia- 
smo verificatesi in tutta Italia 
dopo la conquista del titolo 
mondiale da parte della Na- 
zionale azzurra. Il più grave è 
avvenuto a Bolzano, nel corso 
della gimkana motoristica or- 
ganizzata per le strade della 
città dopo la vittoria. Due 
ragazzi a bordo di un ciclomo- 
tore, Andreas Oberhofer ed 
Edmund Savoi, entrambi di- 
ciassettenni si sono scontrati 
frontalmente con una vettura, 
riportando gravi lesioni e ver- 
sano ora in pericolo di vita. 
L’automobilistca investitore, 
il pregiudicato Arthur 
Schwarz, 24 anni, è stato arre- 
stato per omissione di soccor- 
so. In precedenza aveva già 
investito un altro ragazzo in 
scooter, proseguendo la corsa, 

A Roma, sono stati diciotto 


i feriti durante le manifesta- 
zioni a piazza del Popolo e 
Fontana di Trevi, tutti medi- 
cati in ospedali e poi dimessi, 
nessuno in gravi condizioni. 
Sempre a Roma, altre 10 per- 
sone sono state colte da infar- 
to e l’incontro di finalissima 
Italia-Germania è stata causa 
indiretta della morte di una 
bambina di 4 mesi, rimasta 


soffocata da un rigurgito di ‘ 


latte mentre i genitori erano 
nell’altra stanza, davanti alla 
tv. 


A Firenze la zampa sinistra 
di uno dei quattro cavalli ma- 
rini della grande fonte del 
Nettuno di piazza della Signo- 
tia in Firenze, a fianco di pa- 
lazzo vecchio, meglio cono- 
sciuta come del «Biancone» 
per la colossale figura marmo- 
rea bianca che sorge al centro 
e che recentemente era stata 
restaurata, è stata rotta. 


Ugualmente rotta anche la 
zampa destra del terzo caval- 
lo del complesso che ha avuto 
l'orecchio sinistro staccato. 
Tutto è accaduto la scorsa 
notte quando, per la grande 
euforia per il successo degli 
azzurri al «Mundial» in Spa- 
gna, anche il centro di Firenze 
è stato invaso da migliaia di 
persone esultanti. 


A Rimini un tifoso riminese 


si è conficcato un chiodo in un 


piede per scommessa, dopo la 
vittoria dell’Italia. «Ed è 
andata bene — ha detto al 
medico del pronto soccorso 
che glielo ha estratto — per- 
ché in caso di sconfitta mi 
sarei gettato dal balcone di 
casa mia, al secondo piano» il 
tifoso, Antonio Bullini, di 33 
anni, è stato medicato, dimes- 
so ed invitato amichevolmen- 
te a cimentarsi in scommesse 
meno impegnative. 


Madrid: kermesse 
ma «con juicio» 


Manifestazioni chiassose ma senza incidenti 


MADRID — Nessun inci- 
dente è stato registrato 
durante la notte di domenica 
a Madrid, invasa da migliaia 
di italiani che a piedi e in 
automobile, sventolando ban- 
diere, hanno celebrato la vit- 
toria dell’Italia. 


Le manifestazioni si sono 
prolungate fino all'alba, 
chiassose ma senza degenera- 
re. La polizia municipale ha 
assicurato che non ci sono 
stati incidenti, e nessuno è 
stato arrestato. Anche gli oc- 
casionali incontri con tifosi 
tedeschi non hanno dato luo- 
go a complicazioni. Insomma, 
tutto bene, e per gli italiani, a 
Madrid, ci sono solo elogi. 


Alcune centinaia di tifosi, 
italiani e spagnoli, si erano 
radunati fuori dall’ambascia- 
ta d’Italia € quando il presi- 
dente Pertini è tornato 
all'ambasciata dallo spetta- 
colo di Flamenco al quale 
aveva assistito, ha ordinato 
che fossero lasciati entrare. Il 


presidente si è intrattenuto 
cordialmente per alcuni mi- 
nuti con i tifosi, ai quali è 
stato offerto da mangiare e da 
bere. 

Sia l'ambasciata sia il con- 
solato hanno ricevuto nume- 
rosissimi messaggi e telefona- 
te di congratulazione. 


I giocatori hanno celebrato 
la vittoria nel loro albergo, 
bevendo champagne in com- 
pagnia delle mogli e dei fami- 
liari, e di molti tifosi. Alcuni 
sono usciti più tardi per conto 


“loro, mentre all'albergo conti- 


nuavano ad arrivare messaggi 
di auguri e felicitazioni. 


La finale del mondiale di 
calcio ha permesso all’aero- 
porto internazionale Barajas 
di Madrid di battere il suo 
record di movimento di ‘aerei 
e passeggeri. Domenica, com- 
‘plessivamente, lo scalo ha re- 
gistrato. 547 voli di cui 281 
speciali per trasportare viag- 
giatori che volevano assistere 
alla finale. 


AFFARI D’ORO PER I VENDITORI DI BANDIERE 


LA GIOIA DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO 


La Scala con il tricolore Tifo alle stelle 
Dovunque vero tripudio in Sud Americ 


MILANO — Un enorme tri- 
colore con tanto di stemma 
sabaudo nel mezzo, tolto dal 
magazzino del «Ballo Excel 
sior», è stato fatto sventolare 
dal terrazzo della Scala dai 
custodi ed ha accolto i primi 
tifosi che, al fischio finale, era- 
no acattati dalla periferia ver- 
so il centro su auto, moto, 
camion, biciclette, secondo 
un copione ormai collaudato 
dalle precedenti vittorie degli 
azzurri. 

Tutto il centro è stato in 
breve un tripudio di bandiere 
tricolori e azzurre che veniva- 
no sventolate fra suoni di 
clacson, trombe e qualsiasi 
oggetto potesse essere tra- 
sformato in tamburo. 

I caroselli sono in breve 
straripati anche sul sagrato 
del Duomo e in galleria Vitto- 
rio Emanuele, vincendo la:de- 


bole resistenza di alcuni vigili 
e costringendo i pedoni a 
emulare Rossi e compagni in 
acrobatici dribbling per non 
venire investiti. 

La produzione di bandiere 
era stata intensa in questi 
giorni, a livello industriale, ar- 
tigianale e individuale. E ce 
ne sono state per tutti. Un 
rivenditore che aveva piazza- 
to fin dal pomeriggio un car- 
retto in piazza del Duomo, era 
riuscito a procurarsene uno 
stock che era stato usato per 
le sfilate che avevano festeg- 
giato la vittoria nella prima 
guerra mondiale. Anche quel- 
le bandiere avevano lo stem- 
ma sabaudo. 

«Nonlho levato» — ha spie- 
gato il rivenditore — perché 
pensavo che le bandiere 
avrebbero menato buono così 
come erano allora: anche 


QUASI UNA RIVINCITA LA VITTORIA AZZURRA 


Applausi francesi 
per i «vendicatori» 


PARIGI — Si dice che l’e- 
sprit francese ama l’iperbole 
ma non le esagerazioni. Ve- 
diamo un po’. Domenica 11, 
l'autorevole «Le Monde» ha 
pubblicato un commento al- 
quanto severo di Philippe 
Pons, intitolato «Il calcio ulti- 
mo rifugio del patriottismo». 
E stata una critica al modo 
italiano di vivere il Mundial. 

Sosteneva in sostanza l’arti- 
colista che il calcio da noi è la 
«sola forza capace di mobili 
tare la nazione unidirezional- 
mente», con una capacità di 
persuasione maggiore persino 
di quella di uno sciopero ge- 
nerale. E questo secondo una 
vecchia abitudine contratta 
nel 1934, quando Mussolini 
volle organizzare in Italia il 
campionato del mondo come 
«miraggio compensativo alla 
pevertà del paese». 

Quanto è severo «Le Mon- 
de», tanto sono invece ilari e 
festevoli i commenti degli al- 
tri giornali parigini. «Le Pari- 
sien» intitola: «Bravissimi: PI 
talia vince il Mundial per la 
terza volta!». «Libération»: 
«Rossi e C. salgono in paradi- 
so!». «Le figaro»; «Grazie alla 
vittoria sulla Germania, è Ita- 
lia!». «France Soir»: «L'Italia 
“vendica” la Francia e vince 
la finale con la Germania». 

Infine, il giornale degli spor- 
tivi francesi, «L'équipe», inti- 
tola a tutta pagina in italiano: 
«Bravissima la squadra!». 

E questo piuttosto lo spec- 
chio della Parigi che abbiamo 
visto ieri sera tripudiare ac- 
canto e insieme a migliaia di 
italiani a incontro finito dalle 
22 fino a tarda ora della notte 
sugli Champs Elisées già 
parati a festa per la ricorrenza 
del 14 luglio. 

E chi non aveva famiglia o 
televisione, si accalcava nei 
pochissimi bar o bistrot muni- 
ti di televisione. Ma li trovavi 
soltanto nei quartieri periferi- 
ci, popolari, dove costituisco- 
no il punto di socializzazione 
per i molti lavoratori immi- 
grati che prestano la loro ope- 
ta in Francia. Abbiamo visto 
Italia-Polonia in mezzo agli 
‘antillesi, Francia-Polonia in 
un bistrot del Marais, zeppo 
di polacchi, e Italia-Germania 
su un magnetoscopio del bar 
Jadran, nei pressi della Gare 
de Ljon, in mezzo a jugoslavi, 
portoghesi e nordafricani. 


Domenica il tifo è stato 
compatto e a senso unico: 
tutto per gli azzurri, essi era- 
no per questa gente dei bi- 
strot, non «campioni di», ma 
«campioni pet», erano cam- 
pioni, gli azzurri, che si batte- 
vano idealmente a difesa delle 
molte pene e delle molte mor- 
tificazioni dei Gast arbeiter; 
era, la partita, una sorta di 
piccola rivincita combattuta 
sul campo non verde ma tra- 
sfigurato e amaro della vita 
come si vive lontano da casa. 


Non è stata però una orda- 
lia, un giudizio di Dio «con- 
tro» una nazione che ha come 
tutte, meriti e torti. Il fatto 
era ed è che quando, in una 
disfida, non vince il più forte, 
quello che è ritenuto strapo- 
tente, la simpatia corre subi- 
to, compensativamente. al- 
l'avversario più smilzo e 
sguarnito, qual è il torero di 
fronte al possente toro. 

Bruno De Marchi 


Spara alla vicina 


che festeggia 


GENOVA — Arrabbiatosi 
perché una vicina di casa sta- 
va festeggiando la vittoria 
dell’Italia al «Mundial» di 
calcio facendo esplodere al- 
cuni petardi, un uomo ha spa- 
rato contro una donna un col- 
po di fucile da caccia, fortu- 
natamente senza colpirala. E 
accaduto la scorsa notte a 
Genova, in vico San Cristofo- 
ro, poco prima della mezza- 
notte. 

Antonietta Puca, di 48 anni, 
per dare sfogo alla gioia per 
la vittoria di Zoff e compa- 
gnì, aveva acceso alcune 
«micce», i cui scoppi, però, 
hanno mandato su tutte le 
furie Finaldo Guerreschi, di 
52 anni, suo vicino di casa. 

L’uomo ha preso la dop- 
pietta da cacciatore ed ha 
raggiunto Antonietta Puca 
sul pianerottolo, dove la don- 
na stava chiaccherando con 
la figlia. Dopo aver inveito 
‘per qualche secondo, Guerre- 
schi ha sparato un colpo con- 
tro la donna, fortunatanichie 
mancando il bersaglio. 

L'uomo è stato arrestato 
dalla polizia sotto l'accusa di 
tentativo di omicidio. 


quella vittoria era stata con- 
tro la Germania». Anche quel- 
li che negli ultimi giorni ave- 
vano stampato maglie azzur- 
re con le scritte «Campioni 
del mondo» hanno indovinato 
l'affare. 

A Torino, non appena l’arbi- 
tro ha decretato la fine della 
partita, la città è letteralmen- 
te esplosa di gioia; i clacson 
delle auto, come impazziti, 
hanno cominciato a suonare 
in un crescendo grandioso e si 
sono via via aggiunti i fischi, 
le grida di «Italia, Italia». Mi- 
gliaia di persone hanno inva- 
so via Roma, a piedi, sui ca- 
mion, sulle vetture. 

Sventolio di bandiere, 
un'orgia di colori. C'è chi ha 
inalberato cartelli con su 
scritto «E Dio l'ottavo giorno 
creò Paolo Rossi»; altri recita- 
vano «E Bearzot mormorò: 
non passa lo straniero». 

In piazza San Carlo, cuore 
della città, un’enorme gru ha 
innalzato a quaranta metri il 
tricolore, mentre partivano i 
fuochi d'artificio. 

Né sono mancati i bagni 
nell'acqua fresca della fonta- 
na di piazza Carlo Felice, pro- 
prio davanti a Porta Nuova, la 
stazione centrale. 

Un gruppo di giovani ha 
issato sul tettuccio di una 
«Fiat 128» un’enorme coppa 
fatta di legno e cartone dipin- 
to di grigio: a centinaia si 
sono inginocchiati a «riverir- 
la». Gruppi di giovani, a torso 


“nudo, giravano con disegnato 


sul volto e sul torace il tricolo- 
re; moltissime le ragazze in 
verde-bianco-rosso. 


Dalla periferia sono arrivate 
bande musicali e sotto i porti- 
ci del centro si è ballato fino a 
tarda notte. 


‘A Firenze e nelle maggiori 
città della Toscana nella not- 
te caroselli di macchine e dei 
mezzi più vari con sventolio di 
bandiere e suono intermitten- 
te ‘o continuo di clacson. Un 
punto di riferimento è stata 
Prato e Santa Lucia di Prato, 
frazione quest'ultima dove ri- 
siedono i genitori di Paolo 
Rossi e dove.era rimasto sol- 
tanto il padre Vittorio in 
quanto la madre e il fratello 
erano a Madrid. 


Particolare curioso: una 
delle finestre di casa Rossi, a 
Santa Lucia, durante tutto il 
periodo del «Mundial», com- 
presa la finalissima, è stata 
lasciata sempre aperta per 
scaramanzia. La finestra è 
composta da sei ante ed è 
stato riferito che il padre di 
Paolo RossiVittorio, attribui- 
sce al numero sei ‘un partico- 
lare valore, scaramantico. 
Paolo, come è noto, in Spagna 
ha segnato proprio sei gol, 


A Siena migliaia e migliaia 
di persone si sono riunite nel- 
la piazza del Campo, dando 
luogo per ore e ore a una 
sarabanda festosa, molto vici. 
na alle feste di questi giorni 
per il palio. 

Cortei festanti si sono svolti 
in tutte le altre città della 
‘Toscana fino ai centri minori 
e i più anziani hanno detto di 
non ricordare di. aver visto 
sventolare, tutte assieme, 
tante bandiere tricolori da 
moltissimi anni. 

A Bari, divisi tra motorizza- 
ti, «ecologi» (cortei a piedi) e 
«ultras» (fazzoletto tricolore 
sul viso) tutti sono scesi in 
strada. Non ci sono stati spet- 
tatori, ma soltanto protagoni- 
sti di ura serata simile a quel- 
la di capodanno per la gioia, i 
bengala e i mortaretti ma di- 
versa per l’affollamento delle 
strade, 


MONTEVIDEO — Lunghe carovane di automobili con 
bandiere italiane sono sfilate domenica notte per l’Avenida 18 
de Julio, la principale arteria stradale della capitale uru- 
guaiana: in questo modo la numerosa colonia italiana di 
Montevideo ha festeggiato la vittoria azzurra nella Coppa del 


Mondo 1982 in Spagna. 


«Forza Italia» e «Viva l’Italia» sono state le grida più 
frequenti che partivano dalle auto che sfilavano suonando i 
clacson per il centro della città. 

In Argentina un gruppo composto da poco più di un 
centinaio di italiani ha festeggiato nelle prime ore di domeni- 
ca notte la vittoria dell’Italia sulla Germania nella finale 
della Coppa del Mondo, davanti al bar «Le caravelle» della 
calle Lavalle di Buenos Aires, tradizionale punto d'incontro 
degli italiani di Buenos Aires, specialmente di quelli appas- 


sionati di calcio, 


Le scene di allegria sono state riprese da cameramen di un 
canale di televisione di Buenos Aires. Intanto, in qualche 
quartiere della città, alcune carovane di automobili hanno 
percorso le strade suonando i clacson e sventolando bandiere 
tricolori. Ai balconi e alle finestre di abitazioni di italiani 
sono state esposte bandiere tricolori. Le manifestazioni però 
non sono state così clamorose come sarebbe avvenuto in altri 
momenti. Anche la collettività italiana d’Argentina ha un 
certo rispetto per la particolare situazione che vive il paese. 


TOLLERATO L'ENTUSIASMO. DEI NOSTRI TURISTI 


Anche nelle vie di Mosca 
ha sventolato il tricolore 


MOSCA — Anche a Mosca 
nella notte di domenica è 
esplosa la gioia e l’esultanza 
degli italiani per la vittoria 
della nazionale azzurra ai 
Campionati del Mondo di 
calcio. 

Un gruppo di circa cinquan- 
ta cittadini italiani composto 
da diplomatici, uomini d’affa- 
ri, giornalisti e loro familiari, 
ha organizzato un corteo di 
automobili, sfilato nel centro 
della città suonando i clacson 
e sventolando bandiere trico- 
lori al termine della trasmis- 
sione televisiva in diretta del- 
la vittoriosa finalissima con la 
Germania Ovest. 


I passanti hanno accolto 
con simpatia questa improv- 
visata manifestazione, ap- 
plaudendo e facendo cenni di 
saluto al corteo degli ialiani 
festanti. «Siamo stati molto 
sorpresi che la polizia sovieti- 
ca non abbia interferito», ha 
dichiarato uno dei tifosi resi- 
denti a Mosca, aggiugendo 


che, addirittura, a un certo 
punto una macchina della po- 
lizia si è affiancata al corteo di 
automobili e gli agenti hanno 
salutato gli italiani, congratu- 
landosi con loro. 

Gli italiani hanno evitato di 
recarsi sulla piazza Rossa, do- 
ve la manifestazione avrebbe 
potuto provocare una reazio- 
ne della polizia, fermandosi ai 
suoi margini per stappare 
bottiglie di spumante e canta- 
re l'inno di Mameli. 

Alcune ragazze sovietiche 
con una grande bandiera tri- 
colore si sono unite al corteo 
di festeggiamento, abbrac- 
ciando i cittadini italiani e 
esprimendo la felicità per la 
vittoria della nazionale guida- 
ta da Enzo Bearzot. 


Successivamente, il gruppo 
si è avvicinato. alla piazza 
‘Rossa, ma non vi ha. fatto 
ingresso per evitare qualsiasi 
incidente. La zona è infatti 
severamente controllata dalla 
polizia. 


PRIMA DURANTE E DOPO L'INCONTRO 


Italiani e sudtirolesi 
si sono presi a botte 


BOLZANO — Atmosfera 
elettrica anche in Alto Adige, 
Il clima post-partita è stato 
reso ancor più torrido dalla 
presenza di numerosi turisti 
germanici, che nelle ore di 
vigilia non avevano nascosto 
di essere fi uciosi in un suc- 
cesso di Rumenigge e com- 
pagni. 

A Egna e Caldaro, due loca- 
lità nei dintorni di Bolzano, vi 
sono stati alcuni episodi spia- 
cevoli. Gruppi di italiani e di 
sudtirolesi sono venuti alle 
mani. È stato necessario l’in- 
tervento dei carabinieri per 
riportare la calma. 

A Rablà, in Val Venosta, era 
stato sistemato uno schermo 
gigante per coloro che voleva- 
no assistere all'incontro. 


Prima, durante e. dopo la 
finalissima si sono avuti com- 
battimenti pugilistici fra tifo- 
si fanatici delle due squadre. 


Le botte sono proseguite per 
circa due ore, peraltro senza 
gravi conseguenze. 

Nessun grave episodio, in- 
vece, a Bolzano. I cortei sono 
proseguiti tino a tarda notte. 
Molto lavoro da sbrigare per 
polizia e carabinieri, ma tutto 
è rimasto nei confini della 
sportività. 


Un mago tedesco 
aveva previsto 


e ° 
il risultato 

BONN — Un mago tedesco 
aveva previsto che la finale 
dei campionati del mondo di 
Spagna sarebbe stata dispu- 
tata da Italia e Germania fe- 
derale e che sarebbe. stata 
vinta dagli azzurri per 3-1. 

I mago, Mr Cox, alias Juer- 
gen Wolfgramm, aveva anche 
previsto che la rete dei bian- 
chi sarebbe stata segnata da 
Paul Breitner. 
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A.I. DUINO MARE. Bellissimo 2 
stanze saloncino servizi, ogni 
conforts cantinetta rustica e 
posto auto. LIBERO. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

2003/22 

A.I. TIGOR PRONTENTRATA 
seminuovo 2 stanze cucinetta 
bagno centralnafta adatto an- 
che ufficio. Vendesi 50.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti 
4,tel. 750777. 2003/22 

ACIT tel. 68810 VIA TIGOR mq 
85 tre stanze stanzetta cucina 
servizio libero vendesi. 1996/22 

ACIT tel. 68810 VISOGLIANO 
vendesi villa con 1200 mq ter- 
reno, 1996/22 

ACIT tel. 68810 VIA BAIAMON- 
TI vendesi due stanze cucina 
tutti comforts. 1996/22 

ACIT tel. 68810 VIA UDINE rin- 
novato tre stanze cucina ba- 
gno 43.000.000. 1995/22 

ACIT tel. 68810 OPICINA ven- 
desi soggiorno stanza cucina 
tutti comforts. 1996/22 

ACIT tel. 68810 ALTURA ven- 
desi bellissimo ultimo piano 
soggiorno due stanze cucina 
servizi separati poggioli 
65.000.000. 1996/22 

ACIT TEL. 68810 VIA UDINE 
IN p. 3 stanze cucina bagno 
43.000.000 vendesi possibilità 
mutuo, 7453/22 

ACIT TEL. 68810 OPICINA cen- 
tro zona tranquilla soggiorno 
stanza cucina poggiolo riscal- 
damento vendesi. 7453/22 

ACIT TEL. 68810 OPICINA ap- 
partamenti nuovi da 90 mq a 
170 mq autoriscaldamento 
eventualmente box macchina 
zona tranquilla alberata ven- 
desi mutui approvati. 7453/22 

ACIT TEL. 68810 ZONA F. SE- 
VERO I p. appartamento 100 
mq box macchina vendesi. 

1 17453/22 

AFFARE Villa Vicentina: bellis- 
simo lotto edificabile mq 700 
vendesi. Telefonare ore ufficio 
0431-31776. /: 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Giarizzole piccola azien- 
da mandriaria 3000 mq terre- 
no coltivato, acqua, luce con 
casetta ristrutturata garage. 

‘7732/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Flavia stanza soggiorno 
cucinotto poggiolo bagno 
prezzo interessante. ‘7732/22 

APPARTAMENTI (900.000 mq 
con garage mutui 14% ultime 
occasioni uff. Strada Fiume 
34. 6/22 

‘APPARTAMENTO panoramico, 
con giardino proprio salone 
cucina matrimoniale bagno 
65.000.000 possibilità mutuo e 
minima’ parte contanti tel. 
733229. 25/22 

APPARTAMENTO panoramico 
soleggiato 2 stanze, soggiorno, 
cucina, poggioli, centralnafta, 
ascensore. Vendesi libero, te- 
lefonare 68723 mattino. 

050749/22 

APPARTAMENTO seminuovo 
centrale 3 camere cucina ripo- 
stigli poggioli vendo tel. 
631793. 7185/22 

ATTICO. primingresso zona 
Rossetti alta (via Petronio) sa- 
lone 2 stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 

oggiolo con box auto vendesi 
1. 766676. 2019/22 

BOX auto zona Valmaura ven- 
desi con soppalco tel. 766676. 

CAMPANELLE luminoso soleg- 
giato soggiorno camera came- 
retta cucinino bagno riposti- 
glio 20.000.000 contanti rima- 
nenza mutuo tel. 733229. 25/22 

CASA MIA vende Catraro 130 
mq signorile tranquillo doppi 
E, terrazza poggio- 
lo confort. XXX Ottobre 3 
68858-630307. "7783/22 

CASA MIA vende Marina man- 
sarda luminosa stanza 2 stan- 
zette cucina bagno 25.000.000. 
XXX Ottobre 3 68858, 630307. 

> ‘7183/22 

CASA MIA vende zona Pam 
seminuovo ultimo piano vista 
libera soleggiavissimo 100.mq 
veranda ottima manutenzione 
prezzo interessante. XXX Ot- 
tobre 3 68858, 630307. ‘7783/22 

CASETTA camera cucina e orto 
vendo 18.000.000 Sottolongera 
tel. 631793. 1185/22 

COSTA dei barbari, Sistiana 
impresa vende due apparta- 
menti in villini adiacenti con 
giardino proprio e riscalda- 
mento autonomo telefonare 
569474. 7181/22 

GABETTI vende appartamento 
libero zona residenziale mq. 
120 cucina, saloncino, 3 stan- 
ze, stanzetta, servizi palazzina 
del 1960 L. 89.000.000 tel. 
7164664. 050752/22 

GABETTI vende via COMBI 
‘appartameno II piano molto 
luminoso, cucina, soggiorno, 1 
stanza, bagno, poggiolo tel. 
‘7164842. 050752/22 

GABETTI vende via RESSEL 
(COMBI) appartamento III 
piano completamente ristrut- 
turato cucinino-tinello, 2 stan- 


ze, bagno, poggiolo, riscalda. ‘ 


mento autonomo a metano 
pronta entrata possibilità 
MUTUO CASA GABETTI tel. 
164664. 050752/22 
GABETTI vende via CARPINE- 
TO (STADIO) appartamento 
liero con mansrda su 2 piani 
130 mq cucina, soggiorno, 3 
stanze; doppi servizi, 3 terraz- 
Zini. L. 105.000.000. Tel. 764842. 
GABETTI vende via GHIR- 
LANDAIO appartamento li- 
bero V piano ascensore, riscal- 
damento autonomo composto 
‘da cucina, soggiorno, 3 stanze, 
ripostiglio, servizi, balcone e 
veranda tel. 764664. 050752/22 
GABETTI vende zona centrale 
locale d'affari libero. metratu- 
ra 210 mq. informazioni ufficio 
via CARDUCCI, 20. 050752/22 
GABETTI vende LIGNANO PI- 
NETA a 100 m. dal centro 
commerciale in recentissimo 
condominio appartamento ar- 
redato cucinino, ampio sog- 
iorno, stanza, bagno, terrazzo 
1, 040/764664. 050752/22 
GEOM. Sbisà 942494 Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti possibili- 
tà bifamiliare occasione 
190.000.000 più lavori. ‘7701/22 
GEOM, Sbisà 942494 villetta 
Strada Friuli 120 mq vista gol- 
fo più dependance garage can- 
tine terreno coltivato 800 mq 
174.000.000. "7701/22 
GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
reno 228.000.000. ‘1701/22 
GEOM. Sbisà 942494 mansarda 
centralissima nuova soggior- 
no camera cucinetta servizio 
riscaldamento autonomo. 


‘GEOM. Sbisà 942494 Revoltella 
panoramico soggiorno camera 
‘cameretta cucina servizi am- 
pia terrazza 70.000.000. 71/01/22 

GEOM. Sbisà 942494 Valmaura 
recente soggiorno cucinino ca- 
mera bagno terrazza occasio- 
ne 40.000.000. 7101/22 

GEOM. Sbisà 942494 Revoltella 
perfetto ‘salone cucinino ca- 
mera cameretta bagno 
50.000.000. ‘7701/22 

GRETTA Faro signorile pano- 
Tamico 130 mq terrazze abita- 
bili cantine giardino condomi- 
niale vende Immobiliare Ma- 
riapia 68111 mattino. 288/22 


GRETTA in villetta panorami 
cissimo salone 3 stanze cucina 
servizi taverna prezzi interes- 
santi pagamenti REIO 


mutui. Tel. 733229. 
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GRIMALDI 040/764952 Trieste - 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30 
Montebello libero panoramico 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizi balcone 84.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 Piazza 
Ospedale libero soggiorno 2 
camerette cucina servizio 
‘adatto uso ufficio 35.500.000. 

i 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Strada 
di Fiume libero camera cucina 
servizio 16.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Via del- 
l'Industria libero camera cuci- 
na servizio 18.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Mansar- 
dina libera centrale di camera 
cucina servizio 10.000.000. 

1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. VITO rinnovato, 2 stanze, 
cucina, bagno, 25.000.000 S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. ‘7728/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
lussuoso, paraggi GIULIA sa- 
lone, 2 stanze, cucina, servizi, 
poggioli, riscaldamento ascen- 
sore. S. Lazzaro 10 tel. 61712. 


176/22 || 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
REVOLTELLA panoramicis- 
simo, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, arma- 
dimuro, ampia cantina, cen- 
tralnafta, 90.000.000 S. Lazza- 
ro, IO tel. 61712. "1716/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Foro ULPIANO 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 2 
poggioli, autoriscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 7116/22 

LIGNANO Eurocasa 0431/ 
428295 vende: monovani, biva- 
ni, trivani, villette da 
38.000.000. Aperto festivi. 

<A0a 168/22 

LOCALI d'affari liberi uso atti- 
vità commerciali magazzini 
autorimessa da 150 a 500 mq 
vendesi zona Politeama Ros- 
setti tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti cen- 
trali dai 47.000.000 in. poi. 
41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
palazzina. Rifiniture signorili, 
85 ma, garage. 41807. 1/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 centralissimo I pia- 
no 85 mq cucina soggiorno 2 
camere 2 terrazze ripostiglio 
cantina 45.000.000. 1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 V piano 120 mq cu- 
cina tinello sala 2 camere ripo- 
stiglio cantina box prezzo in- 
‘teressante. 1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 centralissimo libe- 
To II piano cucina salone 2 
camere ripostiglio 2 terrazze 
possibilità mutuo. 1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 attico libero cucina 
soggiorno 2 camere 2 ampie 
terrazze prezzo interessante. 

1000/22, 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 recente libero 110 
mq. cucina soggiorno 3 came- 
re doppi servizi ripostiglio 
cantina box possibilità 
mutuo. 1000/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero viale Sanmar- 
comq 90. Telefonare Go, 


PRIVATAMENTE I piano cen- 
trale libero 4 stanze servizi mq 
150 45.000.000. III piano 3 stan- 
ze cucina we doccia mq 70 
24.000.000. Tel. 572064. ‘7790/22 

PRIVATO vende appartamento 
signorile primo ingresso pano- 
Tamico mq 110 stanza salone 
servizi cucina tel. 943785 ore 
pasti. 7513/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Vicolo Ospedale milita- 


re camera cucina bagno canti- 


na giardino proprio di 30 mq 
34.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via, Foscolo (adiacenze 
piazza Garibaldi) soggiorno 
camera cucina servizio 
35.500.000. 14/22 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale panoramico 
‘soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazze ripostiglio 
68.500.000. 14/22 
‘RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via Ginestre) 
soggiorno 2 camere cameretta 
cucinino bagno terrazzo ri- 
scaldamento autonomo 
66.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Baiamon- 
ti (via Roncheto) camera cuci- 
na bagno cantina posto mac- 
‘china 39.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
S. Giacomo (via del Rivo) libe- 
ro monovano con angolo cot- 
tura 9.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
appartamento libero centrale 


vista mare largo Sonnino salo- | 


ne 2 camere cucina doppì ser- 
vizi terrazze 94.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libera mansarda centrale via 
Ginnastica camera tinello cu- 
cinotto bagno riscaldamento 
autonomo 24.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale (via San Francesco) 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 56.500.000. 14/22. 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno, 2 
camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano 
56.500.000. 14/22 
KABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
(via Rivalto) soggiorno came- 
ra cucina bagno terrazze can- 
tina 58.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
vicolo Ospedale militare sog- 
giorno 2 camerette cucina ba- 
gno giardino condominiale 
14.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via dei 
Moreri) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno terrazze 
ripostiglio, 64.500.000. 14/22 
'RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del 
l'Industria) camera cucina ba- 
gno riscaldamento autonomo 
28.000.000-. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero via Trissino (adiacenze 
Burlo) recente soggiorno ca- 
mera tinello cucinino bagno 
terrazzo 49.800.000. 14/22 


TERRENO Opicina Bosco L. 
2500 ma. minimo 2000. Vendo 
telefonare 631793 ‘7185/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
mansarda libera centralissima 
mq. 80 riscaldamento ascenso- 
re telefonare 730344 Gallina 4 

7714/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
libero centralissimo mg. 130 
adatto ufficio ambulatorio ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4 ‘7714/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
libero piazza Foraggi mq. 100 
+ altro di mq.60 nello stesso 
piano con tutti confort moder- 
ni telefonare 730344 Gallina 4 

11114/22. 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
libero zona Pamstanza cucina 
w.c. 10.000.000 telefonare 
‘730344 Gallina 4 7714/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
occupato zona Roiano stanza 
stanzetta cucina bagno telefo- 
nare 730344 Gallina 4 7714/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
occupato zona Giulia stanza 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo riscaldamento ascensore 
telefonare 730344 Gallina 4 


VESTA IMMOBILIARE Vende 
occupato Fabio Severo stanza 
soggiorno cucinino bagno 
poggioli riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344 Gallina 
4 ‘7714/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
occupati zona D'Alviano 1-2 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento telefonare 730344 Galli- 
na4 1714/22 

VESTA IMMOBILIARE Vende 
terreno edificabile Duino mq. 
:000 telefonare 730344 ‘7714/22 

VILLINI zona Prosecco 350/500 
mq. giardino, possibilità 
mutuo regionale. Prenotazioni 
direttamente impresa. Telefo- 
no 827602/422328 7596/22! 

VILLINO periferia Sistiana se- 
minuovo 900 ma. giardino 
Vendo telefonare 631793 x 

Z.L.Z. ATTICO mansardato ter- 
razza panoramico prontin- 
gresso tutti i comforts mutuo 
facilitazioni di pagamento 
esclusi intermediari privato 
vende telefonare 823666 dopo 
ore 21 17915/22 

Z. BOX luce acqua consegna 
dicembre anticipo 500.000 tel. 
64266 Spaziocasa 6/22: 

ZONA ‘Baiamonti 70 mq sog- 
giorno 2 stanze cueinino ba- 
gno 48.000.000 tel. 733229 25/22 

ZONA Barriera appartamento 
occupato 3 stanze cucina ripo- 
stiglio we minimo contanti 
5.000.000 tel. 766676 19/22 

ZONA Giardino Pubblico ven- 
diamo appartamenti varie 
grandezze prezzi interessanti 
tel. 733229 25/22 

ZONA p.zza S. Antonio apparta- 
mento libero 200 mq II° piano 
da ristrutturare vendesi tel. 
766676 19/22 

ZONA stazione vendesi appar- 
tamento libero 110 mq I° pia- 
no possibilità mutuo tel. 
166676 19/22 
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Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to, telefono 0435/62723 0 So 


GRADO prenotazione apparta- 
menti estivi: agenzia «Trieste 
Mia» (9-12) piazza Ospedale 
6/E (768800) 6929/23 
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Smarrimenti 


FORTE mancia per mazzo chia- 
vi smarrite piazza Goldoni- 
Vico tel. 796851 "1791/24 

200.000 mancia a chi ritrova gat- 
to persiano pelo lungo colore 
miele collarino rosso, bisogno- 
so cure smarrito zona Cedas- 
samare Barcola tel. 411269 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 


5.45 R. Milano - Genova - Brignole. 
(via V. Mestre)* 
6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 


(via Venezia S.L.)* 


6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 

. ma (2); | e ll cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R_Roma {via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
È Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il ci - Catania e 
Palermo, cuccette Il ci. Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L..- Milano - To- 
rino * 
Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 


17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
17.13 D. Venezia .S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (WLA e cuccet-. 
te Il.cl, Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 
Portogruaro 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il ci. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Toti 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl, Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal'26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 
22,20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Trieste - Roma) 


19.08 E: 


x 


19.25 


19.23 L 


20.28 D 
22,08 D 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L'), 5.35 
(L+), 6.18 (L), 7.15 (D9), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L°), 21.35 (L), 22.08 (D). 


Per Udine: 0.04 (L'), 6.06 (L), | 


6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (1), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 


(D ‘), 19.00 (L), 20.05 (D ), 20.55. 


(L), 21.34 (D ). 
Per la Jugos! 
18.37 (L). 


+ 9.08 (1), 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (1) 
15.25 (1), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L°); 
21.33 (D), 23.59 (L'), 

Da Udine: 0.02 (L°), 5.34 
(+), 6:16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (1), 
19.09 (E), 19.50 (L.), 21.31 (L), 
22.07 (D). ; 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (L). n 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


PERCORSO DA NUOVE TENSIONI RECIPROCHE IL «TRIANGOLO» DELLE GRANDI POTENZE 


Ustinov: gli Usa frenùno 


le trattative sul disarmo 


IRibadita l'accusa agli americani 
dii mirare invece alla superiorità 


MOSCA — Il ministro della 
difesa sovietico Dmitri Usti- 
nov ha messo ieri sotto accu- 
sa gli Stati Uniti per la man- 
canza di progressi ai negoziati 
sul disarmo e ha detto che 
Washington si comporta in 
modo «irresponsabile» cer- 
cando di ottenere un'inaccet- 
tabile superiorità militare sul- 
l'Urss. 

In un lungo articolo scritto 
perla «Pravda» a conclusione 
dei lavori dell'assemblea ge- 
nerale straordinaria dell'Onu 
sul'disarmo, il maresciallo ha 
detto che sono «i circoli ag- 
gressivi dell'imperialismo» a 
essere responsabili del «bru- 
sco aggravamento della situa- 
zione internazionale» avutosi 
negli ultimi tempi e ha preci- 
sato le accuse agli Stati Uniti, 
rimproverando loro di aver 
scatenato una corsa agli ar- 
mamienti nell'intento di con- 
seguire. una superiorità stra- 
tegica sull’Urss, di voler tra- 
scinare anche i loro alleati 
nella stessa politica e di ricor- 
rere a ogni manovra propa- 
gandistica ed economica pur 
di «distruggere il sistema so- 
cialista». 

A questa politica america- 
na, il ministro sovietico ha 
contrapposto le «straordina- 
rie e senza precedenti iniziati 
ve .di pace dell’Urss», quali 
V'asserita moratoria unilatera- 
Je sull’installazione dei missili 
nucleari a. medio raggio e il 
recente impegno a non usare 
per prima le armi atomiche. 

«Washington — egli ha ag- 
giunto — sta, invece, facendo 
di tutto per sabotare il princi- 
pio dell'uguaglianza e della 
uguale sicurezza (tra Est e 
Ovest), ma le forze imperiali- 
ste non riusciranno ad acqui- 
sire una posizione di superio- 
rità e l’Urss non accetterà mai 
di disarmare unilateral 
mente». 

Circa i due negoziati in cor- 
so a Ginevra sugli euromissili 
e sugli armamenti strategici 
(«Start»), Ustinov ha detto 
che «si ha l'impressione che 
gli Stati Uniti non vogliano 
adottare un atteggiamento 
costruttivo» e vogliano, inve- 
ce, «sfruttare le trattative per 
coprire i loro preparativi mili- 
tari» e ha messo in guardia 
Washington sulla «grave re- 
sponsabilità» che si assume a 
questo proposito per «le peri- 
colose conseguenze della sua 
politica». _ 

L'Unione Sovietica ha for- 


malmente smentito ieri, sem- 
pre per bocca di Ustinov che 
sia ancora in corso l’installa- 
zione da parte del governo di 
Mosca di ulteriori missili nu- 
cleari a medio raggio del tipo 
«S5-20». 

Ustinov ha detto che l'Unio- 
ne Sovietica «tiene fede alla 
parola data» e chi sostiene il 
contrario non fa che diffonde- 
re «disinformazioni deliberate 
e malevole». 

Eta stata l’Urss stessa ad 
annunciare, nella primavera 
scorsa, di aver unilateralmen- 
te sospeso l'installazione di 
nuovi missili a medio raggio, 
‘ma di recente gli americani e i 
tedesco-occidentali hanno af- 
fermato di avere informazioni 
secondo cui sarebbero, inve- 
ce, in corso di allestimento in 
Ucraina nuove rampe per il 
lancio degli «SS5-20». 


«La miopia 


dell'Italia» 


MOSCA — La «Pravda» è tornata ieri a denunciare la 
presunta «miopia» del governo italiano, che frapporrebbe 
ostacoli politici allo sviluppo degli scambi commerciali con 


PUrss. 


In una lunga corrispondenza da Roma, l'organo ufficiale 
del Pcus ha anche parlato di «pressioni provenienti da oltre 
Oceano» che, frenando i commerci, «creano difficoltà e danni 


alle ditte italiane». 


Il quotidiano sovietico ha notato che, a dispetto di tutti gli 
ostacoli, l'interscambio tra Italia e Urss continua a crescere, e 
che l'incremento del 15 per cento, avutosi nel 1981 rispetto al 
1980, ha portato l’Italia al quarto posto trai partner economici 


occidentali dell’Urss. 


«I rapporti economici tra Italia e Urss — ha aggiunto la 
“Pravda” — sono un. esempio concreto di quanto positiva e 
reciprocamente vantaggiosa possa essere l'a cooperazione tra 
ùdue paesi a diverso sistema sociale». 

Purtroppo — ha detto ancora il giornale — mentre gli 
operatori economici italiani sono «realisti e lungimiranti e si 
oppongono, nei limiti del possibile, alle influenze esterne», la 
posizione «miope e conservatrice» del governo di Roma «per 
quanto riguarda i crediti e l'ampliamento dei legami con l’Urss, 
limita le possibilità commerciali-e produttive e crea difficoltà e 


danni per le ditte italiane». 


Tra Cina e America 
c'è sempre Formosa 


Rilanciata a Pechino la polemica 


e e 
contro i circoli 

PECHINO — Dopo settima- 
ne in cui pareva sopita, la 
polemica tra la Cina ed alcuni 
ambienti statunitensi a pro- 
posito di Formosa è riesplosa 
violentemente. 

Già domenica la «Nuova 
Cina» aveva aspramente criti- 
cato le posizioni della destra 
conservatrice statunitense 
per quel che riguarda i rap- 
porti con Formosa. L'autore 
vole «Quotidiano del popolo», 
dal canto suo ha accusato ieri 
senza mezzi termini gli stessi 
ambienti di voler perseguire 
‘una politica delle «due Cine». 

Nelle settimane passate 
erano corse insistenti «voci» 
che un documento congiunto 
era in corso di elaborazione 
tra Pechino e Washington. 
Questo documento avrebbe 
dovuto contenere la clausola 
limitativa a proposito delle 
vendite di armi a Formosa. 
Quindi ci sono state le dimis- 


legati .a Taipei 


sioni del segretario di stato 
Haig che lg, «Nuova Cina» si 
limitò ad ROLE, 

Teri una frase del «Quotidia- 
no del popolo» ha fatto capire 
che quelle dimissioni sono 
stata anche dovute a disac- 
cordi tra lo stesso Haig e l'ala 
conservatrice del congresso 
sui rapporti con il governo di 
Taipei, 

Il giornale scrive infatti che 
«nel periodo in cui Haig si 
preparava 2-dare le dimissioni 
da segretario di stato un certo. 
numero di ultraconservatori 
americani si è dato molto da 
fare in modo arrogante ed ha 
fatto passi su passi nel dispe- 
rato tentativo di distruggere 
totalmente le esistenti rela- 
zioni tra Cina e Stati Uniti». 

Il quotidiano, pur afferman- 
do che si tratta di un numero 
relativamente limitato di per- 


sone, sembra preoccupato per 


le conseguénze 


IL REGIME DELL'EMERGENZA DAVANTI ALLA DIFFICILE SCELTA SULLA VISITA 
Decine di migliaia gli epurati 
dalle file del Partito polacco 


VARSAVIA — I comunisti 
polacchi, proseguendo la 
campagna di «purificazione» 
avviata dopo l’imposizione 
della legge marziale, hanno 
espulso o depennato altri 
47.300 «compagni» rei dì non. 
seguire fedelmente o con il 
necessrio zelo la linea delpar- 
tito. 

Lo ha reso noto l’organo 
ufficiale del Pc «Trybuna 
Ludu». 

Le epurazioni, avvenute nei 
mesi di aprile e maggio, fanno 
seguito ad altrettante segna- 
‘late a suo tempo dallo stesso 
giornale per îl mese dì marzo. 

Da rilevare che giovedì sì 
riunirà il comitato centrale 
del partito comunista. Secon- 
do glì osservatori, gli annunci 
delle «purghe» mirano proba- 
bilmente a fare da antidoto a 
tentazioni frazionistiche nel- 
l’imminente «Plenum». 

La stampa polacca non ha 
fatto intanto alcun cenno al- 
l'articolo della «Pravda» di 
Bratislava ripreso dalla 


DEL PONTEFICE 


«Tass» e delle «Izvestia», con 
le accuse al Papa quale ispî- 
ratore di «Solidarnosc» e te- 
sponsabile della crisi polac- 
ca, e in cui sì sostiene che una 
visita nella sua patria sia per 
il momento indesiderabile. + 

L’unica traccia di tale arti- 
colo era nel servizio speciale 
dell'agenzia «Pap» peri diret- 
tori ei capi-redattori dei gior- 
nalì polacchi (non destinato 
quindi di giornalisti stra- 
mieri). 

Il fatto che, quindi, non sia 
poi stato pubblicato dalla 
grande stampa sembra con- 
fermare, come già altri segna- 
li suggeriscono chiaramente, 
che l’atteggiamento governa- 
tivo rispetto alla visita papale 
rimane improntato alla mas- 
sima cautela possibile. 

D'altro canto, sino a questo 
momento, non esiste, da parte 
delle autorità polacche, alcun 
invito ufficiale al Pontefice 
per recarsiin Polonia în occa- 
sione dell’anniversario del 
monastero di Jasna Gora 


(Czestochowa) — come pure 
alcun invito ufficiale episco- 
pale ma soltanto un invito 
privato ribolto a Giouanni 
Paolo II daì responsabili del 
monastero stesso. 

L’Episcopato, da parte sua, 
mantiene uno stretto riserbo e 
le fonti che è stato possibile 
contattare sottolineano che 
anche se l’articolo in questio- 
ne è condannabile, non può 
davvero essere oggetto di rea- 
zioni concrete, in quanto nes- 
suna decisione è stata ancora 
presa circa la visita del Papa, 
îl 26 agosto prossimo o indata 
successiva. 

Sarà Glemp, continuano a 
sottolineare le fonti, a comu- 
nicare al suo ritorno la data 
della visita papale. Solo dopo 
di allora, il governo e VEpì- 
scopato potranno estendere 
un'invito ufficiale a Papa Woj- 
tyia. 

Infine, negli ambienti epi- 
scopali e no, si fa notare con 
una certa insistenza che, co- 
munque, l'atteggiamento g0- 


vernativo in merito alla visita 
del Papa non deve necessa 
riamente essere lo stesso di 
quello sovietico o di altri pae- 
si del blocco, considerata la 
situazione interna, in seno al- 
la quale la visita in questione, 
si pone ormai come un ele- 
mento di svolta e di evoluzioni 
che è impossibile prevedere. 


La municipalità di Czesto- 
chowa, peraltro, non ha fatto 
alcun preparativo visibile per 
accogliere l'enorme massa di 
fedeli prevista per il giubileo e 
che si raddoppierà 0 decupli- 
cherà se îl Papa finirà per 
venire (si calcolano ‘almeno 
due-tre milioni di persone). 


Nel monastero, a parte i 
vecchi edifici per il «sollievo» 
dei visitatori che giungono da 
lontano (una sedia, un lava- 
bo, qualcosa da-mangiare),la. 
casa del pellegrino, quella 
nuova, assomiglia ancora, in 
parte, ad un'idea non realiz- 
zata o ad un sogno înter- 
rotto... 


Un appello 
sindacale: 
astensione 
dalla protesta 


VARSAVIA — La «commis- 
sione provvisoria di coordi- 
namento» dell’organizzazio- 
ne clandestina del sindacato 
libero «Solidarnose» ha lan- 
ciato un appello per la so- 
spensione di tutte le proteste, 
scioperi o manifestazioni fi- 
no al 22 luglio prossimo, al 
fine di dare «una prova della 
nostra forza, disciplina, effi- 
cacia organizzativa e resi- 
stenza alla provocazione». 

L'appello è contenuto nel 
numero del 26 giugno scorso 
del bollettino clandestino 
«Solidarnosc»-Masovia. Nei 
giorni scorsi fonti sindacali 
avevano già informato su 
tale appello senza che tutta- 
via fosse pervenuto il testo 
del bollettino, 

Si tratta di «una nuova 
espressione del fatto che il 
sindacato è pronto ad un 
accordo, ma che la commis- 
sione attende, da parte delle 
autorità, decisioni concrete 
che testimoniano la volontà 
di rinnovare il dialogo». 

a 


VIA LIBERA AL RIMPATRIO DEI PRIGIONIERI E REVOCA DELLE SANZIONI USA CONTRO BUENOS AIRES 


Londra: l’Argentina accetta 
la cessazione delle ostilità 


LONDRA -Il Foreign Office 
ha annunciato che il governo 
argentino ha accettato per le 
Falkland la cessazione delle 
ostilità: quindi, i 593 prigio- 
nieri argentini saranno subito 
rimpatriati. 

La revoca delle sanzioni 
economiche imposte contro 
VArgentina in seguito al con- 
flitto delle Falkland è stata 
inoltre annunciata dalla Casa 
Bianca in una dichiarazione 
formale del Presidente 
Reagan. 

«Dopo un approfondito rie- 
same della situazione nell’A- 
tlantico del Sud in seguito 
alla cessazione delle ostilità, 
ho ordinato la cessazione del- 
le sanzioni economiche con- 
tro l'Argentina, con effetto da 
oggi 12 luglio», ha dichiarato 
Reagan. Ù 

«E ora importante per tutte 
le parti coinvolte nel recente 
conflitto di lasciarsi il passato 
dietro le spalle e di lavorare 
per l'amicizia e la coopera- 
zione. 

«Da parte nostra, gli Stati 
Uniti faranno tutto quanto è 
nelle loro possibilità per raf- 
forzare i legami storici tra le 
nazioni di questo emisfero». 

La revoca riguarda le san- 
zioni economiche che gli Stati 
Uniti proclamarono contro 
Y'Argentina il 30 aprile, dopo il 
fallimento dei tentativi di so- 
luzione diplomatica da parte 
dell’allora segretario di Stato 
Alexander Haig. Tali sanzio- 
ni, dagli effetti concreti non 
particolarmente gravi, hanno 
riguardato la sospensione dei 
crediti Usa per l’export- 
import e per il commercio del- 
le materie prime. 

Nessuna decisione è stata 
ancora presa - ha precisato un 
portavoce della Casa Bianca - 
riguardo alle sanzioni per le 
forniture militari. Tali sanzio- 
ni erano gia in vigore dall’epo- 
ca del presidente Carter, e in 
seguito alla crisi delle Falk- 
land Reagan si era limitato a 
rinviare una sua attesa deci- 
sione. di revocarle. 

Il comunicato britannico 
sembra così mettere fine uffi- 
cialmente alla guerra non di- 

.chiarata tra la Gran Bretagna 
e l'Argentina per il possesso 
delle isole Falkland. Il mini- 
stero degli esteri ha reso noto 


il testo dei messaggi che han- 
no posto le basi per questa 
importante svolta della crisi 
anglo-argentina. Le lettere so- 
no state scambiate attraverso 
l'ambasciata svizzera di Bue- 
nos Aires, dato che i due paesi 
hanno rotto le loro relazioni 
diplomatiche. 

La nota britannica, datata 9 
luglio, affermava che il gover- 
no prende atto che non si 
sono verificate ulteriori ostili- 
tà nell'Atlantico australe nel- 
le settimane dopo il 14 giugno 
1982. Inoltre, prende atto del- 
la dichiarazione rilasciata dal 
ministro degli esteri argenti- 
no il 5 luglio sull’esistenza di 
un cessate il fuoco «de facto» 
da parte argentina, ed è inco- 
raggiato dalla decisione del 
governo argentino di rilascia- 
re il tenente Jeffrey Glover 
(l’unico prigioniero di guerra 
britannico in mano all’Argen- 
tina). 

Per queste ragioni, prose- 


gue il testo inviato da Londra, 
il governo britannico «conclu- 
de che l'Argentina adesso ac- 
cetta la cessazione di ostilità 
e, sulla base dell’articolo 118 
della terza Convenzione di Gi- 
nevra, propone di restituire 
all'Argentina tutti i prigionie- 
ri ancora nelle mani britanni- 
che». 

La risposta argentina, data- 
ta 11 luglio, affermava che «il 
governo argentino propone, 
alla luce dell’attuale stato di 
cessazione «de facto» delle 
ostilità, e in linea con le 
dichiarazioni argentine e con 
le modalità seguite nel passa- 
to per il ritorno dei prigionie- 
Ti, che i preparativi necessari 
peg l'accoglienza nel porto di 
Madryn dei prigionieri di 
guerra tenuti ancora sotto le 
dure condizioni del governo 
inglese siano effettuati con la 
partecipazione del comitato 
internazionale della Croce 
Rossa». 


Ì 
| 
| 
| 
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Southampton — Il festoso ritorno, dopo 92 giorni, del transatlantico «Canberra», a cui è stato 
affibbiato lo scherzoso nomignolo «La grande balena bianca», A bordo dell'unità requisita dal 
governo si trovavano 2500 Royal Marines, reduci dalle Falkland 


Il rientro della «Grande balena» 


(Telefoto Upi) 


IN ISRAELE 


Un secondo 
ergastolo 
per l’attacco 
ai pellegrini 


TEL AVIV — Un palestin- 
sese, Abdel Aziz Ahmed 
Wazzuz, di Hebron (Cisgior- 
dania), è stato condannato 
all’ergastolo da un tribuna- 
le militare israeliano per la 
sua partecipazione all’at- 
tacco contro un gruppo di 
pellegrini italiani a Geru- 
salemme il 12 settembre 
1981. 

Nell’azione: terroristica 
morirono due pellegrini ed 
altri ventisette rimasero fe- 
riti. is 

Lo scorso mese, un altro 
palestinese, Ibrahim Fadel 
Nagil Giaber, era stato con- 
dannato all'ergastolo per lo 
stesso crimine. 

Oltreché per l’attacco ai 
pellegrini, Ahmed Wazzuz è 
stato condannato per la sua 
partecipazione ad altre 
azioni terroristiche. 


L'INVASIONE DEL TERRITORIO IRACHENO È CONSIDERATA IMMI 


TEHERAN — La «spedizio- 
ne punitiva» in territorio ira- 
cheno che da tempo l'Iran 
minaccia di effettuare per 
«dare una lezione al regime 
‘aggressore di Bagdad» po- 
trebbe essere lanciata entro le 
prossime ore. 

In tutto l’Iran, la propagan- 
da interventista sembra aver 
raggiunto il parossismo: un 
attacco in forze è presentato 
ormai come inevitabile da 
tutte le fonti ufficiali di infor- 
mazione. 

Il regime islamico di Tehe- 
ran sta compiendo il massimo 
sforzo per dimostrare l'«im- 
prorogabile necessità» di sfer- 
rare, dopo 22 mesi di guerra, 
l’«offensiva finale» destinata 
a rovesciare il presidente ira- 
chero Saddam Husseli e ii 
partito di governo Baath. 

Da qualche tempo, i giorna- 
liela televisione di stato chie- 
dono ai più autorevoli perso- 
naggi del regime dell’ayatol- 
lah Khomeini quale dovrà 


essere secondo loro la prossi- 
ma mossa nei confronti del- 
Ji«aggressore iracheno» e la 
risposta è invariabilmente: 
«attaccare a fondo». 


Lo stesso primo ministro, 
Hussein Mussavi, ha riferito 
ieri che «la guerra è giunta ad 
‘una svolta fatidica» in cui l’I- 
ran «è legittimato a compiere 
ogni azione necessaria per di- 
fendere i propri confini, stabi- 
lire una reale sicurezza nella 
fegione e ottenere il risarci- 
mento dei danni provocati 
Qall’aggressione irachena». 


«Dopo aver inflitto colpi de- 
maolitori all'esercito mercena- 
rio baathista iracheno, ci ac- 
cingiamo a mettere termine a 
questa guerra attraverso una 
grande, storica battaglia», ha 
detto Radio Teheran; «è 
ormai ora di rovescaire Sad- 
dam e il suo regime baathista 
in modo yghe i guerrafondai 
siano distrutti e si metta ter- 
mine alla guerra». 


Un editoriale pubblicato ie- 
ri dal quotidiano «Ettela’ at» 
è ancora più esplicito: «To 
nostre prossime azioni milita- 
ri — afferma il testo — avran- 
nolo scopo di dimostrare con- 
cretamente ' mondo intero 
come si infligge una durissi- 
ma lezione all'’aggressore di 
un paese musulmano. A Dio 
piacendo — prosegue l’edito- 
Tiale — faremo allo stesso mo- 
do contro i sionisti». 


Secondo «Ettela’ at» l'Iran 
ignorerà «qualsiasi interferen- 
za da parte dei cosiddetti or- 
ganismi internazionali» (co- 
me il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, disinvol- 
tamente definito ‘’una prosti- 
tuta politica” e andrà diritto 
allo scopo, invadendo l'Iraq 
«per punire il regime aggres- 
sore». 

La «legittimazione» ad at 
taccare l'Iraq deriva secondo 
Teheran, dalle seguenti consi- 
derazioni, ribadite da mesi, in 


Ora Teheran parla di «battaglia finale» 


‘un crescendo martellante; 1) 
la presenza stessa del regime 
«aggressivo» di Bagdad, con- 
siderato un «agente dell’im- 
perialismo americano» costi- 


tuisce una «perenne minac- 
cia» per i paesi musulmani 
della regione medio-orientale, 
e pertanto esso va abbattuto 
«definitivamente»; 2) per ogni 
buon islamico è un «dovere 
religioso» combattere l’ingiu- 
stizia, di cui l’«aggressione» 
irachena è un tangibile esem- 
pio, e realizzare una pace «che 
si estenda a tutta la regione 
sotto l’egida dell'islam»; 3) 
abbattere il regime del Presi- 
dente Saddam Hussein «libe- 
rare il popolo iracheno dal suo 
giogo» è l’unico modo per 
assicurare alle forze iraniane 
‘una via di transito per andare 
a combattere gli «usurpatori 
dei luoghi sacri musulmani», 
cioè gli israeliani, e accorrere 
in aiuto dei «fratelli palesti- 
nesi». 


Un treno 
messicano 
nel burrone: 
100 i morti? 


CITTÀ DEL MESSICO 
— Potrebbero essere oltre 
cento le vittime di una 
catastrofe ferroviaria av- 
venuta domenica nei 
pressi di Tepic, nel Nord- 
Ovest del Messico, a 
quanto hanno annunciato 
fonti delle squadre di soc- 
corso. 

Interrotte l’altra notte a 
causa di un temporale, le 
operazioni di soccorso so- 
no riprese ieri. o 

A quanto si è appreso, il 
treno coinvolto nella scia- 
gura — composto da 23 
vagoni e in servizio tra 
Mexicali e Guadalajara — 
è precipitato in un burro- 
ne profondo 250 metri. 


t 


Il giorno li luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Agostino Roznik 


ex tranviere 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie OLGA, il figlio LUCIA- 
NO, la nuora ELENA, e parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 13 alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Per desiderio dell’estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


Non fiori ma opere di bene. 
‘Trieste, 13 luglio 1982 


Partecipano addolorati i co- 
gnati CORRADO, ANNA, nipo- 
ti FRANCESCO, DORETTA, 
STEFANO, FRANCESCA. 


Trieste, 13 luglio 1982 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie TRIPANI. 


Trieste-Gorizia, 
13 luglio 1982 


T 


Il 12 luglio si è spento 
improvvisamente il nostro caro 


Eddy Spetti 


Con dolore lo annunciano la 
moglie OLGA, i fratelli, le co- 
gnate, ì nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 14 corrente alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 13 luglio 1982 


Partecipano al lutto gli amicì 
RINALDO e MARIA. 


Trieste, 13 luglio 1982 


Ì 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Francesco Madotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i nipo- 
ti, i fratelli, le sorelle e parenti 
tutti. ‘ È 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 11.30 dall'Ospe- 
dale maggiore direttamente per 
S. Croce. 


Trieste, 13 luglio 1982 


E 


Improvvisamente è venuto a 
mancare all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Viola 
(Sergio) 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, le sorelle MARIA, AN- 
NA, LUCIANA, i cognati e gli 
adorati nipoti FABIO, DANIE- 
LA e MASSIMO e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 14 luglio alle ore 11.45 
dall’Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1982 


È mancata improvvisamente 


Amelia Francovich 
ved. Ceccarelli 


Ne danno il triste annuncio le 
cugine e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1982 
IDA RI BMD SS CITE 


ETTORE e FRIDA GALLINA 
con ELENA e MARCO parteci 
pano al dolore di GIANCARLO 
e famiglia per la perdita dell’a- 
mata 


Daniela Prioglio 
Gallina 


Trieste, 13 luglio 1982 
ni 


Le famiglie ZUSSINO e BIAN- 
CHET ringraziano tutti coloro 
che hanno con tanto affetto par- 
tecipato al dolore per la perdita 
della loro cara 


Pia 
Trieste, 13 luglio 1982 


I familiari di 


Paola Persinovic 
ved. Banni 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro dolore. 


Trieste, 13 luglio 1982 
EGOISTA RT ILA ETA AI NFL 


t 


L'11 luglio dopo penosa e lun- 
ga malattia, coraggiosamente 
sofferta 


Rosa Baldassi 


si è spenta. 

Lo annunciano la sorella, il 
cognato e tutti i parenti. 

Un ringraziamento alla nipote 
ZITA che le fu molto vicina 
nella lunga sofferenza. 

Un grazie, inoltre, al personale 
della Casa di Riposo CONSO- 
LATA SENECTUS che l’ha 
ospitata. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corr. alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 13 luglio 1982 


t 


I 10luglio, dopo lunga malat- 
tia coraggiosamente sofferta, è 
mancata all'affetto dei suoi cari 


Delcisa Cauci 
ved. Castaldo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNA con il marito NICO- 
LA FIDANZIA e la piccola 
ELENA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 14 corrente, alle ore 11 
nella Basilica di S. Ambrogio. 


Monfalcone, 13 luglio 1982 


La suocera ELENA FIDAN- 
ZIA e le cognate partecipano al 
grande dolore di ANNA per la 
scomparsa della madre 


Delcisa 


‘Trieste, 13 luglio 1982 


T 


L’I1 corrente dopo una vita di 
lavoro dedicata alla famiglia, 
nel nome del Signore è mancato 

Antonio Grusovin 
di anni 86 
Autotrasportatore 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie OLGA, i figli AL- 
DO e BRUNO con la nuora 
BRUNA, le nipoti MARIUCCIA, 
LAURA, FRANCA, ANTONEL- 
LA ela sorella LUIGIA, assieme 
ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi, 13 
luglio, alle ore 9,30 dall’Ospeda- 
le Civile alla Chiesa di San Vito 
Modesto. 


Gorizia, 13 luglio 1982 


T 


L’11 corrente si è spento 


Ernesto Marsich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli MARIA (assente), 
MARIO, ROSETTA, DORET- 
TA, LUCIANA, la nuora, i gene- 
ri, i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
II Medica. n 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 12 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


‘Trieste, 13 luglio 1982 


Si associa al lutto 
— GABRIELE RASPAOLO 


Trieste, 13 luglio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
carì 


Giuseppe Crevatin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ZITA, i figli CLAUDIO e 
GIORGIO con la moglie IVON- 
NE, fratelli, sorelle e parenti 
tutti. ; 

I funerali seguiranno domani 
14 corrente alle ore 11.15 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1982 


t 


Il 12 corrente si è spento 


Antonio Ingiò 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora e ni- 
poti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 14 corrente alle ore 11 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1982 
PESA AAT LI II 


Improvvisamente è mancato 
ai suoi cari 


Alessandro Budin 


Addolorati lo annunciano i fa- 
miliari. 

I funerali seguiranno oggi 13 
corrente alle ore 18 dall’abita- 
zione di Samatorza 4. 

Samatorza, 13 luglio 1982 
RITENETE 

RINGRAZIAMENTO 


La moglie ADINA ringrazia 
tutti coloro che hanno voluto 
prendere parte al suo dolore per 
la scomparsa del suo caro 


PROF. DOTT. 


Antonio Konecny 


Trieste, 13 luglio 1982 
RIT NINE LE VINTI SRI 
HI ANNIVERSARIO 
Duilio Bianconcini 

Moglie e figlio ricordano oggi 
come ieri, sempre con immutato 
affetto. 


Trieste, 13 luglio 1982 
NEI IEEE IEZZO SR SAETTA 


All'età di 80 anni — esule in 
Patria — lontano dalla sua ama- 
ta terra d’Istria che dolorosa- 
mente portava nel cuore, con- 
cludeva la sofferta lunga esiì- 
stenza di uomo, integerrimo e 
lavoratore, per raggiungere la 
pace dei buoni 


Eugenio Antonio 
Zelco 


lasciando l’inconsolabile moglie 
MARIA DE CLEVA, l'amata fi- 
glia GIULIANA, il genero AL- 
BERICO OREGNA, le adorate 
nipotine CRISTINA e FEDERI- 
CA e i tanti, tanti addolorati 
parenti e amicì che partecipi si 
‘uniscono al cordoglio dei fami- 
liari. 

Le esequie avranno luogo oggi 
13 c.m. alle ore 16 nella Chiesa 
Arcipretale di Valdobbiadene. 

Successivamente la Salma 
proseguirà per Conegliano ove, 
sarà tumulata nella tomba di 
famiglia. 


Valdobbiadene, 13 luglio 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie DECLEVA e NERI. 


Trieste, 13 luglio 1982 


i 


A conclusione di una vita di 
generosa dedizione e di ammire- 
vole operosità, si è spenta 
improvvisamente il 10 luglio 


Valeria Venturini 
ved. Sabriz 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a quanti La conobbero e La 
stimarono, ‘i figli TEA con il 
marito ALBERTO CESARI e ì 
nipoti CHIARA e GIOVANNI, 
ROMANO con la moglie ANI- 
TA, la cognata AURORA VEN- 
TURINI, unitamente ai parenti 
tutti. S 

Le esequie avranno luogo oggi 
13 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 luglio 1982 


Prendono parte al lutto: 
— GINA e ALMA NOVELLO 
— MARIUCCIA e LUCIO BI. 
SIANI 
— NERINA MANCINI 


Trieste; 13 luglio 1982 


T 


Domenica 11 luglio si è spento 
all’età di 89 anni il 


DOTT. È 
Francesco Isoni 


Ne dà il triste annuncio la 
famiglia ISONI. 

I funerali seguiranno domani 
14 corr, alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 luglio 1982 © 


Partecipano al lutto: NIETTA 
BORGHI, MARIOLA e UM- 
BERTO CUSOLITO, ETTORE 
ed ERMANNA PANIZON, 
FRANCO e ANITA PANIZON. * 


Trieste 13 luglio 1982 


Partecipano al lutto le fami- sa 
glie KODRIC-SISKOVIC. È 


Trieste, 13 luglio 1982 


T 


Dopo lunga malattia, è man- 
cata ai suoi cari 


Silvia Ferrari 


Ne danno il triste annuncio la 
zia, i nipoti e la cognata (assen- 
ti), unitamente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale dell'Oncolo- 
gica, reparto ginecologico e cen- 
tro mentale «S. Vito». 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 13 corrente alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale * 
maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare alle esequie. 


Trieste-Sidney, 
13 luglio 1982 


T 


Il giorno li luglio è mancata 
fetto dei suoi cari 


Anna Brazza 
ved. Parenzan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FAUSTO, la nuora, la ni- 
pote CARMEN. 

I funerali seguiranno domani 
‘mercoledì 14 corr. alle ore 10 
dalla Cappella! dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1982 


Ge nove anni dalla scomparsa 
i 


Antonia Donaggio 


i figli, la figlia, e parenti la ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 13 luglio 1982 
BREA ATEI I ESTATI 


Per ricordare il nostro caro 


Giulio Gomzi 


una Santa Messa verra celebra- 
ta domani 14 luglio nella Chiesa 7 
Dado di Barcola alle ore 


Trieste, 13 luglio 1982 
neon] 


I ANNIVERSARIO 


Libera Zanutti 
ved. Avian 


| Noi tutti ti ricordiamo con? 
immutato affetto e infinito rim- 
pianto. 


Famiglie AVIAN 
Trieste, 13 luglio 1982 
SIENTE COAT 


VII ANNIVERSARIO 


Galliano De Giorgi 

Sei e sarai sempre tra noi. 
I familiari. 

Trieste, 13 luglio 1982 
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IL PICCOLO , 


Come turbine a gas, reni 
artificiali, trattori, motori marini 
e Jet, telecomunicazioni, autocarri, 
treni, macchine movimento terra, 
. Impianti idroelettrici e di irrigazione, 
porti, aeroporti, sistemi robotizzati, 
componenti ad elevata tecnologia 
per l'industria mondiale. 


i Iveco del Gruppo Fiat 


E questa diversificazione porta 
è il secondo costruttore al mondo esperienze che sì riversano 
di veicoli pesanti. anche sull’automobile nello sforzo 
Anche Sorin Biomedica fa costante di migliorarla. 
parte della Fiat e produce stimolatori. . —Ogni prodotto Fiat diventa 
cardiaci che sono stati scelti dal cosi il risultato di un sistema 


medici di ospedali di tutto il mondo. integrato che fa di Fiat una delle 
Un potente camion e . prime Industrie nel mondo, 
un. sofisticato dispositivo e dell’Italia uno dei paesi 
elettronico da cui dipende ' Industriali più stimati. 
la vita di tanta gente. svinze 50 MIE tl 
i 0 


Sono due realizzazioni Hat. 
E tutto è nato con 
l’automobile. be. 
Nella sua continua aolnzione 
la Fiat ha sviluppato, 
con l'automobile, conoscenze 
tecnologiche che — 
ha saputo 
applicare 
ad altri settori. 


38/00 


Nati per l'auto abbiamo imparato a fare altre cose. 
E tutto per fare prodotti migliori. 


Fiat Gruppo. 


Un'impresa italiana. 


